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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre il regime fantoccio è in preda allo sfacelo 



vietnamiti ovunque all'offensiva 


Moro e Kiesinger 


U 


^ NA VOLTA tanto, almeno in parte, siamo d’ac¬ 
cordo col Corriere della Sera. Commentando la visita 
a Roma del cancelliere Kiesinger, Augusto Guerriero 
ha posto il dito su due temi di fondo. Il primo è quello 
del riconoscimento deH’intangibilità delle frontiere. 
« Delle rivendicazioni territoriali di Bonn si è parlato ? 
Pare di no. Ebbene, forse è opportuno che la stampa 
dica agli amici tedeschi quello che gli uomini di Stato 
non possono dire. La loro politica di ” avvicinamento 
ai paesi dell'Europa orientale è saggia e lodevole, ma 
non darà tutti i frutti, che potrebbe dare, finché Bonn 
manterrà ferme le sue rivendicazioni territoriali a 
est ». Il secondo tema è quello dell’Alto Adige: vi sono 
privati e organizzazioni tedesche occidentali <t che ali¬ 
mentano quel terrorismo ». e « non crediamo di pre¬ 
tendere troppo se chiediamo che i detti privati tedeschi 
e le dette organizzazioni tedesche smettano di armare 
la mano di assassini' e di terroristi contro di noi. 
Questo, il presidente Saragat e l’onorevole Moro non 
potevano dirlo agli ospiti. E’ bene che glie lo dica la 
stampa italiana ». Per conto nostro l’abbiamo sempre 
detto, e continuiamo a ripeterlo. Ma perchè non lo 
dicono anche i responsabili del governo? « Non pos¬ 
sono ». sostiene il Corriere. Ma perchè non possono? 
Qual è la causa di questo impedimento? Il Corriere 
non lo dice. E* bene allora^ che lo diciamo noi, per 
parlar chiaro sino in fondo. La causa è una sola, e 
si chiama mancanza di autonomia della politica estera 
italiana. L’Italia non ha una sua politica tedesca, e 
non ce l’ha perchè ha accettato tutta una serie di 
teorie sballate (a cominciare dalla « dottrina Hall- 
stein ») fondate sulla premessa, falsa, secondo cui 
esisterebbe un solo Stato tedesco, la Repubblica fede¬ 
rale. e questo avrebbe il diritto di rappresentanza 
esclusiva di tutti i tedeschi. 

i 

^jHE SI TRATTI di premesse false, da lasciar ca¬ 
dere al più presto possibile per poter avviare in 
Europa un discorso positivo, lo si riconosce ormai da 
ogni parte. Se ne è avuta una dimostrazione qualche 
settimana fa alla TV, e se ne è avuta una conferma, 
durante il soggiorno romano di Kiesinger. ad un dibat¬ 
tito che ha visto parlamentari del PSU. del PSIUP e 
del PCI pronunciarsi insieme per il riconoscimento 
della RDT. La finzione della non esistenza della RDT 
è ormai un’assurdità, un vero gioco da bambini. Ma 
il governo dell’on. Moro finge di credere ancora a 
questa assurdità, e continua a trastullarsi con questo 
gioco da bambini. La visita di Kiesinger avrebbe potuto 
costituire una buona occasione per avviare un ripen¬ 
samento, e cominciare a guardare in faccia la realtà. 
Invece non se ne è fatto nulla, e 1 on. Moro ha conti¬ 
nuato a tacere su questi problemi di fondo. 

Eppure, MENTRE il centro-sinistra resta fermo, 
tante cose si muovono, anche in Europa. Dieci anni 
fa Bonn aveva rotto le relazioni diplomatiche con Bel¬ 
grado perchè la Jugoslavia aveva riconosciuto la 
RDT. Ora le ha riallacciate, e nei due Stati tedeschi 
ci saranno ormai due ambasciatori jugoslavi come vi 
sono due ambasciatori sovietici, due ambasciatori 
romeni e due rappresentanti finlandesi. E il funerale 
di un dogma, l’affossamento della « dottrina Hall- 
stein », come scrive la grande stampa tedesca occi¬ 
dentale? La dottrina Hallstein è in agonia, ma non è 
ancora morta. O, se si preferisce, è un cadavere che 
Bonn non si decide a seppellire, e che continua ad 
ammorbare l’aria dell’Europa. In base a quale diritto, 
infatti, Bonn può negare a Roma o a Parigi, al Cairo 
o a Nuova Delhi, le facoltà che « riconosce * invece a 
Bucarest o a Belgrado, in base a quale diritto può 
pretendere di essere lei a stabilire quali Stati possano 
ora riconoscere la RDT e quali invece non possano 
farlo? Così facendo Bonn non soltanto compie, di 
fatto, una discriminazione a danno dei propri alleati, 
ma finisce in un insostenibile groviglio di assurde con¬ 
traddizioni. L’interesse dell’Europa è che queste con¬ 
traddizioni siano sciolte al più presto, in modo positivo, 
e questo è anche l’interesse delle forze democrati¬ 
che della Germania occidentale, molte delle quali 
saluterebbero come un aiuto importante una ini¬ 
ziativa italiana che facesse perno sul riconosci¬ 
mento dell’attuale realtà europea. Sono ormai quasi 
vent’anni che esistono due Stati tedeschi. Sino a 
quando la politica estera italiana vorrà continuare a 
ignorarlo? L’on. Moro ha taciuto, nelle sue conversa¬ 
zioni con Kiesinger. su questo problema di fondo della 
vita europea. Ma il problema di una normalizzazione 
delle relazioni con la RDT resta, e si pone, anzi, in 
termini sempre più urgenti. 

Sergio Segre 


SAIGON: cinque distretti su nove nelle mani dei partigiani del FNL 
HUE': respinto il selvaggio attacco condotto dagli americani con i gas 
LTA DEL. MEKONG: annientata Finterà flotta fluviale USA 


Il capo dello spionaggio USA a Saigon 
smentisce le affermazioni di Westmo- 
reland di cui si prevede la destituzione 
Huè bombardata da navi americane 



HUE — Marine» della 171* divisione si riparano dal fuoco par¬ 
tigiano, mentre un carro armato tenta di aprir loro la strada. 
Questa foto A stata scattata durante l'attacco americano al 
ponte sul fiume Profumo, attacco duramente respinto dai com¬ 
battenti deir FNL (Telefoto A P. - * l'Unità >) 


LA LOTTA NELLE UNIVERSITÀ’ 

* \ 

Corteo al Parlamento 
degli studenti romani 

Grave discorso del rettore D'Avack — La lotta 
negli atenei di Napoli, Firenze e Trento 

Il rettore dell*unlversitA di Roma ha pronunciato ieri un grava 
discorso agli studenti riuniti sui pianale della Minerva al¬ 
l'interno della città universitaria. Ha anche minacciato un 
intervento della polirla sa non saranno sgomberate le facoltà 
occupate. Nel pomeriggio migliala di studenti di medicina in 
corteo hanno portato la loro protesta Ano al Parlamento e a 
palano Chigi. Anche nella altra città l'agitartene degli stu¬ 
denti prosegue: a Napoli è stata occupala la facoltà di archi¬ 
tettura. A FI rema e a Trento gli studenti sono ancora in¬ 
sediati nello facoltà occupata nel giorni scorsi. 

(A PAGINA 2 LE NOTIZIE) 


SAIGON. 5 

I soldati e i partigiani del 
Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione continuano la loro offen¬ 
siva generale. A Saigon essi 
controllano cinque su nove di¬ 
stretti della capitale e oggi 
hanno conquistato una sotto 
stazione di polizia e. subito 
dopo, la stazione di polizia del 
quartiere meridionale. A Huè 
il vile attacco lanciato dagli 
americani coi gas è stato re¬ 
spinto: i patrioti risultano mu 
niti di maschere antigas otti¬ 
me, forse sovietiche, forse ci 
nesi e forse americane. At¬ 
tacchi aerei e cannoneggia 
menti navali non sono riusciti 
a facilitare il compito degli 
americani, che anzi risultano 
isolati e riforniti solo per eli¬ 
cottero. A Khe Sanh. il cam 
po trincerato nell'angolo nord- 
occidentale del Vietnam del 
sud. le forze della liberazione 
hanno effettuato violenti at¬ 
tacchi contro varie posizioni 
americane. Ma l'elemento nuo¬ 
vo che viene sempre più dram¬ 
maticamente confermato dalle 
notizie che riescono a filtrare 
attraverso la censura milita¬ 
re è che gli americani stanno 
distruggendo, pezzo a pezzo, 
con fredda e criminale deter¬ 
minazione. ampie zone di Sai¬ 
gon e intere città. Nel delta 
del Mekong. dove le forze col- 
laborazioniste si sono disciol¬ 
te come neve al sole e dove 
l'intera flotta fluviale ameri¬ 
cana risulta annientata, le cit¬ 
tà sono state quasi rase al suo¬ 
lo. Un dispaccio delì’Associa- 
ted Presa riferisce la testimo¬ 
nianza di un profugo fuggito 
da My Tbo. nei Delta, il quale 
ha detto che « la città é per 
tre quarti distrutta », e af¬ 
ferma: «Oggi dalle rovine 
della città emana un insoppor¬ 
tabile fetore di morte. My Tho 
si trova a 80 chilometri a sud- 
ovest di Saigon e sorge sulle 
nve di un affluente del Me 
kong. La città era sede del 
comando della settima divisio¬ 
ne sud vietnamita. La maggior 
parte dei danni riportati però 
da My Tho sono stati causati 
dai cacciabombardieri vietna¬ 
miti e americani, dagli elicot¬ 
teri armati e dall’artiglieria ». 
Quattro giorni dopo la libera¬ 
zione della città da parte del 
FNL, scrive l'A.P. « venne la 
reazione alleata che costò ai 
Vietcong oltre 400 morti, secon¬ 
do un calcolo del colonnello 
americano Walter Todd. ”E' 
stata un’operazione molto co¬ 
stosa per il Vietcong, che non è 
riuscito a conseguire il suo o 
biettivo” ha detto il colonnello. 
Ma che l’obiettivo sia stato 
conseguito o no. i danni subiti 
da My Tbo sono catastrofici. 
La gente guarda inebetita le 
rovine e sembra provare col¬ 
lera per gli americani. Ancora 
oggi i superstiti cercano di ri- 

(Segue in ultima pagina) 



HUE — Numerosi marìnes, rimasti feriti nel corso dei combatti menti, vengono medicati dagli infermieri militari. Alcuni di essi, 
feriti più gravemente, sono distesi a terra. Il fuoco partigiano non permette agli elicotteri USA di recuperare morti e feriti 

(Telefoto ANSA - « l’Unità ») 


U Thant 
a Mosca 
e a Londra 

NEW YORK. 5 
E' stato annunciato questa se¬ 
ra che il segretario generale 
dell’ONU. U Thant. partirà do¬ 
mani per un viaggio che Io por¬ 
terà a Nuova Delhi e quindi a 
Mosca e a Londra. U Thant 
avrà colloqui politici con i diri¬ 
genti dei tre paesi. 


Commenti ai discorsi di Rumor e Piccoli 

LA DC IN GRA VE IMBARAZZO 
SULLA PROSPETTIVA POLITICA 


il cervello 


Q UELLA notte dell’ago¬ 
sto '43 l’aviazione 
anglo-statunitense esegui 
su Milano uno dei suoi 
più spietati bombarda¬ 
menti, e noi eravamo in 
un rifugio pubblico, fra 
donne terrorizzate e bam¬ 
bini smarriti. D’un tratto 
il fragore delle bombe 
cessò e ne seguì un si¬ 
lenzio sinistro e totale, 
quasi più pauroso dei 
sibili e degli scoppi di 
prima. E fu in quel si¬ 
lenzio che la voce di un 
signore attempato si le¬ 
vò a dire: • Adesso la 
incursione è finita » e 
poi, perentoriamente, ag¬ 
giunse: • Sono stato uf¬ 
ficiale d’artiglieria ». Non 
aveva ancora finito di 
pronunciare l’ultima sil¬ 
laba, che gli scoppi, im¬ 
mani e laceranti, rico¬ 
minciarono. e il signore 
si rimise nel suo angolo, 
amareggiato e offeso. 

Non diversamente i 
accaduto al presidente 
Johnson, quando l’altro 


giorno, con una faccia 
da croupier licenziato, 
ha detto che la battaglia 
di Saigon era finita e 
che si era risolta in un 
completo fallimento. Ave¬ 
rla appena finito di par¬ 
lare, che giungevano no¬ 
tizie di un nuovo gran¬ 
de attacco dei Viet al 
centro della città e al¬ 
l’aeroporto. • Gli attac¬ 
canti — diceva la radio 
— si avvalgono dell’aiuto 
e della protezione della 
popolazione civile. Sono 
in corso accaniti com¬ 
battimenti ed è stato ri¬ 
pristinato il coprifuoco 
senza interruzioni nella 
capitale ». 

Abbiamo imparato l’al¬ 
tra sera alla TV che il 
cervello umano è dixnsi- 
bile in due emisferi, 
identici, completi e si¬ 
multanei. Bene. Il cer¬ 
vello di Johnson va a 
un emisfero solo, e an¬ 
che quello, sempre più 
spesso, perde dei colpi. 

Forfebrecclo 


Giornali di osservanza governativa rimproverano 
al segretario de di non usare un linguaggio « roz¬ 
zo » con i comunisti — Negativo giudizio dei re- 
pubblicani sul bilancio del centro sinistra 


Siamo stati facili pro¬ 
feti: la « fiducia » strappata 
dal governo alla Camera 
non poteva impedire che il 
dibattito alimentato dall’af¬ 
fare Sifar tornasse a investi¬ 
re in pieno le forze politiche, 
a cominciare dalla DC. Il 
voto della Camera permette 
soltanto che il gabinetto Mo¬ 
ro sopravviva a se stesso tra 
ricatti di ogni genere. Ma la 
DC ha il problema più gros¬ 
so di come presentarsi al¬ 
l’elettorato tra qualche me¬ 
se. In nome di che cosa chie¬ 
dere voti? Sembra che la 
DC si renda conto della dif¬ 
ficoltà di difendere le sue 
attuali posizioni inalberando 
le • realizzazioni • della le¬ 
gislatura che sta per finire. 
E’ così grama questa legisla¬ 
tura, cosi deludente è l’ap¬ 
prodo del centrosinistra ri¬ 
spetto alle velleità iniziali 
che questo discorso appare 
anche ai de troppo debole. 
Ecco la preoccupazione che 
sta dietro ai più recenti 
discorsi di Piccoli e di Ru¬ 


mor: il tentativo di giustifi¬ 
care la ragion d’essere del 
partito riconoscendo almeno 
in parte la gravita dei pro¬ 
blemi e in pari tempo met¬ 
tendo le mani avanti per co¬ 
prire le proprie responsabili¬ 
tà, per scaricarle preferibil¬ 
mente sugli alleati e presen¬ 
tare la DC come un partito 
che • guarda avanti » senza 
avere però i supporti ideali 
e programmatici di un vero 
disegno di prospettiva. 

Tutto questo costituisce 
obiettivamente il riconosci* 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Martedì 13 
il CC del PCI 

Il Comitato centrala e 
la commissiona centrale di 
controllo sono convocati 
per martedì 13 febbraio 
alle ore 9. 
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= DEL GIORNO 



Quinto giorno di lotta nelle facoltà di Medicina, Lettere, Magistero, Architettura e Fisica 


La magistratura paralizzata? 


Un'alternativa 
per gli Atenei 

S OTTO la spinla potente del 
movimento di lotta degli 
studenti è definitivamente an¬ 
dato in pezzi il proposito di 
cauto e « gattopardesco » ade¬ 
guamento dell'istruzione ita¬ 
liana, e di quella superiore in 
particolare, che animava il 
piano Cui e il distgno di legge 
2314. La legge è tornata in 
commissione, viene ulterior¬ 
mente rimaneggiata e smem¬ 
brata; farà di nuovo la sua 
comparsa in aula, ma non se 
ne può fondatamente predire 
la sorte, giacche anche i suoi 
propugnatori hanno perduto 
ogni fiducia nella possibilità di 
utilizzarla, sia pure anche solo 
ai fini strumentali e contingenti 
della vigilia elettorale. 

Nelle facoltà occupate, fra gli 
studenti medi in sciopero, pren¬ 
de corjxi non solo una protesta 
c una denuncia sopratutto la 
ricerca delle radici dei problemi 
esistenti c un fermo impegno a 
lavorare per risolverli. 

L’invio della polizia a repri¬ 
mere e manganellare non ha 
sortito altro effetto che l’allar¬ 
gamento della battaglia per il 
semplice fatto che ha confer¬ 
mato una verità già acquisita: 
essere, cioè, la scuola e l’uni 
versità, con la loro inefficicnz. i, 
la loro burocrazia, la loro sta¬ 
gnazione culturale, un anello 
importante della catena dell’op¬ 
pressione e dell’autoritarismo. 

L’impegno per mettere a fuo¬ 
co e dare una risposta ai pro¬ 
blemi fondamentali genera, an¬ 
che, talvolta, indizioni sbaglia¬ 
te, se pur comprensibili sulla 
base dell’entusiasmo e dell’am¬ 
piezza che caratterizzano il mo¬ 
vimento. 

Così è quando si pensa di 
poter risolvere i problemi stessi 
deH’istruzione chiudendosi in 
una sorta di splendido isola 
mento; e, ancora di più, cpiando 
l’indivtduazione dei legami fra 
condizione della scuola e orga¬ 
nizzazione complessiva della so¬ 
cietà e del potere, viene evo¬ 
cata a sostegno di una ipotesi 
di « rivoluzione globale » clic 
dovrebbe avere negli studenti 
insieme la avanguardia e la co¬ 
scienza critica. 

In generale, però, è tutt’al- 
tra la linea su cui ci si muove; 
è una linea giusta c suscetti¬ 
bile di ulteriori sviluppi posi¬ 
tivi. 

I cardini della lotta studen¬ 
tesca sono due. Il diritto allo 
studio inteso conte soddisfazione 
non solo delle esigenze indivi¬ 
duali, ina anche delle necessità 
. sociali; lo sbocca professionale 
adeguato al livello di forma¬ 
zione conseguito tramite una se¬ 
vera applicazione scientifica. 

IL’ chiaro che, in tal modo, 
si rifiuta l’alternativa fondamen¬ 
tale che tenta di imporre la 
classe dirigente: una università 
di alto livello, ma ristretta, o 
una università di massa ma 
squalificata. Una università di 
massa che non devii dal suo 
livello scientifico, ma lo accen¬ 
tui c lo rinnovi, c necessaria 
e possibile a condizione di ri¬ 
muovere gli ostacoli sociali che 
alla sua realizzazione si op¬ 
pongono. 

E 9 UN obicttivo avanzato, che 
va molto al di là della 
legge 2314, e che non si rea¬ 
lizza certo nel volgere di pochi 
mesi; il movimento studentesco 
deve perciò trovare in se stesso 
la forza c le forme di organiz¬ 
zazione che gli consentano di 
reggere un confronto c una bat¬ 
taglia non brevi. 

Talvolta « (xit e re studente¬ 
sco » è una frase clic si usa 
come etichetta distintiva c for¬ 
mula evocatrice di una palin¬ 
genesi totale c immediata. In 
questo caso c solo causa di con¬ 
fusione. Ma che per gli studenti 
si tratti di conquistare « po¬ 
tere » per l'ulteriore sviluppo 
della lotta, c fuori di dubbio. 

Le assemblee, le commissioni, 
i gruppi di studio, fino al ten¬ 
tativo messo in atto con suc¬ 
cesso, di far funzionare le fa¬ 
coltà durante le occupazioni se¬ 
condo i criteri didattici e scien¬ 
tifici nuovi, sono espressioni di 
questo potere; come lo sono an¬ 
che le discussioni sui temi più 
scottanti della vita politica, so¬ 
dale, culturale, tradizionalmente 
escluse dalla attività accademica 
ma ben presenti alla attenzione 
e all’interesse degli studenti 
Nel movimento di oggi noi 
troviamo conferma non solo 
delia possibilità, ma della ne¬ 
cessità clie il movimento studen¬ 
tesco, per essere realmente effi¬ 
cace e di massa, sia effettiva¬ 
mente autonomo. 

Semmai va rilevato che tal¬ 
volta questa esigenza di auto¬ 
nomia diventa fra masse giova¬ 
nili che sono alla loro prima 
esperienza di lotta e di impe¬ 
gno occasione per una polemica 
generale e generica nei con¬ 
fronti dei partiti c della poli¬ 
tica. E’ questo un limite che 
deve essere superato, ma esi¬ 
tando comunque di far violenza 
•Ila autonomia. 

La via che noi vogliamo se¬ 
guire e seguiremo è quella di 
1 difendere l’autonomia e accen¬ 
tuare la nostra presenza e il no¬ 
stro impegno per raccogliere a 
livello politico le lotte degli stu¬ 
denti. Siamo i soli che possiamo 
farlo, perché essa è organica alla 
nostra strategia di lotta per le 
riforme di struttura, alla nostra 
via di avanzata democratica e 
•oculista. 

Claudio Petruccioli 


DALL’UNIVERSITÀ OCCUPATA IL NO ■Jf ' 
DEGLI STUDENTI A GUI E MARIOTTI «««ih" 


La forte protesta per le strade del centro - Una delegazione a Montecitorio mentre i giovani sono rimasti in attesa 
seduti davanti alla Presidenza del Consiglio - Firme di solidarietà con i giovani in lotta raccolte per le vie del centro 


IL RETTORE TENTA DI RICATTARE GLI UNIVERSITARI 



Il rettore d'Avack mentre pronuncia II suo discorso sul piazzale della Minerva gremito di 
studenti. 

Dal Senato mentre continua il boicottaggio delle destre 

Varato ieri l'art. 9 
della legge regionale 

Ne restano da approvare altri quindici - Vivaci polemiche 
contro il provocatorio atteggiamento dei senatori liberali 


Superando il boicottaggio del¬ 
le destre il Senato ha appro¬ 
vato l'art. 9 della legge re¬ 
gionale. C'è dunque una rela¬ 
tiva accelerazione nel ritmo dei 
lavori: in tre giorni sono stati 
varati quattro articoli (6, 7. 8. 
9). mentre |>er i primi cinque 
c'erano soluti dieci giorni. Sia¬ 
mo comunque ben lontani dal 
traguardo finale dei 26 articoli. 
Nel pomeriggio di ieri, per va¬ 
rare l'art. 9. i senatori hanno 
ripreso a ruotare nell'emiciclo 
attorno alle lime per respin¬ 
gere un'altra serie di ernen la¬ 
menti presentati dai liberali e 
dai missini. Dall'alto dei loro 
banchi, quattro o cinque libe¬ 
rali seguono lo spettacolo, che 
dura ormai da quindici giorin. 

Questa irrisione alla stragran¬ 
de maggioranza de’.l'Assemblea 
ha fatto esplodere ieri una vi¬ 
vace protesta dei senatori co¬ 
munisti. 

GIANQUINTO (PCI) - Scen¬ 
dete a votare 1 vostri emenda¬ 
menti! 

CHIARIELLO (PLI) - Votia¬ 
mo quando ci pare! 

ADAMOLI (PCI) - ET una 
vergogna che deve cessare! 

ZEUOLI LANZI NI (Presiden 
te) — Stiano calmi; comprendo 
la loro esasperacene che è pie¬ 


namente giustificata dall'atteg¬ 
giamento di una minoranza che 
vuole spadroneggiare. Chiedo ai 
presentatori degli emendamenti 
di tenere conto dello stato d’ani¬ 
mo del Senato! 

I liberali hanno ascoltato in 
silenzio, senza avere il coraggio 
di reagire. Anche sui loro volti 
già si leggono i segni della stan¬ 
chezza fisica, nonostante condu¬ 
cano la * battaglia » seduti, evi¬ 
tando le file attorno alle urne. 

Non mancano nel gruppo libe¬ 
rale segni di incertezza politica 
circa l'utdità di questa azione 

A Roma 
il presidente 
dell # Air Frante 

D presidente delia Compagnia 
« Air France ». Georges Gali- 
chon. accompagnato dal signor 
Pero!, segretario generale del¬ 
la Società, è arrivato stamani a 
Roma. Nel programma del sog¬ 
giorno romano di Galichon vi 
«ono incontri con U direttore 
generale dell'aviazione civile, 
geo. Santini, e con fi presiden¬ 
te dell'Alitalia. Carandini. 


ad oltranza patrocinata da Ma- 
Lagodi. L'obiettivo di questo boi¬ 
cottaggio è quello di marcare 
una presenza di destra in Parla¬ 
mento a fini elettorali. Dopo 
avere approvato i più significa¬ 
tivi provvedimenti economici va¬ 
rati dal governo di centro-sini¬ 
stra. i liberali vorrebbero riqua¬ 
lificarsi come valida forza di 
contestazione da destra alla De¬ 
mocrazia cristiana. Ma le pro¬ 
porzioni assunte da questo sa¬ 
botaggio dei lavori parlamen¬ 
tari. il carattere di questa azio¬ 
ne condotta al fianco dei fasciai, 
hanno fatto nascere dubbi sulla 
validità elettorale dell’operazio¬ 
ne di Malagodi. 

AU’artico:o 9 ieri le destre 
hanno presentato oltre duecento 
emendamenti in grande maggio¬ 
ranza privi di qualunque signi¬ 
ficato legislativo. L’articolo 9 
stabilisce i criteri per la pre¬ 
sentazione delle liste dei can¬ 
didati ai consigli regionali. Si 
prevede che le liste debbano 
essere presentate dalle ore 8 del 
quarantesimo giorno alile ore 12 
del venticnquesimo giorno ante¬ 
cedente quello della votazione. 
Su queste cifre i liberali hanno 
presentato alcune decine di va¬ 
rianti variando fi quarantesimo 
in trentanovesimo, trentottesimo. 
trentasettesimo eccetera. Alcune 
varianti sono state proposte an¬ 
che per le ore, invece che alle 
8 aEe 13 e cosi via. Nell’arti- 
colo 9 c'era un richiamo all'ar¬ 
ticolo « precedente ». Il senatore 
Veronesi ha proposto che invece 
si dicesse: articolo 8. Si tratta 
di una vera e propria provoca¬ 
zione nei confronti deùa stra¬ 
grande maggioranza dell'Assem¬ 
blea che ha ormai sfiorato il 
traguardo di ajattrocento vota¬ 
zioni a scrutinio segreto. 

Ieri sera nella riunione dei 
capogruppo si è deciso di tene¬ 
re ogni giorno seduta sino alfe 
ore 2 di notte, senza eccezio¬ 
ne. Finora al presidente era 
stata lasciata la facoltà di so¬ 
spendere le sedute anche pri¬ 
ma. come in effetti è quasi 
sempre avvenuto. 

La situazione venutasi a crea¬ 
re al Senato è stata discussa 
a Palazzo Chigi in una riunio¬ 
ne tra Moro. Taviani. Rumor, 
De Martino. Tana ssi. Foriani e 
i capigruppo della DC e del 
PSU, Cava e Zannier. Il gover¬ 
no ha escluso la possibilità di 
ricorrere a un voto di fiducia. 

Ieri mattina il Senato ha ap¬ 
provato due decreti di immi¬ 
nente scadenza: la proroga del¬ 
l’addizionale varata dopo l'al¬ 
luvione e le agevolazioni per 
l'edilizia. 

f. i. 


Gli studenti romani di Medi¬ 
cina hanno portato ieri la loro 
protesta, fuori delle aule oc¬ 
cupate, fino al Parlamento. 
Attraverso tutta la città il cor¬ 
teo ha ribadito l’opposizione 
di tutto il mondo studentesco 
al piano Gui e alla legge Ma- 
riotti. La manifestazione è av¬ 
venuta tre ore dopo un grave 
discorso pronunciato dal ret¬ 
tore dell’Università professor 
D’Avack sul piazzale della Mi¬ 
nerva. 

Verso le 11. infatti, attraver¬ 
so gli altoparlanti sistemati sul 
colonnato del rettorato gli stu¬ 
denti erano stati avvertiti che 
il professor D’Avack avrebbe 
pronunciato un breve discorso 
per far conoscere la sua posi¬ 
zione sulle occupazioni delle 
facoltà in atto neH’Ateneo ro¬ 
mano. A mezzogiorno, quando 
il rettore si è presentato al 
microfono, il piazzale della 
Minerva era gremito di stu¬ 
denti. Il professor D'Avack 
ha iniziato ricordando le dimo¬ 
strazioni di democraticità di 
cui ha dato prova in questi po¬ 
chi mesi di rettorato: ultimo 
l'episodio dell’allontanamento 
del posto di polizia dall’inter 
no della Città Universitaria. 
Poi. pian piano è venuta fuori 
la ragione di questa professio¬ 
ne di democrazia. « Io sono 
preoccupato per l’andamento 
del lavoro e degli studi all’in¬ 
terno deH’Università. A pre¬ 
scindere dal giudizio di meri¬ 
to sui motivi della vostra tot 
ta — ha proseguito D'Avack 
— io non posso sottovalutare 
la turbativa che questa vo¬ 
stra azione porta alla vita dei- 
l’Ateneo. D’altra parte — ha 
continuato il professor D’A¬ 
vack — le occupazioni che si 
estendono in tutta Italia e si 
protraggono per mesi, impe¬ 
dendo e intralciando gli studi, 
finiranno col provocare l’inter¬ 
vento del governo e del par¬ 
lamento che con una leggina 
potrebbero toglierci l’autono¬ 
mia, a cui tanto teniamo >. A 
questo punto gli studenti sono 
insorti per contestare la veri¬ 
dicità di simili affermazioni. 
Con dei megafoni gli studen¬ 
ti hanno gridato al rettore che 
aU’interno degli atenei italiani 
ci sono sempre forze vive che 
possono assumersi la respon¬ 
sabilità di garantirne l’auto¬ 
nomia e la democrazia. 

E’ nato cosi una sorta di vi¬ 
vace contraddittorio tra il ret¬ 
tore, che al microfono faceva 
velate minacce, rifacendosi al¬ 
la circolare Taviani del 26 gen¬ 
naio 1967, e gli studenti che ai 
piedi della scalinata puntua¬ 
lizzavano la loro posizione 
sui problemi della riforma e 
dell’autonomia dell’università 
italiana. 

€ Finora — ha ripreso D’A¬ 
vack dopo una ennesima inter¬ 
ruzione — mi sono assunto la 
responsabilità di quanto sta 
accadendo all’interno della cit¬ 
tà universitaria. In base alla 
circolare Taviani il prefetto, 
quando voi avete occupato la 
facoltà, è venuto a chiedermi 
se doveva far intervenire le 
forze di polizia. Valendomi di 
un mio diritto ho impedito l'in¬ 
tervento delle forze dell’ordi¬ 
ne. Da oggi. però, se non usci¬ 
rete dalie facoltà, mi disinte¬ 
resserò della cosa ». Gli stu¬ 
denti hanno risposto a questa 
palese minaccia del rettore ri¬ 
volgendogli una domanda; 
« E’ questa l’autonomia che 
vuoi? ». 

Il discorso è poi proseguito 
con una serie di ambigue af¬ 
fermazioni su possibili attriti 
tra occupanti e non, attrito che 
deriverebbe dalla volontà di 
molti studenti di sostenere lo 
esame della sessione di feb¬ 
braio. 

Anche in queste frasi è stato 
evidente il tentativo di creare 
una contrapposizione tra gio¬ 
vani che vogliono studiare e 
giovani che < si divertono » a 
fare le occupazioni. Anche a 
queste affermazioni la rispo¬ 
sta degli studenti è stata pron¬ 
ta: « Le nostre commissioni di 
studio sono molto più serie di 
quelle che nomini tu. Dentro le 
facoltà occupate si lavora, e 
bene ». 

A questo punto la situazio¬ 
ne è sfuggita di mano al pro¬ 
fessor D’Avack. che fino a quel 
momento si era mantenuto mol¬ 
to calmo. Ha sbottato, infatti, 
in una frase estremamente 
grave; « Ma perchè invece di 
occupare le facoltà, non occu¬ 
pate il parlamento? ». Una 
frase che ha sollevato un co¬ 
ro di proteste. Concludendo il 
suo intervento il rettore ha 
detto che questo suo discorso 
non voleva essere un colloquio 
con gli studenti, ma solo la 
esposizione del suo pensiero. 
Per questo non dava la parola 
agli studenti che chiedevano 
di esporre le loro ragioni. E 
cosi, mentre 11 rettore saluta¬ 
va, un inserviente ha tolto il 
microfono. Ma gli studenti di 
lettere, medicina, fisica, ma¬ 


Dibattito in vista della V legislatura 


Tavola rotonda sulla 
politica economica 

Vi partecipano: Amendola, Forte, Galloni, Gio¬ 
liti, Lombardi, Malfatti, Ruffolo, Saraceno, 
Sylos Labini — L'iniziativa presa dalla rivista 
« Le ragioni politiche » 

< Una politica economica per la V legislatura »: questo 4 — 
Il tema di un importante dibattito cho si svolgerà oggi a Z 
Roma. Si tratta della « tavola rotonda » organizsata dalla ri- “ 
vista ■ La ragioni politiche ». A essa prenderanno parto: Gior- Z 
glo Amendola, Francasco Forta, Giovanni Galloni, Antonio ■ 
Gioliti!, Riccardo Lombardi Franco M Malfatti, Giorgio Ruf- Z 
foto. Pasquale Saraceno, Paolo Sytos Lablnl. Llnfroauzione ” 
sarà svolta dal direttore della rivista. Umberto Dragone. Lo — 
tavola rotonda si svolgerà alto oro là dt oggi all’Hetel Flora Z 
(Via Veneto 191). 

L'ampia rappresentatività di coloro cho Interverranno alla Z 
c tavola rotondo ». assioma al tema posto In discussione, sol- ” 
tolinea la notavola Importanza dell'Iniziativa della rivista «Lo — 
ragioni politlchas, della quale verrà presentato oggi U se- “ 
condo numero. * 


gistero ed architettura le loro 
ragioni le hanno gridate dai 
megafoni contestando le af¬ 
fermazioni del prof. D'Avack. 

Nel pomeriggio migliaia di 
giovani di medicina hanno la¬ 
sciato le aule di microbiologia 
e di anatomia e in corteo han¬ 
no raggiunto piazza Colonna. 
Seduti per terra hanno atteso 
il ritorno di una delegazione 
che era andata a portare ai 
gruppi parlamentari e al go¬ 
verno una lettera con le loro 
proposte sul problema dell’in¬ 
ternato obbligatorio sollevato 
dalla legge Mariotti. 

Gli studenti si sono fatti 
ricevere dal ministro Mariotti 
per sottoporgli due problemi: 
quello della riforma del corso 
di studi della facoltà di me¬ 
dicina e quello riguardante la 
formulazione dei quattro arti¬ 
coli della riforma ospedaliera 
concernenti il periodo di tiro¬ 
cinio obbligatorio, soprattutto 


per il fatto che in tale perio¬ 
do i giovani laureati non po¬ 
tranno avere un rapporto ef¬ 
fettivo d'impiego, per cui non 
godrebbero di trattamento né 
assistenziale, né infortunisti¬ 
co. Sul primo punto il mini¬ 
stro Mariotti ha dato assicu¬ 
razione che promuoverà un 
incontro, nel corso della setti¬ 
mana, eoi ministro della Pub¬ 
blica istruzione Gui per tro¬ 
vare una soluzione al pro¬ 
blema. Sul secondo il mini¬ 
stro della sanità ha fatto ri¬ 
levare che l’articolo 4G del 
disegno di legge prevede la 
emanazione delle nonne che 
regoleranno il tirocinio. 

Mentre i giovani sfilavano 
per le vie del centro alcuni 
colleglli hanno raccolto tra i 
passanti centinaia di firme di 
solidarietà con la loro lotta, 
firme che hanno inviato al 
ministro della sanità. 



Un momento della manifestazione degli universitari a Roma 


A Napoli, Firenze e Trento 


L’agitazione prosegue 
Altre facoltà occupate 

La lotta degli studenti universitari contro la legge Gui si svi¬ 
luppa in tutti gli atenei italiani. Ieri mattina a Napoli è stata oc¬ 
cupata la facoltà di Architettura. L'occupazione è stata determi¬ 
nata non solo daltopposizione al piano governativo all’esame della 
Camera ma anche dall'esigenza di formulare concrete scelte al¬ 
ternative agli indirizzi capitalistici. I professori hanno aderito alla 
lotta, dopo un dibattito con gli studenti che si è svolto davanti alla 
sede della Facoltà. 

A Firenze prosegue l'occupazione delle facoltà. Domani avrà 
luogo una riunione delia segreteria nazionale della CGIL per esa¬ 
minane la situazione determinatasi a seguito delle agitazioni stu¬ 
dentesche e le posizioni di solidarietà assunte dal sindacato in al¬ 
cune province e per stabilire la linea di iniziativa da prendere. 

Anche a Trento prosegue foccupazione deila facoltà di Socio¬ 
logia: carabinieri e agenti di PS sono intervenuti, armati di tutto 
punto, per raccogliere i nomi degli studenti che partecipano 
all'occupazione dell'ateneo. 


TV a mezza bocca 


Da qualche tempo la 
Rat-Tv fa finta di aver cam¬ 
biato politica: rum tace più. 
sempre e sistematicamente, 
tutti i momenti più scottanti 
e difficili (per fl governo) 
della cita nazionale. Se 
parla. Ma ne parla a mezza 
bocca, tanto per scaricare la 
coscienza, e subito ci ag¬ 
giunge del suo. in modo che 
— a fine trasmissione — lo 
spettatore abbia capito esat¬ 
tamente l'opposto di quei 
che dorerà capire. Pensate 
all'università. Con quel pu¬ 
tiferio che sta orr cnendo in 
questi giorni, i dirigenti 
hanno deciso dt usare co¬ 
raggiosamente allo scoperto 
e, in Cronache dei partiti 
di domenica uno speaker ha 
accennato a contrasti, di¬ 
scussioni e gente che non 
era proprio d’accordo coi mi¬ 
nistro Gin. Sembrava guari 
un principio di informazio¬ 
ne onesta. Addirittura, dopo 
tanta prova di spregiudica¬ 
tezza. 3 pubblico è stato in¬ 
formato che i « protagonisti > 
di queste discussioni avreb¬ 
bero fornito dirette e chia¬ 
rificanti testimonianze. Otti¬ 
ma cosa: e perfino da non 
credere alle proprie orec¬ 
chie. Non v'era da credervi 
infatti: gli unici invitati era¬ 
no uno dei preparatori (de¬ 
mocristiani) del progetto di 
legge ed un professore uni¬ 
versitario d’accordo con Gui. 


Tutta roba in famiglia, in¬ 
samma e di garantita fede. 

Un caso? Restiamo allo 
stesso numero di Cronache. 
Come ri conviene a questa 
rubrica che deve informare 
della vita dei partiti, la 
manifestazione unitaria ro¬ 
mana con Porri, bongo e 
Vecchietti è stata qui pre¬ 
sentata e segnalata. Vi man¬ 
cava. inrece. il discorso di 
Rumor a Trieste. Licenzia¬ 
mento in vista per U redat¬ 
tore incaricato? Giammai. A 
Rumor, infatti, era stato ri¬ 
servato l'onore (ed il pubbli¬ 
co decuplicato) del Tele¬ 
giornale. 

Due casi, insomma. Che 
sono poi Tesemplificazione 
di una regola, destinata ad 
accentuarsi con (approssi¬ 
marsi delle elezioni. 

ita del resto... anche la 
Costituzione fa paura alla 
Tv. tanto è vero che quando 
ne parla (come ha fatto sa¬ 
bato sera) la nasconde die¬ 
tro il Festival di San Remo, 
in modo che nessuno stia ad 
ascoltare pericolose verità. 
E di questo s’è lamentato, 
e proprio in Tv. lo stesso 
vincitore del Festival get¬ 
tando nella costernazione la 
équipe che lo intervistava. 
La prossima volta, vedrete, 
Sergio ■ Endrigo lo mande¬ 
ranno alla « Tv dei ragazzi » 
e a San Remo faranno vin¬ 
cere Rumor. 


corruzione politica 

Questa è la tesi sostenuta da De Lorenzo da- 
vanti al magistrato che lo interrogava - Auten¬ 
tiche le firme del generale contenute nelle foto¬ 
copie - In corso una perizia 


Alla magistratura — col pro¬ 
testo del segreto militare — sa¬ 
rà impedita ogni indagine valida 
anche sui Tondi del SIFAR de¬ 
stinati alle operazioni politiche? 
Ciò corrisponderebbe alla tesi 
sostenuta dal generale De Lo¬ 
renzo dinanzi ai magistrati del¬ 
la Procura generale pi esso la 
Corte d’appello ((ìm-cpix* .Muori) 
e Bruno Bruno) quando è stato 
chiamato a testimoniare sullau- 
tenticità o meno delle fotocopie 
di documenti relativi a finanzia¬ 
menti che. secondo due rotocal¬ 
chi di destra, il servizio segreto 
avrebbe fornito ad alcune per¬ 
sonalità socialiste. Una serie di 
fotocopie, sulle quali è in corso 
una perizia tecnica, riguarda la 
cosiddetta « operazione Pierac- 
cini » (questa è la formula usata 
nella copia del mandato di pa¬ 
gamento); un’altra l’« operazio 
ne 42 ». in base alla quale si è 
messa in moto la manovra ricat¬ 
tatoria nei confronti di Nonni. 
Corona e Venturini; un'altra in 
fine, il pagamento del viaggio 
della signora Pieraceini negli 
Stati Uniti. Secondo quanto 
scrive Stampa sera. De Lorenzo, 
davanti al magistrato della Pro¬ 
cura. « pur ammettendo che con 
ogni probabilità la firma in 
calce ai due mandati è la 
sua. si è trincerato, per qual¬ 
siasi altra richiesta di chiari¬ 
menti. dietro il segreto milita¬ 
re ». Vi è stata, dunque, l’am¬ 
missione dell’autenticità della 
firma, e. Immediatamente dopo, 
il ricorso all’articolo 352 del co¬ 
dice di procedura penale Eppu 
re. è evidente che si tratta di 
questioni assolutamente estra¬ 
nee. sotto il profilo giuridico 
come sotto quello concettuale, 
alla cognizione di « segreto mi¬ 
litare »; alla tesi di De Loren¬ 
zo. comunque, si sarebbe atte¬ 
nuto anche il colonnello Taglia- 
monti. amministratore del 
SIFAR per lunghi anni, per 
qualche tempo anche ammini¬ 
stratore dei carabinieri, ed ora 
sotto accusa in un altro proce¬ 
dimento giudiziario apertosi re¬ 
centemente (soltanto recente¬ 
mente) sugli arricchimenti so¬ 
spetti di alcuni dirigenti del 
SIFAR La firma dì Tagliamonti 
appare in calce a tutte le foto¬ 
copie che i giornali di destra 
hanno usato contro i socialisti. 

Per I trenta milioni destinali 
alla corruzione di alcuni dele¬ 
gati al congresso repubblicano 
di Ravenna, invece, non esisto¬ 
no fotocopie o documenti Te¬ 
stimoniando su richiesta del ma¬ 
gistrato che sta istruendo que¬ 
sto procedimento. De Lorenzo 
rinunciò a servirsi del ricorso 
all’articoln 3.52: negò semplice¬ 
mente il fatto. 

Per giovedì. Intanto, resta fis¬ 
sata l’udienza « di riscontro » 
del processo, prima di dare In 
parola al PM e agli avvocati. 
Nelle previsioni, si tratta di una 
udienza di « routine »: dato il 
clima che grava sul processo, 
non possono essere tuttavia 
escluse anche delle sorprese. Le 
polemiche sollevate dalle ultime 
udienze sono ben lungi dall’es¬ 
sere placate. E gli interrogativi 
più gravi riguardano il governo, 
e in particolare Moro e Tremel- 
Ioni. i quali non hanno chiarito 
alla Camera, come non hanno 
chiarito al processo, una quan¬ 
tità di questioni-chiave. De Lo¬ 
renzo ha accusato di falso l’uno 
e l’altro a proposito dei moti¬ 
vi che hanno portato alla sua 
destituzione, affermando che 
questi non hanno nulla a che 
fare con le « deviazioni » del 
servizio segreto ma che riguar¬ 
dano ragioni di carattere nazio¬ 
nale e intemazionale: il preci¬ 
dente del Consiglio e il mini¬ 
stro della Difesa hanno taciuto 
Non andando a deporre. Moro 
ha poi evitato di riferire sugli 
Incontri che ha avuto con De 
Lorenzo nel luglio del ’&L nel 
momento culminante della crisi: 
sulla riunione dello stato mag¬ 
giore de in casa deti'on. Zacca- 
gnini insieme all’allora coman¬ 
dante dei carabinieri, conferma¬ 
ta alla Camera anche dall'on. 
Pacciardi, nè Moro, nè i parla¬ 
mentari de hanno detto una pa¬ 
rola. Sull'offerta fatta a De Lo¬ 
renzo. alla vigilia della sua 
destituzione, della carica di 
ambasciatore nel Brasile in 
cambio del silenzio, vj è solo 
una smentita del consigliere 
giuridico di Tremellooi, dotL 
Lugo, seguita da una contro- 
smentita del generale. 

Ma nun basta. La lettura in 
Tribunale dei pochi brani che 
restano di quella che fu la re¬ 
lazione Becchini, ha dimostrato 
almeno un fatto: che le « devia¬ 
zioni > del SIFAR. gli episodi 
peggiori di illegalità, riguarda¬ 
no tutto il periodo in cui fon. 
Andreotti ha occupato il posto 
di ministro della Difesa. Nel 
’60 e nel '61. in particolare, le 
schedature e le fascicolazioni 
hanno raggiunto le massime vet¬ 
te. Tremelloni ha detto che dei 
157 mila schedati dal SIFAR, 
34 mila lo erano Illegalmente. 
A parte ogni considerazione nel 
merito (è aberrante pensare a 
123 mila spie o spie potenziali), 
vi è da osservare che l'attività 

relativa a 34 mDa fascicoli, 
che poi sono quelli che riguar¬ 
dano i vertici della politica, del¬ 
l'industria. della finanza, del¬ 
ia cultura e del mondo reltgio 
so, non è una cosa che pos¬ 
sa passare inosservata, per an 
ni, a un ministro. Andreotti. In¬ 
semina. oltre che come respon 
sabile del dicastero della Di¬ 
fesa nel giorni dell'estate del 
*64. è chiamato in causa anche 
dagli elementi emersi dal rap¬ 
porto Bcotchini. 

e. I. 


Nuovo grave sopruso 


a Cagliari 


Incriminato il 
segretario della 
Federazione 
del PCI 

CAGLIARI. 5 

Do;x> il si'qiio-.tro del mani- 
fe'to elio denunciava all'opi¬ 
nione pubblica il grave signi¬ 
ficato politico della montatura 
[Hjliziesca contro il segretario 
della Camera del lavoro Già 
vannetti e contro l'iiitro sinda¬ 
calista Fenu, sequestro deciso 
dalla magistratura su ispira¬ 
zione della questura di Caglia¬ 
ri. è giunta ora notizia che 
pende un provvedimento penale 
por vilipendio alle forze arma¬ 
te a carico del segretario della 
Federazione comunista com¬ 
pagno Andrea Raggio 

La notizia ha suscitato vivo 
clamore in città e ncll'iso a An 
che ieri, nel corso della grande 
manifestazione unitaria indetta 
nel c.nenia O.ympiu dalle foize 
autonomistiche sarde I episodio é 
stato collocato nel quadro del 
l'azione che da qualche tempo 
le forze di polizia conducono per 
scoraggiare e ricacciare indie¬ 
tro il movimento sindacale e po¬ 
litico 

Mentre per giovedì 8 febbraio 
è stato fissato il processo a 
carico di Giovannetti e Fenu 
davanti alla prima sezione del 
tribunale di Cagliari, il compa¬ 
gno Andrea Raggio sarà sentito 
mercoledì dal sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dottor 
Franco Lay in relazione al pro¬ 
cedimento penale. 


Legge ospedaliera 


Alla Camera 
le modifiche 
apportate 
dal Senato 

Sono giunte ieri alla Camera, 
per I approvazione definitiva, le 
modifiche che il Senato ha ap¬ 
portato al te-tio della legge ospe 
daliera. Il neofascista Cruciarli 
si è compiaciuto che il » Sena 
to abbia tenuto conto di alcune 
osservazioni espresse dal grup¬ 
po del MSI »: queste parole vai 
gono come giudizio delle modifi 
che apportiate ad una legge i 
cui limiti sono già stati ampia¬ 
mente denunciati dai deputati 
e dai senatori comunisti. 

(Ili emendamenti di maggiore 
rilievo riguardano l'articolo 40. 
col quale si sottraggono ai sin 
dacati alcuni aspetti della con¬ 
trattazione: gli articoli 27 e 81 
coi quali si allentano i legami 
tra piano nazionale ospedaliero 
e i piani regionali: gli artico 
li 52 e 53 coi quali viene ga¬ 
rantita « la libertà d'iniziativa » 
delle case di cura private Per 
i comunisti sono intervenuti nel¬ 
la discussione generale i com¬ 
pagni Morelli e Palazzeschi. 


Ravenna 


« Sorpresi » i de 
per le dimissioni 
degli assessori 
socialisti 

RAVENNA. 5. 

Le dimissioni del presidente 
della provincia e del vice sin¬ 
daco di Ravenna, i socialisti 
Giuseppe Gambi e Paolo Pe- 
drazzolj. e degli assessori del 
PSU nelle due giunte, sono sta:* 
presentate ufficialmente questa 
mattina. La decisione, prean- 
nunciata ieri da un comunicato 
del comitato direttivo del Par¬ 
tito socialista unificato, fa se¬ 
guito al voto determinarne del 
PLI sui bilanci delle due am¬ 
ministrazioni. che colloca questo 
partito, praticamente, all'interno 
della maggioranza. 

La Giunta provinciale, riunita 
In mattinata, ha preso atto delle 
dimissioni e si è riconvocata per 
domani. La Giunta comunale ha 
invece rinviato la riunione a cau¬ 
sa dell'assenza del sindaca 
ET chiaro che la decisione del 
PSU apre fi via alla cnsi delle 
due amministrazioni. Essa è 
giunta mentre sono in corso i 
lavori del congresso provinciale 
democristiano, nel quale si era 
proclamato il « trionfo * de! cen¬ 
tro sinistra in provincia di Ra¬ 
venna. I democristiani hanno 
reagito alla decisione dei «ocia- 
listi dichiarandosi « sorpresi ». 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sano tenuti ad essere 
presenti (In dall'Inizio della 
seduta pomeridiana di mer 
coledL 
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Pubblicalo a Mosca il bilancio '67 


L’economia 

sovietica 

li reddito nazionale ha registrato lo scor¬ 
so anno un aumento del 6,7 per cento 


Tra le cifre pubblicate dì 
recente a Mosca per il tra¬ 
dizionale consuntivo del Tat¬ 
ti vita economica dell’anno 
appena finito, quella che ri¬ 
chiama maggiormente l’at¬ 
tenzione è una volta ancora 
la percentuale che riassume 
l’espansione della produzio¬ 
ne industriale: questa 6 au¬ 
mentata nel ’67 del 10%. 
L’indice di incremento della 
attività industriale è stato 
per interi decenni il nume¬ 
ro-principe delle statistiche 
sovietiche, quello destinato 
a sintetizzarne i successi di 
cui si andava orgogliosi a 
Mosca. Solo negli ultimi an¬ 
ni le cose erano un po’ cam¬ 
biate. 

Si era cioè notata a par¬ 
tire dalla fine degli anni ’f>0 
una tendenza alla riduzione 
del ritmo di incremento in¬ 
dustriale: essa era stata par¬ 
ticolarmente sensibile nella 
prima metà del decennio ’60. 
Vi era stata — è vero — una 
ripresa negli ultimi due an¬ 
ni. Comunque era dal 1959 
appunto che non si registra¬ 
va un aumento pari al 10'*', 
anche se l’e.spansione indu¬ 
striale sovietica era conti¬ 
nuata ininterrotta per tutto 
questo periodo, mantenendo 
un passo che, se non eguale 
a quello del decennio prece¬ 
dente, era pur sempre agile 
e più che rispettabile, fi 
ritorno a quota 10 come per¬ 
centuale di aumento indica 
che la tendenza ad accele¬ 
rare nuovamente il ritmo 
di sviluppo non solo si con¬ 
ferma, ma ha già raggiunto 
un traguardo lusinghiero. 

Grazie a questo fattore, 
anche il reddito nazionale so¬ 
vietico ha registrato nel ’67 
un aumento del 6.7%, nono¬ 
stante si sia trattato di una 
annata tutt’altro che bril¬ 
lante per il settore agrico¬ 
lo. Altre indicazioni che ac¬ 
centuano il carattere positi¬ 
vo dell’accelerato sviluppo 
industriale sono quelle che 
il consuntivo del ’67 segnala 
per la produttività del lavo¬ 
ro c per i « profitti », cioè 
per il rendimento dell’atti¬ 
vità industriale: in entrambi 
1 casi infatti si è andati sen¬ 
sibilmente al di là delle pre¬ 
visioni che erano contenute 
nel piano. 

Sono questi i primi effetti 
positivi della » riforma » del 
sistema di direzione e di pia¬ 
nificazione dell’attività eco¬ 
nomica. che è in corso nel- 
l’URSS? E’ probabile. Alme¬ 
no questo è quanto suggeri¬ 
sce Io stesso consuntivo pub¬ 
blicato a Mosca, segnalando 
come particolarmente bril¬ 
lanti i risultati registrati in 
quei settori e in quelle im¬ 
prese che hanno già adotta¬ 
to i nuovi sistemi. Va solo 
notato che, per la gradualità 
con cui si procede a Mosca 
su questa via, tali imprese 
rappresentano ancora una 
minoranza, sia pur cospicua, 


deH’industria sovietica: cir¬ 
ca un terzo dei suoi lavora¬ 
tori e circa il 40% della sua 
produzione globale. Da sole 
però esse dònno la metà di 
tutti i profitti dell’industria. 
Sono dati che dovrebbero 
stimolare una più rapida ge¬ 
neralizzazione dei nuovi si¬ 
stemi. 

Se lo sviluppo dell’indu¬ 
stria è ancora una volta la 
nota dominante, esso è stato 
ottenuto meno che per il 
passato grazie al prevalente 
contributo dell’industria pe¬ 
sante. I ritmi di crescita che 
questa ha registrato non so¬ 
no molto superiori a quelli 
dell’industria leggera: 10,2% 
contro il 9%. Anche questo 
non è tuttavia un dato fon¬ 
damentalmente nuovo, ma 
piuttosto una conferma della 
tendenza, già profilatasi negli 
ultimi due-tre anni, ad in¬ 
crementare la produzione dei 
beni di consumo e ad acce¬ 
lerare il miglioramento del 
tenore di vita delle popola¬ 
zioni sovietiche. 

Un ostacolo per questa ten¬ 
denza potrebbe sorgere dalla 
battuta di arresto che viene 
segnalata nel *67 per l’agri¬ 
coltura. La produzione è au¬ 
mentata solo dell’Ilo rispet¬ 
to al 1966, anno che aveva 
però registrato cifre record, 
particolarmente positive. E’ 
tuttavia troppo presto dire 
se si è trattato solo del ma¬ 
teriale riflesso di un’annata 
poco felice — che ha avuto 
conseguenze negative soprat¬ 
tutto nel settore cerealicolo 
— o di un sintomo del pos¬ 
sibile esaurirsi dell’effetto 
benefico che le innovazioni 
post-kruscioviane del ’65 ave¬ 
vano avuto nelle campagne. 

II bilancio pubblicato a 
Mosca è interessante perchè 
denota anche un netto con¬ 
trasto con la tendenza eco¬ 
nomica profilatasi nell’occi¬ 
dente capitalistico durante il 
1967, che è stata quella di 
una crescita affannosa, con 
latente minaccia di un pos¬ 
sibile totale arresto (le dif¬ 
ficoltà monetarie ne sono un 
sintomo). I fatti rivelano co¬ 
sì quanto siano state fret¬ 
tolose certe conclusioni cui. 
nell’euforia suscitata dal 
boom americano degli ulti¬ 
mi anni, erano arrivati al¬ 
cuni propagandisti dell’ovest. 
Ci si era spinti a parlare di 
* rivoluzione permanente » 
della borghesia e di « af¬ 
fanno sovietico » a tenere il 
il passo con l’America. Per 
il momento, queste conclu¬ 
sioni sembrano almeno pre¬ 
mature. Vi è da aggiungere 
che esse sono estremamente 
pericolose perche sono pro¬ 
prio calcoli e, probabilmen¬ 
te, illusioni di questo genere 
quelli che stanno dietro la 
nuova spinta aggressiva del¬ 
l’imperialismo americano. 

Giuseppe Boffa 


LA DIFFICILE NEUTRALITÀ DELLA CAMBOGIA 

Da 14 anni Sihanuk resiste alle pressioni USA 

Il fermo rifiuto della «protezione» della SEATO - Una visita a Manila - La questione degli «aiuti» decisa nel 1956 al Congresso del Sankgum con 
l'intervento di un vecchio delegato - Come il principio della neutralità conforme agli accordi di Ginevra è stato introdotto nella Costituzione 



l/AUTO DELLA TRAGEDIA 


Sono cinque le persone morte nello spa¬ 
ventoso incidente avvenuto l'altro pome¬ 
riggio a pochi chilometri da Cortina. 
Una vettura ha sfondato un parapetto e dopo un volo di 60 metri si è schiantata sui letto 
di un torrente. Nella sciagura hanno perso la vita due coniugi, una loro cognata, e i 2 figli 
della coppia. Nella telefoto: i Vigili del fuoco recuperano l'auto precipitata. 


Nostro servizio 

PHNOM PENH, febbraio 

Per comprendere lo stalo 
attuale delle relazioni amen 
cano-cambogiane. occorre ri¬ 
chiamare brevemente gli 
eventi successivi agli accordi 
di Ginevra del 1954. L’essenza 
degli accordi del 1954 era che 
il Vietnam doveva essere, do¬ 
po le elezioni previste per il 
luglio 1956, un paese riunifi- 
cato sotto un regime di tipo 
socialista. La Cambogia e il 
Laos dovevano essere Stati- 
cuscinetto neutrali, ciò che, 
da un punto di vista occiden¬ 
tale, avrebbe arrestato, o al¬ 
meno differito, la diffusione 
del «comuniSmo» ad ovest, 
verso la Thailandia e verso 
il resto del sud-est asiatico 
Era questa la sostanza reale 
del compromesso raggiunto a 
Ginevra. Gli Stati Uniti si di¬ 
sposero immediatamente a sa¬ 
botare questa formula. Il pat¬ 
to della SEATO fu firmato 
a Bangkok ancor prima che 
l’inchiostro delle firme in cal¬ 
ce ai documenti di Ginevra 
fosse asciutto e nella seduta 
inaugurale, le potenze delta 
SEATO, senza minimamente 
interpellare i popoli e i go¬ 
verni dei paesi interessati, po¬ 
sero il Vietnam del sud, la 
Cambogia e il Laos nella 
« area di protezione ». Vi fu 
rono quindi pressioni per in¬ 
durre la Cambogia e il Laos 
ad unirsi alla SEATO come 
membri regolari, in diretta 
violazione degli accordi di Gi¬ 
nevra. 

Alla fine del 1955, um cru¬ 
da e diretta pressione era in 
atto sul principe Sihanuk, a 
quel tempo primo ministro 
cambogiano, per indurlo ad 
inserire pienamente la Cam¬ 
bogia nella SEATO. John Fo 
ster Dulles fece del suo me¬ 
glio e falli. Ci fu poi una v* 
sita di Alien Dulles. fratello 
di John Foster e aliosa ca¬ 
po della CIA. il quale portò 
con sé ogni sorta di prove 
prefabbricate di una « Immi¬ 
nente aggressione comuni¬ 
sta », alla quale si sarebbe 
potuto far fronte soltanto 
unendosi alla SEATO. Ma Si¬ 
hanuk si mantenne fedele at 
termini dell’accordo di Gine¬ 
vra e alle relative clausola 
sulla neutralità della Cam¬ 
bogia. 

Agli Inizi del 1956, S'hanuk 
visitò Manila su invito del go¬ 
verno filippino. Fin dal mo¬ 
mento dell’arrivo all’aeropor¬ 
to, fu sottoposto a pressioni 
perché, in mancanza di una 
aperta richiesta di adesione 
facesse almeno una dichiara¬ 
zione a favore delia SEATO. 
Nel suo primo discorso alle 
Camere riunite in Pai lamen¬ 
to filippino, Sihanuk difese la 
neutralità delia Cambogia in 
modo così convincente che. 
oltre a tributargli un’ovazio¬ 
ne in piedi, un certo numero 
di senatori e deputati piopo- 
se seduta stante un riesame 
della politica filo-americana 
del governo. 

Sihanuk doveva pronuncia 
re un altro discorso al quar- 
tier generale delle fotze ar¬ 
mate filippine, a Camp Mur- 
phy, e, con sua granae sor¬ 
presa, si vide mettere in ma¬ 
no un testo redatto in mo¬ 
do da « mitigare le asperità » 
di quello precedente, cosi da 
« compiacere gli ospiti filip¬ 
pini ». Il testo era pieno di ac¬ 
cenni a concetti come la « ne¬ 
cessità di comuni misure per 


NELLA MODERNISSIMA FABBRICA DI BAGNOLI 


difendersi dall'aggressione e 
sovversione comuniste » e Si¬ 
hanuk seppe che era slato 
dettato da un segretario del¬ 
l’ambasciata americana. Lo 
strappo e scrisse egli stes-o 
un discorso in cui dnendeva 
la decisione della Cambogia 
di « non partecipare a bloc¬ 
chi militari » e affermavi che 
« la non ingerenza negli al¬ 
trui alfari interni era l'uni¬ 
ca base solida per una pace 
durevole... ». lai sua visita a 
Camp Murphy fu soppressa, 
il discorso non fu mai pro¬ 
nunciato, ma Sihanuk lo di¬ 
stribuì alla stampa. Fu trat¬ 
tato con freddezza glaciale 
per il resto della visita, l'am¬ 
basciatore americano boicot¬ 
tò la cerimonia di concedo 
all’aeroporto e l'accadu'o die 
de il tono alle relazioni tra 
gli Stati Uniti e Sihanuk per 
un lungo periodo successivo 

In un’intervista con il cor¬ 
rispondente della Provila, lit¬ 
ri Griscenko, e con me, nel 
marzo 1956, il principe Sòia- 
nuk non solo respinse catego¬ 
ricamente ogni idea di ade¬ 
sione alla SEATO. ma aggiun 
se 1 « Quando dissi all’amba- 
sciatore americano che non 
entreremo nella SEATO. egli 
replicò: non imporla, In 

SEATO vi proteggerà egual¬ 
mente Ma noi, dissi ulì’um- 
basciatore, respingiamo que 
sta protezione. Non Fabbiamo 
mai chiesta, non la voglia¬ 
mo Non vogliamo assolimi- 
mente avere a che fare con 
la SEATO e con qualsiasi al¬ 
tro patto militare ». 

Questa ripulsa della « pro¬ 
tezione » della SEATO solle¬ 
vò nuove, laceranti proteste 
da parte degli Stati Uniti e 
poco dopo Sihanuk si dinuse 
da primo ministro « per ave¬ 
re le mani libere per com¬ 
battere », come egli stesso di¬ 
chiarò. In una conferenza 
stampa tenuta nell'aprile 
1956. spiegando le sue dimis¬ 
sioni, Sihanuk dichiarò che 
la Cambogia « non arretrerà 
di un passo ». « Non permet¬ 
teremo a nessuno — aggiun¬ 
se — di insidiare la nostra 
neutralità o la nostra sovra¬ 
nità ». Fece appello al popo¬ 
lo, chiedendogli di lavorare 
duro per realizzare un piano 
economico biennale, grazie al 
quale egli sperava che la Cam 
bogia si sarebbe messa in 
grado di fare a meno dell’aiu 
to americano e di nutrire da 
sola il suo popolo e il suo 
esercito. 

Delegati 
a piedi nudi 

Il 21 aprile 1956, Sihanuk, 
In qualità di capo dello Sta¬ 
to — aveva volontariamente 
abbandonato il trono arnii 
prima — apri una terza ses¬ 
sione speciale del Congresso 
nazionale del Sankgum (Co¬ 
munità popolare socialista), 
una specie di assemblea po¬ 
polare nella quale ogni citta 
dino, come delegato di un'or¬ 
ganizzazione o come priva’. >, 
ha il diritto di rivolgersi di 
rettamente a lui o a qualsi i 
si altro membro dei governo 
e dt ricevere immediatamcn 
te risposta ad ogni questio¬ 
ne sollevata. Sui terreni dei 
palazzo erano stati allestiti 
padiglioni decorati con rami 
verdi e festoni nei colori na¬ 
zionali, rosso e blu, con il 
posto per quattromila dele¬ 
gati. 

Sullo sfondo, le ricche de¬ 
corazioni e i colori sontuosi 
degli edifici del palazzo, i va¬ 
sti prati e i giardini che li 
circondavano offrivano uno 
strano contrasto con il mo¬ 


la SEATO avevano relazioni 
con la Cambogia). 

La successiva questione di¬ 
scussa fu « l'aiuto economico 
straniero». Sihanuk dichiarò 
clic l’UI’SS e la Cina aveva¬ 
no offerto entrambe aiuto e 
clic aveva appena ricevuto 
da Pechino un telegramma 
con l’annuncio clic i negozia¬ 
ti sull'impiego dei fonili e 
per un accordo commerciale 
procedevano bene. « Dobbia¬ 
mo accettare l'aiuto della Ci¬ 
na e dell’URSS? » chiese. Gli 
rispose un tuono di applausi. 

Sihanuk fece osservare: 

« Ma se io accettiamo, è pos¬ 
sibile che il Congresso degli 
Stati Uniti voti per la sop¬ 
pressione degli aiuti ameri¬ 
cani ». 

Accordo 

unanime 

Un vecchio con radi peli 
bianchi che gli piovevano 
giii dalle gote salì sulla tri¬ 
buna. Disse il suo nome e 
quello della lontana provin¬ 
cia da cui era venuto. 

« Ci siamo già trovati d'ac¬ 
cordo nel Congresso prece¬ 
dente — egli disse — sul fat¬ 
to che avremmo accettato sol¬ 
tanto aiuti senza condizioni. 
Ora. una delle parti dice che 
ri darà aiuto soltanto se non 
ne riceveremo dalle altre. 
Questo è porre condizioni. E 
la Cina quali condizioni 
pone? ». 

Sihanuk rispose: « Nessuna 
condizione ». 

« Ha detto la Cina — insi¬ 
stette il vecchio — che dob¬ 
biamo porre termine ull'aiu- 
to americano per avere il 
suo') » 

« No — replicò Sihanuk — 
non vi è alcuna condizione ». 

« E l'Unione Sovietica? » 
continuò il vecchio 

« Come la Cina‘ nessuna 
condizione » rispose Sihanuk. 

« Allora — concluse il vec¬ 
chio fra gli applausi — dob 
binino accettare l’aiuto dalla 
parte che non pone condizio¬ 
ni, anche se l’altra parte smet¬ 
te di darcene del tutto ». 

Numerose delegazioni saliro¬ 
no alla tribuna dopo il vec¬ 
chio e si espressero in termi¬ 
ni analoghi. Un silenzio di pie¬ 
tra accolse l’obiezione avan¬ 
zata da una o due di esse, se¬ 
condo cui, se gli S’/iti Uniti 
si fossero offesi e avessero 
davvero ritirato gli aiuti, ciò 
avrebbe costretto la Cambo¬ 
gia a riceverne soltanto dal 
campo socialista ed essa 
avrebbe cosi perduto la sua 
neutralità. Dopo una discus¬ 
sione protrattasi per diverse 
ore, vi fu unanime accordo 
sull’accettazione dell'aiuto so¬ 
vietico. cinese e polacco, an¬ 
che a costo di perdere quel¬ 
lo americano. I delegati e il 
pubblico si levarono in pie¬ 
di ed applaudirono questa 
popolare decisione, mentre 
un addetto stampa america¬ 
no, che era rimasto per sor¬ 
vegliare l'andamento della di¬ 
scussione dopo la partenza 
del suo ambasciatore, schiu¬ 
mava di rabbia. 

II Congresso durò tre gior¬ 
ni e fu davvero un'occasio¬ 
ne storica, poiché pose il si¬ 
gillo dell’approvazione pubbli¬ 
ca nella più democratica for¬ 
ma possibile, sulla politica 


che da allora ha ispirato t 
successivi governi: rigorosa 
neutralità e relazioni sèmpre 
piti strette con il mondo so¬ 
cialista o progressista 

Un quarto Congresso nazio¬ 
nale si riunì nel gennaio 1957, 
epoca in cui erano ormai vi¬ 
sibili, sulla tribuna dei di¬ 
plomatici. cambiamenti signi¬ 
ficativi. Cera l’amb.isciatoio 
sovietico Anikin, appena arri¬ 
vato. secondo le decisioni del 
terzo Congresso Al posto del 
console generale di Foimosn 
cera il capo di una missio¬ 
ne economica della Cina po¬ 
polare. Il nuovo ambasciato¬ 
re americano. Strom, min- 
dato per cercar tii riparato 
1 guasti fatti da McLintock, 
non lasciò la tribuna (pian¬ 
do Sihanuk di levò a parlale. 

Uno dei maggiori terni del 
dibattito al quarto Congiesso 
del Siwgk’tm fu la richiesta 
di Sihanuk di emendale la 
Costituzione per include! vi 
un « Atto di neuti.dit i > ,n 
modo da dan 1 alla di* i 

cambogiana una forma legala 
e pei manente Anche ì lap¬ 
poni tilt Congresso popolar» 
e Assemblea nazionale dove¬ 
vano trovare una definizione!, 
nel senso che il pruno uvreo- 
be dovuto essere investito del¬ 
le decisami supieme e l'As¬ 
semblea diventale l'organo 
esecutivo delle medesime. 
<Cio per impedire agli Stati 
Uniti di comperare all'As- 
semblea un numero di depu¬ 
tati sufficiente per bloccare 
le leggi a loro sgraditei 

Con voto unanime, dopo di¬ 
versi giorni di discussione, il 
Congresso decise che l'Assem¬ 
blea avrebbe dovuto approva¬ 
re una legge comorendente i 
seguenti punti: la Cambogia 
è un paese neutrale, la Cam¬ 
bogia si astiene da alleanze 
militari o ideologiche con al¬ 
tri paesi, la Cambogia non 
aggredirà altri paesi ma. se 
sarà aggredita, si nserva il 
diritto (ii prendere le armi 
per difendersi, di fare appel¬ 
lo uU’ONU per aiuto e infine 
di chiedere alle potenze ami¬ 
che un'assistenza per batte¬ 
re l’aggressore Una legge ciel 
genere fu poi approvata dal¬ 
l’Assemblea nazionale e 11 
principio della neutt alita fu 
inserito nella Costituzione. 

Nel discorso inaugura¬ 
le del 24 o Congresso, il 27 
dicembre scorso, il principe 
Sihanuk ha avvertito i dele¬ 
gati: « Siamo di fronte a mi¬ 
nacce molto precise se non 
di un’invasione in piena re¬ 
gola, almeno di una aggies- 
sione su vasta scala da parte 
delle forze armate degli Sta¬ 
ti Uniti e dei loro mercena¬ 
ri, col pretesto del cosiddet¬ 
to ” inseguimento a caldo ” 
dei Vietcong e dei nord viet¬ 
namiti. Il paese è già infor¬ 
mato delle misure prese dal 
governo in risposta a tale 
eventualità. Altre misure se 
guiranno, se necessario ». 

Come appare da questo 
riassunto storico, i passi prò 
gettati sono gli sviluppi logi¬ 
ci di tutto ciò che è accadu¬ 
to dopo la firma degli accor¬ 
di di Ginevra La posizione 
della Cnmobgia non è cam¬ 
biata. Neppure e cambiata 
quella degli Stati Uniti, nel¬ 
la loro ostinata aggressione 
contro i popoli di Indocina. 

Wilfred Burchett 


Inciso oggi il disco 
che non costa niente 


UNBASTONE VELLUTATO COLPISCE 
I LA VORATORI DELL ’ITALSIDER 

Riduzione sistematica degli organici — Circa 600 assenti al giorno per malattie ed infortuni — Creato il TC0, reparto di « riserva » — Cu¬ 
mulo di mansioni come regola — Lo scopino specializzato — Il ruolo del PCI nella lotta per migliorare la condizione operaia 


Dal nostro inviato 

NAPOLI, febbraio. 

ltalsidcr di Bacinoli: settemila 
dipendenti, fabbrica nolernis*i- 
*na. tecniche avanzate, industria 
modello. Cosi si dice parlando 
dell'ex IL VA. E lo dicono, sia 
pure sotto una diversa angola¬ 
zione. anche gli operai del gran¬ 
de stabilimento. 

' Come stanno però le co-e in 
Questa azienda a partecipazione 
statale dove, a prendere alla let 
tcra le circolari del ministro Bo. 
dovrebbe esistere un clima qua 
si idilliaco? Guardiamo ai fatti. 
L'Italsidet di Bagnoli di «pone di 
Quattro altiforni, due grandi 
sempre attivi, e due minori che 
entrano in funzione solo nei mo 
menti di maggior laroro Gli alti 
forni di Bagnoli sono stati * aq 
piomati » recentemente con Vani 
to di - una squadra di esperti 
giapponesi. Così oggi, anziché 
due colate ogni sei ore se ne 
fanno quattro ; il che richiede 
ai laroratori uno s/orzo maaaio 
re. una intensificazione delle 
prestazioni e dei movimenti, un 
superlavoro, anzi una supcrfati 
co. perché se oli ahi forni sono 
stati modificati e se alcuni re 
parti per la preparacene del 
minerale sono stati migliorati, 
gli organici sono rimasti sem 
pre quelli. Non solo ma gli ad 
delti alla manutenzione degli 
altiforni sono stati adibiti, ne 
gli ultimi tempi, anche alla ma 
intenzione dei reparto « raalia 
tura minerale ». che sceglie le 
ppzzature per la colatura. Ed 
gBCh# in questo caso il risultato 


é stato quello di accentuare rii 
mi e fatica. 

La stessa cosa è accaduta nel 
reparto distillazione del carbou 
fossile. Gli impianti sono stati 
potenziati. Il volume della pro¬ 
duzione è aumentalo, ma è an 
che cresciuta la produttività, 
cioè il rendimento dei lavorato 
ri. Il maaaior numero di sforna 
te per turno è stato ottenuto 
in'atti con lo stesso organico. 

II riparatore 
•< tutto-fare » 

La tendenza dell'azienda, del 
rc.-fo. è quella di ridurre il nu 
mero dei lavoratori in tutti i re¬ 
parti. Il cumulo delle mansioni è 
ormai diventato una norma. Og 
pi. di regola, il carpentiere, l'ag 
qiustatore. il meccanico addetto 
al controllo e alle riparazioni 
delle macchine, non fa più sol¬ 
tanto il suo mestiere; non scoi 
ge più. cioè, una sola mansione 
ma si occupa di varie case. A 
questo scoi « e stala creata ad 
dirittura una nuova figura prò 
fessionale. il cosiddetto < ripa 
rotore » una specie di uomo 
* lutto fare ». 

Questi sono soltanto alcuni 
esempi di ciò che succede al 
Vltalsider di Bagnoli: esempi 
chiari tuttavia, che parlano da 
soli e non danno adito ad equi¬ 
voci Ma l’intenzione di ridurre 
gli organici, mentre la produ¬ 
zione aumenta, risulta anche da 


altri fatti, ancora più pro’xznti. 
Recentemente nella fabbrica è 
stato creato un nuovo reparto, 
il cosiddetto * TCO ». che stoni 
fica all incirca « Trasferimento 
centro operai >. Si tratta di un 
reparto di smistamento, dove 
vengono innati i lavoratori tra¬ 
sferiti dagli altri reparti. 

A prima vista sembrerebbe 
che pii uomini del « TCO » pos¬ 
sano semre da rimpiazzo per 
quei lavoratori (e sono circa 
6 7<» al giorno > che risultano as 
senti per malattia o m'oriunio 
A volte, del resto, amene prò 
prio così .Ma il latto è che nella 
maggior parte dei casi gli as 
senti non vengono sostituiti 1 
reparti, le squadre, i turni con¬ 
tinuano a funzionare a ranohi 
ridotti Per sopperire alle assen 
ze si ricorre agli orari straor¬ 
dinari. specialmente nei periodi 
di ferie. A cosa serve allora il 
« TCO »? Qual è il vero scopo 
di questa nuora istituzione? £T 
qui che si entra nel mistero. 

Sta di fatto che il « TCO » ser¬ 
re soprattutto per * ospitare » 
gli operai estromessi dagli altri 
reparti .Van è ancora un * re 
parto ronfino ». nel senso classi 
co delVesprcssinne Ma ri si 
trovano anche laroratori quali 
tirati che renoono adibiti alle 
più umili mansioni Può accade 
re. ad esempio, che un operaio 
specializzato si frori da un gior 
no all'altro a dorer maneggiare 
la ramazza per le pulizie Questo 
non è dì per sè un laroro umi¬ 
liante. ma lo diventa ovinamente 
per chi ha imparato un mestiere 
e magari ri si è dedicato con 
passione per anni ed anni. In 


questi casi ne i a di mezzo la 
dignità del lavoratore, come tale 
e come uomo Ma nelle fabbri 
che la « dignità » è una parola 
sconosciuta. Selle fabbriche, 
comprese quelle statali, l'uomo 
è soltanto un ingranaggio: un 
ingranaggio che deve ruotare 
sempre più in fretta. 

Cosi, fra l'altro, nel reparto 
Siviere (manutenzione dei re/rat- 
fari degli altiforni ). dove si scoi 
pe un lavoro faticosissimo, in 
ambienti sempre surriscaldati 
nei quali « buscarsi » la silicosi 
è del tutto normale, grazie ad 
una nuora tecnologia introdotta 
con l'ausilio dei soliti specialisti 
giapponesi (che di supersfrutta- 
menlo se ne intendono parec¬ 
chio). Torganieo è stato ridotto 
al punto che i lumi risultano 
ora straordinariamente accelera 
ti. Fra un turno e l'altro gli ope 
rai dovrebbero poter usufruire, 
per contratto, di almeno 16 ore 
di riposo. Accade, invece, che 
molto spesso le ore di riposo 
sono soltanto 8. Vingranaggio- 
uomo. in tal modo, pira più in 
fretta, secondo il ritmo imposto 
dalla direzione delTazienda sul¬ 
la base della refonfd impreca 
offe a pparerch io tu re grazie alte 
tecniche giapponesi. 

In questa situazione parlare di 
libertà e di diritti dei laroratori 
appare quasi assurdo, t E" me 
glio non prenderci in giro fra 
di noi ». diceva un operaio E 
non era uno sfogo personale, 
purtroppo, ma una espressione 
che rispecchiava uno stato <f ani¬ 
mo pressoché generale. I lavo¬ 
ratori con i quali abbiamo par¬ 
lato non erano scoraggiati Al 


contrario, anzi, manifestavano 
consapevolezza e coraggio, come 
del resto hanno dimostrato tutti 
i dipendenti di questa fabbrica 
partecipando alle lotte degli ut 
timi giorni. .Ma che fossero pro¬ 
fondamente amareggiati non 
c'era dubbio. Lo stato delle li¬ 
bertà all'ltalsider di Bagnoli, 
d'altra parte, risulta precario, 
come estremamente prave risul¬ 
ta la condizione operaia. Non 
sempre vengono poste in atto 
forme di coercizione violenta, 
ma l'intensificazione dello sfrut¬ 
tamento amene con sistematici 
tà. sia pure in modo subdolo, 
secondo tecniche sottili c prefe¬ 
ribilmente in silenzio. 

Tecniche 

raffinate 

La riduzione del numero dei 
lavoratori addetti ai diversi re¬ 
parti è una costante, ma viene 
attuata scientificamente senza ri¬ 
correre — safro rari casi — a 
strumenti di pressione aperta. 
L'operaio specializzato trasfor 
moto in scopino rappresenta lo 
emblema delle tecniche raffinate 
con cui all'ltalsider di Bagnoli 
si raggiunge Tobieltivo di uno 
sfruttamento sempre più accen 
tuato L'operaio che si ammala 
e che viene inviato all’ESPI, 
dove lo * studiano » riferendo 
poi sui risultati dell’analisi cli¬ 
nica non all’interessato ma alla 
direzione aziendale, è un altro 
elemento della persecuzione ni 


guanti bianchi. Il modo t efeaan 
te » con cui si costringono i la 
voratori ad affrettare i turni è 
un altro esempio della * delica 
tezza » con cui i dipendenti di 
questa grande fabbrica vengono 
colpiti. ET vero che a volle si 
adopera anche la maniera forte. 
E" vero, ad esempio, che si è 
giunti a punire con tre giorni 
di sospensione quegli operai cf e 
si erano rifiutali dt aderire ni 
< comando » al laroro cui ncor 
re la direzione in occasione de 
gli scioperi. Ma la regola non è 
quella del bastone nudo e no 
doso La regola è quella del ba¬ 
stone « vellutato » L'n bastone 
coperto di velluto fino che tutta 
ria picchia sodo, che incide e 
demolisce. 

In queste condizioni appare 
chiaro che la sola contestazione 
e la sola iniziativa sindacale 
non sono sufficienti Son si trat 
fa soltanto di stabilire un rap 
porto di negoziazione, o di scoi i 
irò. sul piano puramente riven 
dicativo. ma di capire che la 
battaglia operaia ha chiarissimi 
contenuti politici Ed è qui che 
il ruolo di punta del nostro par 
tifo aWUaUùìer di Baanoh. co 
me in tutte le fabbriche pubbli 
che e private, risulta più che 
mai erirfenfe e insostituibile 
senza mescolanze e senza inter 
fcrenze nella sfera propriamen 
te sindacale Selle fabbriche il 
lavoratore non può battersi solo 
carne prestatore d’opera, ma an 
che e in particolare come uomo 
e come cittadino della Repubbli¬ 
ca democratica italiana. 

Sino Sebastianelli 


desto abbigliamento dei dele 
gati, molti dei quali a piedi 
nudi. Ma ognuno sentiva che 
l'occasione era importante. Il 
padre di Sihanuk, re Sura- 
mant, a favore del quale egli 
aveva abdicato, inaugurò il 
Congresso con una breve ce¬ 
rimonia. Quindi, Sihanuk si 
alzò per pronunciare il rap¬ 
porto principale. Nel momen¬ 
to in cui egli si avvici¬ 
nava al microfono l’amba¬ 
sciatore americano McLm- 
tock si alzò, dando luogo al¬ 
ia prima sensazione della 
giornata, si guardò fieramen¬ 
te intorno e, accennando fur¬ 
tivamente al resto del corpo 
diplomatico di seguirlo, ab¬ 
bandono la tribuna, seguito 
dai suoi vari addetti. Come 
decano del corpo diplomati¬ 
co, si aspettava che gli altri 
Io seguissero, ma. dopo un 
certo scalpiccio di piedi e al¬ 
cune occhiate all’alto commis¬ 
sario francese, Coree, che re 
stò seduto, gli altn diploma¬ 
tici rimasero. 

Sihanuk, parlando sul pri¬ 
mo punto all’ordine del gior¬ 
no — « le relazioni con 'e po¬ 
tenze straniere » — rivelò al 
cune delle fantastiche pressio¬ 
ni esercitate dagli Stati Un.- 
ti e dai loro alleati a Phnom 
Penh, Bangkok e Manila per 
obbligare la Cambogia id en 
trare nella SEATO, e descris¬ 
se come si era resistito a 
queste pressioni. Approvava 
no i delegati la sua difesa 
della neutralità cambogiana? 
A un delegato, il quale chie¬ 
deva se questa neutralità fos¬ 
se davvero autentica e soli¬ 
da, Sihanuk rispose: « Non 
avete visto l’ambasciatore 
americano abbandonare la 
tribuna? Lo ha fatto proprio 
perché teme che la nostra 
neutralità sia troppo auten¬ 
tica e troppo solida... ». Do 
po molte discussioni e npro 
ve, la politica di non adesio 
ne alla SEATO o ad altri bine 
chi militari e di stretta neu 
traina fu adottata dai Con 
gresso senza dissensi. Con ia 
stessa unanimità il Congres¬ 
so accettò la proposta che la 
Cambogia allacciasse relazio¬ 
ni diplomatiche con ITJRSS 
e con ia Polonia. (A quel tem¬ 
po, a parte il Giappone e l'In¬ 
dia, soltanto le potenze del- 


Si tratta di normali 45 giri che vengono regalati 
agli Italiani dall’ Istituto Linguaphone • Per rice¬ 
vere il dono basta richiederlo entro una settimana 


Fra le tante notizie di croni¬ 
ca nera che si affollano quoti¬ 
dianamente nella redazione di 
un giornale, ogni tanto ce n'e 
qualcuna rosa, una notizia che 
fa piacere ricevere e diffonde¬ 
re. e che quindi merita il mas 
simo rilievo possibile. 

Oggi siamo in grado di an¬ 
nunziare che un grande 1-ti 
t ito internazionale ha inci-o 
un sero di-co a 45 airi cne 
spedisce a tutti i lettori rii 
questo giornale as-ol ut ameni e 
grati- e senza il minimo ini 
p-.--.no. 

Si tratta di una importante c 
lodevole iniziativa, inquadrata 
nello spirito del Mec. tendente 
a favorire gli scambi cultura¬ 
li. turistici e d’affari fra i cit¬ 
tadini di varie Nazioni, non¬ 
ché ad elevare il tenore di vi¬ 
ta e le condizioni economiche 
delle p» 7 >'*lazioni. 

Se e vero, come è vero, eh 3 
oggi. nella maggior pirte rivi 
ca-i non è piu possibile asm 
rare a un b.ion posto a un la 
voro m>!to rem inerativo. a un 
avanzamento di carriera, senza 
conoscere in pratica e alla per¬ 
fezione I-' lingue straniere. I> 
1-tituto di cui parliamo ha 
imboccato la strada giusta. 

Infatti l'Istituto Linguapho¬ 
ne. un Ente di fama mondiale, 
per raggiungere l'intento, è 
partito dal presupposto (non 
del tutto errato) che l'ostacolo 
principale al diffondersi della 
conoscenza delle lingue stra¬ 
niere è costituito dalla incre¬ 
dulità che si possa impararle 
perfettamente con il Metodo suo 
in pochi mesi, senza la noia 
della grammatica, e sfruttando 
i ritagli di tempo senza intra! 
ci alle normali occupazioni. 

E poiché c'è un solo modo 
per combattere l'incredulità: 
provare di persona. l'Istituto 
Linguaphone ha fatto incidere 
un condensato del suo sistema 
audiovisivo nelle lingue inglese, 
francese e tedesco (si ascolta 
ia conversazione, mentre si se¬ 
gue con l'occhio l'immagine del 


soggetto), in un perfetto disco 
a 45 giri che ha ri*-ciso di re¬ 
galare a tutti coloro che lo 
richiedono entro una settimana 
da oggi. 

Naturalmente, trattanio-i di 
un esperimento s i larga scala 
c quindi molto co-toso, per t*s 
sere sieu-i di ricevere il di-co 
occorre affrettar-i a ricmederlu 
P'imu che .-ia c-a into 

Si ha co-i I» po--ib.lita pra 
tua. senza correre ri-c a di 
,-orta. di provare <11 pe.--o.iu si¬ 
li Mctoio funziona con r.o: -tes 
si e. in caso affermativo, di ave¬ 
scoperto un sistema che fa assi¬ 
milare senza sforzo e m bre.is- 
simo tempo qual-ia^i ling jo -tra¬ 
merà fra le trentadue del pro¬ 
gramma. con tutti gli enormi 
vantaggi che notoriamente ne 
derivano. 

A chi ci si deve rivolgere Ri¬ 
avere il disco grati-? AH Isti 
tato languì paone, via liirgo 
-pe>so II/U 201’1 Mirino < n- 
invierà anche, -jc-mp-e in onug 
gio e senza impegno un >ol i 
me riccamente ili i-trato e a 
colori, con t itti i dettagli su) 
celebre Metodo. 

Il volume, fra l'alt'*». ri-p*n 
de alla curiO-ita legò interes¬ 
sati che vogliono sapere soprat¬ 
tutto quanto tempo occorre in 
media, per imparare, e se si 
apprenie veramente come sog¬ 
giornarvi o all'estero. 

Richiedete OGGI STESSO il 
disco e il libroguida Lingua- 
pbone che vi verranno inviati 
gratuitamente e senza impe¬ 
gno Non costa nulla, e pio 
garantirvi un lumino-o avve¬ 
nire. Potreste pentirvi di non 
aver inviato la richiesta e di 
avere cori perso un'occasione 
doro! 

Spedite SUBITO e non di¬ 
menticate. nella busta di alle- 
gare quattro francobolli da cin¬ 
quanta lire l'uno per le spese 
e di scrivere, possibilmente a 
stampatello o a macchina: no 
me, cognome e indirizzo. 

LL 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Risoluzione della Direzione del PCI 

SICILIA: 

ricostruire su 
basi nuove 

Le misure annunciate dal governo non risol* 
vono nè i problemi immediati nè di prospettiva 
Ogni rinvio equivarrebbe ad un insabbiamento 
Il ruolo dei Comuni • Necessità di una larga 
unità popolare * Venerdì riunione dei comu¬ 
nisti a Sciacca presente Longo 


L a DIREZIONE del Parti¬ 
to comunista ha esami¬ 
nato pii sviluppi della Rravc 
situazione determinatasi in 
Sicilia dove nei Riorni scorsi 
forti scosse sismiche hanno 
in vaste zone seminato mor¬ 
te, distruzione, panico, ed 
aggravato le drammatiche 
condizioni sociali in cui già 
vivevano le popolazioni Og¬ 
gi queste terre sono abban¬ 
donate in massa dai citta¬ 
dini non solo per la paura 
di nuove scosso ma per la 
crescente miseria, la disoc¬ 
cupazione, la mancanza di 
un minimo indispensabile 
per vivere, per la sfiducia 
negli organi dello Stato e 
della Regione. Colpiti dal di¬ 
sastro non sono solo i cen¬ 
tri rasi al suolo ma anche 
altre decine di piccoli e me¬ 
di comuni, e le clttA di Pa¬ 
lermo, Trapani, Marsala, 
Agrigento dove notevoli so¬ 
no I danni e da settimane 
è praticamente bloccata o 
ridotta considerevolmente 
ogni attività produttiva e 
commerciale. La Direzione 
del PCI rinnova alle popola¬ 
zioni colpite la sua più viva 
e fraterna solidarietà e riaf¬ 
ferma l’esigenza di assicura¬ 
re rapidamente ad esse un 
avvenire nelle loro terre. 

La rinascita della Valle 
del Belice. e gli interventi 
straordinari nella Sicilia oc¬ 
cidentale duramente colpita, 
sono oggi chiesti dalla co¬ 
scienza del popolo italiano 
che ha espresso in questa 
occasione non solo la sua 
solidarietà umana alle popo¬ 
lazioni ferite ma anche Pesi- 
genza rhe la democrazia ita¬ 
liana dia finalmente una ri¬ 
sposta adeguata ai problemi 
vecchi e nuovi che trava¬ 
gliano in definitiva tutta la 
Sicilia e li Mezzogiorno. Gli 
interventi finora approntati 
dal governo non si muovono 
invece in questa direzione. 
Generale è stata la critica 
alle gravi deficienze dell’ap¬ 
parato dello Stato, che an¬ 
cora una volta non è stato in 
grado di soccorrere con 
prontezza e mezzi adeguati 
le popolazioni colpite, sul 
piano dell’assistenza e della 
ricostruzione. I provvedimen¬ 
ti annunciati col decreto go¬ 
vernativo sono dì natura e 
misura tali da non risolvere 
nè problemi immediati nè 
problemi di prospettiva per 
le zone colpite. Le popola¬ 
zioni chiedono a gran voce 
misure di tipo nuovo, c que¬ 
sto è possibile, come è sta¬ 
to dimostrato nella stessa 
assemblea siciliana, dove 
l'iniziativa del nostro par¬ 
tito e di altre forze sensibili 
alle richieste popolari ha tra¬ 
volto le imoostazioni che il 
governo regionale aveva da- 


Conseguenze 
delle misure 
americane : 
Colombo 

preoccupato 

ALASSIO 5 

P'cocmmzionc rhe le mi 
mire pre«e dadi USA in e.impn 
ecennm co posano avere una ri 
perenzione nevai iva nell'anca 
mento dehe attività produttive 
italiane e europee è «tata avan 
zata dal nvnùtrn Colo ubo m 
una renferen7i tenuta <ta c era a 
Atassie. Il ministro del Tesoro 
ha rifatto la difesa delle deci¬ 
sioni di Johnson, affermando che 
rs c e sarebbero il risultato della 
cc-nsapev olezza americana di do 
ver contribuire a Mobilizzare il 
sistema monetano internarlo 
pale 

Il hlocco deiraffluzo dei dol¬ 
lari negli invertimenti effettuati 
nei paesi del MFC — ha detto 
Il ministro - non potrà non 
provocare in quest'area i aurren 
to dei taso di interesse « Il 
che — ha soggiunto — certa 
men'e non agevola l'alt.vità prò 
riuttjva c non facilita il di'pie 
(tarsi di quel processo cman 
«ivo che è :n atto, oltre che in 
Italia anche in Germania e che 
♦ atteso in Francia ». Il mmi 
«tro ha detto anche che la CEE 
•conta i riflessi negativi della 
•valutazione della sterlina 
Nonostante la previsione de! 
raumento dei saggi di interesse 
— ha concluso j| m.niriro — la 
politica del imemo italiano ri 
marrà orientata ver«o il man 
tenimento delle attuali rondino 
ni del mercato ^nannario Seon 
teremo — ha detto — 'e censo 
(Utenze sui livedo del. e no-are 
risene: ma emerge un prohlo 
ma di limiti, nel senso che «L 
viene sempre p u urgente una 
politica che commisun la do¬ 
manda di capitali alla possihi. 
MA del mercato, dando prcce- 
Jmza agli investimenti 
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Domani, in un clima drammatico, conferenza sull’occupazione Quattro morti solo nell'ultimo anno 

Nel Sud per ogni occupato wmtmn 

d sono due senza lavoro ! mille tecnici 


Telefoni di Stato: 
lo sciopero continua 


to, seguendo quelle del de¬ 
creto nazionale. 

La Direzione del Partito 
incarica I gruppi parlamen¬ 
tari di sostenere con forza 
le rivendicazioni che unita¬ 
riamente l’Assemblea regio¬ 
nale siciliana oggi pone al 
Parlamento per dare alle po¬ 
polazioni una adeguata assi¬ 
stenza; una ricostruzione su 
basi nuove, uno sviluppo di 
tutta l’economia fondato sul¬ 
la riforma agraria, l’indu¬ 
strializzazione, il sostegno ai 
piccoli produttori. Debbono 
cosi subito crearsi le condi¬ 
zioni per dare lavoro e si¬ 
curezza ai cittadini che oggi 
sono ancora nelle zone col¬ 
pite o a quelli che sono fug¬ 
giti in altre parti d’Italia, i 
quali non possono essere ab¬ 
bandonati a se stessi ma 
debbono essere assistiti in 
ogni forma. Tutti i provve¬ 
dimenti debbono poggiare 
sul potenziamento delle 
strutture democratiche, pri¬ 
me tra tutte quelle comuna¬ 
li che hanno dimostrato, an¬ 
che in questa occasione, di 
essere i cardini di un siste¬ 
ma che sia al tempo stesso 
efficiente e realmente rap¬ 
presentativo della volontà 
popolare 

A l COMUNI e ai loro li¬ 
beri consorzi debbono es¬ 
sere dati mezzi e poteri per 
intervenire efficacemente. 
Per realizzare questi obbiet¬ 
tivi oggi è necessario che: 
A I finanziamenti occor¬ 
renti. a carico dello Sta¬ 
to e degli Enti pubblici na¬ 
zionali per la ricostruzione e 
lo sviluppo, debbono essere 
approvati contestualmente al 
decreto sull’assistenza, oggi 
in discussione alla Camera 
dei deputati. Ogni rinvio, co¬ 
me propone il governo, si¬ 
gnifica che si vuole insabbia¬ 
re ogni cosa o appronta¬ 
re provvedimenti inadeguati 
che non potrebbero essere 
validamente contestati dato 
che il Parlamento sarebbe 
allora chiuso. 

Q Nel quadro di questi in¬ 
terventi deve essere da¬ 
ta definitiva soluzione al ri¬ 
sanamento dei vecchi quar¬ 
tieri di Palermo oggi resi 
completamente inabitabili. 
A I provvedimenti assisten¬ 
ziali per i lavoratori, gli 
artigiani, i commercianti, i 
coltivatori diretti non deb¬ 
bono essere inferiori, come 
oggi è previsto nel decreto 
governativo, a quelli che in 
passato lo Stato ha già deli¬ 
berato per t sinistrati delle 
alluvioni e del Vaìont. 

La drammatica situazione 
creatasi in Sicilia pone gra¬ 
vi problemi Immediati e di 
prospettiva che possono es¬ 
sere affrontati solo con un 
grande sforzo unitario del 
popolo siciliano. La Sicilia 
ha bisogno nifi di ieri dcl- 
l’anporto delle fonte nono- 
lari nella direzione politica 
della Regione. 

Dai comuni colpiti oggi 
viene una indicazione per 
una nuova politica, per una 
larga unità popolare che su¬ 
perando ogni discriminazio¬ 
ne utilizzi tutte le energie 
per il riscatto delle zone 
colpite della Sicilia, del Mez- 
7ogiorno. Questo appello de¬ 
ve essere raccolto e portato 
avanti 

J A DIREZIONE del Partito 
A-i rinnova il suo apprezza¬ 
mento per l’attività delle no¬ 
stre organizzazioni innanzi¬ 
tutto nei centri terremotati, 
per l’impegno ed il sacrificio 
dei sindaci e degli eletti co¬ 
munisti. e per Io slancio con 
cui ancora una volta tutto il 
Partito e tutte le organizza¬ 
zioni democratiche sì sono 
mosse in questa occasione. 
L’onera del Partito dovrà 
oggi continuare con nuovo 
slancio per portare avanti 
l’unità delle masse e di tut¬ 
ti i democratici, ed imporre 
j una nuova politica in Sicilia 
j e nel paese 

j Ancora una volta la Dire¬ 
zione del Partito fa appello 
j a tutte le organizzazioni 
i d’Italia a continuare l’opera 
di sostegno: e per coordina¬ 
re sul luogo l’intervento del 
Partito decide, d’accordo con 
j il Comitato regionale, di 
| convocare per venerdì 9 feb- 
! braio a Sciacca una larga 
; riunione dei comunisti che 
j in questi giorni hanno la- 
j \orato a contatto con le po- 
i pola/ionì. dei giovani che 
j hanno accumulato in questa 
, vicenda nuove esperienze, di 
! tutti gli eletti del Partito 
i nella zona, con la parteci¬ 
pazione del Segretario gene¬ 
rale del PCI, Luigi Longo. 
Roma, 2 febbraio 1988. 
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Lo sciopero dei telefonici 
' di Stato continua compatto. 
Le segreterie nazionali dei 
Sindacati postelegrafonici 
aderenti alla CGIL. CISL e 
UIL, riunite per esaminare 
la situazione del settore, ri¬ 
chiamandosi alle precise as¬ 
sicurazioni più volte tor¬ 
nile dal ministro e di 
fronte alle preoccupazioni 
dei lavoratori sollevate da 
notizie incontrollate, hanno 
ribadito la richiesta di es¬ 
sere presenti alla prossima 
convocazione delle confede¬ 
razioni e dei sindacati tele¬ 
fonici da parte del governo, 
per una ulteriore verifica 
degli impegni dallo stesso 
assunti nella riunione del 20 
novembre. Le decisioni atte 
a tutelare validamente l'In¬ 
teresse della categoria sa¬ 
ranno adottate dai sindacati 
alla luce delle risultanze di 
tale incontro. 

La lotta del lavoratori dei 
telefoni di Stato trova la 
sua ragione nel mancato Im¬ 
pegno del governo di con¬ 
sultare I sindacati nella sti¬ 
pulazione della nuova con¬ 
venzione con le società con- 


Metallurgici 
e studenti: 
convergenza 
di obbiettivi 

MODENA. 5 

Una grande assise unitaria 
del movimento sindacale italia- • 
no: questa è stata la prima 
conferenza dei giovani metallur¬ 
gici organizzata dalla FIOM e 
conclusa ieri da un discorso 
di Piero Boni. Il tema generale 
dell'unità sindacale si è infatti 
intrecciato, accanto ad altri te¬ 
mi (come quello della lotta per 
la pace e del molo e dell'auto¬ 
nomia del sindacato) ai temi 
più specifici della condizione 
giovanile: dall'apprendistato al¬ 
le sperequazioni salariali. E’ 
stata anche una grande assise 
unitaria per gli importanti di¬ 
scorsi pronunciati « per la pri¬ 
ma volta dalla scissione sinda 
cale » - come ha ricordato Bo¬ 
ni nelle conclusioni — dal se¬ 
gretario nazionale della UILM. 
Benvenuto, e dal giovane diri¬ 
gente della FIM CISL Carlo 
Mitra. 

Inoltre nel corso delle tre 
giornate di dibattito hanno pre¬ 
so la parola il segretario gene¬ 
rale della F^OM Bruno Tren- 
tin. il presidente dell'UGI di 
Modena. Cocchi, il presidente 
nazionale dell'Intesa (I* Asso¬ 
cia rione cattolica degli univer¬ 
sitari» Silvano Bassetti. Un si¬ 
gnificati™ contributo al dibat¬ 
tito è «tato portato anche dal 
delegato nazionale di t Gioven¬ 
tù aclista » Luciano Farabola. 
Hanno seguito i lavori, come os¬ 
servatori. dirigenti dei movi¬ 
menti giovanili del PCI. PSIUP. 
PSU Un saluto dei giovani ope¬ 
rai francesi è stato recato da 
un dirigente del sindacato dei 
metallurgici di Francia aderen 
te alla CGT. I due dirigenti 
dei movimenti studenteschi UG1 
e Intesa hanno collegato le lot 
te m corso nelle università alle 
lotte operaie. « per costruire 
una società » ha detto Silvano 
Bassetti. « fondata sul diritto 
allo studio e sul diritto al la 
vono». Le risposte autoritarie, 
nelle fabbriche e nelle univer¬ 
sità. ha detto ancora il dirigen 
te dell'Intesa. « ci rammarica¬ 
no perché constatiamo d'essere 
ancora lontani dalla libertà, ma 
in tornio ci consolano. TI po 
tere scricchiola se ha bisogno 
della polizia » Tutto il dibattito 
ha collegato del resto 1 temi 
della riforma della scuola ai 
problemi degli operai. 

1 metalmeccanici della dele- 
garione milanese hanno presen 
tato nel corso del dibattito, un 
ordine del giorno di solidarietà 
con le lotte studentesche per 
mutare « le vecchie strutture 
classiste » della scuola e per 
gestire « la propria forza lavo¬ 
ro intellettuale». 
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Fatturato 

(In milioni) 


cesslonarie SIP e Itaicabte. 
La nuova convenzione pre¬ 
vede la cessione alla SIP 
dei servizi telefonici a traffi¬ 
co misto ora gestiti dallo 
Stato. Va precisato che la 
SIP è una società (rizzata 
ma a prevalente capitale pri¬ 
vato, come mostra il grafico. 

ENTI LOCALI - Questa 
mattina a Roma, i segretari 
generali delle Federazioni 
Enti locali Mario Giovan- 
nini (CGIL), Angelo Tasca 
(CISL) e Maurilio Salomone 
terranno una conferenza 
stampa per illustrare le ra¬ 
gioni della lotta dei dipen¬ 
denti degli Enti locali. 

PANETTIERI - La segre¬ 
teria della CGIL ha Inviato 
al ministro dell'Industria un 
telegramma col quale si chie¬ 
de un urgente Incontro dei 
sindacati con II ministro per 
chiarire il carattere prete¬ 
stuoso dell'opposizione padro¬ 
nale alle richieste contrat¬ 
tuali del panettieri. « La per¬ 
sistente intransigenza del da¬ 
tori di lavoro — afferma II 
telegramma — provoca la 
giusta reazione del lavo¬ 
ratori e minaccia un ulterio¬ 
re aggravamento della ten¬ 
sione ». 


Iniziativa 
dell'Alleanza 
per l'unità 
del contadini 

RIMIMI. 5. 
Un discorso del vice presi¬ 
dente dell'Alleanza Gaetano Di 
Marino ha concluso un dibattito 
interessante e spregiudicato, du¬ 
rato per due giorni, alla con¬ 
ferenza dell'organizzazione. 

« La Conferenza — ha detto 
Di Marino — ha dimostrato che 
nel corso di appena 5 anni l’al¬ 
leanza nazionale dei contadini è 
riuscita a realizzare una pro¬ 
fonda trasformazione qualitativa 
e quantitativa che ne fa già 
una grande organizzazione di 
massa. Rappresenta oltre 500 
mila coltivatori e loro familiari, 
e riesce a porsi come forza rea¬ 
le di contrattazione in decisivi 
settori del! agricoltura e a pro¬ 
spettare una linea di rinnova¬ 
mento democratico, intorno a cui 
si mobilitano crescenti masse 
di imprenditori e di coltivatori 
italiani. Le scadenze delia poli¬ 
tica comunitaria, con la impo¬ 
sizione di prezzi anici dei pro¬ 
dotti agricoli a livello europeo, 
sta rendendo la situazione della 
agricoltura e la conduzione del¬ 
le imprese coltivatrici di una 
acutezza drammatica, mettendo 
in crisi interi settori e accele¬ 
rando squilibri, contraddizioni, 
disgregazioni e degradazione di 
tanta parte del paese, dal Mez¬ 
zogiorno a tutta la montagna e 
alle zone di collina. 

La forza e la capacità di ini¬ 
ziativa conquistate dalla Allean¬ 
za. la costruzione del Centro 
delle forme associative permet¬ 
tono oggi di offrire una prospet¬ 
tiva a tutti i livelli nei confron 
ti delia Confederazione coltiva¬ 
tori diretti come della CISL, 
UIL. UC1. ACLI per sviluppare 
un processo di unità di azione, 
di dibattito e confronto di posi 
zumi, sulla contrattazione coi 
Icttna dei prezzi dei prodotti 
verso gli agran, i monopoli lo 
Stato, sulla costruzione di un 
sistema nazionale di forme asso¬ 
ciative e cooperative. A tali fini 
l'Alleanza deve ancora più arti 
colarsi al livello dei Comuni e 
delle zone rurali, deve promuo¬ 
vere una ampia leva di dirigenti 
contadini, di giovani, di tecnici, 
deve costruire una molteplicità 
di vertenze e di iniziative con¬ 
crete che rendano concreta e 
positiva la protesta, la denuncia, 
(agitazione sui temi generali, 
lo scontro e la contestazione ver 
so i monopoli e gli agran. Di 
Marmo ha concimo sottolinean¬ 
do il valore deU'unità e deila 
autonomia dell'Alleanza, che 
non deve essere incrinata ma 
rinsaldata nei prossimi mesi di 
campagna elettorale nella riaf¬ 
fermazione della indipendenza 
dell'organizzazione dai partiti 
come dai governi. 


Un tipo di sviluppo economico che condanna milioni di persone a una 
vita di miseria * Il centro-sinistra, un governo che indennizza il disoccu¬ 
pato con 400 lire - «Diritto al lavoro» principio costituzionale dimenticato 


IN ITALIA 


Domani si riunisce la con¬ 
ferenza sull’occupazione, detta 
« triangolare » perchè riunisce 
attorno a un tavolo i rappre 
sentanti del governo, dei sin 
dacati e della Confindustria 
Vi si è arrivati dopo lunghe 
tergiversazioni dovute al fatto 
che, mentre CGIL, CISL e UIL 
hanno raggiunto un accordo 
su richieste comuni. In Con 
{Industria ha condotto un'azio 
ne pesante per impedire qual¬ 
siasi conclusione della conte 
renza. Dato il carattere priva¬ 
to di questi sviluppi, è diffici¬ 
le valutare quanto il governo 
abbia agevolato questo com¬ 
pito alla Confindustria. 

La situazione dell’occupazio 
ne è divenuta, dal 1962 ad 
oggi, drammatica come nel 
1953. Quindici anni fa c’era 
no due milioni e mezzo di di¬ 
soccupati. la posta in giuoco 
era il pane quotidiano. Oggi 
gli effetti non sono gli stessi, 
ma per certi aspetti è peggio- 
perche la disoccupazione c'è 
nonostante lo sviluppo indù 
striale, si presento come fatto 
organico e permanente del si¬ 
stema in una fase di espan¬ 
sione, e rimane di dimensioni 
enormi se lo Stato rifiuta, 
come ha rifiutato due volte in 
questi anni, persino di porta¬ 
re l’assegno ai disoccupati da 
400 ad almeno 1000 lire, e di 
estenderlo a tutti i disoccu¬ 
pati effettivi. 

Il quadro, secondo la più 
L recente indagine ISTAT, è que¬ 
sto: disoccupati già occupati 
669 mila; in cerca di prima oc 
cupazione 324 mila; emigrati 
temporanei 349 mila; sottoc 
cupati 178 mila nell’industria e 
820 mila neH'agricoltura. 

I disoccupati accertati dalle 
indagini sono quelli « palesi ». 
Ci sono poi quelli « nascosti » 
ma che contribuiscono quanto 
gli altri a creare quella situa¬ 
zione di precarietà del mer¬ 
cato del lavoro che costringe 
l’operaio a sacrificarsi, per 
salari spesso minimi, fino a 
pagare con la salute o addi¬ 
rittura con la vita. Proprio la 
settimana scorsa il Consiglio 
dell’economia e del lavoro ha 
discusso un rapporto nel qua¬ 
le si mette in rilievo che nel 
1966, nel complesso dell’Ita¬ 
lia, per ogni 1000 unità occu¬ 
pate c’erano 1642 persone inat¬ 
tive. Non è sempre stato cosi; 
c’è una tendenza all’aggrava¬ 
mento: nel 1965 gli a inattivi » 
erano 1579 su mille e nel 1961 
soltanto 1417 su 1000. Come al 
solito, la distribuzione terri¬ 
toriale di questo dato d’insie¬ 
me, pur in sé gravissimo, met¬ 
te in evidenza che nelle regio¬ 
ni meridionali le cose vanno 
peggio che altrove: 2036 inat¬ 
tivi per ogni 1000 occupati nel 
1966 per tutto il Mezzogiorno. 
Per ogni persona valida che 
lavora ve ne sono due che 
non lavorano. 

Che cos’è che o crea » la di¬ 
soccupazione? Nella situazione 
italiana di oggi possiamo in¬ 
dividuare le seguenti princi¬ 
pali cause: 

Ridimensionamenti: esem¬ 
pio tipico sono i cantieri na¬ 
vali e le officine di materiale 
ferroviario, dove, in mancan¬ 
za di programmi di rinnova¬ 
mento ed espansione nei tra¬ 
sporti marittimi e terrestri, gli 
stessi impianti esistenti en¬ 
trano in una fase di capacità 
inutilizzata. 

Sviluppo tecnico: anche con 
un mercato in espansione, co¬ 
me quello dei tessili e dei pro¬ 
dotti agricoli (industriali e ali¬ 
mentari). si possono avere for¬ 
ti licenziamenti tecnologici, 
dovuti al rinnovamento del 
macchinario o dell'organizza¬ 
zione del lavoro. 

Settori nuovi: la creazione di 
nuovi impianti semiautomatiz¬ 
zati, a sostituzione di quelli 
esistenti o anche in fase 
espansiva (come si progetta 
per l’elettronica e le costru¬ 
zioni aereonautiche), comporta 
minime dosi di occupazione 
pur in presenza di enormi vo¬ 
lumi di capitale investito e di 
prodotto. 

Strozzature: aziende piccole 
(ma anche grandi» possono 
trovarsi in difficoltà sul mer¬ 
cato, o per non essersi rinno¬ 
vate a tempo sul piano tecni¬ 
co, oppure per inadeguato so¬ 
stegno finanziano: ciò avviene 
specialmente per l'ampliarsi 
delle dimensioni del mercato 
a livello intemazionale. 

In ognuna di queste situazio¬ 
ni è possibile uno sbocco che 
eviti la disoccupazione: pur¬ 
ché non si adotti, come unico 
metro di misura, la capacità, 
i metodi e il profitto del priva¬ 
to capitalista. E’ quello inve¬ 
ce che hanno fatto i governi 
di centro-sinistra facendo pro¬ 
pria la parola d'ordine che ie 
aziende pubbliche ■ non sono 
un ospedale » col solo scopo 
di evitare un discorso sul 
diritto al lavoro, sancito nel 
la Costituzione, e sulla politi 
ca di pieno impiego che pre 
suppone. Il pieno impiego non 
ri è realizzato, finora, in nes 
sun paese senza la socializza¬ 
zione dei mezzi di produzione; 
o almeno senza una netta af¬ 
fermazione dell'interesse so¬ 
ciale su quello del privato 

La posizione dei sindacati, 
di fronte al problema occupa¬ 
zione spazia in un’area di que¬ 
stioni di estremo interesse. 
L’importante, del resto, è tro¬ 
varsi d'accordo per far accet¬ 
tare il principio - trovare un 
posto di lavoro è un diritto 
del lavoratore. Alle forze po 
litiche, ai partiti operai m pri 
mo luogo, spetta di allargare 
il discorso e approfondirlo. La 
Conferenza triangolare è quin¬ 
di un momento importante di 
un più ampio e permanente 
discorso. 



~~~ 115 hanno subito gravi mu¬ 

tilazioni * il governo non ta 
rispettare le norme di sicu¬ 
rezza c ritiuta l'indennità di 
rischio - i lavoratori della 
radiologia medica prepara- 
! no lo sciopero di sei giorni 

Gioì no per g.oitio. 1 lì 300 
lei li.t i di radiologi.i italiani 
- degli ospedali, degli istituti 
prev ideii/iali i assisteli/iali. 
statali e degli enti locali, delle 
cliniche pi ivate e universitn- 
r.e — lavorano esposti alla 
( ontamnia/ione delle tadia/io 
m iom//anti senza alcuna ga¬ 
ranzia di sicurezza e professici 
naie. Milza |ieicepire alcuna 
indennità di rischiti Le conse¬ 
guenze 115 tecnici hanno subi¬ 
ti) giavi mutdazimu. oltre mil 
le sono stati (olpiti da ladin 
(iermitc. Nel 1907, sono -.tati re 
Ristretti tic casi mollali: la 
ultima vittima — 9 gennaio — 
Bruna Mancini di 30 anni, del 
reparto radiologico « Furiam¬ 
eli » de! Policlinico di Pavia. 

Chiamati in causa per le re¬ 
sponsabilità — nel corso delle 
assembleo tenute ieri in Italia 
in preparazione dello sciopero 
di sei giorni - il governo, e in 
prima persona il solilo mini¬ 
stro Colombo 

Lo scorno di legislatura non 
deve esseie un ostacolo ma 
uno sprone alla lot'a |hm la 
conquista delle tre rivendica 
zanni basilari: i tceirn sono 
decisi a non mollare lorti della 
solidarietà delle altre catego- 

_____ rie di lavoratori e di sindacati 

I dei settore. AM'assemblea ro¬ 
mana ieri mattina, iht la 
CGIL Sacchetti del sindacato 

_~_ospedalieri, e Caldarelli del 

SUNPO Università, hanno af- 
fermato: «Siamo al vostro 

II I# W ■ ■ Il fianco nella lotta». 

Nulla di fatto per le donne 

“ ™ m mm ■ ■ ■ ■ sci giorni di sciopero, il primo 

il 12. 13 e H. l'altro il 19. 20 e 

5 _ _ _ 21. e indette manifestazioni re- 

• !• | • | « gioitali e provinciali. 

anni di leoislatura 

*■■■■■■ live alla sicurezza degli mi 

pianti radiologo e alla vigi- 

DC e governo si presentano all'elettorato femminile con un bilancio ne- lan ™ unitaria dai i»w no» 

gativo - Diminuito il lavoro delle donne sia nell industria che nell agri- sequenze mortai, e mutuimi. 

| . . x • . . . . . riferite. Il governo, il ministro 

coltura • L occupazione femminile, un test per la società moderna della Sanità, gli organismi 

periferici devono intervenire 
, . . . . per l'cITettiva attuazione delle 

ostra redazione Palazzo dei Congressi di Fi- sto diritto e necessario predi norme, per tutelare la salute 

FIRENZE 5 renze ' sporre una programmazione e | a vita dei lavoratori. 

) al lavoro "oèr la 11 dibattito è stato capace di sviluppare tutte le Scuole di specializzazione: 

in elemento fonda- da una relazi(>nc de,la com ' forze produttive, e che (di da tre anni il governo avrebbe 

ella sua emancipa- P a 2 na Mlla traili e conclu- veramente dal piano Pierac dovuto approvare il regola- 

uno sviluppo mo- so COn un im P°rtante discorso cini) faccia centro non sul mento della legge clic istituì 

ivilp drilli società- della compagna on. Nilde Jot- profitto, ma sui bisogni della sce le scuole e le commissioni 

idicazione di fondo li ' Vi ba Partecipato la com- collettività. per il diploma. Non l'ha fatto 

convegno regionale P a & na Paggi, responsabile del E' necessario quindi - ha finora, con i risultati delia for¬ 
ila occupazione fem- movimento femminile della proseguito la compagna .lotti •<? carenza di tecnici di radio 

Toscana tenutosi al Federazione del PSU. _ riformare tutto il settore lo g' a - delia proliferazione de- 

Nei solo quadriennio che va dei servizi, portando a com- S b abusiv i. 

__ dai 61 al 65 la mano doperà pimento la riforma della seno Indennità di rischio: uno de¬ 
femminile in Toscana è stata la e ottenere una riforma ^ 1 effetti della contanvntizione 

ridotta del 35 per cento in democratica del diritto fem delle . rndiaz,, ' ni ò ,a distruz.io 

3 Roma agricoltura e del 12 per cento minile. ne del . £. ub rossi. Per rige 

_ nell'industria, rispetto ad un r compagna lotti ha mn norarl '- i lavoratori dovrebbe- 

modesto aumento dei 4 per com P a £ na Jrim .ha 9u*n ro sottoporsi alla ipernutri/m 

mooesio aumento nei P< di esaminato la posizione del n „ il governo ri.vò (’nli.mh,, 
ÌacIhmr (a cento nelle attività terziarie. i» ji.nr-,, r n ™ mIuìa. » ,i ,i ne 1 governo, cioè Lninmno. 

testano le u R-ram h» hi* dl ^ 

mici maari - —SSS K ZT % 

a riforma nùen™ inquadrando ‘questa ' Ura COf1 Un bllanci ° nolta ma. .1 segretar.o dcll'ANTIR. 

rione no cònteL d una mcntc Wtuo sul bl,a!e 1 <*> Bordigon, - che porrebbe es- 

Iaaaa QIA c ?‘ d'Z'O. e ne conte. munisti, alla vigilia elettorale. sere stornata dii fondi di tan- 

16006 SDII situazione di crisi economica „ rl , , V- . 1 

,V U3* , . .... i chiamano le donne a rillet- te lecerne e onorali » \jì oro 

a a , Ch£? imeSU? lUUa 13 tere e ad esprimere il proprio £ di legge £r l'mdennha 

C, relazione ed il dibattilo fuztnt d.Tuerii nmhlèmi'ri ^ 

a Roma per I ap- hanno quindi ribadito che per .. . ? .. b ', ./ r ron Indicazione del rtperi- 

d» una delle leggi modificare questa situazione è TJ l rLTf antodi fondi per_ la roper- 

dalle lavoratrici. necessaria una riforma agra- £>H a n e con la .confitta del tura, dalia commissione Lavo- 

g “de a i'è "lavorataci " a '«"data sulla azienda con ,a DC ' ro b ‘7, ato: « s,a,a Nocca a 

del.e lavorati-.ci di .curare Renzo Cassiqoli ^ .d ab nn Colombo alia 

. j ..-i, wtisjiywii commissione h manze c Tesoro. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 5 

D diritto al lavoro per la 
donna è un elemento fonda- 
mentale delia sua emancipa¬ 
zione e di uno sviluppo mo¬ 
derno e civile della società: 
questa l'indicazione di fondo 
uscita dal convegno regionale 
del PCI sulla occupazione fem¬ 
minile in Toscana, tenutosi al 


Domani a Roma 

Manifestano le 
lavorafrici-madri 
per la riforma 
della legge 860 

Migliaia di donne provenien¬ 
ti da tutta Italia manifesteran¬ 
no domani a Roma per l'ap- 
provaziooe di una delle leggi 
piu attese dalle lavoratrici, 
quella per gli asili nido e per 
la tutela delle lavoratrici 
madri. 

li progetto per la riforma del 
la vecchia legge vigente in ma¬ 
teria (la 860). è stato da tempo 
presentato in Parlamento da 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali: alla sua approvazio¬ 
ne basterebbero dunque poche 
ore di lavoro. Il ministro del 
lavoro Bosco ne ha bloccato 
l’iter per 7 mesi affermando 
che si devono ancora fare i 
conti sul costo deH'applicazio- 
ne della nuova legge. Ma le la¬ 
voratrici. che hanno indicato in 
questa legge la più urgente per 
mtgl’Orare le loro condizioni di 
vita, i conti li hanno già fatti: 
se il prozelto non verrà app-o 
vato entro la fine di marzo 
tutto dovrà es'ere r mandato al 
la prossima Jetnslamra. ciò*. 
for«e. per qualche anno anco 
ra Per questo. Tappello dei 
m)l che ha rnm orafo la ma 
nifestazione di domani ha ri¬ 
scosso ampte Ldes-om fra tut¬ 
te le lavoratrici italiane. 

Chiesto un 
incontro per 
la Solvay di 
Monfalcone 

I-a segreteria della FiLCEP- 
CGIL ha richiesto a) ministro 
dei Bilancio un inoontro per io 
esame della decisione della so¬ 
cietà Solvay di procedere alla 
smobilitazione della propria a- 
zienda di Monfalcone. 


Palazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze. 

Il dibattito è stato aperto 
da una relazione della com¬ 
pagna Mila Pieralli e conclu¬ 
so con un importante discorso 
delia compagna on. Nilde .lot¬ 
ti. Vi ha partecipato la com¬ 
pagna Paggi, responsabile del 
movimento femminile della 
Federazione del PSU. 

Nei solo quadriennio che va 
dai '61 al '65 la mano d'opera 
femminile in Toscana è stata 
ridotta del 35 per cento in 
agricoltura e del 12 per cento 
nell'industria, rispetto ad un 
modesto aumento dei 4 per 
cento nelle attività terziarie. 
La compagna Pieralli ha illu¬ 
strato efficacemente le dram 
matiche condizioni de! lavoro 
della donna in fabbrica, nel¬ 
l'agricoltura e nel lavoro a do 
micilio. inquadrando ques'a 
condizione nel contesto di una 
situazione di crisi economica 
e sociale che investe tutta la 
regione. 

La relazione ed il dibattilo 
hanno quindi ribadito che per 
modificare questa situazione è 
necessaria una riforma agra¬ 
ria fondata sulla azienda con 
tartina e capace di assicurare 
una giuMa valutazione e re 
numerazione del lavoro fem 
minile e la parità giuridica 
della donna nella famiglia e 
nell’impresa Le lotte per mi 
gliorare la condizione delle 
operaie in fabbrica e quelle 
per applicare e superane la 
legge sul lavoro a domicilio, 
devono trovare il loro mo¬ 
mento unificatone nella richie¬ 
sta di andare verso il supera 
mento di questa forma di la¬ 
voro. e di realizzare un con 
trollo pubblico «ugli investi 
menti per una funzione nuova 
de'le aziende di Stato 

Nel corso del dibattito sono 
intervenute le compagne Meo 
coni di Mas«a Carrara Coppi 
di Siena. Pupilli di Pistoia. 
Tarocchi di Prato. Boiardi di 
Siena Di particolare interesse 
gli interventi della compagna 
on. Lina Fibbi — che ha riba¬ 
dito la esigenza di portare 
avanti, assieme alla battaglia 
per l’occupazione, anche quel 
la per più alti salari — e del 
compagno Boccia che ha esa 
minato acutamente i rapporti 
fra una moderna concezione 
de: servizi sociali e Furbani 
sttea 

Concludendo i lavori. la com 
pagna Jotti ha affermato che 
il diritto della donna al lavoro 
è un problema di fronte al 
quale debbono misurarsi tutte 
le società moderne e le forze 
politiche. Per affermare que¬ 


sto diritto è necessario predi¬ 
sporre una programmazione 
capace di sviluppare tutte le 
forze produttive, e che (di 
versamente dal piano Pierac 
cini) faccia centro non sul 
profitto, ma sui bisogni della 
collettività. 

E' necessario quindi — ha 
proseguito la compagna .lotti 
— riformare tutto il settore 
dei servizi, portando a com¬ 
pimento la riforma della seno 
la e ottenere una riforma 
democratica del diritto fem 
minile. 

La compagna .lotti ha quin 
di esaminato la posizione del 
le diverse forze politiche c del 
governo di fronte a questi prò 
blenu. giungendo alla concili 
sione che il governo si pre¬ 
senta alla fine della legisla 
tura con un bilancio netta 
mente negativo sul quale i co 
munisti, alla vigilia elettorale, 
chiamano le donne a riflet¬ 
tere e ad esprimere i! proprio 
giudizio, convinti che la so 
luzione di questi problemi c i 
otterrà con la unità delle forze 
popolari e con la sconfitta del 
la DC. 

Renzo Cassigoli 


Per la legge sulla previdenza 

Telegramma dei sindacati 
braccianti al ministero 

Bosco ha bloccato con due emendamenti 
il provvedimento sull'accertamento 


I.e oriJaniz/a/hwi siciliane 
della Federbracoanti. FISBA. 
UISBA. hènna inviato un tele¬ 
gramma al presidente della Com¬ 
missione Lavoro del Senato e 
al ministro del Lavoro, chie¬ 
dendo. a nome dei lavoratori 
agricoli siciliani attualmente in 
stato di agitazione, l'approva¬ 
zione immediata della legge sul 
l'accertamento previienznle dei 
lavorato'i ag'tcob. nel te-to già 
approvato dalla Commissione 
I-avo'o della Camera c che at 
tende di essere discusso dalla 
Commissione lavoro del Senato 
Il ministro del Lavoro, il do 
mocristiano Bosco, ha infatti 
presentato due emendamenti per 
bloccare il provvedimento e peg¬ 
giorarlo. 


Lo produzione 
Alfa Romeo 
aumentata del 32% 

MILANO. 5. 
n 1967 ha segnato per l'Alfa 
Romeo — informa un comuni 
rato - un nuovo ed importante 
passo avanti I.a protuzione ha 
avuto nell'anno passato un in 
cremento del 32*$ Nrlla fascia 
di cilindrata da 1250 centimerti 
cubici in su l'Alfa Romeo ha co^ 
perto il 35'ó della produzione 
italiana. L'esportazione dl que¬ 
sta industria che fa parte del 
complesso IRI è aumentata, nel¬ 
lo stesso anno, del 
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Il convegno dell'Ara a Taranto 

Il Mezzogiorno 

e le scelte del 
tempo libero 

Il rapporto coi sindacati e il rifiuto della neutra¬ 
lità - Due giorni di lavoro - Le proposte di quattro 
commissioni e le conclusioni di Morandi 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 5. 

Due giorni di esami — e 
di proposte — sulle strutture 
ricreative, culturali e sporti¬ 
ve del Mezzogiorno: al termi¬ 
ne non v’è stato il solito do¬ 
cumento frettolosamente rias¬ 
suntivo; bensì il consuntivo 
di quattro commissioni di la¬ 
voro ed una relazione che. 
più che conclusiva, andrebbe 
meglio definita di sintesi 
sul lavoro futuro. Questo il 
primo bilancio che si può fa¬ 
re della Conferenza Nazio¬ 
nale sul Mezzogiorno indetta 
dall’Arci a Taranto nei gior¬ 
ni di sabato e domenica scor¬ 
si. con la partecipazione del¬ 
la CGIL. Ed è una prima in¬ 
dicazione — ci sembra — dei¬ 
la serietà con cui questa as¬ 
sociazione (all’indomani del 
suo riconoscimento e nei gior¬ 
ni del suo clamoroso raffor¬ 
zamento nazionale) si sta im¬ 
pegnando per affrontare il 
problema del « tempo libero » 
nel Mezzogiorno. In un terri¬ 
torio, cioè, nel quale è quasi 
totalmente assente la tradizio¬ 
ne di libero associazionismo 
sviluppatasi nel centro-nord; e 
nel quale la condizione dei 
lavoratori, e quindi il proble¬ 
ma dello sviluppo tecnico e 
sociale, si presenta partico¬ 
larmente arretrata. 

La complessità dei temi da 
risolvere (col rischio oltre tut¬ 
to di cadere in un equivoco 
di tipo consumistico) era stata 
sollevata fin nella relazione 
introduttiva del presidente del- 
l’Arci, il compagno on. Jaco- 
metti; e questo senso di re¬ 
sponsabilità è poi rimasto pre- 
sente per tutto Tarco della 
Conferenza e si è espresso in 
modo particolarmente rilevan¬ 
te nel corso della seconda 
giornata quando i più che cen¬ 
to partecipanti si sono frazio¬ 
nati in quattro commissioni 
di lavoro (organizzativa, cul¬ 
turale, turistica e sportiva). 

La prima giornata, infatti, 
era stata dedicata sopratutto 
ad un esame della situazio¬ 
ne. Un esame fatto non sol¬ 
tanto di cifre e dati, bensì — 
soprattutto — di considerazio¬ 
ni politiche. C’era stata l’am¬ 
pia relazione del prof. Mar¬ 
cello Fabbri sui temi del tu¬ 
rismo sociale, affrontati tutta¬ 
via in stretto rapporto con una 
analisi della condizione sodo¬ 
economica del Mezzogiorno; 
l’ampio contributo del profes¬ 
sor Domenico Indellicati che 
ha analizzato gli interventi 
della Cassa, e le « novità » 
contenute nella legge 717 del 
1965 e nel « Piano di Coordi¬ 
namento »; la relazione del se¬ 
gretario generale dell’Uisp. 
Mingardi. sullo sport e quella 
del vice-segretario deH’Arci. 
Pagliari™. sulle forze cultu¬ 
rali e sulla programmazione. 

V’era stato, infine, l'impor¬ 
tante contributo di una vasta 
relazione della CGIL, portata 
in sede di conferenza dal vice- 
segretario nazionale Forni, 
nella quale era emersa con 
chiarezza la necessità di col¬ 
legare l’azione delle assoeia- 
zioni del tempo libero a quelle 
dei sindacati, attraverso una 
politica del tempo libero a 
livelli aziendali ma capace di 
aprirsi al territorio. 

Analisi e proposte che si so¬ 
no arricchite attraverso un 
primo dibattito in assemblea 
che ha visto l’intervento di 
sindacalisti e urbanisti, tec- 
nid e dirigenti politici Ne 
erano emerse, naturalmente, 
tendenze anche contrastanti: 
in una società nella quale il 
libero associazionismo sta ap¬ 
pena adesso muovendo i pri¬ 
mi passi; nella quale il peso 
dell’intervento aziendale ri¬ 
schia di essere preminente e, 
quindi, capace di un forte con¬ 
dizionamento non certamente 
liberatorio di forze nuove e 
democratiche; nella quale la 
battaglia per il tempo libero 
si salda ancor più esplicita 
mente che altrove a quella 
dello sviluppo economico e so¬ 
dale dei lavoratori ed alla 
trasformazione delle struttu¬ 
re; in questa società, quali 
sono le forme di azione da 
adottare? 

La tentazione di una fuga 
sostanzialmente riformistica è, 
evidentemente, presente: ri¬ 
fugiandosi nell’intervento dal¬ 
l’alto. attraverso vecchie 
strutturazioni — vecchie an¬ 
che quando si presentano nel¬ 
la forma della più moderna 
burocrazia tecnocratica — e 
incapaci di liberare forze auto¬ 
nome. Questo rischio è stalo 
avvertito — e spesso esplici¬ 
tamente condannato — dalle 
quattro commissioni di lavo¬ 
ro— ma sopratutto nella rela¬ 
zione finale del compagno Ar¬ 
rigo Morandi che ha ribadito 
chiaramente la necessità di 
una « scelta ideologica » ed Q 
rifiato della «tendenza neu- 
tralistica ». Politica deU'Ard 
nel Mezzogiorno non deve es- 
Ml quella di sollecitare qual¬ 


Nel magistrale di Oristano la ringhiera ha ceduto davanti alle studentesse 
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che disordinato contributo del¬ 
la Cassa: cosi come il rappor¬ 
to con i partiti politici deve 
porsi in forme nuove ed ori¬ 
ginali (ed anche questo è ar¬ 
gomento di discussione). Espe¬ 
rienze diverse da quelle com¬ 
piute dal centro-nord sono ine¬ 
vitabili (e, in primo luogo, 
quella che si può articolare 
intorno ai Crai aziendali). 

Non è tutto naturalmente. 
I due giorni di Taranto hanno 
sollevato — a livello naziona¬ 
le — temi e problemi che 
sfuggono ad una rapida sin¬ 
tesi. Ma. del resto, la Confe¬ 
renza aveva in primo luogo 
l’obiettivo di sollevarli e porli 
all’attenzione del movimento 
democratico nazionale. E que¬ 
sto obiettivo, tenuto conto che 
siamo appena agli inizi, è sta¬ 
to ampiamente raggiunto. 

Dario Natoli 



Per il danno banale di una capra 

Contadino folle 
fucila due persone 
e spara per 15 ore 

Le vittime sono il padrone dell’animale e una guardia 
Altri due feriti - Snidato dalla casa con i cani-poliziotto 


TEMEVANO IL TERREMOTO - 


Una fortissima esplosione dovuta allo scoppio di gas liquido, verifi¬ 
catasi Ieri mattina verso le 11, ha seminato II panico fra la popola¬ 
zione del quartiere c spagnolo » di Napoli. L'esplosione, che fortu¬ 
natamente ha provocato solo tre feriti leggeri, è avvenuta mentre pasquale Ciuccio, 49 anni, proprietario di un negozio di elettrodomestici 
e distribuzione di gas liquido, situato In v. Girardi stava travasando 11 fluido da un grande contenitore tn una bombola. Lo scoppio. In 
seguito al quale è crollata una scala d'accesso ad un appartamento situato al piano sovrastante il negozio, ha provocato scene di panico 
e una confusione indescrivibile. Centinaia di madri, terrorizzate si sono precipitate davanti alte scuole elementari « Girardi > per pren¬ 
dere i propri bambini, I quali tuttavia, subito dopo l'esplosione, erano stati fatti sgomberare ordinatamente dall'edificio. Nella foto: le 
macerie provocate dall'esptosioine di via Girardi. L'uomo con la testa e II viso fasciati per le ustioni riportate & il proprletaro del 
locale devastato. 


CATANIA, 5. 

Duo morti e due feriti sono 
il tragico bilancio dell’improv¬ 
visa esplosione di follia di un 
contadino di Adrano. Pietro 
Ciadamidaro, di 42 anni, ha 
esploso un colpo di fucile ca¬ 
ricato a lupara contro un ca¬ 
praio. barricandosi poi in ca¬ 
sa e sparando contro gli agen¬ 
ti che tentavano di catturar¬ 
lo. I morti sono il pecoraio 
Alfio Scalisi di 30 anni, spo¬ 
sato e padre di 3 figlioletti 
in tenera età. e l’agente di 
P.S. Gerlando Falsone. di 46 
anni, anch’egli padre di 2 fi¬ 
glioli. n folle ha sparato per¬ 
ché una capra aveva man¬ 
giato delle bucce di aran¬ 
cia messe ad essiccare in 
cortile. 

Questo il drammatico sus¬ 
seguirsi dei fatti. Ieri una 
capra dello Scalisi aveva cer¬ 
cato di mangiare le bucce 
d’arancia che Pietro Ciadami¬ 
daro aveva sistemato su un 
muro del cortile. Ne è segui 


Duplice allarme in Sicilia 


Ancora terremoto 
e casi di meningite 

La terra ha sussultato per l’89 a volta — Sei le per¬ 
sone ricoverate — Scuole e asili sono stati chiusi 


PALERMO, 5. 

L’attività sismica non accenna a cessare e l'epidemia di me¬ 
ningite continua purtroppo a diffondersi: non c’è pace nelle zone 
terremotate deia Sicilia occidentale. 

L'apparente quiete della terra è stata improvvisamente rotta 
stamane, alle 12.18. da un nuovo violento sussulto (a Trapani peTÒ 
pochi minuti prima erano già state avvertite due scosse più lievi). 
Siamo afi'#9 3 movimento tellurico in 23 giorni; e la sua relativa 
intensità - quinto grado della scala Mercalli — ha fatto impen¬ 
sierire anche gli esperti. 

« E' segno — ha dichiarato infatti il direttore deiiTstituto Geo¬ 
fisico dell’Università di Mess.na, professor Cirianda — che l’attività 
sismica continua; non si possono fare previsioni, naturalmente, co¬ 
munque. nel quadro generale della situazione che stiamo attraver¬ 
sando. direi che questa di oggi non sia una scossa che rivesta 
carattere di eccezionalità ». 

Il nuovo sisma ha provocato ancora qualche danno a Gibellina 
e negli altri centri già rasi al suolo o semidistrutti dal terremoto 
di gennaio: molto panico nelle tendopoli, soprattutto in quelle di 
Montevago e di Contessa Entelhna; allarme a Palermo, dove tut¬ 
tavia esso è stato avvertito soltanto nei piani più altL 

Ma a Palermo (come ad Agrigento e a Trapani) la tensione 
per l’incessante gragnuola di scosse si somma ora al panico per 
il diffondersi del morbo meningeo. Ai cinque casi registrati in città 
e provincia sino a ieri, se ne sono aggiunti nelle ultime ore altri 
sei che. sommati a quelli individuati nelle altre due province più 
occidentali, portano il numero totale dei casi accertati a 85. Gli 
asili da sabato e le elementari da stamane sono chiusi a Palermo, 
ad Agrigento, in numerosi comuni dell’area agrigentino-trapanese. 

I media provinciali di Agrigento e di Palermo continuano a 
lanciare appelli alla popolazione perchè contribuisca a drenare 
Y epidemia; ma anche oggi essi hanno dovuto ammettere, sconfor¬ 
tati. che la causa dominante dell’impressionante aumento dei casi 
di meningite cerebrospinale sono « i disagi che i sinistrati hanno 
incontrato a seguito del terremoto ». 


Scosse 
a Terni 
e Firenze 

Una forte scossa di terre¬ 
moto è stata registrata a 
Temi ieri alle 13,30. La scos¬ 
sa, che ha avuto carattere 
ondulatorio, è sfata accom¬ 
pagnata da un boato e si 
calcola che la sua forza ab¬ 
bia raggiunto il quinto grado 
della scala Mercalli. La mag¬ 
gior parte della popolazione 
è stata sorpresa mentre si 
trovava a pranzo. I vigili 
del fuoco hanno avuto alcuna 
chiamate al quartiere Italia. 
In alcuna scuola della città, 
insegnanti e professori hanno 
fatto sgombrare precipitosa¬ 
mente le aule. 

Alle 22,04 una lieve scossa 
è stata registrata nei quar¬ 
tieri alti di Firenze. Nes¬ 
sun danno. 


L’EPIDEMIA SI ESTENDE 


FOGGIA: si disinfettano 
anche i cinematografi 


FOGGIA, 5 

L’allarme per 1 casi di meningite registrati 
negli altri capoJuoghi della regione — a Casarano 
di Ijecce ieri è siato colpito un bambino di 3 an¬ 
ni — ha provocato una serie di immediate misure 
da parte del sindaco, del questore e della prefet¬ 
tura. Le scuole dì ogni ordine e grado non ancora 
disinfeitate. rimarranno chiuse da mercoledì 7 ai 
IO prossimo Anche Se scuole private rimar¬ 
ranno chiuse nello stesso periodo. Gli eser¬ 
centi delie sale anemalografiche sono stati, 
oggi, convocati in questura. AI termine di una 
lunga riunione è stato deciso di procedere alla 
disinfezione di tutti i locali pubblici attadini 

BARI: altre tre persone 
ricoverate in ospedale 

BARI. 5. 

Altri tre casi di meningite sano stati segna¬ 
lati tn città. Vanno ad aggiungersi ai quattro 
precedenti che riguardavano altrettanti bam¬ 
bini ora ricoverati nel reparto infettivi del¬ 
l’ospedale cittadino. 1 nuovi casi, com'è compren¬ 
sibile. hanno provocato vive preoccupazioni so 
prattutto fra i genitori dei compagni di classe 
o di scuoia di coloro che sono stati colpiti da) 
terribile male. 0 comune, fino a questo momen 
to. per motivi inspiegabili, ha espresso parere 
contrario alia chiusura delle scuole. U provve¬ 
dimento era stato richiesto da più parti in via 
cautelativa. Invece, si è provveduto alla sola 
disinfezione delle scuole che ospitavano i biro 
bi colpiti. 

La cosa non ha mancato di suscitare prote¬ 
ste. I consiglieri comunali comunisti Sdenti. 
Giannini e Volpe, si sono resi interpreti <9 
questo stato d’animo e. in una interrogazione 
urgente, hanno chiesto, a nome delia cittadinan¬ 
za, che al attuino subito una serie di misure 


per migliorare la situazione igienica della cit¬ 
tà. Anche l'Udi e altre organizzazioni democra¬ 
tiche hanno chiesto che si provveda alla im¬ 
mediata chiusura delle scuole per una totale e 
generale disinfeziooe. 

MAZZANO ROMANO: colpita 
una ragazza di 14 anni 

Un caso di meningite cerebrospinale a Maz- 
zano Romano, un paesino nei pressi della ca¬ 
pitale. n medico condotto del paese, Federico 
Barbieri, ha infatti riscontralo una infezione 
di meningococco sulla quattordicenne Giusep¬ 
pina Pietrarelli. che è stata quindi ricoverata 
nell'ospedale romano « Villa S. Pietro ». E 
stata disposta inoltre la disinfezione della 
scuola del paese e della abitazione della ra¬ 
gazza. 

GORIZIA : tre scolarette 
in preda al male 

GORIZL4 5 

Tre casi di meningite cerebro-spinale, di na¬ 
tura epidemica, sono stati denunciati nel go¬ 
riziano. Ne sono state colpite tre bambine: 
una di cinque anni, dì Lucinicco, die fre¬ 
quenta l’asik) di Farra D’Lsonzo; ima. di 
quattro armi, della zona del Fossaioli. che fre¬ 
quenta l’asilo di quella localtà; ed una di quin¬ 
dici giorni, di Poggio Terza Armata. 

Due delle bambine sono state ricoverate nel 
l'ospedale di Gorizia, la terza in quello di 
Mon falcone. 

Per ondine del medico provinciale, doti 
Montagna gli asili di Fami D’Isonzo e del Fos¬ 
sa Jon sono stati chiosi per una settimana al 
fine di consentire la necessaria op era di di- 
sinfezione. Nelle località colpite sono state Im¬ 
partite istruzioni alle famiglie per la oppor¬ 
tuna profilassi della malattia • per im pedirà 
l’eventuale estensione dell'epidemia. 


Alcune sono in condizioni allarmanti — Aveva preso fuoco una 
stufa — Sono fuggite tutte insieme — Il pauroso salto nel vuoto 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5. 

Quattro ragazze in pericolo 
di vita, ventidue in osservazio¬ 
ne all’ospedale civile, alcune 
con fratture preoccupanti. -18 
dimesse dopo le medicazioni: 
questo il bilancio di un gravis¬ 
simo incidente avvenuto stamat¬ 
tina nella scuola magistrale di 
Oristano. 

Erano le 12. nella sezione stac¬ 
cata deUTstituto. situato in un 
vecchio edificio a due pieini di 
viale San Martino, 240 ragaz¬ 
ze seguivano le lezioni. Ad un 
tratto nell’aula che ospita la 
seconda B. una bombola a gas. 
collegata ad una stufa, ha pre¬ 
so fuoco. Violente fiammate si 
sono sprigionate, avvolgendo 
completamente bombola e stufa, 
quasi lambendo i banchi Le 
studentesse si sono precipitate 
verso la porta urlando e invo¬ 
cando aiuto, completamente in 
preda al terrore. 

D panico si è propagato. Dal¬ 
le altre sette classi, sentendo le 
grida nell’andito, sono uscite 
fuori anche le altre studentesse. 
Da questo momento la confu¬ 
sione è stata totale. Le 240 
ragazze, temendo un possibile 
scoppio, si sono precipitate as¬ 
sieme verso l’unica scala. lar¬ 
ga appena un metro e con la 
ringhiera pericolante. 

Il panico ha fatto perdere 
ogni senso della realtà: le ra¬ 
gazze si spingevano, cercavano 
di scavalcarsi, esercitando una 
forte pressione contro la rin¬ 
ghiera. Pare che qualcuna, vi¬ 
sta la impossibilità di raggiun¬ 
gere l’imboccatura della scala, 
abbia cercato di lana’arsi net 
vuoto. Un’altra ragazza. Silva¬ 
na Prai. ha tentato di buttarsi 
da una finestra del secondo 
piano. E stata quasi per mi¬ 
racolo fermata da una inse¬ 
gnante. la professoressa Mela¬ 
nia Mura che per faria rece¬ 
dere dal suo proposito, ha do¬ 
vuto prenderla a schiaffi. 

Improvvisamente la ringhiera 
ha ceduto: un centinaio di ra¬ 
gazze sono cadute nel vuoto, 
facendo un volo di quattro me¬ 
tri La scena, agli occhi dei 
primi soccorritori, è apparsa 
agghiacciante: corpi insangui¬ 
nati. lamenti, grida di dispera¬ 
zione. 

L’ali arme è stato immediato. 
Sono stati mobilitati quasi al 
completo i medici deila città, 
polizia e carabinieri, infermie¬ 
ri e suore delle diniche private, 
auto di passaggio. Fortunata¬ 
mente l’ospedale è a breve di¬ 
stanza dalia scuola: cinquanta 
ragazze hanno cosi potuto es¬ 
sere immediatamente sottopo¬ 
ste alle cure dei sanitari. Il no¬ 
socomio, però, non era attrez¬ 
zato per ospitare tanta gente: 
si è provveduto alla sistema¬ 
zione di letti e brande perfino 
nei corridoi Non c’erano nep¬ 
pure flaconi di sangue a di- 
sposctiooe, per le necessarie tra¬ 
sfusioni. Ad un appello, lancia¬ 
to im p ro v v i samente, anche a 
mezzo di altoparianti, sono ac¬ 
corsi da ogni parte numerosi 
donatori 

Più tardi tra scor si i momenti 
di e m er g e nza , è stato passibile 
foie un primo bilancia Come 
abbiamo detto, didotto ragaz¬ 
ze sono state dimesse quasi su¬ 
bita altre ventidue sono trat¬ 
tenute per ferite non gravi o 
in stato di choc; quattro sono 
ricoverate con prognosi riserva¬ 
ta. Esse sono: Anna Cappa! di 
17 anni- Loda Frau di 17 anni; 
Maria Arcangda Carboni di 16 
ami; Graziella Marteddu di 16 
ami. Mentre telefoniamo le quat¬ 
tro giovani si trovano sotto la 
tenda ad ossigeno per insuffi¬ 
cienza respiratoria provoc a ta da 
achiaoriamento toracico. Anche 
l’insegnante di matematica Ita¬ 
lia frudo, di 32 anni, è stata 
ricoverata in gravi condizioni 

Fino al tardo po m eri g g i o, ma 


folla enorme ha sostato a lungo 
davanti alla scuola e all’ingres¬ 
so dell’ospedale. I cittadini sa¬ 
pevano che le condizioni det- 
l’edilizia scolastica, ad Orista¬ 
no come in tutta la Sardegna, 
sono spaventose. Ma solo oggi, 
dopo la tragica esperienza vis¬ 
suta dalle ragazze delle magi¬ 
strali. sono state messe in mo¬ 
do drammatico davanti alla 
realtà: aule situate in vecchi, 
decrepiti edifid. già adibiti a 
conventi o a case di abitazioni 
e adattate a scuola per la man¬ 
canza assoluta di locali. Nume¬ 
rosi istituti dovrebbero essere 
trasferiti in locali nuovi, at¬ 
trezzati secondo le normali esi¬ 
genze scolastiche, soprattutto al¬ 
lo scopo di evitare sovraffolla¬ 
menti, doppi turni eccetera. 
Purtroppo, quando la popolazio¬ 
ne scolastica aumenta, gli or¬ 
gani pubblio dominati dalla DC 
si guardano bene dall’affronta- 
re la questione. 

L’incidente odierno ripropone 
ancora una volta il problema 


dell’edilizia scolastica e della 
sistemazione civile degli alunni 
nette scuole, li provveditore agli 
studi di Cagliari, dottor Belli¬ 
ni, precipitatosi ad Oristano ha 
disposto una inchiesta. Non ba¬ 
stano, però. le indagini buro¬ 
cratiche: cosi hanno detto i ge¬ 
nitori degli alunni, giustamente 
terrorizzati. 

Troppe sono ancora le situa¬ 
zioni in cui centinaia e centi¬ 
naia di giovani e ragazze ven¬ 
gono costretti a studiare in aule 
fredde, vecchie, in luoghi asso¬ 
lutamente indegni di una scuola 
moderna. 

I tragici avvenimenti di Ori¬ 
stano lo rivelano pienamente. 
Di chi la colpa? Da anni le de¬ 
nunce si susseguono alle de¬ 
nunce. tuttavia le autorità non 
sono mai intervenute. Sia il go¬ 
verno die l’amministrazione re¬ 
gionale e fi comune sono ugual¬ 
mente responsabili della spa¬ 
ventosa situazione. 

Giuseppe Podda 


Ha fatto morire anche il padre 

Si asfissia perchè 
aspettava un figlio 


MILANO, 5. 

Sconvolta perché in attesa di 
un figlio pur non essendo spo¬ 
sata, Giuliana Crivelli, di 37 an¬ 
ni. si è uccisa avvelenandosi 
con il gas. Le esalazioni si sono 
diffuse nellappartamento dove fi 
suicidio è avvenuto, uccidendo 
anche l’anziano padre della don¬ 
na. Rirrardo. di 69 anni. 

Giuliana Crivelli era fidanzata 
da qualche anno con un calzo¬ 
laio Quattro mesi fa si era 


Blaiberg 
sottoposto 
ad iniezioni 

CITTA’ DEL CAPO. 5. 

II dottor Philip Blaiberg soffre 
di un versamento di liquido pe¬ 
ricardi™ ed è stato sottoposto a 
parecchie iniezioni: lo ha dichia¬ 
rato oggi un portavoce dell’os pe¬ 
dale Croate Shuur. precisando 
che le condizioni di salute del 
paziente non sono tuttavia allar¬ 
manti e sono in questo momento 
soddisfacenti La signora Blai¬ 
berg ha dichiarato che fi gruppo 
di medici che ha in cura suo ma¬ 
rito ritiene che sia ancora trop 
po presto perchè quest’ultimo 
venga dimesso dall’ospedale. 

D portavoce dell'ospedale ha 
rammentato che Blaiberg ha già 
avuto un versamento di liquido 
pericardi™ nove giorni dopo 
l’operazione di trapianto del 
cuore e che le sue condizioni so¬ 
no migliorate dopo ('introduzio¬ 
ne di un ago nel pericardio. 

La signora Blaiberg ha preci¬ 
sato che suo marito non potrà 
lasciare l’ospedale in febbraio 
come era stato previsto e che 
egli sarà dimesso con un rinvio 
«di qualche settimana e forse 
anche di un mese ». Le condizio¬ 
ni di salute di suo marito < mi¬ 
gliorano costantemente, ma non 
al ritmo previsto. Dopo il suo ri- 
tonto a casa, mio marito dovrà 
tornare ogni mattina all'ospeda¬ 
le per sottoporsi ad un esame. 
Egli deve dunque riprendere 
prima le forse». 


accorta di essere in attesa di 
un figlio e da quel momento 
aveva perso la testa. I familiari 
l’hanno sorvegliata fi più possi¬ 
bile. le hanno tenuto compagnia, 
hanno tentato di farle compren¬ 
dere che non era accaduto nulla 
di grave. Ma già due mesi fa 
la Crivelli aveva deciso di farla 
finita con la vita. Aveva aperto 
il rubinetto del gas. però era 
stata salvata dal padre. Quella 
volta aveva lasciato scritto: 
« Mi uccido per la vergogna ». 
Negli ultimi tempi ripeteva 
spesso: «Chissà die cosa dirà 
la gente_ che cosa penseranno 
di me? ». 

Ieri sera, dopo che fi genitore 
era andato a dormire, la Crivelli 
è tornata in cucina, si è infilato 
in bocca fi tubo dei gas, e ha 
aperto ancora una volta il ru¬ 
binetto. E stata la morie per 
lei e per fi padre. 


Tre persone sono morie per 
due stufe a gas che. accese 
tutta la notte, hanno bruciato 
l'ossigeno dell'aria, riempiendo 
l’ambiente di ossido di car¬ 
bonio. La sciagura è avve¬ 
nuta in una abitazione di Bru¬ 
ni. a venti chilometri da Pa¬ 
via. Hanno perso la vita i co 
niugi Giuseppe Fugazza. di 30 
anni e Luigina Comaschi di 28 
anni oltre alla madre del Fu¬ 
gazza, Vittoria Carbonàii, di 59 
annL 


ta una scenata calmata a 
stento dai vicini. Nel po¬ 
meriggio, verso le ore 16, lo 
Scalisi, casualmente è pas¬ 
sato davanti all'abitazione del¬ 
l’altro. La lite è esplosa di 
nuovo e. dopo un brevissimo e 
concitato colloquio, il Cia¬ 
damidaro ha afferrato un fu 
cile da caccia a canne mozze e 
ha esploso un colpo contro il 
pecoraio ferendolo gravemen¬ 
te al volto. Il poveretto, che 
ha riportato lo spappolamen¬ 
to della volta cranica, è stato 
trasportato in fin di vita al¬ 
l’ospedale Garibaldi a Cata¬ 
nia, dove si è spento alle 
8.15 di stamane. 

Subito dopo, il Ciadamidaro 
si è ritirato nella propria 
abitazione, barricandosi e mi 
nacciando di far fuoco con¬ 
tro chiunque si fosse avvici 
nato. 

Un agente di P.S., il 46enne 
Gerlando Falsane e il carabi 
niere Cataldo Sottile hanno 
tentato di stanarlo lanciando 
aU’intemo qualche bomba la 
crimogena attraverso il soffit¬ 
to. Il folle ha reagito sparan 
do ancora contro il tetto. li 
Falsone, colpito in pieno vi¬ 
so dai pallettoni della lupara, 
è stato trasportato in ospe¬ 
dale. dove stamane è dece¬ 
duto quasi nello stesso istante 
in cui è morto Alfio Scalisi. 
Il carabiniere Sottile, raggiun¬ 
to da un proiettile alla mano 
sinistra, è stato costretto a 
ritirarsi, mentre un nugolo di 
agenti e di carabinieri hanno 
circondato la casa e l’hanno 
piantonata con i mitra spia¬ 
nati. 

Vane sono state le ingiun 
zioni ad arrendersi lanciate 
al folle. Pietro Ciadamidaro 
ha risposto agli agenti con 
frasi sconnesse e colpi di lu¬ 
para. 

Da Catania sono affluite ad 
Adrano ingenti forze di poli¬ 
zia con un’autoblindo e nu¬ 
merosi riflettori che sono ser¬ 
viti ad illuminare i dintorni 
della casa per impedire una 
eventuale fuga defi’oniicida. 
L'assedio è proseguito tutta 
la notte, dalle 17 di ieri alle 
7 di stamane quando, prati¬ 
cato un buco al soffitto, sono 
state lanciate numerose bom¬ 
be lacrimogene nell'intemo 
dell’abitazione. Non è servito 
a nulla. Gii agenti, allora, 
hanno sfondato la porta e 
hanno lanciato contro il fol¬ 
le due cani poliziotto. Poi so¬ 
no intervenuti gli agenti. 

Dopo una furiosa collutta¬ 
zione il folle è stato ridotto 
all’impotenza. Il tenente dei 
carabinieri Armando Fattorini, 
nella colluttazione, è stato rag¬ 
giunto da un colpo di fucile al 
braccio. 

Le varie fasi della movi¬ 
mentata cattura sono durate 
circa 20 minuti: alle 7.20 il 
folle è stato finalmente posto 
in condizioni di non nuocere: 
i poliziotti e i cittadini di 
Adrano, che hanno passato 
una notte di incubo, hanno 
potuto lanciare un sospiro di 
sollievo. 

Disgraziatamente si appren¬ 
deva poco dopo che due del¬ 
le vittime deila folle e as¬ 
surda sparatoria avevano ces¬ 
sato di vivere, malgrado i 
disperati tentativi dei medici 
per salvarli: per gli altri due 
non si nutre invece alcuna 
preoccupazione. 

Sante Di Paola 


Firenze 


Joe Kennedy 
colpito 
do spasmo 
cerebrale 

PALM BE4CH. 5. 
Joseph Kennedy, padre delio 
scomparso Presidente degli Stati 
Uniti, è stato colpito ieri da un 
leggero spasmo a un vaso cere¬ 
brale. Le sue condizioni non 
sono gravi, anche se l'età — 
79 anni — rende preoccupante 
anche fi più lieve malessere. 


S'impicca 
in cella 
un giovane 
accusato 
di furto 


FIRENZE. 5. 

Un giovane, accusato di furto 
d’auto, si è impiccato nel car¬ 
cere delle Murate. Tommaso 
Giannini. 23 anni, rappresen¬ 
tante di commercio residente a 
Santa Fiora in provincia di 
Grosseto, era stato arrestato 
tre giorni or sono da una pat¬ 
tuglia di carabinieri, che lo a- 
vevano sorpreso in via Iacopo 
Peri mentre travasava benzina 
con un cavetto di gomma dal 
serbatoio di lina 124 in sosta in 
un recipiente di plastica. 

Alla vista dei militi il giovane 
si dava alla fuga ma veniva 
rincorso e acciuffato in via Rp- 
ginaldo Giuliani. Condotto in 
caserma il Giannini confessava 
di aver rubato la « Giulia » di 
cui si serviva per le sue pas¬ 
seggiate notturne (di giorno uti¬ 
lizzava una macchina della dit¬ 
ta presso cui lavorava) il gior¬ 
no 20 gennaio. Venerdì sera era 
rimasto senza carburante e a- 
veva pensato di rifornirsi da 
un’auto in sosta. 

Il magistrato aveva spiccato 
immediatamente il mandato di 
cattura inviando il giovane rap¬ 
presentante alle Murate. Dalle 
prime sommarie indagini sembra 
che Tommaso Giannini, impic¬ 
catosi con un lenzuolo attaccato 
alla inferriata della cella, sla 
morto per la rottura della ver¬ 
tebra cervicale. La ■ macabra 
scoperta è stata fatta da un a- 
gente di custodia, il quale ha 
immediatamente chiamato in 
soccorso altri collcghi. che han¬ 
no poi trasportato il Giannini 
neH’infermcria del carcere, do¬ 
ve gli è stata praticata anche 
la respirazione bocca a bocca 
nel disperato ma vano tentativo 
di salvarlo. 

Poco prima di uccidersi Tom¬ 
maso Giannini era stato « al¬ 
l’aria * ed era sembrato tran¬ 
quillo. 


Il giudizio del p. m. 


Areno 
va assolto 
era Titti 
a circuirlo 

Maurizio Arena non può essere 
accusato di plagio, perché non 
si è mai neppure sognato di 
soggiogare Maria Beatrice di 
Savoia. Ogni iniziativa è stata 
della giovane figlia di Umberto. 
Anche quando è volato uno 
schiaffo, non lo ha preso Bea¬ 
trice. ma l’ex c povero ma 
bello ». 

Dopo tre mesi di indagini, la 
procura delia Repubblica di 
Roma, che pure aveva incrimi¬ 
nato Maurizio Arena, è giunta 
a queste conclusioni, ha deciso 
di lasciare in pace l’attore e ha 
chiesto ctie egli venga assolto 
perché il fatto non sussiste. 

Il sostituto procuratore Pao- 
lucci ha affermato nella requi¬ 
sitoria che Maurizio Arena non 
può essere punito neppure per 
circonvenzione di incapace. 

Cosi la fumettistica vicenda 
Arena Savoia è finita davvero. 
Ri™rderemo solo i lati giudi¬ 
ziari di questo affare che ha 
riempito per settimane le pagi¬ 
ne dei giornali. Maurizio Are¬ 
na. poiché voleva sposare Bea¬ 
trice, fu innanzitutto privato 
del passaporto, poi venne con¬ 
vocato dalla magistratura. Lo 
ascoltò — caso uni™ — il pro¬ 
curatore della Repubblica in 
persona. Lo stesso magistrato 
volle interrogare anche « Titti ». 
Per qualche giorno si pensò 
che l’ex « povero ma belio » 
sarebbe finito in galera. In¬ 
vece la vicenda, salvo impre¬ 
visti ripensamenti dei giudice 
istruttore, si è conclusa nel 
modo migliore. 


in poche righe 


Bronzo per Bamard 

MILANO — GU artisti di Milano 
hanno regalato a Christian Ber¬ 
nard. in visita nel capoluogo 
lombardo prima di rientrare in 
Sud Africa, un bronzo rappre¬ 
sentante un nomo che doma un 
cavallo selvaggia 0 chirurgo si 
è detto commosso per fi dona 

Guerra al nudo 

FIRENZE — Tre pubblicazioni 
per soli uomini — «Odio au 
Chicago», «Barbarella» • 


«View» — sono state seque¬ 
strate in tutta Italia. L'ordine 
di sequestro della procura di 
Firenze paria di alcuni scritti 
e illustrazioni ritenute oscena 

Diamante da primato 

MOSCA — Lo hanno chiamato 
«Stalingrado», in onore della 
grande battaglia delia seconda 
guerra mondiale. Si tratta del 
più grande diamante — peso 
166 carati — mai trovato in 
una miniera deLT Unione Sorto* 


tica. E’ stato estratto Ieri in 
una miniera nei pressi d; Mirny 
nella Siberia settentrionale. 

E r arrivato a 109 

GONZAGA (Mantova) — E’ 
morto, ieri mattina, nella sua 
casetta di campagna, il più vec¬ 
chio « nonno d’Italia », France¬ 
sco Soldati Gebbini. Aveva 109 
anni. Fervente socialista, fu 
presidente delia locale coopera¬ 
tiva ed anche 
trainale. 
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Appello della FGCR e della 
sezione universitaria del PCI 

Coi giovani in lotta 
contro il piano Gui 
Una nuova Università 


Atroce sciagura sul lavoro in un cantiere edile alVOlgiata su lla via Cassia 

Due operai uccisi dalla frana 

Non erano puntellate 
le pareti dello scavo 

Quintali di terriccio si sono abbattuti sui due seppellendoli - Uno è stato tirato fuori dai compagni di lavoro senza vita, l’altro è morto 
mentre lo portavano in ospedale * Sviene la moglie di uno dei due vedendo la salma del marito - Dall’inchiesta emergono gravi responsabilità 


T a sezione universitaria del 
■*'' PCI e<! i giovani comu 
insti romani esprimono la 
loro piena adesione e cine 
dono la solidarietà alle foi/e 
politiche e all'opinione pub 
hlita democratica col movi 
mento degli studenti romani 
che in questi giorni occupa 
no varie facoltà dcH'Umvei 
.sita. I.a lotta e il movimento 
rivendicativo degli studenti 
romani per una Università 
totalmente nuova, hanno co 
me presup|x>sto l'afTossamen 
to del piano (lui ed in parti¬ 
colare del DDL 2114, contro 
il quale 1 parlamentari co 
munisti hanno condotto una 
battaglia ottenendo primi si¬ 
gnificativi successi: questa 
lotta si ricollega alla volontà 
democratica e di rlnnovamen 
to che ha caratterizzato negli 
ultimi anni la vita universi¬ 
taria romana. 

Lo stato dell'università di 
Homo esprime in termini e- 
.sasperati la situazione di cri¬ 
si delle università italiane; 
la linea seguita dal centro¬ 
sinistra. tendente a consoli¬ 
dare le strutture accademi¬ 
che autoritarie e a subordi¬ 
nare l'università alle esigen¬ 
ze del sistema capitalistico, 
ha registrato un completo fal¬ 
limento. 

A questo gli studenti han¬ 
no rls|M>sto non solo prospet¬ 
tando riforme alle leggi uni¬ 
versitarie. ma anche cercan¬ 
do .strumenti di organizzazio¬ 
ne, nuovi e responsabili (as¬ 
semblee e commissioni di 
studio) e si sono impegnati 
ad claliorare proposte alter¬ 
native che rispondono, facol¬ 
tà per facoltà alle esigenze 
di una nuova università. 

ITna nuova università clic 
^ sia in funzione dello svi- 
lupiK) e del rinnovamento so¬ 
ciale del paese, che assicuri 
il diritto allo studio per tutti, 
democrazia piena nei rappor¬ 
ti interni, nel senso che gli 
studenti possano avere un 
ruolo sempre più rilevante e 
che assieme ad assistenti e 
professori partecipino alle 


decisioni e alla scelte che 
attengano alla vita e allo 
sviluppo dcll'in.segnamcnto e 
della ricerca. 

Far propri questi fermenti, 
realizzare attorno a queste 
esigenze un maggiore inter¬ 
vento e collegamento delle 
foize politiche democratiche 
e dei sindacati: interessare 
alle richieste del movimento 
studentesco romano di que¬ 
sti giorni tutto il mondo cui 
turale, perché in prima per¬ 
sona partecipi alla costruzio 
ne di una università nuova e 
democratica: è questo Tap¬ 
inili» che lanciano la sezione 
universitaria de] PCI e i gio¬ 
vani comunisti. 

Alle esigenze espresse dal 
mondo studentesco, che 
sono vera lezione di demo¬ 
crazia. non si deve rispon¬ 
dere con gli interventi bru¬ 
tali della polizia e con lo 
autoritarismo del corpo ac¬ 
cademico delle università. 

Perciò é necessario bat¬ 
tersi per l'immediato ritiro 
della circolare Taviani clic 
autorizza l’ingresso della po¬ 
lizia nelle università per o- 
stacolare il movimento stu¬ 
dentesco. Allo stesso temilo 
compito di ogni forza politi¬ 
ca democratica è quello di 
sostenere e appoggiare nel 
parlamento e nel paese la 
richiesta del movimento stu¬ 
dentesco tendente ad otte¬ 
nere il riconoscimento del 
diritto per gli studenti di 
discutere, liberamente e per¬ 
manentemente. senza limita¬ 
zioni i problemi dell'univer¬ 
sità. Da questo movimento 
nasceranno — superate le 
iniziali incertezze — propo¬ 
ste nuove jierché l'università 
divenga sede autonoma di 
una ricerca critica, di un 
insegnamento democratico, 
di un diritto reale allo studio, 
divenga cioè uno strumento 
essenziale del progresso cul¬ 
turale e sociale del paese. 

La sezione universita¬ 
ria del PCI e i giovani 
comunisti romani 



dei operai uccisi 
nell’arco d’un mese 


Un'altra sciagura sul la¬ 
voro. Un altro delitto. Due 
operai sono rimasti sepolti 
vivi in una trincea che sta¬ 
vano scavando e nella qua¬ 
le non esistevano le neces¬ 
sarie strutture di protezione. 
< Fatalità ». qualcuno ha det¬ 
to come al solito. Ma anche 
ni carabinieri, accorsi fra i 
pruni sul luogo, cause c re¬ 
sponsabilità debbono essere 
apparse subito evidenti. 

Questa volta poi non c'è 
neanche la * scusa » — per 
quanto può valere — della 
impresa piccola, che non ha 
mezzi. Gli edili lavoravano 
per la SOGENE. una delle 
più grandi imprese non sol¬ 
tanto ramane ma di tutto il 
pne.se. La « scusa » e una so¬ 
la: non si mettono t puntel¬ 


li. non si installano le pro¬ 
tezioni. per guadagnare tem¬ 
po. per Jare lavorare più in 
fretta gli operai, per farli 
produrre di piu. per sfruttar¬ 
li maggiormente. Così alla 
SOGESE. così nelle piccole 
e medie imprese. 

Il riimo degli incidenti sul 
lavoro c impressionante, al¬ 
larmante. In neppure un me¬ 
se sei operai hanno perduto 
la vita soltanto nei cantieri 
e nelle officine della città! 
E proprio fiochi giorni fa 
un altro edile è morto se 
pollo anche lui in uno scavo. 

Se gravi sono le responsa¬ 
bilità dei costruttori, altret¬ 
tanto gravi sono quelle de¬ 
gli enti governativi di con¬ 
trollo. Ormai davvero si è 
passalo il limile. 


Nuovo sopralluogo per il « giallo » di viale Eritrea 


I GIUDICI NELL’ARMERIA 

La pistola del delitto 
fu rubata in via Boni? 


La finestra del negozio fu forzata con il 
crik che secondo i poliziotti nascose la 
madre di Dante Valente? — I magistrati 
hanno ordinato una perizia sullattrezzo 


y ’ r*> 

. ■' ■ •* 


Nuovo sopralluogo per d «gial¬ 
lo » di viale Eritrea. Ieri po¬ 
meriggio il giudice istruttore 
Filippo Fiore c il P.M. Bruno 
I>e Maio, accompagnati da al¬ 
cuni tecnici della scientifica e 
da poliziotti, si sor.o recati nel- 
Tarmeria Cerosa di via Boni 9. 
nei pressi di piazza Bologna. 
Come è noto qualche settimana 
prima che Sergio Mariani venis¬ 
se assassinato in viale Eritrea. 
neH’armeria fu compiuto un fur¬ 
to: i ladri forzarono le sbarre 
di una finestrella del retrobotte¬ 
ga e si impossessarono, una vol¬ 
ta dentro il negozio, di alcune 
pistole, tra le quali una Beret- 
ta 7.65 e di diversi pacchi di 
proiettili. 

La polizia sostiene che Tar¬ 
ma del delitto c il proiettile so¬ 
no proprio quelli rubati nell'ar¬ 
meria ni via Boni. A sostegno 
di questa tesi i funzionari della 
Mobile ripetono che la scientift- 


Insediato 
L'Eltore 
agli OO.RR. 


•rof. Giovanni L’Eltore si è 
iato alla presidenza degli 
idi Riuniti. Ieri mattina si 
!ta la cerimonia dello scanv 
clle consegne fra il presi- 
e il commissario uscente 
:to Leoluca Longo. Erano 
nti i dirìgenti amministra- 
i direttori sanitari e i 
iri. 

i questo atto si è conclusa, 
lente, la gestione commis¬ 
te degli OO.RR. B prof, 
ire ha annunciato che alla 
lei mese sarà insediato il 
i consiglio di amministra- 
alla presenza del ministro 
Sanità sen. MariottL 


ca ha stabilito che l'arma che 
ha sparato in viale Eritrea era 
assolutamente nuova e inoltre 
che quel tipo di proiettile non 
era ancora entrato in commer¬ 
cio. anche 5 e le armerie avevano 
ricevuto le prime scatole. A 
questo punto poi si intreccia la 
stona di Dante Valente, il gio¬ 
vane che è in carcere accusato 
dei delitto. 

Secondo i poliziotti infatti fu 
proprio il giovane a forzare la 
finestra dell'armeria e a rubare 
la pistola con la quale avrebbe 
poi assassinato il Mariani. E. 
per forzare le sbarre il Valente 
si sarebbe servito di quel crik 
che è stato trovato in un prato 
e che i poliziotti sostengono sia 
stato gettato lì dalla madre 
del giovane. 

Ieri i guidici avevano portato 
con loro anche il famoso crik. 
che è stato preso ;n mano dai 
tecnici della scientifica. Tocche- j 
rà a loro stabilire se le ammac- , 
calure me sono sull’attrezzo so- | 
no state provocate dalla resi¬ 
stenza delie sbarre e viceversa 
se la finestrella è stata divelta 
appunto con quel crik. Una ri¬ 
sposta la forniranno soltanto tra 
diverse settimane. 

Come noto gli stessi giudici 
qualche giorno or sono avevano 
compiuto un sopralluogo, di ol¬ 
tre due ore. nel prato dove era 
stato rinvenuto il crik, e sicu¬ 
ramente nei prossimi giorni com¬ 
piranno ancora altri atti istrut- 
tori a cui annettono molta inv • 
portanza. Da questi sopralluoghi. < 
dalle ricostruzioni che verranno ì 
eseguiti, dagli ulteriori accer¬ 
tamenti. i giudici sperano evi 
dentemente di cancellare ogni 
dubbio sulT innocenza o sulla 
colpevolezza di Dante Valente, il 
giovane * camaleonte » che con¬ 
tinua a sostenere di non aver 
nuda a che fare con fi delitto 
Contro di lui ci sono alcuni in¬ 
dizi e soprattutto la testimonian¬ 
za della moglie, la principale ac- 
cusatrice. Forse in carcere ver¬ 
rà quindi anche effettuato un 
confronto tra il giovane e la 
moglie. 




Sepolti da una montagna di terric¬ 
cio due operai sono morti, ieri matti¬ 
na sulla Cassia, mentre lavoravano in 
una buca profonda cinque metri per l’In¬ 
stallazione delle fognature. Una parete dello 
scavo, che non era puntellata come prescrive 
la legge per evitare gli infor¬ 
tuni sul lavoro, è venuta giù 
di schianto, e diversi quintali 
di terra e fango si sono abbat¬ 
tuti sui due operai, seppellen¬ 
doli. massacrandoli. Quando i 
soccorritori sono riusciti a 

- farsi largo, a liberare i due, 

uno era già senza vita: l’altro 
Mariano Mar- è morto mentre lo trasporta- 
conl, una del- vano in ospedale. Le responsa¬ 
le vittime. bilità. in questo caso e come 

sempre negli « omicidi bianchi ». 

i .- sono gravissime e non sono certo 

sfuggite ngli inquirenti e al tec¬ 
nici dellTspcltorato dei Lavoro: 
" questo nuovo delitto non deve 

passare impunito, non deve fi- 
• iure fra i mille fascicoli archi¬ 
ci vinti come purtroppo succede 

(piasi sempre quando si tratta 
di infortuni sul lavoro. I pun¬ 
telli mancavano, hanno detto ieri 
i carabinieri: soltanto per qtie- 
CmC sto sono morti, in due. 

I.a sciagura è avvenuta pochi 
minuti prima delle IL Mariano 
Marconi. 54 anni, padre di quat¬ 
tro bimbi, abitante in via Cas¬ 
sia 1870 e Giovanni Di Giuseppe. 
59 anni, abitante a poche centi¬ 
naia di metri dal luogo della 
sciagura, stavano, insieme ad 
altri operai, ultimando una pro¬ 
fonda trincea, dove dovevano 
poi essere piazzati i tubi delle 
fognature per il nuovo comples¬ 
so residenziale che sta appunto 
sorgendo nel posto, in località 
Olgiata. al chilometro 18 della 
Cassia. I lavori sono curati dal 
la società SOGENE. una delle 
più potenti ditte nel vampo del- 
l'edilizia, alle cui dipendenze 
t giorni ja lavoravano appunto i due. 

i utm sent o Nella trincea, lunga cinquanta 

uno scavo. melri g profonda cinquei s t an . 

e responso- ( j 0 a q Uan to hanno accertato i 

fon. altrel- carabinieri di La Storta, man¬ 

cavano i puntelli alle pareti: al¬ 
cuni erano stati messi soltanto 
nella parte di scavo già com¬ 
pletata. Non è stato quindi an¬ 
cora accertato se la frana sia 
stata provocata da un improv¬ 
viso smottamento oppure se è 
stata una ruspa, che si è messa 
in modo d’improvviso a due 
passi dalla buca a provocare il 
disastro. 

< E' venuto giù tutto, senza 
che avessimo il tempo di scan¬ 
sarci. di salvarci... » ha balbet¬ 
tato più tardi col terrore negli 
occhi un operaio. Uno spicchio 
della parete del cunicolo è in¬ 
fatti rovinato addosso al due 
operai, che stavano lavorando 
in quel punto e un'altra valanga 
di terra, quella che era stata 
ammucchiata proprio a ridosso 
della trincea, si è abbattuta sui 
lavoratori seppellendoli comple¬ 
tamente. I compagni di lavoro 
che si erano salvati hanno fre¬ 
neticamente cercato di tirar fuo¬ 
ri i due. ma hanno dovuto a- 
spettare l’arrivo dei vigili del 
fuoco prima di poter cominciare 
a scavare. 1 bordi della buca 
infatti erano sdrucciolevoli e pe¬ 
ricolanti. c'era il rischio di una 
nuova frana: soltanto dopo pa¬ 
recchi minuti quindi i vigili 
no riusciti a giungere fino ai 
due. 

Mariano Marconi era già sen¬ 
za vita: il corpo è stato adagia¬ 
to a ridosso della trincea della 
sciagura e pietosamente qual¬ 
cuno ha poggiato una coperta 
sulla salma. Giovanni Di Gi- 
seppe. invece respirava ancora 
quando l'hanno liberato dalla 
morsa di terriccio: l'hanno ada¬ 
giato su un'auto che è partita 
a tutto gas per il San Filippo 
Neri. Purtroppo l'uomo è morto 
durante il tragitto, senza ri¬ 
prendere conoscenza, per asfiis- 
«ia da soffocamento e per le 
ferite riportate quando la terra 
l'aveva schiacciato. 

Mentre sul posto cominciava¬ 
no ad affluire i carabinieri, il 
magistrato, i funzionari delTI- 
« pettorato del Lavoro, la moglie, 
del Marconi. Iva. è giunta fin 
nei pressi della trincea, richia¬ 
mata dalle sirene. Non hanno 
avuto il coraggio di dirle la ve¬ 
rità. qualcuno le ha sussurrato 
che il marito era leggermente 
ferito, che era in ospedale. Ma 
ìa dorma ha capito, è riuscita 
j a giungere fino al punto dove 
era stata adagiata la salma 
del marito, poi è crollata sve¬ 
nuta: un medico l ha portata 
lontana per farle riprendere i 
sensi. 

L'inchiesta. almeno quella dei 
carabinieri, si può considerare 
già conclusa: i militari infatti 
hanno già inviato al giudice un 
rapporto sulla sciagura, àia. ri¬ 
petiamo. i due operai sono mor¬ 
ti soltanto perchè non sono, an¬ 
cora una volta, state applicate 
le leggi antinfortunistiche, per¬ 
chè li avevano mandati alio sba¬ 
raglio. insieme ad altri lavora¬ 
tori. in una trincea scavata tra 
la terra senza puntelli. 



Il luogo della sciagura. Il corpo di un operaio ucciso è stato deposto ai margini dello scavo. 


Tutti i dipendenti sono da ieri in sciopero 


Fermo per 6 giorni l'Istituto 
per il commercio con l'estero 

Domani un corteo per portare la protesta sotto le finestre del ministro Colombo 
I motivi della lotta -Il 15 febbraio sciopero nel compartimento ferroviario di Roma 


Da feri mattina sono in scio 
pero i dipendenti dagli uffici 
nazionali cd c>tcri dc!lT«tituto 
per il commercio con l'estero, 
prodamato unitariamente dalle 
organizzazioni sindacali di ca- I 
tegoria aderenti alla CGIL. J 


Al Nomentano 


CISL. UIL e dal sindacato di¬ 
rigenti deinCE 
La manifestazione, che «i 
concluderà sabato 10 febbraio 
c stata decisa per sollecitare il 
ripristino della maggiorazione 
delio stipendio per i dipendenti 




t \ 


I giudici davanti alia finestra dal ratrobettaga delTarmeria di 
via Boni. Mal riquadra: un agente regga li crik travate nel prato 


Inaugurazione 
della sezione 
universitaria PCI 

Venerdì 9 febbraio, alle ore 
18, in via dei Frentani. presso 
la Federazione del PCI, avrà 
luogo l’inaugurazione della sede 
della Sezione comunista univer¬ 
sitaria. Alla cerimonia inter¬ 
verranno i compagni Natta, Pe¬ 
truccioli e Trivelli. 


Molato si spara 
alla tempia: è grave 

Gravemente malato, un uomo di 67 anni ha cercato ieri di 
uccidersi, sparandosi una revolverata alla tempia destra: fi proiet¬ 
tile è fuoriuscito dalla tempia sinistra, ma a quanto sembra non ha 
leso organi vitali e l'uomo è ancora m vita, benché «a ricove¬ 
rato m grave stato all'ospedak». L'uomo. Antonio Salvati, ha messo 
m atto il tentativo di su^idio ien sera, nella sua abitazione, al 
Nomentano: c stato trovato qualche m ru’o dopo nel suo Ietto, 
immerso in una pozza di sangue ma ancora vivo, dalla figlia Ma- 
risa, che l'ha soccorso 

Cadavere di neonato a Villa Ada 

li cadavere di un neonato, di sesso fe:nmin,ie. a.volto in al¬ 
cuni giornali e.m una busta di ee.Iophane. è stato tro.aio ìer. 
pomeriggio a Vida Ada. da Ludovico Giovagnob. 30 anni, che 
ha subito avvertito la po.izia. Gli agenti hanno m.ziato le ìndagni. 

Colonnello brasiliano borseggiato 

L'n colonnello brasiliano. Carlos Ardovico Barbosa, è stato 
borsegg.a.to. ieri a San Pietro, del portafogli m cui erano contenute 
centomila lire. L'ufficiale ha subito dato I allarme e dopo pochi mi¬ 
nuti, nella stessa piazza. 6 stato raggiunto il borseggiatore, che 
non si era ancora sbarazzato del portafogli. L'uomo. Ettore Mic- 
ciché, è stato arrestato. 

Ritrovali i due mutilatìnì fuggiti 

I due mutilatini fuggiti dall’istituto « Don Gnocch, » di via 
Maresciallo Caviglia, sono stati ritrovati a Napoli. Uno. Franco 
Spera di 12 anni, è stato ricondotto dai genitori ne'.l”istituto. men¬ 
tre l’akro. Giovanni Carboni, è rimasto a casa, coi familiari. 

Muore in uno scontro a Cernieri 

Un giovane di 24 anni, Francesco Antonucci, è rimasto vit¬ 
tima di un incidente stradale nei pressi di Cerv eteri. L'uomo era 
a bordo della sua 600. quando, per cause ancora imprecisate. si 
è scontrato con una « giuba » condotta da Franco Maria Bellissa. 
Nello scontro T Antonucci è ranasto ucciso sul colpo. 


drllTstitiito. pi evinta da! doorc 
tu legislativo n. 722, attualmeii 
te «O'pesa. 

Domani mattina gli «i inf¬ 
ranti partiranno in corteo da 
piazza Esedra per raggiungere 
il ministero del Tesoro. la pro¬ 
testa verrà cosi portata sotto le 
finestre del ministro Colombo, 
responsabile delia grave situa 
Ziont: che si e venuta a creare 
all'Istituto }>er il commercio 
estero. E’ infatti il ministro Co^ 
lombo che si oppone a ripristi¬ 
nare la maggiorazione di sti¬ 
pendio. nonostante tutti siano 
concordi sulla necessità di ri¬ 
conoscere ai dipendenti delITCE 
t loro diritti. 

Gh uffici de’ilTstituto per il 
commercio con l'estero sono 
sparsi in diverse c.ttà italiane 
cd estere: «o!o a Roma i di¬ 
pendenti sono circa ottocento. 

FERROVIERI - I lavoratori 
dei compartimento di Roma «a 
no in agitazione per r.vend.ca- 
rc l'assunzione di almeno 1 800 
d pendenti. La necessità di aa 
montare li perdonale è stata più 
volte sostenuta da tu:t. i s:n.ia 
rati ferrovie," . in tjito il corri 
pirtiniemo Tinsuffit.enza di 
per.-ooaie ha determinato un 
grave d,s-erv/Zio che si riper¬ 
cuote sui viaggiatori, accen¬ 
tuando in modo in«odcnibile lo 
sfruttamento di tutti i dipen 
denti. 

La richiesta di assumere al¬ 
meno 1.800 dipendenti e ripor¬ 
tare cosi la normabtà nel Com 
partimento. è stata avanzata p ù 
volte; l'Azienda e la Direzione 
generale delle ferrovie l'hanno 
però sempre respinta. Ora i fer- 
' rov.en hanno deciso di scendere 
m agitazione e. se non interver¬ 
ranno fatti nuovi, di dare inizio 
a partire dalla notte di giove¬ 
dì 15 febbraio a uno sciopero 
di tutto il personale. L’asten 
sione dal lavoro bloccherebbe 
tutte ie stazioni ferroviarie, gli 
impianti elettrici e fi servizio 
lavori. All'agitazione sono inte¬ 
ressati diverse migb'aia di fer¬ 
rovieri. 

Il compartimento di Roma in¬ 
teressa. oltre alla capitale, le 
linee ferroviarie di Sulmona. 
Formia, Cassino, Orbctello c 
Orvieto. 


Sciopero allo 
Pischiutta e 
alia D'Orazi 


Ieri mattina i lavoratori delle 
ditte Pischiutta e D'Orazi. azien¬ 
de appaltatriei della Romana 
gas. sono scesi in sciopero per 
43 ore. I-o sciopero è stato pro¬ 
clamato in seguito alla grave 
decisione della ditta Pischiutta 
di procedere alla sospensione 
per oltre due mesi di 25 dipen¬ 
denti. e della ditta D'Orazi che 
ha comunicato di voler ridurre 
il perdonale del 30 per cento. 
Alla Camera del Lavoro si è 
tenuta ien l'assemblea dei la 
voratori in sciopero 


il partito 


COMMISSIONE CITTA' ■ 
AZIENDALI: Domani alle oro 
Il in Federazione « Convegno 
sulle borgate ». 

ZONA PRENESTINA-CASILI 
NA: Centocelle-Casfani, ore 

19,30, riunione segretari di se¬ 
zione con De Vito. 

ZONA OLTRE ANIENE: Vat- 
melaina, ore 20, Comitato zone 
con Vivieni. 

ASSEMBLEE: Rocca di Pa¬ 
pa, ore 19, con Cetaroni. 

DIRETTIVI: Aricele, ore IMO, 
con Cochi e Fagioli: Finocchio, 
ore 19,30, con Cenci; S. Basi¬ 
lio, ore 19,30, con Favelli; S. 
Marinella, ore 17,30, CD. e 
gruppo consiliare con GalUnari 
e Panoectli; Aurelio, ore 2f. 

COMITATO DIRETTIVO: è 
convocato per queste sera In 
Federazione; STUDENTI MEDI, 
ore 17,39, In Federazione con 
Baroniini; Trulla, ara 19,30, aen 
Guidi. 
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Due «cancellier i-miliardo» arrestati 

Sono pronti altri Sulla richiesta di libertà vigilata 

ordini di cattura? 

Rodolfo Nardi Rendina, ex cancelliere capo, e Ercole Raponi, ex 
segretario del precedente pretore capo presi ieri sera dai carabi¬ 
nieri — L'accusa: concussione — Come avvenivano gli illeciti 


( ' \ 




Ercole Rapone 



Rodolfo Nardi-Rendina 


I liberi 

professionisti * 
protestano 
al ministero 

I dipendenti ausiliari tecnici 
liberi professionisti, che presta¬ 
no la loro opera presso il Co¬ 
mune. hanno deciso di andare a 
protestare presso il ministero 
degli interni e in Campidoglio, 
durante la seduta del consiglio 
comunale. iter ottenere il rico¬ 
noscimento dei loro diritti, che 
si concretano nell’oUenimento 
degli assegni familiari, delle pre¬ 
stazioni assistenziali e previ¬ 
denziali. 

La decisione dovrà essere pre¬ 
sa questa mattina nel corso di 
un incontro tra amministratori 
municipali e rappresentanti del- 
1‘.intorba tutoria. I dijiendentl 
ausiliari hanno deciso di rima¬ 
nere davanti al Viminale, dove 
ha sede il ministero degli inter¬ 
ni tino a quando non saia ite¬ 
ci sa la loro questione. 


.piccola 

«cronaca 


Il giorno 

< 1 ,;gì, martedì, fi feobra o 
i ,17^129). Onomastico Dorotea. 
Ozji intimo quarto di luna il 
so’.c sorge a’.Ie 7.40 e tr.inv'n 
ta alle 17.38. 

Cifre della città 

lori *ono nati 98 nvischi e 109 
ferma ne; sono morti 41 ma-chi 
e M femmine, di ni 1 minor; d: 
-ette anni. Siro stati ceobrat. 
4H matrimoni 

Casa della cultura 

Questa sera aie ore 21 alla Ca¬ 
sa della Cultura. v:a della Co 
lonna Antonina 52. s; terrà una 
•avola rotixida su! tema * I-a fu 
v-oltà di ingegner.a nella nuo. a 
in.vors.tà di Rirna ». Partecipe 
ranno :1 professor Pergiorgio 
Bordem. l mg. Aurelio Muffi. il 
professor Iv.ngi Pai’ottin:. l’ina. 
Eduardo Salzano e l ardi Man¬ 
fredo Taf uri. 


Risultati U.T.A. 
aline ottobre 1967 

I risultati dei primi 10 mesi 
del 19b< registrano una netta 
progressione del traffico della 
compagnia U.T.A. — di cui Air 
Franee è Agente Generale per 
l'Italia — in rapporto al corri¬ 
spondente periodo del 1966 In¬ 
fatti il numero dei passeggeri 
chilometro trasportati è stato di 
1.200.000 con un aumento dei 7 r c 
e quello delle tonnellate chilome¬ 
tro realizzate è stato di 158 mi¬ 
lioni e 625.000 con più del 12%. 

L'aumento delle tonnellate chi¬ 
lometro realizzate è stato parti¬ 
colarmente sensibile sull'Africa, 
come un aumento del 23%. do¬ 
vuto soprattutto al trasporto 
merci, specialmente a destina¬ 
zione dcU'Africa Occidentale e 
Centrale. 

U traffico totale delle merci 
della U-T.A. in tonnellate è in 
aumento di oltre il 50% rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente e supera, a fine ot¬ 
tobre 1967, il totale realizzato 
mi orno del 1966. 


Li hanno arrestati entrambi 
sotto casa, mentre rincasavano. 
Due <r cancellieri miliardo » del¬ 
la pretura sono finiti ieri sorn 
a Regina Coeli su ordine di 
cattura, spiccato dal giudice, 
dottor Amati, sotto l'accusa di 
concussione. Lo scandalo. sco|v 
piato una decina di giorni or 
sono, sugli illeciti guadagni che 
alcuni cancellieri disonesti a- 
vi ebbero fatto avvalendosi delle 
proprie cariche ha trovato cosi 
una netta conferma, cosi come 
sono state confermate le voci 
che correvano insistenti in que 
.sti giorni al Pald/zuccio e che 
davano per imminente l'incrimi¬ 
nazione e l'arresto di alcuni can¬ 
cellieri. Si pai lava di quattro 
mandati di cattura; ma lino a 
ieri ne sono stati emessi soltan 
to due. uno a nome di Èrcole 
Raponi, segretario del preceden¬ 
te pretore capo l'altro per Ro¬ 
dolfo N'aidi Rendina. ex cancel¬ 
liere ca|K>. 11 pruno che ha 43 
anni e abita in via Achille Lo¬ 
ria 15. è stato arrestato sotto 
casa da alcuni carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria alle 
19.30: l'accusa nei suoi confronti 
è di concussione, compiuta tra 
i mesi di maggio e giugno del 
'63. Identico è stato l'arresto di 
Rodolfo Nardi Rendina: le ma¬ 
nette sono scattate intorno ai 
suoi polsi, alle 21.30. sotto l'ap¬ 
partamento di via dei Volsci 10 
Più grave l’accusa nei suoi con¬ 
fronti: concussione continuata 
dal '64 al ’67. Da poco meno 
di un anno, infatti, il Nardi [ten¬ 
dina non era più in servizio. 

Agli arresti di ieri (xitrebbero 
seguirne altri: infatti l'inchiesta 
aperta dalla magistratura sui 
gravi episodi che si sarebbero 


verificati neH'uflìcio della volon- j 
taria giurisdizione della pretti- | 
ra. riguarda diversi funzionari i 
e sembra, anche persone estra¬ 
nee agli uffici. Tutti costoro sa- | 
rebbero riusciti a intascare cen- I 
tinaia ili milioni, Io: se più di 
un miliardi, costringendo avvo¬ 
cati e cittadini a versale dieci 
volte in più del dovuto per lo 
espletamento delle pratiche. Al¬ 
cuni legali che si erano accorti 
della truffa hanno subito passiva¬ 
mente de|K» aver constatato che 
in caso di reclami le loro pra¬ 
tiche restavano bloccate. 

Inoltre a (pianto sembra, alcu¬ 
ni x|M‘Culavano sui beni rimasti 
senza eredi e altri acquistavano 
a (>oche lire, sulla base di valu¬ 
tazioni falle, tieni messi all’asta 
pubbl.eu. Sembra addirittura che 
vi sia stato qualcuno che è 
riuscito a incassare oltre conto 
milioni depositando in banca in 
genti somme di eredità vacanti 
e riuscendo poi a incassare gli 
interessi. 

Poi. finalmente, il bubbone è 
esploso, la magistratura ha pre¬ 
so ili mano le indagini, e ì’in- 
ehie-da che si è estesa in di- 
veise città d'Italia e a cui par¬ 
tecipano diversi magistrati, pro¬ 
segue a ritmo serrato. Le inda¬ 
gini ieri hanno dato i primi ri¬ 
sultati e due cancellieri sono 
finiti al carcere: il reato di cui 
sono imputati è punito con la 
condanna da 4 a 12 unni di ga¬ 
lera. Tuttavia, come si è detto, 
sembra certo che nel giro di 
fiochi giorni il giudice emetterà 
altri ordini di cattura e che 
altri impiegati seguiranno i due 
a Regina Coeli: a (pianto pare 
sono stati in molti a mettere le 
mani su una fetta della gigan¬ 
tesca torta da un miliardo. 



Petrucci in infermeria 
attende le derisioni 
de! giudice istruttore 


Quasi ogni giorno riceve gli avvocati — N on ancora decisa la superperizia sulle con¬ 
dizioni di salute dell’ex sindaco — La campagna condotta dai giornali governativi 


Le polemiche del » Popolo » 

Mirino e manette 


Meati turo! I croni iti del 
Popolo ni sentono orgogliosi ili 
essere sempre all’erta nello 
Inittnglin contro i comunisti. 
Con tino puntualità quasi ero- 
fiometrica — scrivemmo alcu¬ 
ni giorni fa — i cronisti ilei- 
[organo ufficiale dello D.C. 
escono dal loro letargo per 
scriiere qualcosa contro di noi. 
In sostanza essi lavorano , pen¬ 
sano, mangiano, fanno l'amore 
solo perchè ci siamo noi co¬ 
munisti che gli diurno la gioia 
ili polemizzare, di stare sem¬ 
pre in guardia. Se i comunisti 
non ci fossero che senso acreh- 
he In vita? E i cronisti del 
Popolo condiiidono il nostro 
giudizio scrivendo addirittura 


che la missione da loro scelto 
« tutto sommato li Insinua ». 

Ma nelientnsìnsmn di grida¬ 
re ai pochi lettori che li seguo¬ 
no che la loro vita ha un senso 
perchè polemizzano con i co¬ 
munisti. vanno anche oltre, 
a Quel che conto — scrivono — 
è però di essere sempre si egli 
di fronte idl'insidin comuni- 
sino . colile per dire: guardate 
che noi teniamo sempre l'oc¬ 
chio fermo sul mirino. Oltre al 
mirino — a nostro giudizio — 
non sarchile male che i cronisti 
del Popolo vin via tenessero 
d'occhio itnchc le manette clic 
da un tempo a questa parte 
scattano con facilitò ni polsi 
dei dirigenti democristiani. 


Quasi ogni giorno i legali di 
Amerigo Peti ucci fanno visita 
all'ex sindaco in carcere. Anche 
ieri l'avvocato De Simone si è 
intrattenuto a lungo con il suo 
cliente discutendo sulla tesi che 
il collegio difensivo — compo¬ 
sto oltre che da De Simone da¬ 
gli avvocati Xiocla Candii e Fi¬ 
lippo Ungaro — si appresta a 
sostenere sia nella fase istrut¬ 
toria della causa che poi in quel 
la dibattimentale. 

Petrucci si trova da più gior¬ 
ni nell’infermeria del carcero. 
Le sue condizioni di salute, dopo 
l'arresto del 20 gennaio scorso 
per lo scandalo all'ONMI, sono 
di colpo peggiorate sostengono 
i difensori dell'ex sindaco. E i 
giornali vicini alla DC quasi 
non passa giorno che non tito¬ 
lino s Gravi le condizioni di Pe¬ 
trucci... ». * Non migliorano le 
condizioni di Petrucci... ». Sem- 
brerebbe una vera e propria 
campagna per cercare di convin¬ 
cere il magistrato ad accordare 
la libertà provvisoria, appunto 
per motivi di salute dell’arre- 
stato. In linea subordinata gli 
avvocati chiedono il trasferi¬ 
mento in clinica. 

Per ora. comunque, Petrucci 


è stato trasferito in infermeria 
Ed è qui che attende di sapere 
le decisioni che il magistrato 
inquirente Prenderà nei suoi 
confronti. Petrucci è stato già 
visitato dai medico-legale che 
ha stilato un rapporto, che non 
confermerebbe il quadro clinico 
grave tracciato dai referti me¬ 
dici inviati dagli avvocati di 
Tensori. Si è parlato di una su 
perpenzia, ma una decisione in 
merito il giudice istruttore dot¬ 
tor Franco ancora non l’ha 
presa. 


La compagnia Sicilia 
al « Parioli » 
per i ferremotati 

Quest’oggi e domani in pome 
ridiano e in serale la compagnia 
Sicilia ha destinato gli incassi 
alla Croce Rossa Italiana per I 
terremotati. Lo spettacolo diur¬ 
no avrà inizio alle 17.30. quello 
serale alle 21.30. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì al Teatro Olimpico 
alle ore 21.15 concerto del ce¬ 
lebre complesso del « Musici » 
dagl n H). In progrumma 
Gorelli, Paisiello e Vivaldi 
Biglietti in vendita alla Filar¬ 
monica (312500) 

Al'lri lOltMl (.(INFAMINE 
AUc 21,30 e domani alle 17,30 
concetto del coro Polifonico 
Romano dir. G. Tosato 

ASSOCIAZIONE musicale 
ROMANA 

Domani nlle 21.30 Chiesa S. 
Maria dell'Orto concerto per 
coro e organo Cleiny Zardlo 
Organista Wijnand Van Ade 
Poi 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 2UU « Tradottola • testi 
e autori italiani con F. Bi- 
•«0770. V Ferro. M P. Nardon. 
Regia L Pasciuti 
ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81» 

Alle 21.45 prima Teodoro Cor¬ 
rà e Benedetta Barzini in: 
» t.e armonie • di Franco Mo¬ 
ie. Novità assoluta Regia au- 

bÈi'.Ì.I (Tel 51021X4) 

Alle 21.45 C ia Teatro d Essai 
presenta « l.r fot bici doro ». 
C.ARMKM) BENE — | Vicoli» 
del Di» ino Amore 2-A — 
Piazza Borghese tei. 673556) 
Alle 22 Carmelo Bene attore. 
Vittorio Gelmett! musicista 
in * Ma|ai*osklJ ». 
CKMHAI.E 

Alle 21.30 il Teatro 3 pre*enta 
« liaKy ililn desiderio • di 
Romain Wetngarten con Soli¬ 
ne*. Mercaiali. Sabani. Sche- 
valicr. 

DEI I.E ARTI 

Alle 21,15 « I.‘amico drl dia¬ 
volo » di P De Fdippo con L 
De Filippo. G Agus. p De Fi¬ 
lippo. R Toccafondi. R Bian¬ 
chi 

DEI.I.F. MUSE 

Alle 21.30 farmi C ia Stabile 
Palazzo Donni con Cristiano 
t- Isabella in • Cosa stiamo di¬ 
cendo? » di C Censi sul mon¬ 
do «li Feiffor (fumetti a mi¬ 
tro) 

DEI LEOPARDO 

Alle 21,70 . I.e veste nuziale », 
« Sette %-olte Io stesso pecca¬ 
to • con F Gtulieitl. G Maz¬ 
zoni Regia C Remondi. 

DE SERVI 

Giovedì alle 21,30 The Bnglish 
Player* con «Fratellino, so¬ 
rellina • di Campton e « Par¬ 
tami come la pioggia e lascia¬ 
mi ascoltare » di XV Tennesee 
Regie F. Von Kuegelgen e 
J. Karlsen 
DI VIA BELSIANA 

Alle 21.45- « Dialogo sulla ri¬ 
voluzione culturale In Cina e 
snlla civiltà del consumi In 
Occidente » di A Moravia e 
« Starli • di A. Porta Regia 
A J Huss.un 
ELISEO 
Riposo 

FILMSrUDIO 70 (Via Orti di 
Alihcrt. I/c) 

Alle 19 e 2I,">© . t/uomo del 

Sud • di Jf ra Renoir 

Fili.tirsi ( DIO 

Alle 22.15 Jazz Trio di Enzo 
Scoppa 

II. < ORDINO 

Alle 22. • Spigolature di ca¬ 
baret » di Barletta. D Angelo. 
Dragotto Regia Mario Bar¬ 
letta 

PALAZZO DEI CONGRESSI - 
EUR 

Alle 21 fami! « La rappresen¬ 
tazione per Enrico V » da 
Shakespeare Regia V. Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 
PANTHEON 

Giovedì alle 16,3© le mario¬ 
nette di Maria Acrettella con 
« La bella addormentata nel 
bosco • fiaba musicale di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella Regia 
degli autori. 

PARIOLI 

Alle 21.15 ia Cia Sicilia del 
Teatro Nazionale presenta : 
• Piar»* in Sicilia » regia G. 
Cutrufelli. 


Nuovo Teatro, lei. 673556 

. Vicolo Divino Amore 2/a 
• , (P.zza Borghese) 

Carmelo Bene 

MAJAK0WSKIJ 

con CARMELO BENE 

attore 

e VITTORIO GELMETTI 

musicista 

GRANDE SUCCESSO 


QUIRINO 

Alle 21.15 famil Eduardo De 
Filippo con la sua compagnia 
presenta « Il contratto • novi¬ 
tà di Eduardo partecipa Pu- 
pella Maggio Regia E De Fi¬ 
lippo. 

RII Mirro ELISEO 

Riposo 

ROSSI NI 

Allo 21.15 prima. Cheeco e 
Anna Durante, Leda Ducei. 
Enzo Liberti con « Don Desi¬ 
derio disperato per eccesso di 
buon cuore • successo comico 
in costume di G Giranti Re¬ 
gia C. Durante. 

SAURI 

Alle 21.15 C S I.T con « Poe¬ 
sia a teatro • 2 testi scelti da 
Raffaella Spaccarelli. Regia 
Davide Monte-muri 

SEPIEPEKOITO (Vicolo del 
Panieri. 57) 

Alle 22,70 ultime reclte di 
« 90 buoni motivi » un teatro 
di canzoni con S Spadaccino. 
Casallno, Merli. Chinò. Pole- 
sinanti. Bilotti 
SISI INA 

Alle 21.15 Raf X'allone e Alida 
Valli in * Uno sguardo dai 
ponte * di Arthur Miller Re¬ 
gia Raf Vallone Scena di E. 
Job 

VALLE 

Alle 21.30 famil. il Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Na¬ 
poli notte e giorno • di Raf¬ 
faele Viviani Regia Giuseppe 
Patroni Griffi 


VARIETÀ' 


AMBRA KIVI NELLI (Telefo¬ 
no 73.13.309) 

Qualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM 14) A ♦ e riv 
Sbarra-Carini 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Speli teatrale con Antome 

LKBLON 

Sette dollari sul rosso, con A 
Sieffen A 4 e rivista X.e Apii 

VOI. IIKNO 

I.a spia che viene dal mare 

e rivista Pistoni 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 392.153) 

Dlabolik. con J è- « «n A 4 
AMERICA del 386.168) 
la pln grande rapina del «est 
con G Hilion A 4 

AMARE» (lei. 99U.947) 

Milite, con J Andrews M ♦ 
APPIO del 779J38) 

Lo straniero, con M Ma- 
stroianni (VM 16) DR 444 
ARCHIMEDE (lei. 875-597) 
The Yokers 

ARISniN (lei. 353.230) 

Trans Rurop Raprrss ia pelle 
nuda), eoo J L Trintlgnant 
(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358.954) 

A piedi nodi ari pareo, con 
J Fonda 9 ♦ 

ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

Calibro 33, con R Hossrln 
(VM 14) DR 4 
AVENTI NO (Tei. 572.137) 

Col de *ac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
BAI-DUINA (lei. MI5R) 

Una donna per Rlngo, con M. 
Wood A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Violenza per una monaca, con 
SL Schiaffino OR 4 


BOLOGNA (lei. 426.700) 
Faccia a faccia, con T Milian 

'X ♦ 

BRANCACCIO I Tel 735.255) 

Ore 16.70 e 21.30 speli, teatra¬ 
le con Antoine 

CAPI 1 (IL 

La piu grande rapina del West 
con G. Hilton A 4 

CAPKANICA (lei. 672.465) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR ♦ 

CAPKAMCHETTA (T. 672.465) 
C’era una volta, con S Loren 
S ♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

Amare per vivere (prima) 
DUE Al.MIRI (lei. 273.207) 
Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
EDEN (lei. 380.188) 

Due per la strada, con Audrey 
llepbum 8 44 

EMBASSV 

I didcl vizi della casta Su¬ 
sanna, con P. Petit 

(VM 18) A 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 
EUHCINE (Piazza luffa, 6 - 
Eur Tel. 59.1UJW6) 
Sinfonia di guerra, con C 
Heston DR ♦ 

EUROPA (Tel. 855.736) 

I giorni dell Ira. con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J 
Christle DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
James Hund 007 Casino ftoyale 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'uomo l’orgoglio la vendetta 
con F. Nero A -4 

GARDEN (Tel. 582JI48) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM 14) SA 444 
GIARDINO (lei. 894J446) 

La cintura di castità, con M 
Vitti SA 4 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepburn (VM 14) G 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Telefo¬ 
no 689.745) 

BloM-up. con D Hemmlnga 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 859.030) 

Un uomo per tutte le stagioni 
con P Scofleld DR 444 
MAESTOSO del. 789JM6) 

Cu) de sac. con D, Pleasance 
(VM 14) SA 444 
MAJESTIC ( lei. 674J99) 

II dottor Zlvago. eoo u Sharif 

MAZZINI (Tel. 351342) * 

Faccia a faccia, con T. Milian 

■METRO DRIVE IN (Telef* 
no 60.50.129) 

Speli, venerdì, sabato e dom. 

MEIKOPOLUAN ( 1 . 989.400) 
Le grandi vacanze, con L De 
Fune* C 44 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Fai In fretta ad uccidermi ho 
freddo, con M Vitti SA 44 
MODERNO (Tel. 460-285) 
Superspia K. con S Bovd 

_ À 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

LamleU con A Karma 

(VM 18) S 44 
MOND1AL (Tel. 834.879) 
Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

NEW %ORK (Tel. 780.271) 

La più grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

NUOVO GOIJIEN (T. 755JXK) 
Superspia R, con S Boyd 

OLIMPICO (Tel. 302£3S) A * 
Primo Tltaa top show 
rALAZZO 

La più grande rapina del West 
con G Hilton A 4 

PAK1S (TeL 754.361) 

La religiosa, con A Karina 
(VM 18) DR 44 
PLAZA (Tel. 981.193) 

La Cina è vicina con G Mauri 
(VM 13) SA 444 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470-285) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 482.653) 

lo, due nglle. tre valigie, con 

1. De ronca C 44 


QUIRINETTA del. 670.012) 
Unnico and -luliet. con F. Fon¬ 
iatrie M 44 

RADIO C1TV (Tel. 464.103) 
Gangster Story con XX' Beattv 
(VM 18) DR 44 
REALE (Tel. 5811.234) 

(.'aniline Cherie. con F An- 
gladc (VM 13) S 4 

REA (lei. 864.165) 

I.a Cina e vicina, con G 
Mauri (VM IH) SA 440 
KITZ (Tel. 837.4X1 ) 

La più granile rapina del XVest 
con G Hilton A 4 

RIVOLI del. 460.883) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tlhhs, con S Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.54») 

Quella sporca dozzina, con L. 
.Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Questo difficile amore, con H 
Mills (VM 14) S 444 

•••••••••••••• 

g Le sigle che appaiono ac- , 
~ canto al titoli del Siro * 

• corrispondono alla se- • 

• guenle classificazione per • 

• generi: • 

• A — Avventuroso • 

• C — Comico • 

_ DA “ Disegno animalo ® 
g DO ■ Documentarlo & 
0 DR “ Drammatico 0 

0 G — Giallo 0 

4 M — Musicale 4 

4 S — Sentimentale 4 

• SA «=* Satirico 4 

• SM =* Storico-mitologico * 

• Il nostro giudizio sul film • 

® viene espresso nel modo • 
9 seguente: • 

• #4 444 — eccezionale * 

• 4 449 ■=> ottimo • 

• 444 = buono • 

4 66 = discreto 4 

4 4 *= mediocre « 

0 VM 16 = vietato a) mi- Z 

nori di 16 anni 

•••••••••••••• 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema (l'Essai : La cinese, 
con A. XX'iazemsky DR 44 

SAVOIA (Tel. 86M59) 

Faccia a farcia- con T. Milian 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Millir, con J. Andrews M 4 
SUPERONEMA (Tel. 485.948) 
Preparati la bara, con T. Hill 

A 4 

TREVI (Tel. 689419) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR +444 
TRIOMPHE (Tel. 83JKMM3) 
Superspia K, con S Boyd 

A 4 

VIGNA CLARA (TeL 320J59) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montanti DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Raiputin monaco fot- 


Ir. con C Lee 

DR 

4 

AIRONE: Mister X, 

con 

X 

Clark 

A 

4 

ALASKA: Flashman. 

con 

P 

Slevens 

A 

4 

AI.BA: Soldati a cavallo. 

con 

XV Holden 

A 

44 

ALCE: Adios Gringn, 

con 

G. 


Gemma A 4 

AI.CYONE- I.’areldiaxolo, con 
X'. Gas*man C 4 

ALFIERI: Dalle Ardenne all'In¬ 
ferno. con P Stafford A 4 

AMBASCIATORI: La spia che 
non fece ritorno, con R 
X'aughn G 4 

AMBRA JOVINELI.I: Qualcuno 
ha tradito, con R. Webber e 
rivista (VM 14) A 4 

ANIFNE: Pronto c> nna certa 
Giuliana per te, con M Me¬ 
dici S 4 

APOLLO: L’Immorale, con U 

Tognazzi (VM 13) DR 44 
AQUILA: t due vigili, con Fran- 
chi-lngrassia C 4 

ARALDO: Il nostro nomo a 
Marrakrsh, con A. Randall 

A 4 

ARGO: Tom e Jrrry In top cat 

DA 44 

ARIEL: I.a sfinge d'oro, con R 
Taylor A 4 


ASTOIt: Setto volle dolina 
ATLANTIC: Sentenza ili morte. 

con H Clark A 4 

AfOUSTUS: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S C 011 - 
nory V 4 

AUREO: Quo vadls? con Robert 
Taylor SM 4 

AUSONIA: 11 faraone, con G 
Zelmk (VM 13) SM 44 
AVORIO: Mani di pistolero 
I1ELS1TO: Io, l’amore, con B 
Bardnt (VM 18 1 S 4 

DOITO: Un maledetto Imbro¬ 
glio. di Gertni 

(VM 13) DR 444 
IiRASII,: I.a morte non conta 
I dollari, con M. Damon A 4 
BRISTOL: Peggio per me me¬ 
glio per te. con L. Tony S 4 
BROADWAY: L’Indomabile An¬ 
gelica. con M. Morcior A 4 
CALIFORNIA: Farcia a farcia. 

con T Milian A 4 

CASTELLO: I clnqur della ven¬ 
detta. con G. Madison A 4 
CINF.STAR: Milite, con J An¬ 
drews M 4 

CI.ODIO: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connery 

A 4 

COLORADO: Il conte di Mon- 
treristo, con L Jourdan A 4 
UDRAI.LO : Alle donne place 
ladro, con J Coburn A 4 
CRISTALLO: Operazione com¬ 
mandos, con D Bogarde 

DR 4 

DEL VASCELLO: Faccia a fac¬ 
cia, con T. Milian A 4 
DIAMANTE: Pronto c ’i- una 
crrta Giuliana per le. con M. 
Medici S 4 

DIANA: Calibro .78. con Robert 
Hossein (X r M> H) DR 4 
EDELWEISS: Lo scippo, con 
P. Ferrari (VM H> C 4 
ESPERIA: Dio non paga 11 sa¬ 
bato 

ESPF.RO: Il tigre, con \ r . Gas- 
sman (VM 14) S 4 

FARNESE: Un uomo una colf, 
con R Hundar A 4 

FOGLIANO: Un treno fermo a 
Berlino, con J Ferrer DR 4 
GIULIO CESARE : Grido di 
vendetta 

BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Fahrenheit. 4SI, 
con J. Christie DB 44 
IMPERO: Ti ho sposalo per al¬ 
legria. con M Vitti SA 44 
INDUNO: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofleld 

DR 444 

JOLLY: E venne la notte, con 
J Fonda DR 44 

JONIO: 28 minuti per 3 milioni 
di dollari, con R Harriron 

A 4 

LA FENICE: Un uomo per tutte 
le stagioni, con P. Scofleld 

DR 444 

I.EBLOV: Sette dollari sul ros¬ 
so. con A. Stcffen A 4 e ri¬ 
vista 

LUXOR: Cammina non correre 
con C. Grant S 44 

MADISON: II tigre, con V. Gas- 
sman (VM 14) S 4 

MASSIMO: L’uomo che sapeva 
troppo, con J Stewart 

(VM 14 > C. 44 
NF.A'.AD.A: Agente I.ogan mis¬ 
sione Ypotron. con L. Devili 

A 4 

NI AG ARA: Un colpo da re. con 
A Steel A 4 

NL'OA'O: Galla, con M Dare 
(VM 18) DR 4 
NUOA’o OLIMPIA: C’era una 
volta un piccolo naviglio, con 
J. Lewis C 4 

P.At.LABIUM: Per qualche to¬ 
polino In più DA 44 

PI-ANETARIO: James Tont ope¬ 
razione DUE. con L Buzzanca 
A 44 

PRF.NESTE: L’arcidlavolo. con 
V. Gas* man C 4 

PRINCIPE: le ore nude, con 
R. Podestà (VM 13) DR 44 
RENO: II Aglio di Django. con 
G. Madison (X’M 14) A 4 

RIALTO: là» truffa che piace¬ 
va e Scollami Yard, con XV. 
Beatty A 44 

RUBINO: Thundrrhlrds (vera 
originale) 

SPLENDID: Gioventù amore e 
rabbia, con T. Courtenay 

DR 444 

TIRRENO: L’Indomabile Ange¬ 
lica, con M. XJercier A 4 

TR1ANON: I 4 tassisti, con A. 

Fabrizl (VM 18 ) C 4 

TUSCOLO: L'Immoiale, con U. 

Togli azzi (VM 18) DR 44 
ULISSE: Il magnifico straniero, 
con C Fasi wood A 4 

VERR.ANO: Agente «07 si vive 
solo due volte, con S Con¬ 
nery A 4 


FILMSTUDIO 70 

Via deflli Orti d Aiibert 1/U 
(V Lunga ra) ore 19 e 21.JO 

IL CAVALLO D'ACCIAIO 

di JOHN FORD (1924) 

OHE 17: RIPOSO 


Terze visioni 

ADRIACINE: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURORA: Giorni caldi a Palm 
Springs, con T. Donatine C 4 
CASSIO: Viaggio (Il nozze al¬ 
l’italiana 

COLOSSEO: Agente Tcd Ross. 

con A. Fcmand A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il cavaliere 
senza volto, con C. Moore 

A 4 

DELLE RONDINI: La signora 
omicidi, con A. Guinncss 

SA 444 

BORIA: Il commissario non 
perdona, con G Barray C 4 
ELDORADO: Ciclo sotto le 
stelle 

FARO: SOS Stanilo e Olilo 
FOLGORE: Assalto al treno 
Glasgow-Londra, con II Tap- 
pert G 44 

NOX'OUINE: Thompson 1880. 

con G. Mitchcll A 4 

ODEON: la grande sfida a 

Scotland Yard, con S Granger 

(• 4 

ORIENTE: II vendicatore 
PLATINO: Chi ha rubato 11 
presidente? con L De Funès 
SA 4 

PRIMAVERA: Riposo 
KEGII.LA: I due sanculotti, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ROMA: Inferno nel Pacifico 

DO 4 

SALA UMBERTO: 1 ragazzi di 
Bandiera Gialla, con M. San- 
nia M 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Cacciatori di In¬ 
diani. con K Douglas A 44 
OIOW TRASTEA’ERE: I grlngos 
non perdonano A 4 

ORIONE: Caccia al ladro. con 
C Grant G 44 

TRIONFAI.E: I.a spia che non 
fece ritorno, con R. X'aughn 

° ♦ 

RIDUZIONI FA’ AI, - A GIS : 
Ambasciatori. Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Angu¬ 
sta*. Aureo. Ausonia. Avana, 
Balduina. Belslto. Brasi). Broad- 
way. California. Castrilo. Clne- 
star. Clodio. Colorado. Corso, 
Cristallo. Del A'ascello. Diana. 
Dorla. Due Allori. Eden. Eldo¬ 
rado. Espero. Garden. Giardino. 
Giulio Cesare. Hollywood. Im¬ 
periatine n. I, Indano, Ita¬ 
lia. Maiesrlc. Nevada, New 
A’ork, Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario. Plaza. 
Prlmaporta. Principe, Qutrinet- 
ta. Rialto. Rosai. Roma. Sala 
Umberto. Stadium. Trajano di 
Fiumicino. Trianon. Tuscolo, 
Vittoria. TEATRI: Arlecchino. 
Delle Arti. Rossini. Satiri 

RIDUZIONI ALI/ OPERA : 
Sono In vendita presso CENAI. 
Provinciale di Roma — A’Ia 
Nizza n. 1(2 — fino alle ore 
12 rii oggi i biglietti a ridu¬ 
zione del 54'* per l'opera « La 
figlia det Reggimento « di Gae¬ 
tano Donlzrttl che stasera sarà 
rappresentata all’Opera. 

'amurcVSiÌÌÌtìrÌ 


Medica tpaclafftfa dtrmafo l afa 

uro STR0M 

Ctrra sclerosante t ambulai ori ak 
•enza operazione) delle 

EMOMOKM e VENE VMKOSf 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
Debiti, eczemi, ulcere varicose 


DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

TeL SMJ9I - Ore 9-14; featlrt 9-U 
(Aut. SA San. n. 779/22319» 
«al » maggio imi 



Una domanda di un gruppo di compagni 


Dove si trovano i dete¬ 
nuti politici algerini? 


Cara Unità, 

tutto quello che accade in 
Algeria è sempre seguito con 
passione ed interesse dai com¬ 
pagni. Abbiamo discusso pa¬ 
recchio dopo ciò che si veri¬ 
ficò tu dicembre. Da te, ca¬ 
ra Unità, vorremmo in parti¬ 
colare sapere dove si trova¬ 
no. e se hanno corso dei ri 
schi nei recenti avvenimenti, 
i detenuti politici algerini, per 
l quali si lasciava tntravve- 
dere qualche tempo fa la pos¬ 
sibilità dì una liberazione. 

Un fraterno saluto. 

ENZO RICCI 
a nome di altri compagni 
(Bologna) 

In tempi di agitazioni e di ri¬ 
volgimenti politici, specialmente 
quando, sla pure per poche ore, 
assumono aspetti militari, è logi¬ 
co che et si preoccupi della sor¬ 
te del detenuti politici. Ma cre¬ 
diamo che se ne sia preoccupato, 
e abbia preso le sue precauzioni, 
anche il Governo algerino, che ben 
sa quanto sia viva l'attenzione na¬ 
zionale e Intemazionale su questo 
punto sensibile deila sua politi¬ 
ca 

Recentemente, ossia dopo t tat¬ 
ti del 15 dicembre. l’Unità na 
pubblicato nuore assicurazioni uf¬ 
ficiose sulle condizioni di salute 
dell'ex presidente Ahmed Ben Bel¬ 
la. del quale già si sapeva che 
vien trattato con riguardo, ma si 
continua ad Ignorare 11 luogo di 
detenzione. Quanto agli altri »re 
uomini politici arrestati 11 19 giu¬ 
gno 1965, ossia l'ex presidente del¬ 
l'Assemblea Nazionale Had) Ben 
Alla, l'ex ministro delegato alla 
Presidenza Abderrahman Chérif e 
l>x ministro della Sanità e degli 
affari sociali Seghlr Nekkache. sa¬ 
rebbero stati trasferiti dal mese di 
giugno, sempre secondo notizie 
non confermate uliletalmente. m 
luogo sicuro, nel centro stesso di 
Algeri: e precisamente, si dice, 
nella caserma ex X'ali'c di Bab el- 
Oued. In riva al mare, ove è stato 
girato, nel film La battaglia di 
Algeri di Pontecorvo. l’episodio 


della presentazione alla stampe del 
capo politico algerino Lerbl Ben 
M'hldl, e dove erano stati trasfe¬ 
riti nel 194) 1 deputali comunisti 
francesi, e due comunisti Italiani 
1 tre detenuti vivono in stame 
abbastanza bene attrezzate, con 
possibilità di vedere ogni Unto 
le famiglie, di leggere libri e gior¬ 
nali, e di vedere la TX' Per ir 
caratteristiche costruttive di parte 
della caserma, tuttavia, le loro 
stanze sono a livello del mare, 
e ciò appare nocivo, soprattutto 
m si tlen conto delle antecedenti 
condizioni di salute del detenuti 
Sono stati trasferiti da Annaba 
nel pressi Immediati di Algeri, 

dunque anch'evtl In luogo sicuro, 
gli arerstatl deli’agosto-settembre 
1965: i>x membro dell'Ufficio Po 
litico del FLN. Hoctne Zahouane: 
l’ex primo segretario del Partito 

Comunista Algerino. Bachlr Halj 
Ali, l'ex direttore di Héi'olntion 

Airicatne. Mohammed Barbi, e t'ex 
dirigente comunista Ahmed Abbad. 
Per tutti, dopo II 15 dicembre, 

erano state sospese le visite del¬ 
le famiglie, e non sappiamo anco¬ 
ra se sono state riprese 

X’arie x-olte al e accennato a 
una liberazione progressiva di tut¬ 
ti questi detenuti: nel gennaio 
1%7, quando ne furono liberati 
altri 96; al momento del confino 
arabo Israeliano: e ancora que¬ 
st'estate Con questa prospettiva, 
di cui si auspica l'attuazione, vie¬ 
ne spiegala in generale la manca¬ 
ta apertura di procedure normali 
Più difficile à mggungltnre su¬ 
gli arresti operati dopo II 15 di 
cembre 1967, soprattutto nella zc. 
na rii Orano e negli ambienti dei 
Sindacati. Sembra tuttavia che 
nella stragrande maggioranza gli 
arrestati siano stati già liberati. 
L’Unità segue con attenzione fra¬ 
terna questi problemi, come tutti 
quelli che Interessano gli svIIud- 
pl piu recenti dell'eroica e popo¬ 
lare rivoluzione algerina; di cui 
dobbiamo comprendere le partiu 
laritft e anche I contrasti, che non 
ne hanno mal attenuato 11 carat¬ 
tere fortemente antimperialista e 
il fondamentale progressismo. 

LORIS GALLICO 


Lettera aperta al ministro della P.l. 

Perchè nella scuola non 
entra anche la cultura? 


Signor ministro. 

la prego di lermarc un mo¬ 
mento la sua attenzione sul 
problema che ritengo necessa¬ 
rio proporle. Insegnanti e stu¬ 
denti delle scuole medie su¬ 
periori stanno attraversando 
un momento di estrema ten¬ 
sione e disagio che giunge m 
certe situazioni, come qui a 
Pisa, a una dolorosa paralisi 
della stessa attività didattica. 
Il problema che io le propon¬ 
go non à certo la causa unica 
di questo intricato comples¬ 
so. ma ritengo che esso abbia 
un carattere assai incisivo e 
qualificante. 

Mi riferisco all’arretratezza 
del nostri programmi di stu¬ 
dio. Chi sa se è chiaro, a chi 
è fuori dalla diretta esperien¬ 
za dell'insegnamento, cosa si¬ 
gnifichi netta realtà l’arretra¬ 
tezza dei programmi di stu¬ 
dio? Io parlo, perchè questo 
è il mio campo, dell'insegna¬ 
mento della letteratura italia¬ 
na. Al nostri giovani noi pre¬ 
sentiamo, per obbligo di pro¬ 
gramma. una riduzione retori¬ 
co-umanistica della letteratu¬ 
ra italiana: una storia compo¬ 
sta quasi esclusivamente da 
poeti, da cui sono siati mes¬ 
si al bando gli scienziati e 
gli storici, t giuristi, i critici, 
i linguisti e i pubblicisti; do¬ 
ve, dal corpo dell'opera de¬ 
gli stessi poeti che pure si stu¬ 
diano. è stata amputata la par¬ 
te prosastica, polemica, poli¬ 
tica. senza la quale è impossi¬ 
le capire anche il resto. 

Offre un curioso quadro, si¬ 
gnor ministro, quella letteratu¬ 
ra che rimane dopo questa 
operazione: dopo che è stato 
tolto, con grande oculatezza, 
tutto ciò per cui le nostre sco¬ 
laresche potrebbero ricono¬ 
scersi nella nostra storia let¬ 
teraria. potrebbero ritrovarvi 
le radici della nostra stessa 
civiltà moderna, si chiede lo¬ 
ro che essi amino e studino 
ciò che limane. E’ certo una 
cosa molto significativa che 
dell'autore più studiato nelle 
nostre scuole. Dante, i nostri 
scolari non conosceranno mai 
il modo con cui impianta, ar¬ 
ticola. sviluppa un ragiona¬ 
mento in Convivio, perchè non 
ne potranno leggere una se¬ 
quenza di capitoli abbastan¬ 
za vasta per potersene rende¬ 
re conto: e nemmeno potran¬ 
no leggere dieci canti di se¬ 
guito della Commedia, perchè 
l'unità ufficiale di questo libro 
cosi unitariamente narrativo, 
è il singolo canto: ed è il nu¬ 
mero dei canti letti che con¬ 
ta, non la loro qualità e col- 
locazione. N’on potranno mal 
leggere un'opera completa di 
Galileo; e nemmeno una riga 
toccherà loro di quegli straor¬ 
dinari scrittori e scienziati, 
biologi e matematici, medici e 
naturalisti, che hanno conti¬ 
nuato l'opera di Galileo. 

Nell'ultima classe del liceo, 
i nostri scolari, dell'opera del 
Manzoni leggeranno gli Inni 
sacri e TAdèlchL- non il Di¬ 
scorso sopra alcuni punti del¬ 
la storia longobardica in Ita¬ 
lia, nè le Osservazioni sulla 
morale cattolica.- leggeranno 
cose difficili ed estranee ai lo¬ 
ro interessi, non leggeranno 
cose che saprebbero persua¬ 
derli a impegnare la loro men¬ 
te e if loro cuore; nomi come 
il Cattaneo e VAscoli, opere 
come i Paralipomeni e Io Zi¬ 
baldone, non rappresentano 
niente per i nostri scolari. Es¬ 
si non sapranno — non lo sa¬ 
pranno da noi almeno — che 
Gadda ha descritto la bellez¬ 
za di una macchina e di un 
impianto, le mutazioni del 
paesaggio col trascorrere del¬ 
ti ere geologiche, il miracolo 
di un’operazione chirurgica; 
l’imbaUarst di un motore, e 
l’apparire di una ragazza sul¬ 
la porta di casa, davanti agli 
occhi del liceale angosciato 
dall’acne e da Cicerone. La lo¬ 
ro maturità sarà saggiata sul 


delirio di Ermengarda; n si 
chiederà loro in cosa consì¬ 
sta la istintiva grecità fosco¬ 
liana; essi dovranno saper ri¬ 
spondere, e citare 

ebbi in quel mar ta culla; 
è quella che Gadda chiama la 
ispirazione iodica del Foscolo, 
ma questo alla maturità non 
si può dire. Allora troveremo 
che non sono maturi, che so¬ 
no ignoranti, rozzi, disinteres¬ 
sali. Essi lo sono, signor mi¬ 
nistro; e lo sono dopo che so¬ 
no arrivali nelle nostre scuo¬ 
le col grembiulino nero e col 
fiocco, e ne sono usciti colla 
barba e coi baffi; da quando 
fecero il primo pensierino al¬ 
la scuola elementare, a quan¬ 
do fanno il loro ultimo pen¬ 
sierino. il tema di maturità, 
non hanno mai capito in che 
cosa potesse mai direttamen¬ 
te riguardarli ciò che leggeva¬ 
no e ciò che scrivevano. 

Signor ministro, let vedrà 
in fondo a questa lettera la 
mia sola firma; pure, que¬ 
sti problemi sono di tutti La 
divaricazione tra i program¬ 
mi e f giovani che devono 
svolgerli è diventata quest’an¬ 
no dolorosa e paralizzante più 
che mai non sia stata, lo do 
mando: cosa impedisce che i 
professori abbiano, ciascuno 
nell’ambito della loro compe¬ 
tenza, e lavorando a contat¬ 
to coi colleahi di istituto, la 
possibilità di rinnovare t pro¬ 
grammi attraverso scelte di¬ 
verse e libere — come è suc¬ 
cesso per tanta parte della 
nuova scuola media — e di 
presentare ai giovani uno srl 
lappo della nostra civiltà let¬ 
teraria che corrisponda al ri¬ 
sultati attuali della ricerca 
in rece che a uno schema se¬ 
colare e anchilosato"> Cosa im¬ 
pedisce che anche nella scuo¬ 
la possa entrare la cultura? 

Prof. BRUNA CORDATI M. 

(Pisa) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te Je lettere che et pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono ed 1 
cui scritti non sono stati pub¬ 
blicati per ragioni di spazio, 
che la loro collaborazione è 
di grande utilità per J 1 gior¬ 
nale. 

Oggi ringraziamo: Ettore 
BRESSAN. Merano; Mauro 
DE CANDIA. Milano; Luigi 
PATRONE, Milano; Luigi G., 
Consandolo; P. PORGHIERI, 
Modena: L.Z., Venezia: Rena¬ 
to C., Reggio E.; G.V-, Bo¬ 
logna: Giosuè MARINO. Casa- 
lecchio; A.G.. Bagni di Luc¬ 
ca; G.V., Tavemelle; I com¬ 
pagni della sezione di Chiusi 
Scalo; Felice DE BIASE. No¬ 
vara; Raffaele CARE’. Stiglia¬ 
no; Francesco SEMERARO. 
Torino; Nicola MARROS. Ar- 
quata Seri via; E. BOFFALO- 
RI. Nocera Inferiore; Rino 
MARCHI, Milano; Pino PIVA, 
Torino; Peppino FRONGIA, 
Varese; Salvatore PERNA, Ra- 
gusa; Gennaro DI PAOLA, Cer¬ 
co!»; Walter, Milano; Angelo 
CANTINI. Firenze; Luigi CIN- 
GOLANI, Matelica; G.F.. pen¬ 
sionato di Torino; P o 1 c o 
TANGANELLI, Genova; Cesira 
BELLETTI, Bentivoglio; P. 
BIANCO, Petronà; Umberto 
PROIETTI, Roma. 

— A Francesco MONDAI- 
NI (Sogliano al R ): faremo 
presenti le vostre richieste ai 
nostri gruppi parlamentari. 

— Il lettore Giulio D'AM¬ 
BROSIO (Napoli) è pregato 
di inviarci l’indirizzo. 

Scrivete let Ire» birri, hMtfm»- 
tm emn (Mima mim. rot n»t 
rd indirizzo. Uhi d eri d er» che tu 
calce all» lettera n«n corypria fi 
proprie iwr , ce le pnéiil. le 
lettere non (trinate, e riftate, » 
con finn» 1 Detti tale e che recane 
la seta (ndleariene: « Un groppe 
«... » nea ero ge n e pebàttente. 
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L’idillio della libertà individuale 


Le lettere 



dalla montagna 
di Henry Miller 


■ Dovremmo forse abituarci | 
davvero alle < stagioni » degli 
scrittori. A suggerire questa 
quasi necessità arriva l'ultimo 
libro di Henry Miller tradot¬ 
to in italiano. Big Sur e le 
arance di llieronymus Bosch 
(Ed. Einaudi, pp. 359. L. 3.000). 

E’ un libro strano, contraddit¬ 
torio; vezzi, bizzarrie e ca¬ 
pricci: lunghi sermoni con 
tro il sistema di vita ameri¬ 
cano o contro ogni altro « si¬ 
stema » e affascinanti cazzot¬ 
ti narrativi. Ed è un libro 
che conserva qualcosa e. in 
sieme, sfugge all'impostazione 
e al galoppo indiavolato dei 
due Tropici, il Tropico del 
Cancro e il Tropico del Ca¬ 
pricorno. che segnarono appun 
to la stagione culminante del 
narratore « scandaloso * sùbito 
dopo il HM5 

In che cosa si differenzia 
Big Sur? E’ un'opera della 
maturità che accentua tutti i 
vizi precedenti. Quasi certa¬ 
mente è stato scritto in forma 
di appunti proprio mentre l’au¬ 
tore si era appena aperta In 
, strada al successo e. intanto. 

s’era rifugiato in un angolo 
, sperduto di California, un luo¬ 
go delimitato da una strada 
di comunicazione, da una fore¬ 
sta vergine e da un'alta sco^ 
gliera ripida sul mare, fra 
vertigini e solitudine e richia¬ 
mi attutiti del mondo degli 
« altri ». Nel luogo sorge una 
specie di accampamento pitto¬ 
resco. gente che vi arriva a 
caso, s’insedia e vi resta un 
mese o un decennio. 

Da una parte Miller vuol 
sembrare pacificato nel quoti 
diano sogno di pura esisten¬ 
za naturale, e si diluisce in 
pagine apologetiche per esalta¬ 
re il tipo «che si contenta di 
vivere en marge ». ai margi¬ 
ni di tutto. Dall’altra egli stes¬ 
so è In cerca di qualcosa. 
Non è più quella provocazione 
esasperata e profondamente 
convinta di sè contro il chiu¬ 
so e bigotto sistema puritano 
della tradizione statunitease. 
mulinello delle proprie visioni 
’ erotiche recuperate come ele¬ 
mento chimico con cui si cerca 
poi di produrre una reazione. 
C’era già 11 un lato mistico 
che qui toma sotto altre for¬ 
me. Ma. nello stesso tempo, 
l’autore si è sottratto alla dia¬ 
lettica immediata. aU’attrito 
con quel sistema di vita che 
odia. Dovrebbe qui verificare il 
suo ideale di libertà, metter¬ 
lo alla prova. Invece. Q misti¬ 
cismo toma sotto altre forme, 
e ai grandi mistici, santi e 
asceti, egli si riferisce idilli¬ 
camente. dagli indiani famosi 
al Cristo evangelico e a Fran¬ 
cesco d’Assisi. per predicare la 
buona novella della rinuncia e 
riproporre la polemica contro U 
consumismo quotidiano o farsi 
« Minnesinger del Lumpenpro¬ 
letariat *. cantore del sottopro¬ 
letariato. « Il mondo andrebbe 
davvero in siacelo qualora but¬ 
tassimo tutto a mare e vivessi¬ 
mo come gigli nel campo? » 

In altre parole. Il passag¬ 
gio dalla realtà erotico-visiona- 
ria alla visione reale di un 
angolo di paradiso si compie 
più nella dimensione vitalisti- 
ca che nella dimensione intel¬ 
lettuale dello scrittore. Questi 
preferisce l’elegia: ed è una 
specie di paese magico che 
vien fuori, un paese che do¬ 
vrebbe suscitare impressioni 
simili a quelle altrettanto ma 
giche dei dipinti di Bosch. Ma 
senza la crudeltà e l’asprezza 
di quest'ultimo; solo l'idea che 
ci fu un'armonia nel creato 
«quando il leone giaceva con 
l’agnello ». 

Eppure, nel contesto del li¬ 
bro. s’insinuano le domande 
vere, e Miller qua e là s’in¬ 
terroga anche sulla sua arte di i 
scrittore o semplicemente sui j 
suoi possibili rapporti con gli I 
altri: come e perché vivere in ! 
un modo o nell’altro? come e 
perchè comunicare con gli as- ! 
senti? Scrivere un libro o seri- 
vere una lettera possono essere 
operazioni altrettanto difficili 
se. dopo essere partiti da una 
polemica violenta e dichiarata, 
ci si siede sulla vetta di una 
montagna. Persino il ritmo del 
racconto s'impoverisce a voìte 
fino a mostrar le corde. Persi¬ 
no certi aspetti polemica sag¬ 
gi stiri di Miller (quelli ad es. 
del suo pamphlet L’incubo ad 
aria condizionata), si disfano 
in una girandola'di contraddi- 
«ioni che l’autore non nascon¬ 
de affatto, è vero, ma che non 
pensa di considerare nella nuo 
va prospettiva In cui a’è mes¬ 
so. Nel paradiso dove lupi e 
agnelli quasi si sposano, il soo 
amore coniugale resta un in 
ferita 

La polemica contro l’ameri¬ 
canismo non impedisce un or¬ 
goglio della vitalità americana 
colta nel soo essere più Inva 
dente • sguaiata, se appena 
un altro nazionalismo si mani¬ 
festa. Quell’ideale anarchico 
che Miller, anche come scritto¬ 
re aveva ripreso da Cèline, si 
fcmmrrrltrn fra lo stoicismo 


della rinuncia e il misticismo 
della contemplazione. E lo stes 
so sistema di racconto articola¬ 
to in bozzetti, ligurine e ritratti 
di personaggi che già l'autore 
sperimentava altrove, qui si 
illumina ancora di tanto in 
tanto in un giuoco di dissol¬ 
venze intitolato « Potpourri ». 
ampia presentazione alla sim- 


to il « paradiso * milleriano 
Càpita a Big Sur, invitato dal¬ 
l'autore, ma dopo tre mesi di 
convivenza, fugge anche di 
là. e continuerà cosi fino alla 
morte a contemplarsi e a Infa 
stidire il prossimo. Miller co¬ 
struisce questa parabola uma¬ 
na a volte con simpatia a vol¬ 
te con stizza e persino con 






patia del lettore di questo pae-l astio, quando l'ospite si fa 


se troppo magico o troppo ter¬ 
restre e delle piccole manie pit¬ 
toresche dei suoi abitatori. 

Nel libro si può distinguere 
piuttosto una parentesi a sor¬ 
presa. un racconto a sé che si 
inquadra qui solo per la sua 
ambientazione di un momento. 
Ed è il Paradiso perduto. V'è 
protagonista Conrad Moricand, 
amico d'altri tempi, svizzero 
d'origine ma conosciuto in 
Francia negli anni trenta fra 
Cendrars. Anais Nin. Queneau 
e altri artisti e scrittori E' un 
astrologo di professione* in 
terroga gli astri e contempla 


sgradito e ricattatore. Ed 
è quasi un dialogo fra due 
narcisismi che Miller traduce 
nelle forme più elementari: 
due ideali personali ed egoisti¬ 
ci di libertà, vitale quello « a- 
mericanu » e contemplativo 
quello « europeo >, ma entrain 
hi ai margini non solo della 
tirannide e dello sfruttament- 
to. ma anche della lotta per 
la libertà; anzi, a loro modo e 
sotto certe forme, associati al¬ 
lo sfruttamento dominante. 

Bisogna, comunque, lasciar 
cadere questa simbologia tra¬ 
sparente o i compiacimenti e- 



My ' 


le vite umane, anzitutto la sua. stetizzanti per ritrovare lo scrit- 


Ma non esercita neppure la 
professione deH'indnvinn An¬ 
zi. è uno sfaccendato, un paras¬ 
sita che al Miller degli anni 
trenta riusciva simpatico per 
le sue manie, per la sua 
ribellione ugualmente anarchi¬ 
ca. per il rifiuto del * siste¬ 
ma *. E qui lo scrittore ritro¬ 
va il brio della sua vecchia 
polemica. Ma Moricand ha 
preso gusto alla sua esistenza. 

Vive qua e là a spese de¬ 
gli amici: ex-drogato, pngio 
mero di sogni erotici, domina 
to dalla contemplazione di sè. 
non vive senza sentire sotto 
la suola I duri marciapiedi 
cittadini. Non apprezza affat¬ 


tore nel gusto spontaneo di 
narrare. E accade persino che 
quando questo gusto gli si 
impone, egli faccia sentire sot¬ 
to le sue ideologie multiple e 
composite, (‘autentica esigenza 
di libertà dalla quale è par¬ 
tito nella sua ribellione d’al¬ 
tri tempi. Cosi ci fa prova¬ 
re un certo rammarico per la 
sua incapacità di bruciare le 
scorie di un manicheismo in 
tellettualistico alla Cèline. il 
padre che Miller non si so¬ 
gna ancora di uccidere dentro 
di sè per essere interamente 
quello ch'egli è. 
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4rfe o consumo ? 

L’atteggiamento degli scrittori • Romantici e rea¬ 
listi - Un quesito tutt’altro che nuovo • il fotografo 
nella nostra società - Interventi di giuristi e storici 


Uno storico della fotografia, dieci scrittori o storici dell'arte, un 
paio di fotografi, due filosofi, uno psicanalista, uno psicologo, un so¬ 
ciologo, tre giornalisti, due avvocati e due educatori, hanno firmato 

i loro interventi sul recente fascicolo di Ulisse dedicato a cento anni di fotografia. 
E\ questa, una scelta che dà la esatta misura dei parametri utilizzati, ancora oggi, 
quando ci si decide a parlare di fotografia e a cercare di capirne l'influenza nel¬ 
l’ambito societario e nella vita di ogni giorno. Il discorso, ovviamente, non vuole significare che 
il parere di dieci scrittori sull'importanza della immagine non interessi o non sia qualificante. 
K‘ solo — secondo noi — un problema di strumenti. In sostanza, cosi facendo, si continua a far 
sopravvivere un equivoco che ha sempre danneggiato la fotografia Si. perché quando si chiede 
ad uno scrittore di parlare delle immagini fotografiche ci si dimentica che, nel farlo, egli 
utilizzerà, quasi sempre, un metro di giudizio e di analisi tipicamente letterario e frutto di una 
educazione prevalentemente umanistica. Lo scrittore finirà, quindi, molto spesso, di far solo 
della letteratura a proposito della fotografia Particolarmente in Italia dove, in fondo, mancano 
una traduzione e una educazione alia immagine come fatto di cultura e dove, ancora oggi, 
troppa gente « snobba * la fotografia considerandola come un fatto accessorio, questo pericolo 
è evidentissimo. Idealismo, terrore della misurazione scientifica dei fenomeni della vita, precise 
scelte ideologiche contro lo * specchio della « memoria » (come la fotografia veniva chiamata 
nell‘800) e contro tutto ciò che di reale la fotografia riesce a renderci, a scoprire e far capire 
dell'uomo e della società, provocano, troppo spesso, un atteggiamento reazionario verso l'imma¬ 
gine. Basta dare un'occhiata nell’ambito della scuola per rendersi conto della situazione. Ancora 
oggi, nei libri di testo, nello scegliere il materiale illustrativo non si rinuncia alla stampa otto¬ 
centesca e ridicolmente pomposa e falsa . ma alla fotografia. Del Riso r gimenlo, per esempio. 
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Piero Berengo Gordln, 
Bruno Rossi Mori e Mau¬ 
ro Volpato sono gli autori 
delle immagini sul rugby 
pubblicate nel fascicolo di 
Ulisse. Hanno usato un 
metodo di indagine foto¬ 
grafica che ha permesso 
loro di vedere, dal di den 
tro, con notevole forza di 
introspezione psicologica, 
un fatto sportivo, renden¬ 
docelo con grande verità e 
forza 


Michele Rago 


Finalmente tradotto in italiano il «Ciclo» teatrale di Sternheim 

L’ascesa dell’eroe borghese comincia 
con una deplorevole storia di mutande 

In tre commedie una spietata analisi della società ted esca fino alla vigilia del massacro mondiale - Da medio- 
ere e rispettabile impiegato a grande capitalista - Materiale teatrale di primo ordine - Oppositore del nazismo 
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TJn certo giorno dell’anno 
1911, nel viale alberato di una 
piccola città di provincia in 
Germania, passa tra il reve¬ 
rente inchino dei suoi suddi¬ 
ti l’imperatore Guglielmo. 
Sotto gli occhi di Sua Mae¬ 
stà un incidente turba un'in¬ 
tera fila di spettatori: una 
giovane signora perde le mu¬ 
tande: quelle lunghe coulottes 
d’una volta, allacciate tn vi¬ 
ta, sono lentamente discese al 
piedi della dama. 

La signora non è sola, alla 
sfilata regale. E’ col marito, 
un impiegato della burocra¬ 
zia locale. Quando i due rien¬ 
trano in casa, la sfuriata del¬ 
l’uomo è ancora al suo ac¬ 
me; Teobaldu. è il nome di 
lui, spara il suo « roba da 
matti » e giù col bastone sul 
corpo di lei. che si chiama 
Luisa. 

Questa la scena iniziate del¬ 
la commedia Le mutande, di 
Cari Sternheim poche bat¬ 
tute danno conto della situa¬ 
zione. L’indumento intimo ca¬ 
duto. il timore di lui di aver 
compromesso la sua rispetta¬ 
bilità burocratica, 11 rimpro¬ 
vero a lei per La sciatteria 
derivante... dalla sua natura 
sognante. Poi, di colpo lei 
gli chiese se per pranzo gli 
vada « coscio di agnello ». Lui 
accetta, si stende in poltrona, 
e legge il giornale. 

Possibile che da qui comin¬ 
ci l'ascesa dell’eroe borghese? 
E invece è proprio questa la 
strada che Sternheim imboc¬ 
ca (1): fosse stato un autore 
francese l'avrebbe tirata lun¬ 
ga con la storia delle mutan¬ 
de. facendone il perno del so¬ 
lito girotondo della pochade. 
Era, Invece, un intellettuale 
tedesco, figlio di una ricca fa¬ 
miglia ebiaica. e, come tale, 
ben consapevole della sorte 
di preclusioni, di disprezzo in 
cui erano tenuti gli ebrei nel¬ 
la Germania guglielmina; era 
un intellettuale di poco oltre 
la trentina (era nato a Lip¬ 
sia nel 1878) che rifiutava di 
lasciarsi assorbire nel mare 
magnum nelle sabbie mobili 
della gigantesca mediocrità te¬ 
desca. Di qui la sua precisa 
volontà di opporsi, con una 
critica violenta, acre come una 
beffa, illuminante come un 
saggio, a quello che egli chia¬ 
mava alla francese, 11 Juste 
Milieu, il giusto mezzo, la clas¬ 
se media, la borghesia. Ecco 
l’obiettivo da colpire, ecco la 
entità sociale da smaschera¬ 
re. n suo primo eroe borghe¬ 
se si chiama Maske, che si¬ 
gnifica appunto Maschera. 
Teobaldo Maske: U piccolo 
borghese, meschino e retrivo, 
sapientemente calcolato, igno¬ 
rante del tutto, a metà antise¬ 
mita, pronto all’obbedienza as¬ 
soluta nella sua figura di sud¬ 
dito, prepotente in casa, capa¬ 
ce dì un’unica venerazione 
che inette insieme l’Autorità 
la Quantità e il Danaro. 

Bene. I coniugi Maske han¬ 
no esposto da tempo fuori 
I della finestra un cartello con 



Il celebre attore tedesco Gustav Grundgens nel personaggio di 
Cristiano Maske di « Lo snob ». Berlino, 1946: quindi una dello 
primissime edizioni tedesche del capolavoro di Sternheim, 
bandito dalla Germania durante il nazismo 


cui annunciano che vi sono 
due camere da affittare. Le 
mutande cadute sul viale han¬ 
no fatto involontaria pubbli¬ 
cità, ed ecco due altri tipi 
tedeschi, un nobile super-uo¬ 
mo, e un piccolo borghese 
che fa il barbiere, presentar¬ 
si per occupare le due stan¬ 
ze, in modo di stare vicini al¬ 
la signora Luisa, da cui spe¬ 
rano avventure eccitanti. In 
effetti, nè l’uno, nè l’altro con¬ 
cluderanno nulla, e non per 
rifiuto della donna. Ma per¬ 
chè non ne sono capaci, l'uno 
e l'altro vanitosi ed illusi, re¬ 
spinti dalla realtà, che camuf¬ 
fano con la poesia. 

Chi conclude è invece Teo¬ 
baldo. che riesce ad aumen¬ 
tare agli affittuari delle stan¬ 
ze il prezzo della pigione. Do¬ 
po di che. alla fine della com¬ 
media, egli può comunicare 
alla moglie che. avendo rag¬ 
granellato una certa somma, 
essi possono finalmente met¬ 
tersi a fare un figlio. 

Costui, Cristiano Maske, sa¬ 
rà 11 protagonista della secon¬ 
da commedia del ciclo, Lo 
snob. L'ascesa del piccolo bor¬ 
ghese, cominciata col cinismo 
sfrontato, la volgarità, l’avi¬ 
da e meschina concretezza en¬ 
tra, nella nuova commedia, in 
una sfera più alta, dominata 
dalla lucida volontà di ingag¬ 
giare la lotta per la vita. Cri¬ 
stiano Maske vuole diventare 
un glande capitano d’in¬ 
dustria; a perciò li cenziat a la 

£ ovine amante, allontanati 
dia Germania 1 genitori, al 
accinge a sposare la figlia di 
un conte, privo di danaro 


ma carico di blasone antico. 
Il terzo atto è tutto incentra¬ 
to sulla cerimonia nuziale, di 
una straordinaria forza demi¬ 
stificatrice. 

La terza commedia porta 
come titolo ti numero dell’an¬ 
no in cui fu scritta e si svol¬ 
ge, 1913. Cristiano è ora il 
più potente industriale In Ger¬ 
mania; ma è vecchio e mala¬ 
to. Ne stanno scalzando l’au¬ 
torità la figlia maggiore e ti 
genero. L'ambiente familiare è 
ora del tutto dissoluto; solo 
lui, il grande Maske. resta 
in piedi. Egli annuncia la 
prossima guerra: baratro do¬ 
ve l'ascesa dell’eroe borghese 
inevitabilmente porta ti Pae¬ 
se. Qui Sternheim colpisce, 
attraverso la famiglia Maske, 
quella vera e propria « socie 
tà dei consumi » che si in¬ 
stallò nella Germania gugliel¬ 
mina nel primo decennio del 
secolo e alla quale, alla fine 
del conflitto, egli dedicherà 
un volume Berlino o il Juste 
Milieu, narrandovi le tappe 
che portarono il capitalismo 
tedesco al massacro mondiale. 

Nel libro citato che sugge 
riamo vivamente all’editore 
italiano di questa trilogia del¬ 
l’eroe borghese di pubblicare, 
Sternheim stesso offre la chia¬ 
ve per leggere il suo teatro. 
Egli non fa la satira del suo 
eroe borghese, nè gioca con 
l'Ironia: «gli ne descrive oon 
una spietata sintesi critica, 11 
comportamento vero, al di là 
di qualsiasi mistificazione. 
Scrittore borghese, ma di un 
individualismo Illuminato e li¬ 
berale, Sternheim voleva che 


la sua classe bandisse Ipocri¬ 
sie e false morali, e la 
incoraggiava in tutti I difetti 
che le valevano il successo, 
perchè solo così il suo «slan¬ 
cio vitale » potesse meglio 
esplicarsi alla luce del sole. 
E poi egli scriveva: « io spe¬ 
ravo che l'operaio avrebbe al 
fine scoperto, dietro la ma¬ 
schera convenzionale, il volto 
autentico del Juste Milieu, 
dietro le sue formule lettera¬ 
rie e le sue gentilezze di cir¬ 
costanza, i suoi istinti bru¬ 
tali... e che, a contatto con 
questa realtà .. avrebbe trova¬ 
to più gusto e più motivi al¬ 
la lotta decisiva qui, che non 
in teorie enfatiche e cadu¬ 
che ». 

Le teorie enfatiche e cadu¬ 
che erano quelle della social- 
democrazia, contro la quale 
Sternheim si scagliò spesso 
(anche col dramma Tabula 
rasa). 

Dunque, sintesi critica dei 
comportamento borghese. Di 
qui, un linguaggio teatrale es¬ 
senziale. a battute brevi, ta¬ 
glienti, aforismatiche («afo¬ 
rismi telegrafici », le definiva 
Piscatori. Personaggi non co¬ 
struiti daH'intemo, quindi 
niente psicologia; costruiti, in¬ 
vece dall'esterno, quindi a 
tratti segnati, pochi ma defi¬ 
nitivi. Potrebbero essere rap¬ 
presentati con la matita di 
Grosz, ma non sono carica¬ 
turali; se possono apparire de¬ 
formati per eccesso come i 
personaggi del teatro espres¬ 
sionista, il loro non è un ur¬ 
lo, ma una spietata analisi 
oggettiva di se stessi. C’è in 
loro una eco del futurismo 
che Sternheim certo conobbe; 
con loro 11 naturalismo è or¬ 
mai ben superato, e siamo nel 
secondo decennio del secolo. 
Quasi manonette si disse per 
criticarli, ed è anche vero; 
ma ciò che li fa modernissi¬ 
mi, oltre all'essere definiti sol¬ 
tanto dal comportamento so¬ 
ciale che rappresentano, è 
quella loro teatralità, che un 
celebre critico tedesco, Jhe- 
ring, disse fatta di ■ ghiaccio 
bollente ». 

Sternheim è morto nei pri¬ 
mi anni della seconda guerra 
mondiale, esule a Bruxelles. 
Ebreo, aveva lasciato la Ger¬ 
mania ancor prima che Hi¬ 
tler prendesse ti potere. Ades¬ 
so in Germania, c’è la sua 
grande stagione: lo rappresen¬ 
tano un po' dappertutto. Sta 
diventando un classico (coi 
rischi che ciò comporta). Da 
noi è un illustre sconosciu¬ 
to. Il suo ciclo dell’eroe bor¬ 
ghese offre un materiate tea¬ 
trale di prim’ordine: speria¬ 
mo che qualche regista se ne 
accorga. 

Arturo Lazzari 

(1) CARL STERNHEIM, Ci¬ 
clo dell'eroe borghese: le mu¬ 
tande, Lo snob, 1913; De Dona¬ 
to editore, Bari, 1967. Tra¬ 
duzioni di Giorgio Zampa, Sa¬ 
verlo Vertone, Marianello Ma- 
rianeW. Pagg. 288. 



J.A. Dominique Ingres: • Bagnante » 


Una mostra del pittore francete Jean Auguste Dominique 
Ingres (Mantaaban 17», Parigi 1M7) avrà luogo a Roma alla fine 
del corrente mese di febbraio. La mostra, posta sotto l'egida 
dei governi italiano e francese e orgaolziata nell'ambito degli accordi 
adorali fra i due Paesi, si propone di offrire un quadro d'insieme del¬ 
l'attività pittorica di Ingres in Italia nei tre periodi del suo soggiorno 
a Roma dal 1M6 al 1R9 (periodo Iniziatosi col suo pensionato alla 
Accademia di Francia), a Flrenza dal TO ai "14 e poi di nuovo a 
Roma dal 'JS al '41, come direttore dell'Accademia di Francia. 

L'esposizione comprenderà circo 1» opere fra dipinti a disegni 
(una parte delle quali attualmente esposte a Parigi alla grandt mo¬ 
stra aperta al Petit Palaie in occasione del centenario della morte 
del pittore) a avrà luogo a Villa Medici, allestita a cura della So¬ 
printendenza alla Galleria Nazionale d'arte moderna In collabor» 
dona can l'Acc a dem i a di Francia. 

Fra le opero piè celebri che giungeranno a Roma da ogni 
perla del mondo si ricordano il ritratto di Sa noli ni, quatto di 
Grane!, L'Antiece e Sintonico, L'Edlpe e la Sfinga, Giove e Teti, 
Il s egno di Ossian (già destinata agli appartamenti napoleonici 
dal Quirinale), Ruggero e Angelica, acc. 

DI eccezionale Interesso rempiissi ma scelta di disegni per 
te m ag g ler parte prestati dal Meoee Ingres di Me nta uba n che affieno 
en quadre azt re m emente ricce e circostanziate dell'attività di Ingres 
In Italia. 


Le cose, a più di cento anni 
dalla nascita della fotografia, 
sono purtroppo, nell'ambito 
della cultura ufficiale e acca¬ 
demica, ancora come tanti an¬ 
ni fa. Krakauer nel suo Film: 
ritorno alla realtà fisica ci dà 
un quadro di questa sifazione 
al momento della nascita del¬ 
la immagine fotografica. E' 
un quadro che spiega tante co¬ 
se e che, ovviamente, conser¬ 
va. spesso anche ai giorni no¬ 
stri, il suo valore, se non al¬ 
tro perchè fa comprendere e 
chiarisce certi atteggiamenti 
e certe scelte nell'ambito del¬ 
la cultura più in generale e 
di quella fotografia in parti¬ 
colare. Scrive Krakauer: « La 
intuizione dei compili di regi¬ 
strazione e di rivelazione di¬ 
questo t specchio dotato di me¬ 
moria » (la macchina fotografi¬ 
ca. - N.d.r.) — e cioè della sua 
intima tendenza realistica — 
fu dovuta, in gran parte, al 
vigoroso attacco che le forze 
del realismo venivano lancian¬ 
do in quel periodo contro il 
movimento romantico. Nella 
Francia dell'800 la nascita del¬ 
la fotografia coincise col dif¬ 
fondersi del positivismo, at¬ 
teggiamento intellettuale più 
che scuola filosofica, il quale, 
condiviso da molti pensatori, 
scoraggiò la speculazione me¬ 
tafisica a prò d’una visione 
scientifica, in perfetto accor¬ 
do col progresso della indu¬ 
strializzazione ». 

Per il discorso fatto fin qui. 
abbiamo preso a pretesto gli 
scrittori, ma potremmo vali¬ 
damente ripeterlo, anche per 
gli storici dell'arte e per chi 
si occupa di arti figurative. 
Costoro, per un malinteso gros¬ 
solano, vengono interpellati 
ogni volta che si discute di 
fotografia perchè rispondano 
al pretestuoso quesito se la 
fotografia sia arte o meno. 

Un dilemma 
che non si pone 

Proprio in base a quanto 
abbiamo detto finora sarà fa¬ 
cile rendersi conto dell'assur¬ 
dità di un dilemma del gene 
re. E' un falso scopo — come 
si dice — perchè il nocciolo 
della questione è evidentemen¬ 
te, un altro. Sbaglia quindi. 
Maria Luisa Astaldi. nella pre¬ 
sentazione al fascicolo di 
Ulisse sulla fotografia, quando 
pone questo problema all'at¬ 
tenzione del lettore, come se 
si trattasse di un dilemma fon¬ 
damentale. 

E' facile dimostrare come 
questa problematica abbia oc¬ 
cupato. per mesi e per anni, 
le riviste culturali e di foto¬ 
grafia, nella seconda metà del¬ 
l'800 ed è altrettanto facile di¬ 
mostrare come questo tipo di 
dibattito non sia approdalo, 
com'era prevedibile, proprio 
a nulla, lì discorso, l'abbiamo 
detto, è un altro e sono proprio 
i termini della questione a do¬ 
ver essere spostali. 

Detto questo , è giusto rico¬ 
noscere un grande merito ad 
Uhsse: quello di aver voluto 
affrontare un tema di gronde 
impegno. E' proprio merito di 
questo fascicolo sulla fotogra¬ 
fia se tutte le riviste specia¬ 
lizzate riprenderanno una sa¬ 
lutare e franca discussione sul 
valore della immagine nella 
società moderna, sulle sue 
immense possibilità di « regi¬ 
strati ove ». di comunicazione, 
di scoperta e di indagine sul¬ 
la trita e sull'uomo Un tema, 
come st vede, di grande fa¬ 
scino e di estremo interesse. 
Dibattiti del genere, purché 
mirino al concreto e all'essen¬ 
ziale, non possono che giova¬ 
re alla fotografia e a chi si 
occupa di immagini non soltan¬ 
to a fini mercantilistici. 

Fra gli interventi (la scelta 
dei quali sembra un po’casiio- j 


le) vogliamo ricordarne bre¬ 
vemente alcuni. Quello di 
Gernsheim, apprezzato e rico- 
conosciuto storico della foto¬ 
grafia a livello mondiale, ci è 
parso particolarmente calzan¬ 
te. Di sicuro interesse quelli 
di Gillo Dorfles. Enrico Fili- 
chignoni, Mario Spinella (L'u¬ 
so delle immagini nelle società 
capitalistiche e in quelle so¬ 
cialiste). Erelina Torroni (La 
fotografia nell’insegnamento). 
Ando Gilardi (La fotografia a 
scopi scientifici). Piero Beren¬ 
go Gardin (Esperienze e ri¬ 
flessioni di un fotoamatore). 

Il rispetto 
della «privacy» 

Ando Gilardi. nolo personag 
gio della fotografia italiana 
per le sue capacità di osserva¬ 
zione e di ricerca, ripropone 
qui le sue tesi sulla « scienti¬ 
ficità della fotografia » e la 
sua denuncia per lo smembrar 
si del patrimonio iconografi 
co nazionale. Un esempio eia 
quente delle sue lesi (con le 
quali peraltro concordiamo) 
è quello che riguarda Vassos 
sinio del presidente Kennedy 
e la registrazione casuale su 
scadente pellicola otto milli¬ 
metri, fatta del terribile avve¬ 
nimento. da un cineamatore. 

« Scadenti fotogrammi otto 
millimetri — scrive Gilardi 
— hanno rimesso in discussio 
ne l'inchiesta condotta dalla 
più qualificata commissione 
di € esperti » che si potesse 
immaginare con le tecniche 
tradizionali (interrogatori, con 
fronti, ricostruzioni e via di 
cendo). Fiumi di parole si so 
no dimostrate, in definitiva, 
meno probanti del messaggio 
registrato per via ottica in 
pochi millimetri di pellicola 
E se la storia è scienza (e lo 
è, o almeno lo dovrebbe) pos 
siamo chiederci quanto scien 
tifica sarebbe stata quella 
eventualmente scritta, un gior 
no. riguardo a quel rilevante 
avvenimento, sulla sola base 
delle " fonti " classiche, ovve¬ 
ro di chilometri di carta, e 
senza quei pochi millimetri di 
gelatina emulsionata. La veri 
tà è che molte ” scienze ”, uma¬ 
nistiche e naturali, sono di 
ventate effettive dal momento 
in cut hanno potuto disporre 
di strumenti di osservazione, 
registrazione e misurazione 
matematica. Fra tali strumen 
ti la fotografia è sicuramen 
te — dopo la matematica sles 
sa — il pia importante ». 

Altri interventi si occupano 
dei fotografi che non rispet 
tono più la « privacy » a mo¬ 
strano grande preoccupazione 
per il problema. Anche que 
sta volta i fotografi sembrano 
responsabili del deterioramen¬ 
to di certi rapporti definiti 
« civili ». Così facendo si la¬ 
sciano volutamente in ombra i 
veri termini della questione: 
si vuole e si tiene in piedi una 
società come la nostra, basala 
sul consumismo più deterio¬ 
re. sulla mancanza di auten¬ 
tici rapporti umani fra le per¬ 
sone. sulle ferree leggi del 
mercato e del profitto e quan¬ 
do i fotografi si inseriscono 
in questo grande giuoco e ne 
diventino essi stessi gli stru¬ 
menti, ci si scaglia contro di 
loro, accusandoli di non ri¬ 
spettare più niente e di inva¬ 
dere la « privacy ». Davvero 
un bel modo di affrontare il 
problema! 

Con Paolo Monelli, infine, 
(La civiltà delle immagini) 
siamo alla preistoria di un di 
scorso appena appena un po' 
serio su la fotografia. Il «from 
bonismo » non è mai stato uli 
le m nessun caso, figuriamo 
ci in questo! 

L'intervento di Monelli, che 
parla di barbarie in rapporto 
alle immagini e che accusa 
la fotografia di avere ucciso 
la pittura, i davvero l'unico 
grave neo del fascicolo di 
Ulisse dedicato alla fotografia. 

Wtodimrro Salti malli 
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Sugli schermi di Mosca l'ultima opera di Raisman 

Nel «Tuo contemporaneo» 

Liz tutta i sovietici 
in bianco si riconoscono 

Il film affronta i massimi problemi 
della morale collettiva e di quella 
individuale - A colloquio col regista 



NEW YORK — Liz Taylor e Richard Burton sono giunti a 
New York per essere presenti alla « prima * americana del 
« Doctor Faustus ». Nel film, di cui Burton è il protagonista, la 
Taylor sostiene la parte di Etena. Nella foto: l'attrice In com¬ 
pleto bianco — pelliccia di ermellino e stivaloni collant — al 
suo arrivo all'aeroporto Kennedy 


Oggi si apre il Festival 

Tutta TV a 
Montecarlo 

Venloito paesi presenti alla manifestazio¬ 
ne, giunta quest'anno allottava edizione 


Dal nostro inviato 

MONTECARLO. 5. 

Sembra veramente che i mo¬ 
negaschi abbiano deciso di 
uscire dall'nperetta per entra¬ 
re nella realtà. Guardandoci in 
pira in questa anacronistico 
microcosmo. fino a ieri tenuto 
assieme con gli spilli e con i 
compromessi, c'è da rimanere 
s'upiti per il fervore di opere, 
di iniziative e di progetti am¬ 
biziosi attualmente all'ordine 
del giorno. 

C'è chi dice qui che sua al¬ 
tezza serenissima. Ranieri IH. 
dopo il brillante successo con¬ 
seguito con l'estromissione del¬ 
lo scomodo e potente ospite 
Aristotele Onassis. dalla « So¬ 
cietà des bains de mer ». abbia 
raccolto attorno a sè un grup 
pò di giovani e agguerriti tec¬ 
nocrati per dare il ria ad una 
generale e spregiudicata azio¬ 
ne di aggiornamento. 

In questo quadro di rinnora- 
mento è da vedere anche 
Vana dinamica che tira al Pa¬ 
lais des Beaux Aris, dove do¬ 
mani. esaurite le cerimonie 
preliminari dell' insediamento 
della giuria, prenderà avrin 
IT/// Festival Intemazionale 
della Televisione. 

Per oggi, intanto, si lavora 
ancora di pialla e di vernice, 
mentre soliamo alcuni giorno 
listi zelanti vanno curiosando 
di qua e di là. evidentemente 
impazienti di entrare nel vivo 
della manifestazione. La quale 
si preannuncia. per ora. nè mi 
gltorc nè peggiore degli anni 
scorsi Sono centolto i paesi 
partecipanti e alcuni tra que¬ 
sti presenzieranno per la pri¬ 
ma colta. 

Quanto alla giuria, essa ri¬ 
sulta nell'insieme pressoché 
immutala rispetto agli anni 
scorsi: unica grossa novità 
sembra essere saltarlo la par¬ 
tecipazione all'VIII Festival, 
appun’o quale giurata■ della 
già celebre attrice americana 
Lucilie Ball, oggi importante 
e avvedutissima produttrice di 
telefilm e spettacoli televisivi 

Domani, in mattinata. Vano. 
99 dell'apertura delle proiezio¬ 
ni toccherà a una trasmissione 


della radiotelevisione belga: 
nel pomeriggio, invece, sarà 
di scena l'Italia con l’inchie¬ 
sta Uomo destinazione futuro. 
Anzi a proposito dell'Italia c’è 
da dire, come dì consueto, che 
le opere qui presentate sono 
soltanto due — l'inchiesta ci 
tata e Roma quattro — e si¬ 
curamente non tra le più rap¬ 
presentative della produzione 
televisiva italiana. Mentre ci 
si accinge, dunque, a varare 
ITI II Festival la sensazione 
che si ricava è che in super¬ 
ficie qualcosa sta mutando, 
ma contemporaneamente si av¬ 
verte che i fondamenti resta¬ 
no ancora oggi gli stessi. A 
cominciare, ad esempio, da 
certo protervo affarismo che. 
dietro forme paludate, è sem¬ 
pre una molla determinante di 
questa manifestazione. Sarà 
anche vero che i tecnocrati di 
Ranieri IH sono giovani e illu¬ 
minati, ma, si sa. « business 
is business *: gli affari sono 
affari (compresa la televisio¬ 
ne. evidentemente). 

s. b. 


Confermato 
lo sciopero 
degli attori 


La Società attori italiani ha 
risposto no all'invito dei mini¬ 
stro Corona, che aveva tentato 
di convocare per oggi. martedì, 
un incontro delle parti interes¬ 
sate all'agitazione della catego¬ 
ria: AN1CA e RAI-TY da un la 
lo. organizzazioni sindacali de¬ 
gli attori dall altro L’andamento 
delle trattative, e la funzione 
mediatrice assunta dal ministe¬ 
ro, sono stati giudicati negati¬ 
vamente dalla SAI. Resta con 
fermato, dunque, lo sciopero di 
una settimana degli attori, dal 
9 al 15 febbraio. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Quando la battaglia è in 
corso non si fa la statistica 
degli eroi. Tuttavia, a scopo 
di discussione, si può porre 
la domanda: quanti sono noi 
l'URSS di oggi i Vassilli Gu- 
banov? 

Vassili Gubanov è il « con¬ 
temporaneo » dei sovietici che, 
nel nome del comuniSmo, vo¬ 
gliono bruciare le tappe del 
cammino liberatorio aperto 
dal XX Congresso, di coloro 
che, indipendentemente dalla 
misura in cui il partito si fa 
protagonista del rinnovamen¬ 
to. drizzano la schiena e fan 
no professione di coraggio e 
di iniziativa. 

Vassili Gubanov è il perso¬ 
naggio centrale dell’ultimo 
film di .Itili Raisman II tuo 
contemporaneo, che solo a 
Mosca viene proiettato in 
quarantaquattro cinema. Il 
film è. in gran parte, un di¬ 
scorso lucido, problematico, 
provocatorio che il protago¬ 
nista rivolge al suo pub¬ 
blico: come una lunga con¬ 
versazione. Poteva essere un 
film noioso. E che cosa è 
successo? Nelle platee, ap¬ 
plausi. grida, risate: la gente 
ha dialogato con Vassili, 
perchè egli è la coscienza di 
questi insoddisfatti ma ottimi 
stici anni sessanta. 

Vassili è uno scienziato clic 
insieme con il collega Ni- 
tockin (un uomo assoluta- 
mente libero c perciò sincero, 
passionale e felice) arriva a 
Mosca per proporre una cosa 
che il buonsenso dei piccoli 
uomini definisce pazzesca: 
buttare alle ortiche un gran¬ 
de stabilimento che lui stesso 
aveva progettato e che si 
trova a metà costruzione, per 
sostituirlo con un altro tecno¬ 
logicamente diverso. La colpa 
è mia. dice. H ministero, il 
partito, il governo hanno sba¬ 
gliato con me. 

Si sviluppa un lungo con¬ 
flitto che lo porta fino al 
Consiglio dei ministri. C'è una 
riunione che dura molti mi¬ 
nuti e che è estremamente 
spettacolare. Raisman vi ha 
impiegato in certa misura la 
tecnica del film fantapolitico, 
ma soprattutto vi ha introdot¬ 
to la sostanza di un confi tto 
morale pregnante. Lo stabili¬ 
mento è un pretesto. Il discor¬ 
so riguarda i massimi pro¬ 
blemi della morale collettiva 
e di quella individuale. In una 
società dove non c'è antago¬ 
nismo di classe, ma dove ope¬ 
rano numerose contraddizioni 
indotte dal passato e svilup¬ 
patesi nel presente, di che 
cosa si sostanzia lo spirito 
rivoluzionario? Che cosa vuol 
dire avere coraggio? Come 
stabilire il rapporto ottimo 
fra libertà c responsabilità? 

I protagonisti hanno un pas¬ 
sato: alcuni di loro, forse in¬ 
consapevolmente. vivono più 
in esso che nel presente I! 
segretario del partito della 
regione in cui si costruisce Io 
stabilimento è angosciato dal¬ 
la domanda: che cosa dirò 
agli operai"' E non sn rispon¬ 
dere con l'unica parola pos¬ 
sibile: la verità. Il ministro 
del settore vede solo i mi¬ 
lioni di rubli che andranno 
perduti: per lui Terrore è una 
colpa e la sua ammissione 
corrisponde a un atto di abdi¬ 
cazione dell'autorità. Lo scien 
ziato accademico, tronfio e 
formalista, « non vuole avven¬ 
ture ». 

Parallelamente si sviluppa 
un altro dramma, solo appa¬ 
rentemente privato Gubanov 
ha a Mosca un figlio che è 
rimasto con la madre, sua ex 
moglie. Viene a sapere che il 
giovane ha lasciato gli studi 
per andare a lavorare e spo¬ 
sare una ragazza che ha avu¬ 
to un figlio da un precedente 
fidanzato. - Tanto coraggioso 
nel conflitto sociale, Gubanov 
reagisce nel conflitto privato 
come il più consenatore dei 
padri. Pur respingendo le po¬ 
sizioni della ex moglie, che 
erano il risultato di un in- 
trecc o di esasperato egoismo 
materno e di rimpianti por i 
« tempi non liberali ». quando 
le controversie erano risolte 
dal Komsomol. egli cerca di 
separare i due gio\anì. Non 
ce la fa, non solo, ma riceve 
da essi una tale bruciante le¬ 
zione di moralità da fargli 
sentire che ha molto da lot¬ 
tare con se stesso se vuole 
essere davvero contemporaneo 
di suo figlio, cioè del mondo 
di oggi. 

Uno dei « miracoli » del 
film è la omogeneità spetta 
colare e etica del conflitto ci- 
\ ile ? di quello privato Tut¬ 
tavia esso termina in un ma 
do che è apparso a qualcuno 
— e anche a noi — critica¬ 
bile: finisce con un'intervista 
ad un gruppo di giornalisti 
americani, in cui Gubanov 


« fa propaganda ». Era neces¬ 
sario? 

Sono andato a trovare Rai¬ 
sman e gli ho posto la do¬ 
manda. Egli ha respinto la 
critica. « Il mio. ha detto, è 
un film civile, di quelli che 
non vogliono lasciare sot¬ 
tintesi. Le risposte di Gubanov 
ai problemi sollevati erano im¬ 
plicite nello svolgimento del 
dramma, è vero. Ma non era 
sufficiente: egli doveva ri¬ 
spondere a tutte lettere, a do¬ 
mande che tutti si pongono e 
a cui altri avrebbe potuto 
dare una diversa risposta. 
La lotta non può essere con¬ 
dotta con l’arma dell'allu- 
sione ». 

Come si è giunti a fare un 
tale film di lotta? Raisman ri¬ 
corda l'incontro di un palo 
d anni or sono con alcuni ci¬ 
neasti italiani. Pasolini partò 
a sostegno del suo « cinema 
di poesia ». Non sono d'ac¬ 
cordo. disse Raisman: il ci¬ 
nema di oggi c il cinema ci¬ 
vile. Il problema è di trovare 
un linguaggio che esprima e 
comunichi: esprima ciò che 
va maturando nelle coscienze 
e comunichi loro, se non la 
soluzione, un metodo positivo. 

€ C'è l'obiezione — prosegue 
Raisman — che i temi civili 
sono poco spettacolari. E al¬ 
lora come spiegare Stanley 
Kramor? I.ui concede forse 
troppo allo spettacolo, ma la 
sostanza rimane. Nel min film, 
la riunione al Consiglio dei 
ministri dura venti minuti. 
Alcuni colleghi inorridirono a 
questa idea. Ma voi avete 
visto come la platea reagisce. 
Certo, in quella riuninne non 
si parla di carbone e di narta. 
ma degli uomini che adope¬ 
rano carbone e nafta. Tutta¬ 
via il film fu concepito ini¬ 
zialmente con una prevalenza 
della vicenda privata su quel¬ 
la civile. Strada facendo, si 
vide che un film di lotta non 
poteva che rovesciare questo 
rapporto ». 

Chiedo a Raisman se la sua 
opera non costituisca il corri¬ 
spettivo sovietico della fanta¬ 
politica americana. La rispo 
sta è praticamente positiva, 
sempre tenendo conto delle 
profonde differenze di carat¬ 
tere sociale e morale. «Con¬ 
frontate — aggiunge il regista 
— i problemi di film sovietici 
come il mio con quelli che si 
ritrovano nei film di Antonio- 
ni. La differenza sta nel fatto 
che in II tuo contemporaneo 
c’è la lotta. la lotta come for¬ 
za vitale e fede nel migliora¬ 
menti. La differenza, come mi 
disse con ammirevole sinceri 
tà lo stesso Antonioni, è che 
da noi c'è stata la rivoluzione. 
Però ritengo che il film civile 
ha la sua ragion d’essere an¬ 
che nel mondo capitalistico e 
che potrebbe esservi una frut¬ 
tuosa comunicabilità eoi no¬ 
stro cinema. Sto pensando 
(solo pensando) a un film da 
girarsi a Ginevra. Sullo sfon¬ 
do c'è una conferenza di capi 
di governo d<?i due campi; in 
primo piano, gii uomini comu¬ 
ni che sempre circondano i 
capi: autisti, infermieri, poli¬ 
ziotti. ecc. Ma ci sono autisti, 
infermieri, poliziotti nostri, e 
ci sono quelli americani, fran¬ 
cesi. Dovrebbe essere un film 
di caproduzione. Potremmo 
dirigerlo Kramer e io ». 

Torniamo a Gubanov. Dove 
va in realtà questo « Contem¬ 
poraneo »? Raisman risponde: 

« Si allontana dal passato, 
dall'epoca in cui era saggio 
stare sull'attenti dinanzi allo 
oracolo della verità: esprime 
il senso, la logica di questo 
nostro tempo che. senza es¬ 
sere scettico, anzi essendo 
profondamente fiducioso, è pe¬ 
rò il tempo del dubbio fecon¬ 
do. della lotta, della dialetti¬ 
ca. Stiamo attuando la rifor¬ 
ma economica. Essa sottinten¬ 
de più iniziativa personale, 
più coraggio. Il processo è 
però lungo. Il cammino è 
troppo lento. Il film vuole ac¬ 
celerarlo. Mi chiedi quanti 
Gubanov ci sono in URSS. Sì. 
ce ne sono. Alcuni si compor¬ 
tano come lui. molti altri so¬ 
no disposti ad imitarlo ». 

M boni di sovietici in questi 
giorni sentono, hanno la prò 
va che anche Raisman è. nel 
suo campo, un Vassili Gubn- 
nov. E come tale l'ha salu¬ 
tato. proprio oggi, la Pravda. 

Enzo Roggi 

E' morto a Milano 
l'attore Furlanetto 

MILANO. 5 

Il noto caratterista cinema 
tografieo Enzo Furiai, noto con 
il nomo d'arte di Furlanetto. è 
morto al policlinico di Milano 
all'età di 66 anni, per collasso 
cardiaco. Da tempo viveva so 
lo in una pensione di via San 
Vincenzo. L’altra notte si era 
l sentito male ed era stato rico- 
i. verato in ospedale. 
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Il momento 
del «Mosè» 



le prime 


Musica 

<( Mosè » diretto 
da Sawalliseh 

In occasione del centenario 
(della morte). Rossini è stato so¬ 
spinto in chiesa: nella basilica 
di Santa Maria degli Angeli do¬ 
ve già in passato, jier merito 
ilei rispettivi Requiem. Mozart. 
Verdi, e forse anche Brahms. 
ebbero esecuzioni memorabili e 
-solenni. Rossini, però, non è en¬ 
trato nei luoghi sacri in virtù 
delle sue musiche sacre, bensì 
per l’opera Mosè, eseguita in for¬ 
ma d’oratorio, cioè con i cantan¬ 
ti in abito da sera, piazzati a 
mezza altezza tra orchestra e 
coro sontuosamente sistemati su 
impalcature guarnite di velluto 
rosso. E questo rosso, assai più 
delle piccole stufe pendule sul 
capo del pubblico lungo la na¬ 
vata centrale della basilica, da¬ 
va l’impressione di qualcosa di 
morbida e di caldo, in una si¬ 
tuazione d’ascolto assai distur¬ 
bata dal freddo. 

Cosi è successo che molti, in¬ 
tirizziti. dopo la prima parte, 
hanno abbandonato il camiio. 
Peccato! La Rai Tv era riuscita, 
infatti, a realizzare forse la più 
smagliante esecuzione di questa 
grandiosa musica rossiniana. 

Opera giovanile (ma Rossini 
comjioso tutto in una lunga già 
vinezza). il Mosè sgomentò i 
contemporanei nel 1818. prenden¬ 
dosi la rivincita in una nuova 
edizione francese, allestita da 
Rossini nel 1827. Questo Mosè 
< francese ». con qualche taglio, 
è stato eseguito in Santa Maria 
degli Angeli. Sul podio, un illu¬ 
stre direttore: Wolfgang Sawal- 
lisch. il quale ha preziosamente 
impresso alla musica un impe¬ 
to sinfonico, capace di px>rtare 
Rossini in nuove responsabilità 
di sintesi tra la cultura musica¬ 
le italiana e quella tedesca. 

Grande e geniale esecuzione, 
dunque, che si è avvalsa (mera¬ 
vigliosi il coro e l'orchestra) di 
cantanti prestigiosi. II basro Ni¬ 
colai Ghiaurov ha * giocato » con 
la sua voce fino a sospingerla in 
c'eganze e flessuosità tenori!!: 
Shirley Verrett ha inciso nello 
spazio un canto luminoso c in | 
fallibile, splendido come lamine 
d'oro. Ma in tutto adeguati al¬ 
l'alto livello esecutivo (momenti 
culminanti si sono avuti nella 
scena delle tenebre, nella famo¬ 
sa preghiera e nel formidabile 
finale) sono apparsi l'eccellente 
Teresa Zylis Gara. Mario Petri. 
Giampaolo Corradi. Ottavio Ga- 
raventa. Giona l-ane. Franco 
Ventri glia e Ferdinando Jaco- 
pucci. 

Successo di primissimo ordi¬ 
ne. che avrà certamente un se¬ 
guito di entusiasmi quando, tra 
qualche giorno l'opera sarà tra¬ 
smessa per radio. 

« Passione 
secondo 
San Giovanni » 
all’Auditorio 

Anche la ripresa della Passio¬ 
ne secondo San Gioranni. di 
Bach, è stata funestata, domeni¬ 
ca. all'Auditorio, da un esodo di 
ascoltatori, al termine della pri¬ 
ma parte. Qui la colpa non era 
del freddo esterno, ma proprio 
di un freddo interno all'esecuzio¬ 
ne. Scnonchè. avviatasi piutto 
sto sbrigativamente anche dal 
punto di vista dello stile (anzi, 
di uno stile: romantico? espres¬ 
sionistico? freddamente apolli¬ 
neo?). la Passione (precede di 
qualche anno quella secondo San 
Matteo) ha gradualmente ripre¬ 
so calore ed emozione. 

Gradualmente: cioè anche a 
mano a mano che ci si è rasse¬ 
gnati all'armeggio del direttore 
— Karl Richter — ora indugian- 
te a] clavicembalo («pesso trop¬ 
po fiorito), ora m piedi su! po¬ 
dio alle p*eso con uno shacchct 
tamenio energico ma non fecon¬ 
do di risultati. (L'orchestra ha 
rasentato il grigiore intatti, e il 
coro una debolezza timbrica, ac¬ 
centuala dal prevalere delle vo¬ 
ci femminili). 

Tuttavia. Richter è imo spe¬ 
cialista delle Passioni di Bach, 
e a poco a poco, come dicevamo, 
ha rimontato lo svantaggio, co¬ 


rno se. avendo incominciato a 
scavare in un legno durissimo, 
avesse d'un tratto trovato una 
pasta più docile. Ma è anche il 
miracolo della musica di Radi: 
manda avanti, allo sbaraglio, 
geometrici contrappunti, e [M>i 
domina il campo con assorti co¬ 
rali. con « arie » spesso scarne 
di suono e con quei recitativi 
così intensamente palpitanti. Ed 
è stato il miracolo compiuto da 
stupendi solisti di canto: il so¬ 
prano Agnes Giebel. il contral¬ 
to Marga HoefTgen. il basso 
Ernst C. Schranim e d tenore 
— splendido — Ernst HaeHiger. 
Ad essi soprattutto il pubblico 
ha dedicato un lungo, meritatis- 
siino applauso. . 

e. v. 


Caterina Bueno 
nei circoli 
culturali romani 

« Viva il coraggio, ma chi lo 
sa portare ». il recital di Cate¬ 
rina Bueno sui canti popolari 
toscani, sarà ospitato nei circoli 
culturali romani a partire da 
stasera (Circolo culturale Tra¬ 
stevere). Domani sarà a Gui- 
donia. giovedì al Circolo cultu¬ 
rale S. Lorenzo (via dei Latini), 
venerdì all'Associazione cultu¬ 
rale Monteverde (via F. Ami¬ 
ci 15). sabato al Circolo cultu¬ 
rale San Saba (viale Giotto). 
Le serate sono state realizzate 
in collaborazione con l’ARCI 
provinciale di Roma. 


E’ il momento del Mosè. 
L'opera rossiniana è infatti il 
capolavoro attorno al quale 
sembrano essersi in questa fa¬ 
se accentrate le celebrazioni 
per il primo centenario della 
morte del musicista. 

Già la RAI ha curato un'edi¬ 
zione del Mosè affidandone la 
direzione a Wolfgang Saltai- 
Uscii, che l'ha presentato sa¬ 
bato scorso in forma d'orato¬ 
rio nella basilica di Santa Ma¬ 
ria degli Angeli in Roma; men¬ 
tre questa sera l'opera andrà 
in scena al teatro La Fenice. 

L’edizione veneziana, che 
sarà diretta dal maestro Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli, si av¬ 
varrà della partecipazione di 
ottimi cantanti tra cui il basso 
Ruggero Raimondi — un gio¬ 
vane che è già più di una 
rivelazione — il quale soster¬ 
rà la parte del protngopisla,. 
tElinor Ross, Bruna ftt$zoli* 
Silvana Padoan, Agostino Laz¬ 
zari. Franco Tagliavini e Sil¬ 
vano Cairoti. 

Alberto Fassini, che curerà 
la regìa dell'opera, ha dichia¬ 
rato che. d'accordo con lo sce¬ 
nografo Pier Luigi Pizzi, più 
che puntare sulle possibilità 
spettacolari del Mosè. egli in¬ 
tende sottolineare quelli che 
ritiene essere i significati es¬ 
senziali dell'opera: la lotta per 
la libertà e il contrasto tra la 
sofferenza e la speranza da 
un lato, l'egoismo e l'incom¬ 
prensione dall'altro. 

Per la messa in scena alla 
Fenice è stato scritturato an¬ 
che il London's Festival Bal- 
let 

NELLA FOTO: un momento 
delle prove del Mosè sul pai 
coscenico della Fenice. 
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SOFIA — E' quasi pronto ■ Galileo Galilei », il film che Liliana 
Cavani ha diretto a Sofia nel quadro dell'accordo cinematogra¬ 
fico fra l'Italia a la Bulgaria. Nella foto: il protagonista, l'at¬ 
tera Inglasa Cyrll Cusack, In una setna dal film 


reali!/ 


a video spento 


LA LEGGE TEXANA - Il 
Texas, oltre un secolo fa. 
subito dopo la sua costitu¬ 
zione in Stato dell'Unione, 
era una terra ove impera¬ 
va la violenza, la legge non 
veniva rispettata e. non di 
rado, banditi c poliziotti non 
erano ben distinti gli uni 
dagli altri. Ce lo ha con¬ 
fermato. ieri sera, il film 
I cavalieri del Texas, dedi¬ 
cato alla esaltazione di quel 
corpo di Ranger» che fu 
istituito appunto per stabi¬ 
lire l'ordine nel Paese. Se 
conilo d film che abbiamo 
visto, l'impresa riuscì: ma 
a giudicare da quanto è av¬ 
venuto a Dallas, capitale 
del Texas, nel l'Jb.i. la no 
lenza è ancora comodamen¬ 
te di casa nella terra texa¬ 
na — e la polizia non è 
estranea al gioco. I film 
\\e.->tern, comunque, in par¬ 
ticolare quelli commerciali, 
sono sempre stati destinati 
a fabbricare miti — e quel¬ 
lo di ieri sera non faceva 
eccezione. A dire d cero. 
!» questo cielo curato da 
Keztch ci sare».ino aspetta¬ 
ti una scelta più accurata 
delle opere, tanto piu che 
il filone vvoMoin è molto i a 
no e, in questa sua t ane¬ 
la. malto significativo in 
lece la rassegna è aivlata 
acquistando, ci pare, un suo 
andamento di routine 
• • • 

L'IRONIA — L'ironia, se si 
sa come adoperarla, è sem¬ 
pre una ottima arma per 
affrontare quasi tutti t temi. 
Molti fenomeni, che hanno 
anche addentellati di costa 
me. possono essere sconia 
aliati utilmente m climi e 
ironica: per qui sto. siamo 
sempre inclini ad apprezza¬ 
re t tentatici che un setti¬ 


manale come Sprint com¬ 
pie in questa direzione. Ie¬ 
ri sera, c'erano due servi¬ 
zi — quello sui preparati¬ 
vi delle Olimpiadi di Greno¬ 
ble e quello su Fesaola — 
che inclinavano, appunto, 
all'ironia. Di più c i è pia 
cinto il servizio di Bruno 
Beneck da Grenoble: im¬ 
pressionistico. ma, final¬ 
mente, di un impressionismo 
funzionale, questa volta. 
So « manca vano le notazio¬ 
ni di maniera. — come quel¬ 
le sulla organizzazione ba¬ 
sata sulla elettronica — ma 
nel complesso d servizio era 
fresco e gradi vale. Saprai 
lutto, ci è iHirso, era b ’n 
montato • mediante alcune 
alternanze, alcuni effetti di 
accelerazione o rallentamen¬ 
to. le immagini seguivano 
opportunamente anche il to¬ 
no del rammenta 
Il servizio su Beinola era 
più ingenuo, ma non ginn 
gera mai a scadere: Arata 
e Tramontano hanno saputo 
trovare un giusto eqwlihno 
tra informazione e distacco 
critico (cosa min comune 
mi inondo sportivo' pensia 
ino allo (hchmrozwn • ridi 
colmeide solenne del din 
genti' ih l \'apoli) Molto cor 
retto il servirvi di Telinoti 
sulla violenza negli stodi m 
fi'esi Stancami lite realizza 
lo. inveri" il ritratto ih J.m 
1quando si nnunccrà a tri 
eludere nelle interviste 
quenze « poetiche » e del 
tutta gratuite come quell >■ 
‘(giratesi nel parco?): per 
volo che questo er fìngile 
è un pi rsnnanmo che meri 
terehhe di essere analizzato 
più a fonilo Dice co se con 
crete e le dire senza com- 
jile.ss/. vi inire. 


preparatevi a... 

Spionaggio (TV 1°, ore 21) 

Il Teatro-inchiesta di questa sera è stato prodotto da 
una delle reti televisive della Repubblica federale tedesca, 
la ZDF. Vi si ricostruiscono le vicende di Wannerstrom 
un ufficiale svedese che tra II 1948 e il 1964 raccolse lnfor‘ 
mazioni segrete, prima per gli americani a danno dei sovie¬ 
tici e poi per i sovietici a danno degli americani e degli 
svedesi. Nel 1964, dopo che la sua attività era stala Infine 
scoperta dai servizi svedesi di controspionaggio, fu condan¬ 
nalo all'ergastolo, e oggi vive ancora in carcere 

Altri mondi (TV 2 \ ore 21,15) 


Ultima puntala dell'inchie¬ 
sta di Barbato e Sanna Ver¬ 
so il futuro. Stasera ci si 
occuperà di un argomento 
che ha fornito materia a 
innumerevoli libri e film di 
fantascienza e che, spesso, 
forma oggetto delle conver¬ 
sazioni quotidiane. Esiste la 
vita nello spazio? Ci sono 
altri esseri viventi su altri 
pianeti. In altri mondi? Nel 
rispondere a queste doman¬ 
de, che stanno anche alla 
base delle ricerche condotte 
da scienziati sovietici, ame¬ 


ricani e inglesi, Verso U 
futuro avrà modo di fornire 
molte Interessanti informa¬ 
zioni ai telespettatori anche 
sull'origine delta vita. Inol¬ 
tre, sui problemi sollevali 
dalla possibilità che esistano 
altri mondi abitali da esseri 
viventi e intelligenti — una 
prospettiva che, tra l'altro, 
mette fine alla concezione 
che considera la Tei'ra t'ren- 
tro dell'Universo » — discu¬ 
teranno alcuni filosofi e scien¬ 
ziati, come at solito, nella 
parte finale della trasmis¬ 
sione. 




TELEVISIONE 1’ 


SAPERE - L'economia italiana (4. puntata) 

I PRONIPOTI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 

OLIMPIADE INVERNALE - Cerimonia di apertura 
CENTOSTORIE - Il vestito di Gianni Pollone 
TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI - Il Leonardo. (Scienza e 
tecnica) - Millepattini 
LA FEDE OGGI 

SAPERE - La civiltà cinese (9. puntata) 
TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 

TEATRO INCHIESTA N. 14 Wennerstrom chiama 
Mosca 

QUINDICI MINUTI CON I DIK DIR 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2‘ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE - Cor-o di francv-e 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 VERSO IL FUTURO 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornate rad.o. ore 7, 8 , 
10, 12, 13, 15, 17, 20. 22; 
6,35: L’orso di ing.e=c. 7.10. 
Musica stop, 7.3Ì. Pari e 
dispari; 7.48: Ieri al Par 
ianento; 8,30. Le canzoni de. 
mattino, 9.00: I.a nostra 
casa; 9.06. Colonna musi 
caie; ÌO.OÓ: La Radio pei 
Scuole; 10.35: Le ore deli; 1 
musica; 11.24: La donna 
oggi; 11.30; Antologia musi 
caie. 12.05: Contrappunto. 
12.36: Si o no; 12.41: Peri 
5 copio. 12.47: Punto e vir 
gola; 13 20: Qui Dal.da; 
13.54: l.e mille lire. 14 00. 
Trasni ssioni reg.onali; 14.40 
Zibaldone italiano (Le (an 
zon; di Sanremo 1968); 15.30. 
l,e nuove canzoni; 15.45: l n 
quarto d’ora di novità. 16.00 
Programma per i ragazzi; 
16 2-5: Viaggio in Medico. 
16.30 X G ochi invernali rii 
Grenobie; 17 05: Tutti n„ov 
e qua.che veccho d;*co. 
18: Il dialogo. 18.10. Cor.-o 
di inglese- 18.20: Per sol 
giovani; 19.12: Margherita 
Punteria: 19.30: Luna park; 
20.15: La forza del destino; 
22,00; Oggi al Parlamento; 
23.00: X Giochi invernali di 
Grenoble. 

SECONDO 

Giornale rad.o: ore 6,30, 

7.30. 1,00, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30. 14 30, 15.30, 16,30. 

17.30. 13.30, 19,30, 21,30, 22,30; 

5.35: Prima di cominciare; 
7.15: L"hobby del giorno; 
7.40: Biliardino a tempo di 
musica; B.13: Buon viaggio; 
8.18: Pari e dispari: 8.40: 
Roberto Villa vi invita ad 
ascoltare; 8,45: Le nuove 


«an/oni. 9.09 Le ore filiere; 
9.15: Romantica; 9.40. Al 
bum musicale. 10 Ub 11 tu 
Lpano nero. 10,15' Jazz pa 
norarna 10.40. L nea d.re’ta; 
11.00. Ciak: 1135 !.etprf 
aperte 11.48: Ix* canzoni de 
e i anni '60 12.20 Tra-m.s 
‘ioni regioc.a.r. 13 00: Io. 
Alberto Sord.: 13.35' il «en 
zatitolo; 14 05: Juke-box; 

14 45: Ribalta di canzoni; 

15 15' Grandi vi o 1 i n ì s 1 1 ; 
15 35: Gii avamposti della 
AB C : 15.57: Tre minjti per 
te: 16 00: Le canzoni di Saa 
remo 196.3; 16.15: Pomeri 
diana; 17.35: Oa'^e unica; 
18.00: Aperitivo in mugica; 

18 35. Su. no-tri marcati; 

19 CO P.ng por.g: 19 23' SI 
o no. 19 50 Punto e v.rgo’a; 

20 Ferma la mn- ca; 
2100. I.a v ore rie. lavori 
!or.. 21.55: M i-ca la bùio 

TERZO 

Ore: 91?» Rato per 

le ScuoV: 10 00 M i- che 
rlav lcemba!i-t che- 10.25 A 
Borod n; 1055' Sinfome rii 
G’an F. Mal.piero: 11.15: 
Musiche operistiche: 12 20: 
J. F. Rebri e P. I. Ciai 
kowski; 13 00: Recital; 14.30: 
Pagine da « Lndoiska »: 

15 30: Corriere del disco: 

16 30: Compositori italiani 
contemporanei: 17.00: Le 
omo om deeli altri: 17220: 
Corso di ingle«e: 18.30: Mu¬ 
sica leggera: 18.45: /.'crono 
mia moderna e i suoi mae¬ 
stri: 19.15- Concerto rii ogni 
«era: 20 00- Leocadia; 22 00: 
Il Giornale del Terzo; 22 30: 
l-a musica, oggi: 23.00: Li¬ 
bri ricevuti 23.10: Rivista 
delle riviste. 



i 































PAG. 10 / sport 


r Unità / martedì 6 febbraio 1968 


La TV ha dimostrato che i partenopei non avevano perso a San Siro 


MILAN-NAPOU: IRREGOLARE IL GOAL DI PRATI! 


Richiesta dei dirigenti granata 


Torino - Milan 
sotto inchiesta 


nomici l'I.imoros.i nel tiimpion.ito (li calcio: 
un sclllm.iiialc sportivo accusa cspllcltaincii- 
tc I giocatori del Torino Vlcrl c Trclilil (non¬ 
ché l'allenatore in seconda liear/ot> di aver 
favorito la vittoria del Milan nel (onfronto 
diretto del 17 dicembre, confronto clic si con¬ 
cluse con la vittoria del « diavolo > per 3 -'i 
l.a notizia ovviamente <* stata smentita de¬ 
cisamente dai dirigenti della società rosso- 
nera e della società (trattata (che hanno ton- 
fermato la loro fiducia al tre accusati) I 
(inali hanno annunciato che ricorreranno al 
maftistrato (luerelando l'autore deU'articolo 
Il Torino e II Milan hanno anche aniilin- 
rlato di aver chiesto telefonicamente l'inter¬ 
vento della commissione di inchiesta della 
Federazione caldo per sollecitare una Inda¬ 
gine sul « caso ». Inoltre il Torino ha Inca¬ 
ricato Favv. /.accolte ili prendere * tutte le 


misure legali per tutelare la reputa/fone ilei 
propri tesserati». Il presidente del Milan. ('.ir¬ 
roro, da parte sua ha dichiarato: « Vogliamo 
che la verità salti fuori veramente e per 
(liicsto abitiamo chiesto telegraficamente alla 
FUSC (Il aprire uu'liiihiesta Si tratta di un 
gesto Increscioso sul tinaie si deve fare pie¬ 
na luce L' troppo grave (inalilo si e scritto 
ed ingiusto nei (onfronti di linceo e del gio¬ 
catori clic hanno disputato un campionato in 
modo leale e senza alcun appoggio Se nel 
cammino la squadra ha ottenuto consensi 
e appoggi morali <* solo per aver saputo me¬ 
ritarsi fiducia e stima » 

Ila parte sua Ieri sera la Federcalclo ha 
annunciato die nessuna Inchiesta era stata 
aperta d’ulTicio: <* chiaro, però, che l'inchicsat 
deve essere aperta, ora che entrambe le se¬ 
rietà l'hanno richiesta 



Il goal di Prati: con I piedi «bloccati» da un difensore azzurro il milanista 
con la mano (ancora protesa verso il pallone) a indirizzare la sfera in rete 


— cosi è apparso nel filmato TV — si è aiutato 


Il milanista 

ha segnato 
con la mano 

Il goal di Prati che ha condannato il Napoli alla scon¬ 
fitta nel match di domenica con il Milan ò stato segnato 
irregolarmente: lo ha dimostrato Ieri sera la TV, duran 
te la rubrica « Sprint ». Prati ha segnato con la mano: 
sul campo, nessuno se ne è accorto — nè l'arbitro, nè I 
segnalinee, nè I giocatori partenopei, ma la documenta¬ 
zione fornita da « Sprint » è stata (ale da non consentire 
dubbi sulla Irregolarità del goal. Che cosa accadrà ora? 
Le polemiche si accenderanno certamente vivacissime, 
ma il risultato non cambierà II giudice sportivo omologa 
o meno le partite sulla scoria delle decisioni e del referto 
dell'arbitro e poiché nessuno a San S : ro si è accorto di 
nulla, Milan-Napoli passerà agli archivi con la vittoria 
del « diavolo ». Resta il fatto di un punto sottratto al 
Napoli e passalo ad arricchire la classifica de) Milan. 
Quel punto alla fine potrebbe anche risultare decisivo 
per lo scudetto, ma tant'è. I regolamenti calcistici 
sono quelli che sono e l'ingiustizia rimarrà. Speriamo al¬ 
meno che questo nuovo episodio, questo nuovo errore — 
l'ennesimo documentato dalla TV e tale da falsare la 
classifica — decida I dirigenti calcistici a rivedere e 
aggiornare i regolamenti. 



In pieno dima di rivolta contro il CIO che ha imposto 
la cancellazione della pubblicità delle marche sugli sci 


DA OGGI L’OLIMPIADE DELLA 



EUGENIO MONTI è la maggiore speranza italiana a Grenoble 


Verso lo scudetto il « diavolo » rossonero 


La RAI-TV da Grenoble 

Questi I servizi RAI TV sulle Olimpiadi previsti per I pros¬ 
simi giorni: 

• OGGI (cerimonia di apertura) 

TV: dalle 15 alle 17 (primo canale). 

Radio: dalle 16,30 alle 17 (programma nazionale); servizi 
nei » giornali radio » delle 15 (nazionale), delle 15.30 (secondo) 
e delle 23 (nazionale), in radiosera e radjosport. 

• DOMANI 

TV: dalle 15 alle 17 (primo canale) gara di fondo di 30 chi¬ 
lometri maschile da Autrans; dalle 22 alle 23 (primo canale) 
prima e seconda manche del bob a due dall'Alpe d'Huez; 
dalle 23 alle 23,15 (secondo) sintesi filmata delie gare della 
giornata. 

Radio: dalle 12 alle 12,15 (nazionale); servizi In radiosera, 
radiosport e nei giornali delle 21,30 (nazionale) e delle 23. 

• GIOVEDÌ' 8 

TV: dalle 15 alle 17 (primo canale) la discesa libera ma¬ 
schile; dalle 19.30 alle 20,30 (secondo) terza e quarta manche 
del bob a due; dalle 23 alle 23.15 (secondo) sintesi filmata. 

Radio: dalle 12 alle 12,15 (nazionale); servizi nel giornali 
delle 13 (nazionale), delle 15. delle 21,30 e delle 23, in radio- 
sera c radiosport. 


Il Milan sempre più su 
Bologna e Roma... giù 


Giallorossi e rossoblu attesi da due trasferte micidiali 


Certo, questo Milan sarà an¬ 
che fortunato, non diciamo di 
no: perché il goal in extremis 
di Pierino Prati è giunto prcv 
ticamente inatteso e del tutto 
fortuito, a siglare una l ittoria 
sul i\apoli assai poco meritata 
anche a giudizio di Rocco che 
ha francamente detto di essere 
pago già del pareggio Ma am¬ 
messo che il « Diavolo > abbia 
anche la fortuna dalla sua 
(cosa che non avasta) bisogna 
pure ripetere che resta l umca 
delle grandi degna veramente 
di questa qualifica: basta ve 
fiere quanto hanno fatto nella 
stessa giornata di domenica le 
cosiddette nrali... 

Per cominciare la Juve come 
sapete ha incassato la bellezza 
di cinque goal a Varese, cioè 
quanti ne arerò presi ben ra~ 
vomente nella sua stona alo 
riosa. Colpa delle assenze di 
BerceUino. Con, Cinesinho" Può 
darsi anche che queste assenze 
abbiano influito sul rendimento 
della squadra bianconera così 
come ha influito la stanchezza 
per la partita di coppa di rter 
colerli notte (e la sua parte l'ha 
fatta anche il Varese vero?) 
ma cinque goal sono sempre 
troppi, come ha ammesso Iran 
camente lo stesso llenberto Her- 
urrà 

Il Torino dal canto suo s» è 
fatto infilzare in casa da! con¬ 
tropiede dola magnificamente 
orchestrato da «Picchio* De Si¬ 
sti: come dire che il ralore e 
la splendida piomafa degli av¬ 
versari costituiscono l'unica at¬ 
tenuante per i granata, i quali 
però hanno confermato anche 
in questa occasione di non 
avere ancora il carattere di 
grande squadra perdendo sem 
pre pii appuntamenti decisici 
per la classifica 

Son parliamo poi dell'lntcr 
che è stata araffiata a morte 
da due unohiate del vecchio ma 
sempre valido leone Vinicio 
(altro che leone spelacchiato 
come Pavera definito fìerrera! ). 
grazie anche ad un madornale 
errore dei difensori che hanno 
graziosamente regalato il primo 
0oal al Vtrenca (che serve poi 
ohe Pacchetti vada a segnare 


il goal della bandiera quando 
la difesa orfana di Guamen e 
Picchi è un vero colabrodo? ). 

Cosicché m somma avendo por¬ 
tato a quattro punti il suo van¬ 
taggio sul Varese (che resta 
una squadra di provincia . non 
attrezzata per lottare per lo 
scudetto) e a ben otto punti su 
Torino e Juventus, if Milan 
può considerarsi ormai lanciato 
verso lo scudetto, senza grossi 
ostacoli sulla sua strada .4 que 
sto punto anzi si pud dire che 
solo il Milan può perdere lo 
scudetto: solo una crisi grave 
e per ora imprevedibile dei ros¬ 
soneri può consentire alle co¬ 
siddette rivali di rifarsi sotto 
(sempre poi che ad una com¬ 
pleta serie negativa del Milan 
faccia riscontro una altrettanto 
completa sene positiva delle in- 
seouitnei). 

In compenso, come di solito 
succede in queste circostanze, 
si sta riaccendendo la lotta per 
la salvezza, in quanto fatta 
eccezione per il Mantova, ormai 
solo all'ulfimo posto e distac¬ 
cato dalle altre, sono molte le 
squadre che lottano per non re 
cedere Cè la Spai che però sta 
dando chiari segni di risveglio 
(come si è visto a Roma), c'è 
la Sampdona che pure sembra 
aver ingranato la marcia giu 
sta (ducendo a Mantova) c'è 
il Vicenza rimesso in orbita 
dalla vittoria sulFlnter, c'è il 
Brescia che ha rispettato anche 
a Bologna la sua caratteristica 
di squadra corsara nonostante 
l'incompletezza della formazio¬ 
ne. ci sono infine due illustri 
concorrenti che rispondono men 
tedimeno che ai nomi di Bo¬ 
logna e Roma 

Certo Bologna e Roma hanno 
qualche punto di ranfaoato m, 
classifica (esattamente due sul 
Brrtfio, tre su Sampdona e Vi 
cerna, quattro sulla Spai), ma 
pid domenica potrebbero tro 
carsi invischiate letteralmente 
nelle sabbie mobili della zona 
bassa, essendo impegnate in 
due trasferte difficilissime, i 
aiallorossi a Firenze e i rosso- 
blù a Torino sul campo della 
Juventus. Ma più ancora della 
situazione di classifica preoccu¬ 


pano le condizioni delle due 
squadre. Il Bologna ha perso 
anche la < carica » che aveva 
quando era guidato da Carni- 
glia: gioca per onore di firma, 
svogliatamente, senza preoccu¬ 
parsi del risultato, tanto perché 
è obbligato a giocare. Inoltre i 
suoi uomini appaiono in pau- 
ro-e condizioni fisiche: è stalo 
chiamato in fretta e furia a Bo¬ 
logna ti preparatore Candii (già 
del Vicenza), il t mago » dei 
muscoli, ma ancora non si ve¬ 
dono alt effetti del suo lavoro. 
Bd anzi può darsi che il pas¬ 
saggio dal sistema di prepara, 
zione atletica seguito da Car. 
niaha a quello (diverso natural¬ 
mente) di Garulli finisca per ri¬ 
velarsi estremamente dannoso. 
Come se non bastasse, poi. ìi 
clan rossoblu è ancora trava¬ 
gliato dalle polemiche interne 
conseguenti al licenziamento di 
Camiolia: una situazione per 
niente invidiabile! 

La Roma dal canto suo con¬ 
tinua a trascinarsi penosamente 
di domenica in domenica: ci 
sono stati è vero dei debolissimi 
segni di miglioramento rispetto 
alle ultime prove specie nel 
primo tempo e specie rispeffo 
alla sconfitta con Flnter (che è 
stato fl punto più basso della 
parabola discendente della squa¬ 
dra giallorossa). ma siamo an¬ 
cora lontanissimi dal hrello di 
rendimento offerto nelle prime 
giornate. 

Due sono le cause a nostro 
avviso: le precarie condizioni 
di forma di Peirò. uomo-chiave 
delta formazione giallorossa 
praticamente insostituibile, e il 
nervosismo dei giocatori dovuto 
alla sene di sconfitte ed all agi 
fazione del clan dirigenziale 
Udo un risultato positivo potrà 
portare un po’ di calma e di 
serenità nella sqitadra • ma solo 
un ritorno di Peirò alle miol.on 
condizioni può permettere un ri¬ 
sultato posifiro Una spirale co¬ 
me si vede per la quale la so 
luzione è affidata solo al caso 
ed al tempo: ma ci sarà il 
due mesi fa la Roma era nei 
primi posti della classifica... 

Roberto Frosi 


Venerdì incontrerà Mazzinghi 

E' arrivato ieri 
Art Hernandez 


FIRENZE. 5. 

Sandro Mazzinghi e Silvano 
Berlini che sosterranno \enerdi 
prossimo al Palazzo deilo Sport 
di Roma impegnativi confronti 
rispettivamente contro Hernandez 
e Tiberia. stanno portando a 
termine la preparazione nella 
palestra dellTmpruneta. 

Oggi Mazzinghi ha sostenuto 
dieci riprese con i suoi « sparring 
partners ». Le condizioni del 
campione europeo vengono defi¬ 
nite « ottime *: nessun problema 
per quanto riguarda il peso poi¬ 
ché il pugile rientrerà agevol¬ 
mente net 72 chilogrammi pre¬ 
scritti. Anche se Hernandez è 
pugile pericoloso date le sue 
doli di incassatore, il pronosti¬ 
co è in favore de! campione eu¬ 
ropeo. 

Piu impegnativo, invece, si 
presenta l'incontro che dovrà so¬ 
stenere Berlini, sfidante al ti¬ 
tolo italiano dei welter detenuto 
appunto da Tiberia. Bertiru da 
professionista ha disputato venti 
incontri vincendoli tutti e spes¬ 
so prima del limite. Il proble¬ 
ma, quindi, riguarda soprattutto 
la « tenuta » del pugile conside¬ 
rato che non è molto probabile 
che il confronto si concluda nel¬ 
le prime riprese. Adriano Scon¬ 
certi. tuttavia, ha molta fiducia 
nelle possibilità del suo ammi¬ 
nistrato. 

Berlini oggi si è allenato in¬ 
tensamente sostenendo due ri¬ 
prese con Bob Code e altre due 
con lo stesso Mazzmghi. Il gio¬ 
vane pugile sembra essersi com¬ 
pletamente ristabilito dal legge¬ 
ro attacco influenzale che lo ha 
colpito alcuni giorni fa ed è 
in ottime condizioni di forma. 
Mazzinghi. Bertini e Sconcerti 
partiranno per Roma mercoledì 


mattina. 

Intanto Art Hernandez l’awer- 
sano di Mazzinghi. è arri¬ 
vato a Roma. Art Heman- 
dez ha 27 anni e nella sua car¬ 
riera da professionista, comin¬ 
ciata nel 1962. ha disputato 42 
incontri, dei quali 33 vinti due 
pareggiati e sette persi. Heman- 
dez. subito dopo l'arrivo, ha det¬ 
to di essere sicuro di riuscire a 
battere il suo prossimo avver¬ 
sano «Mazzinghi è molto forte 
— ha dichiarato — nonostante 
ciò. sono sicuro che sulla di¬ 
stanza delie dieci nprese riusci¬ 
rò a prevalere ai punti ». 

L’ultima volta che Hernandez 
venne a Roma fu nei gennaio 
del 1965. quando affrontò Nino 
Benvenuti In quella occasione 
perse per intervento medico alia 
terza ripresa. Alla domanda qua¬ 
le fosse la sua pò br.L’ante vit¬ 
toria. il pugile di Omaha (Ne¬ 
braska! ha n«pos*o senza esi¬ 
tare: « La vittoria ottenuta nelu 
1966 contro il francese Jacques 
Marty a Parigi ». Recentemente 
Hernandez ha pareggiato a Pa¬ 
rigi con Joe Gonzaìes. ha perso 
contro Q senegalese Souleymane 
Diallo e ha vinto, nel settembre 
scorso, contro Corneo Bren- 
nam. Hernandez che è giunto s 
Roma solo. ha detto che tra 
due giorni Io raggumgerà il «uo 
manager Dewey Fra getta. 


Avvisi Economici 


14) MEDICINA IGIENE L SO 

A.A. SPECIALISTA «tnirt* pelle 
disfunzioni Mimali. Dottor MA 
GLIETTA, vie Oriuolo, 49 . FI 
renio • TeUfMfl. 


Ancora «no» al Sud Africa 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 5 

La tesi « oltranzista » soste¬ 
nuta da Brundage, presidente 
del CIO, ha partorito il primo 
risultalo: gli atleti sono in 
aperta rivolta e minacciano di 
non prendere il via se non ver¬ 
rà revocala la disposizione che 
li obbliga a cancellare con pen¬ 
nellate di vernice le marche 
degli sci che saranno usati nel¬ 
le gare II capo della « rivolta » 
è Guy Perillat che, forte del¬ 
l’appoggio di lutti I suoi col¬ 
leghi di equipe — e di quello 
incito ma autorevole dei suoi 
dirigenti federali — ha varcato 
la tana del « nemico » Ed ha 
convinto gli austriaci dell'op¬ 
portunità di tenere duro contro 
il provvedimento E gli austria¬ 
ci hanno apprezzato l'iniziait- 
va. La stampa francese, dal 
canto suo. ha lanciato una vera 
e propria offensiva contro il 
CIO: in questa aspra polemica 
si balte per la tesi degli atleti 
e minaccia contromisure da 
parte delle industrie s colpite 
da una decisione die non ha 
senso alla luce della realtà ». 

E’ chiaro che ancora una vol¬ 
ta ci sono in ballo grossi inte¬ 
ressi e non sono certamente 
quelli degli atleti a preoccupa¬ 
re certa stampa al punto da 
renderla paladina, una volta 
tanto della « libertà di scelta » 
del salariati. Quindi conoscen¬ 
do piuttosto da vicino gli am- 
manigliamenti sui quali sia l'in¬ 
dustria francese che quella au¬ 
striaca dello sci possono far 
conio in campo Internazionale, 
prima di dare partita vinta a 
Brundage aspetterei il momen¬ 
to in cut gii sciatori prende¬ 
ranno il via. 

Una notizia dell'ultimo mo¬ 
mento d.irehbe per scontata la 
vittoria dei « rivoltosi » ma non 
si sa fino a che pun» d’rlp 
eredito II presidente della FIS 
avrebbe assicurato ai capitani 
delle squadre che in serata avia 
un incontro con Brundage. per 
fargli presente che gli sciatori 
non faranno mostra dei loro sci 
di fronte ai fotografi e cineope¬ 
ratori dopo aver vinto una pro¬ 
va Hodlrr si é detto sicuro che 
Brundage accetterà questa for¬ 
mula di compromesso: staremo 
a vedere. SI dice anche che in 
tal caso il CIO non consegne¬ 
rebbe le medaglie ai vincitori 
La dichiarazione di Brundage 
in difesa ad oltranza del di¬ 
lettantismo com'è articolato og¬ 
gi — con tutti gli inconvenien¬ 
ti che es*o comporta — non 
poteva restare senza eco e i 
commenti sfavorevoli «ono ca¬ 
duti piu copiosi della neve che 
in questi giorni ha imbiancato 
le montagne che circondano 
Grenobie II punto di vista del 
presidente è condiviso solo dai 
< Santoni * del comitato; gli 
altri 1 « giovani ». tanto per In¬ 
tenderci. sostengono una tesi 
piu possibilista e moderata. 

Ed è stato il delegato ita¬ 
liano Onesti a farsi portavoce 
di questa corrente, con un in¬ 
tervento che se non risolve il 
complesso problema alle radi¬ 
ci è pero indicativo dell'aria 
nuova che «pira nel CIO In 
effetti II presidente del CONI 
ha offerto la possibilità dt un 
compromesso che pero non pa¬ 
re avere molte possibilità dt 
ottenere 1’ approvazione della 
maggioranza La battaglia qui 
a Grenoble, si svolge dunque 
su due fromL sul camp» di ga¬ 
ra ove sono in corso le prove 
e nei corridoi della nuova mu¬ 
nicipalità dove oggi, con una 
conferenza stampa di Brundage. 
si sono chiusi momentaneamen¬ 
te I tavori del CIO. In attesa 
del 15 febbraio quando tutti I 
delegati assenti avranno dato 
per corrispondenza il loro pa¬ 
rere sull' ammissione del Sud 
Africa Di vere e proprie ma¬ 
novre di corridoio si tratta, 
con 1 delegati del paese razzi¬ 
sta che cercano di crearsi una 
verginità scaricando sui * po¬ 
litici » di Città del Capo la re¬ 
sponsabilità della situazione, 
ma non c'é nessuno che abboc¬ 
ca all’amo, nemmeno I titola¬ 
tissimi esponenti del Ltchien- 
stein e del Lussemburgo che 
nella seduta di Ieri hanno ri¬ 
badito con dure parole II loro 
« no » all’ Ingresso dell' agone 
olimpico di uno stato che pre¬ 
tende di godere di quel diritti 
che In patria esso nega alla 


maggioranza dei suoi abitanti 
I paesi africani hanno dichia¬ 
rato senza messi termini che 
se il CIO deciderà per l'am¬ 
missione del Sud Africa, essi 
non saranno presenti a Città 
del Messico: c'O da chiedersi 
come la metterebbe in quel ca¬ 
so il comitato che si vedrebbe 
costretto a eliminare uno dei 
cinque cerchi che appunto rap¬ 
presentano i continenti presenti 
alla manifestazione 

1 delegati del CIO ben diffi¬ 
cilmente vorranno correre il ri¬ 
schio di mandare In aria 1 Gio¬ 
chi dt Città del Messico per 
difendere una tesi impopolare e 
ormai assai peregrina, tanio piu 
dopo la minaccia del delegato 
sovietico di seguire l’esempio 
dei parsi africani E' stata una 
dichiarazione che ha suscitato 
scalpore e che viene conside¬ 
rata alla «tregua (li una defi¬ 
nitiva mazzata alle tesi inte¬ 
grazionisti* In questo frangen¬ 
te il delegato italiano Onesti ha 
mantenuto il noto punto (li vi¬ 
sta del CONI ò senza ombra 
di dubbio favorevole alla tesi 
dei paesi africani, ma c'e di 
pii)- la posizione di Onesti ò 
stata tanto chiara che ora a' 
delegato Italiano pare facciano 
capo I pii) accaniti sostenitori 
della esclusione Ovviamente 1 


piti interessati al r no * sono i 
messicani che non vorrebbe! o 
essere costretti a lina decisio¬ 
ne unilaterale. Impedendo cioè 
agli allei! sudafricani l'ingresso 
al Messico nel prossimo settem¬ 
bre. dall altra parte esiste già 
una (tiriti.irazione in tal senso 
del Comitato olimpico che ospi¬ 
terà le prossime Olimpiadi 
Quindi, stando cosi le cose la 
data del là febbraio assume un 
valore del tutto teorico* l'esclu¬ 
sione del Sud Africa ù già nel¬ 
l'aria 

Inoltre l'aggressione l'SA al 
Vietnam ha avuto un’eco anche 
qui a Grcnolile. Nel torso di 
una conferenza stampa, il pre¬ 
sidente del CC della Fider- 
tport sovietica. Yuri Mashin ha 
dichiarato che « . gli sportivi 
sovietici sono profond unente 
disgustati per l'aggressione 
USA E' inumano che la gio¬ 
ventù (I *1 mondo deliba inolile 
nei campi di battaglia inveii* 
ih gareggiare paeitleamente nel- 
r.igone sportivo » 

E ora di dire anche due pa¬ 
role «olla parte agonistica di 
queste Olimpiadi La notizia 
del giorno riguarda Egon Zim- 
mermann e Leo Lacroix I due 
protagonisti della « libera » del 
Giochi di Innsbruck contraria¬ 
mente agli annunci dati in pre¬ 


cedenza dalle loto federazioni 
saranno presenti anche sulle pi¬ 
ste di Cliatnrusse con l « gran¬ 
di » del momento. Ktlly Nen- 
rung. il redivivo Selli anz e la 
« steli » nascente » lo svizzero 
Giovannoli. 

Nogler minuto oggi ha reso 
noli I nomi degli azzurri che 
schiererà nelle varie specialità 
non cl sono co«e nuove, esiste 
siilo lina riserva quell i che ri¬ 
guarda l'eventuale scambio tra 
Kenoner e Mu«sner nello sla¬ 
lom gigante In questo ra«o t 
« onrnlnn insti » — gli atleti ornò 
presenti in tutte le specialità — 
diventerebbero ire Mtis-ner 
Mahlchnekt e Vnlcntlni Senn- 
ner con F’iazzalung • correrà lo 
slalom speciale e ancora l’iaz- 
zntungn. Il « gigante » V.trhct 
ovviamente verrà Utilizzato per 
la discesa libera Questo e 
quanto dice N’ogler C'e invece 
da pensare che «nln Miissnor e 
Mahlchnekt saranno in gara per 
la combinata peri he St rumor 
« deve » correre il « gigante » 
essendovi restretto dal contrat¬ 
to che Impone per uno ilei (lue 
slalom sci di m (rea giappone¬ 
se Le quattro ragazze invece 
saranno presenti in tinte le spe¬ 
cialità ed ò giusto rhe sia cosi 

Adriano Pizzoccaro 


Solo il Palermo » vola » tra le grandi 

Lazio: ridotte al lamiciao 
le speranze di promozione 


D Palermo si è rimesso autorevolmente in cor¬ 
sa. e il suo vantaggio comincia ad evidenziarsi 
tn maniera netta e perentoria. Tengasi sempre 
presente che la squadra siciliana ha da recupe¬ 
rare la partita coi Foggia, e che pertanto, ben¬ 
ché il Foggia sia fortissimo, c’è da far credito 
ai Palermo, che gioca in casa, almeno di un al¬ 
tro punto 

Potremmo tnsomma già cominciare a dire che 
uno dei tre posti disponibili per compiere iJ «aito 
dalla rene « B » alla rene « A ». è stato asse¬ 
gnato E potremmo affermarlo con maggiore tran 
qmlhtà e convinzione considerando che la squa 
dra è cosi salda e compatta che ha saputo su 
perare un momento psicologicamente terribile 
non solo «enza danni, ma ad.1 r.ttura irrobuste 
do la sua posizione dt capolista 

ET questa, dunque, una squadra che difficil¬ 
mente andrà soggetta a periodi di cnst. e qua¬ 
lora dovesse avvertire un momento di sbanda 
mento, solo di un momento, proba bfi mente. si 
tratterebbe, tali e tante sembrano essere le sue 
risorse e la capacità di reazione. Se ancora, 
dunque, adoperiamo il coodiziona.e è per quella 
cautela che un campionato cosi lungo e logoran 
te suggerisce Contro siffatta «quadra ti Peru¬ 
gia non é potuto andare al d: là di una one-ta 
e dignitosa d.fesa. e la sua cla««T;ca attuale. 
Io indica come una «quadra decimarne Ma ai 
che per ti Perugia vale ti discorso d^Ja capac 
tà reattiva, per cut non ci dovrebbero e>rere 
preoccupazioni: a gioco lungo r.troverà se «tes 
so. ed aggiusterà la sua eia««.fica. 

Cosa è successo alle spalle del Pa'ermo'* E" 
successo che solo il Foggia sta riuscito a mao 
tenere il passo, impattando «u! difficile terre¬ 
no del Catanzaro, e conquistando U dodicesimo 
risultato utile consecutiva II Pisa invece è in¬ 
cappato nella sua quarta sconfitta, e il Verona 
ha dovuto cedere aJ « momento magico * dei Mon¬ 
za. Ma è successo ancora qualcas’altro: proprio 
in virtù della vittoria ottenuta sul Pisa il Ca¬ 
tania adesso si presenta più minaccioso nel quar¬ 
tieri alti della classifica, e forse più convinto 
delle sue possibilità, per cui in quel gruppo di 
ben dieci squadre che si è formato alle spalle 
di Palermo e Pisa (dieci squadre tn due punti’) 
si svilupperà una lorta quanto mai serrata e irv 
credibiimen'e incerta In questo gruppo, inoltre 
prevalendo sui Verona, si è inserito anche ti 
Monza II Livorno, alla fine delle sue peregri¬ 
nazioni (domenica ha giocato a Lucca) ha reg» 
lato col classico scarto la Reggina, e resiste ab¬ 
bastanza bene, avanza il Bari che ha battuto 
nettamente anche il Padova, comincia a a cede 
re la estrosa Reggina. E c’è un serio pencolo 
che la Lazio venga « rigettata » da quei grup¬ 
po. se non comincia veramente a prendere co 
scienza della maniera balorda con la quale sta 


sciupando un campionato che avrebbe potuto es¬ 
sere non diciamo esaltante, ma almeno digmto 
toso. Il prof. Sfilato che domenica era presente 
alla partita col Potenza, guardandosi intorno 
smarrito andava esclamando: « Eppure la La 
zio. una squadra romana, meriterebbe di p:u. 
molto di p:ù ». 

Ed è vero. la Lazio meriterebbe molto di piu. 
anche percnè conta su un pubblico non indifferen¬ 
te, su una simpatia che neppure la ruvidezza 
dell'allenatore e del medico soca.e riescono ad 
alienare, ma ottenere di più significa saper int 
tare in uni tà e mole-tia. s.gnif ca sapersi bat¬ 
tere con coraggio e convinzione. «:gn.f ca ab¬ 
bandonare certi atteggiamenti di degnazione e di 
sufficienza che. francamente, non sappiamo nep 
pare corno possano trovare la loro giustificazione. 

Domenica Gei volle ridare fiducia alla forma¬ 
zione che abbastanza vigorosamente si era bat¬ 
tuta contro la Reggiana Qjalcurto avrebbe pre¬ 
ferito (e forre anche fi presidente Lenzmi) fi 
rientro di Cucchi, ma quella di Gei fu una mos¬ 
sa apprezzabile: talvolta confermare la fiducia 
a certi uomini ha un effetto psicologico im 
portante. E non saremo certamente noi a but¬ 
tare la croce addosso a Fava e a Sassaroli se 
non sono riusciti ad andare o'tre certi limiti che 
dentano dalla loro inesperienza e fors'anche so 
no aggravati da una utilizzazione tattica non a 
loro favorevoe. ma francamente vedere un Mor- 
rone cosi distaccato. co«i avulso dalla manovra, 
e vedere altri giocatori cne nel loro impegno 
r,oo aggiungono niente di personale, d; caratte¬ 
rizzante. quasi che «tessero svolgendo loro 
malgrado un noioso compitino questo deprime. 

Non è accettabile In queste condizioni non 
si ottiene quel «di più» che la Inizio meritereb¬ 
be per tJ suo passato, per il suo pubblico, per la 
simpatia che la ctrcoóda. A questo punto ritenia¬ 
mo che t dirigenti debbano far sentire ormai fi 
peso del loro deciso interventa Sappiamo che 
Gei difende i suoi giocatori e I loro interessi: 
fa benissimo. Sappiamo anche, però, che Lert- 
zmi è un po’ tenere con loro: farebbe bene se 
questi meritasse so la sua benevolenza, ma dal 
momento che potrebbero anche averla scambia 
ta per debo.ezza. s'impone una rettifica d: com¬ 
portamento A.tnmenti la Lazio, quella da noi 
vista a Potenza non andrà molto lontano, anzi... 

Generosamente, invece, sta lottando fi Po¬ 
tenza. e un sussulto ha avuto anche fi Messina 
contro un Venezia che non poteva non risentire 
dell'allontanamento di Segato Per non essere 
da meno, li Modena ha impattato a Genova, 
mentre il Lecco — guarda, guarda — ha strap¬ 
pato un punto in casa del Novara. 

Michele Muro 
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Un commento della Pravda 


«Gaffe provinciale» o intrigo del «partito americano»? 


Significativa presa di posizione 


nel dibattito sulla riforma monetaria 


Gli organismi unitari Nubi fra Pungi e Bonn Carli: ammettere 
sono il fatto nuovo una f rase Jj Brandt ' paesi dell Est nel 

I Ile I I ^ I m PI • 


nel Vietnam del Sud 

I successi realizzati nell’offensiva sono il risultato delle 
giuste iniziative politiche del Fronte di liberazione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA, 5 

La costituzione di un nuo¬ 
vo raggruppamento politico 
unitario, che comprende ac 
canto al Fronte nazionale di 
liberazione anche altre orga¬ 
nizzazioni nazionali democra¬ 
tiche. è j! fatto politico nuo¬ 
vo della situazione nel Viet¬ 
nam del Sud a sette giorni 
dall'inizio dell'offensiva su va¬ 
sta scala delle forze patriot¬ 
tiche. Le notizie che giungono 
dalle zone liberate conferma¬ 
no infatti che nuovi organismi 


fortemente rappresentativi so¬ 
no sorti in molte delle località 
attaccate e conquistate sia 
pure temporaneamente dalle 
formazioni popolari. I primi 
commenti sovietici agli avve¬ 
nimenti vietnamiti mettono in 
rilievo in particolare l'impor¬ 
tanza dell'avvenuta costitu¬ 
zione del Comitato centrale 
dell’Unione delle forze na¬ 
zionali per la pace e del Co¬ 
mando delle forze armate ri¬ 
voluzionarie che coordinerà 
l'attività della popolazione 
insorta contro le forze ameri¬ 
cane ed 11 governo fantoccio 


La stampa londinese definisce 
inutile il viaggio 

Domani Wilson 
incontra Johnson 

Il presidente americano, dicono i giornali bri- 
tannici, vorrà accertarsi che non vi sarà un 
nuovo cedimento della sterlina 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 5. 

Wilson parte mercoledì per 
Washington dove si incontrerà 
col presidente Johnson. I mng 
giuri giornali londinesi (primo 
fra tutti il Times) definiscono 
il viaggio corno inop;x>rtuno. 
privo di sostanza, inutile. E' ra¬ 
ro incontrare una tale messe di 
comcmnti negativi alla vigilia di 
un viaggio diplomatico clic fino 
alla settimana scorsa si cerca¬ 
va di accreditare come impor¬ 
tante ripetendo la pietosa bugia 
dell'* influenza moderatrice » che 
Ixmdra avrebl>e ancora presso . 
la Casa Bianca. 

Ora si scrive invece che il 
leader laburista farebbe meglio 
a starsene a casa. Wilson non 
ha niente di nuovo da dire al 
Presidente e Johnson, stretto 
nella morsa della crisi del Viet¬ 
nam, non ha probabilmente il 
tempo nò l'inclinazione di ascol 
tare il premier qualunque cosa 
questi intenda comunicargli. 
L'unico argomento reale che può 
interessare Johnson è la relazio¬ 
ne sui provvedimenti governa¬ 
tivi e le prospettive economiche 
dopo la svalutazione che Wilson 
dovrà offrirgli come rassicura¬ 
zione che gli USA non avranno 
da temere altri contraccolpi per 
effetto delle passività inglesi. 

C'è chi esprinre la situazione 
in questi termini: l'America è 
già stata costretta a rassegnar- i 
si a non far più conto sulla I 
(iran Bretagna nel cosiddetto | 
« ruolo globale » dojro l'annun- 
ciato ritiro di quost'ultima dallo 
scacchiere asiatico. Ma vuole 
accertarsi ora che il definitivo 
tracollo deirimperialismo di so- 
cond'ordinc della Gran Breta¬ 
gna non si estenda, attraverso 
un nuovo cedimento della ster¬ 
lina. ad una ripetuta crisi fi¬ 


nanziaria che il dollaro questa 
volta non su|>ererebbe indenne. 

(ili USA hanno negli ultimi 
anni elargito considerevoli pre¬ 
stiti alla tesoreria inglese. In 
cambio ne avevano ricevuto 
l'impegno, personalmente sotto- 
scritto da Wilson, della cosid¬ 
detta t presenza ad est di Suez». 

I miliardi americani sono stati 
inghiottiti da una svalutazione 
che alla fine non si è più potuto 
evitare. L’elllmero « schieramen¬ 
to strategico mondiale » della 
Gran Bretagna è stato liquida¬ 
to. L’oiierazioue è crollata al¬ 
l'uno e all'altro estremo. Il con¬ 
to si è chiuso in perdita netta 
per Johnson. E la situazione 
attuale vede ancor più scredi¬ 
tato il sogno originario di Wul- 
son di trarre profitto da un ba¬ 
ratto che la sinistra inglese ha 
sempre denunciato come la tara 
di fondo deH’imrnobilìsmo labu¬ 
rista . 

Entro questo quadro il pre¬ 
mier britannico ha davvero ben 
poco da dire al presidente degli 
Stati Uniti. 11 noto commentato- 
re americano Walter Lippman 
in un articolo pubblicato oggi 
dal quotidiano londinese Sum 
analizza il fallimento (del re- 
sto prevedibile e atteso) di uno 
schema tattico che ha finito per 
legare Johnson e Wilson alla 
sconfitta di tutta una politica. 

II presidente americano ha per¬ 
seguito schemi strategici (di cu! 
l'aggressione al Vietnam era il 
fulcro) che possono portare -solo 
al disastro: non ha potuto nè 
voluto prendere atto — osserva 
Lippman — della realtà dei tem¬ 
pi nuovi. Wilson ha compiuto 
l'errore di seguirlo: ha giocato 
le sue chanccs sulla carta della 
fedeltà acritica all'America e 
l'ha perduta. 

Leo Vestri 


Fra italiani e austriaci 


RADUNO PARTIGIANO 
PER L’ALTO ADIGE 


BOLZANO. 5 

All'albergo Croce Bianca di 
Vipiteno, nel corso di un conve¬ 
gno tra rappresentanti delle 
forze italiane e austriache 
che parteciparono alla lotta 
cotnro il nazismo, è stato rifa- 
fermato l impegno comune di 
lottare contro il neonazismo, 
che con le sue manifestazioni 
ed azioni terroristiche ostacola 
la pacifica soluzione del proble¬ 
ma altoatesino. 

Al convegno erano presenti in 
rappresentanza dell’ANPl na 
rionale il presidente on. Arrigo 
Boldrini. il vice presidente Sal¬ 
vatore Donno e il segretario 
Giulio Marron, con gli onorevoli 
Scotoni e Ballardini. gli avvo¬ 


cali Concstrini e Ravagni. il pre¬ 
sidente dell'ANPl di Bolzano, 
Marco Zadra. Era presente pu¬ 
re il presidente del Consiglio 
provinciale di Bolzano. Silvio Ni- 
colodi. e l’assessore Mazzetta in 
rappresentanza dell amministra¬ 
zione comunale di Bolzano. 

1 partecipanti al convegno si 
sono trovati unanimi su una 
piattaforma politica nella quale 
si riafferma l'attualità dei va 
lori della lotta antifascista per 
creare tra le due nazionalità 
quel clima di operosa collabora¬ 
zione nel quale possono trovare 
piena soluzione, in uno spirito di 
democrazia. I problemi di con¬ 
vivenza dei diversi gruppi etni¬ 
ci dell'Alto Adige. 


Il Presidente jugoslavo nella RAU 

Colloqui Nasser-Tito 
sui problemi del M.O. 


IL CAIRO, 5 

Sono In corso ad Assuan col¬ 
loqui fra il Presidente Nasser 
e il Presidente Jugoslavo Tito, 
giunto ieri in visita ufficiale in 
Egitto Oggetto delle conversa¬ 
zioni. anzitutto la situazione nel 
Medio Oriente e quindi altri pro¬ 
blemi Internazionali. Negli am¬ 
bienti egiziani si afferma che 
il Presidente jugoslavo non è 
latore di proposte particolari per 
una soluzione della crisi 
Al - Cairo. U ministro degli 
Coleri della RAU, Riad. ha ac¬ 
cusato Israele di ostacolare la 


missione dell'inviato dell'ONU 
Gunnar Jarring. Riad ha aggiun¬ 
to che l’attacco alle motovedet¬ 
te egiziane, avvenuto martedì 
scorso, mentre procedevano ad 
un esame del Canale dì Suez, 
ha costretto la RAU ad annui- 
’arq un’operazione decisa nello 
interesse dei Paesi stranieri prò 
prietari delle 15 navi bloccate 
dal giugno scorso. Il ministro 
ha dichiarato che la liberazione 
delle navi è ora divenuta una 
questione secondaria, rispetto 
alla necessità che Israele si ri¬ 
tiri dai territori occupati. 


Il ministro degli Esteri federale avrebbe definito D e Gaulle «un vecchio capo di Stato assetato di potè- 
re» • Secondo Combat «l’origine della faccenda sta nei colloqui di Brandt con Nenni a Roma» • Le Mon¬ 
de: «Una nota stonata ma bene orchestrata» • Si susseguono smentite e spiegazioni da parte tedesca 

lìùl nnitrn rnrritnnnrJuntp I rendere assai teso l'Incontro la causa britannica facendo | ve de Murville — non sono af 
zzai uunro v.urris|iuuuc ve nrnvlstn tra una decina di eior- I nresente all’ex sindaco di Ber- I fatto turbati e se una nuvoli 


di Saigon. 

Sulla Pravda di stamane J. 
Scedrov mette in rilievo l'im¬ 
portanza del programma poli¬ 
tico presentato dall'Unione 
delle forze nazionali per la 
pace. Gli obiettivi del nuovo 
organismo sono in sintesi i 
seguenti: primo, abbattere il 
potere del governo fantoccio e 
creare nuovi organi di potere: 
secondo, conquistare l’indi¬ 
pendenza nazionale imponendo 
In cessazione della guerra ed 
il ritiro delle truppe ameri¬ 
cane: terzo, creare un Viet¬ 
nam del Sud democratico, in¬ 
dipendente. neutrale: quarto, 
raggiungere l’accordo con il 
Fronte di liberazione per lot¬ 
tare insieme per questi obiet¬ 
tivi. L’ampiezza raggiunta dal 
movimento unitario crea ad 
esso complessi prohlemi poli¬ 
tici e organizzativi. 

Si tratta di coordinare le 
forze e di dar vita ad inizia¬ 
tive unitarie in tutto il paese. 
Ecco perchè il Comitato cen¬ 
trale del Fronte di liberazio¬ 
ne ha lanciato oggi un appello 
al paese che contiene tra l'al¬ 
tro il fraterno saluto del 
combattenti del Fronte alle 
nuove formazioni politiche na¬ 
te nella lotta e l’invito ai 
soldati delle truppe collabora- 
zioniste perchè si uniscano al¬ 
le forze patriottiche II Fron¬ 
te mostra la sua capacità di 
iniziativa politica rivolgendo 
un discorso particolare anche 
ai soldati americani che ven¬ 
gono invitati a non mettere 
più a repentaglio la loro vita 
per sostenere il governo fan¬ 
toccio e a non opporsi alle 
forze popolari. Una realistica 
valutazione dello stato d'ani¬ 
mo delle truppe americane che 
stanno combattendo una bat¬ 
taglia sempre più assurda e 
disperata si traduce cosi in 
una precisa iniziativa politica. 

Nel commento della Pravda 
che abbiamo già citato. Sce¬ 
drov scrive che ì successi mili¬ 
tari e quelli politici di questi 
ultimi giorni sono il risultato 
della iunga lotta sostenuta 
dal '(IO ad oggi dal Fronte di 
liberazione che unisce ora 
dietro alle sue bandiere più di 
un milione di patrioti. E* sta¬ 
to il Fronte con il congresso 
straordinario dell’agosto del¬ 
lo scorso anno a proporre a 
tutte le forze democratiche del 
paese un programma concreto 
che riflette gli interessi de¬ 
gli operai, dei contadini e del¬ 
la borghesia nazionale. Col 
nuovo programma, scrive la 
Pravda. il Fronte si prefigge¬ 
va l'obiettivo di unire tutte 
le forze del paese nella lot¬ 
ta contro gli aggressori ame¬ 
ricani ed il governo fantoc¬ 
cio per dare vita ad un Viet¬ 
nam libero e indipendente. 
Ciù che sta accadendo dimo¬ 
stra che il nuovo program¬ 
ma ha trovato un forte a|> 
poggio presso lutti gli strati 
della popolazione. 

Nell’artieolo. Scedrov esa¬ 
mina anche la situazione mili¬ 
tare mettendo in rilievo fra 
l'altro come l'intero disposi¬ 
tivo offensivo americano sia 
« saltato » sotto i colpi delle 
forze popolari Ogni base 
americana è rimasta infatti, 
poche ore dono l'attacco, iso¬ 
lata dalle altre per cui il 
comando ha potuto e può 
mantenere i collegamenti fra 
1 vari reparti soltanto con la 
aviazione. T successi ottenuti 
in questi giorni, afferma la 
Pravda. rappresentano una 
forte base per lo sviluppo vit¬ 
torioso della lotta e hanno 
dimostrato che la politica di 
Washington è destinata al fal¬ 
limento. Grave è perciò il fat¬ 
to che gli USA continuino a 
respingere tutte le proposte di 
pace avanzate dalle forze de¬ 
mocratiche perchè sia posto 
termine airaggressione I pae¬ 
si socialisti e i'URSS — con¬ 
clude l’articoln — appoggiano 
decisamente la lotta del po¬ 
polo del Vietnam del Sud. 

Con molto interesse gli os¬ 
servatori politici di Mosca han¬ 
no appreso oggi la notizia dei- 
rincontro avvenuto stamane 
fra il premier Kossighin e lo 
ambasciatore della Repubbli¬ 
ca democratica vietnamita a 
Mosca Nguvcn Tho Tian. Un 
comunicato ufficiale dice che 
le conversazioni hanno avuto 
luogo In un'atmosfera cordia¬ 
le e amichevole, ma non ac¬ 
cenna ai temi deirincontro. 
La posizione sovietica, di pie¬ 
no appoggio e di attiva soli¬ 
darietà alle posizioni della 
RDV è stata comunque con¬ 
fermata con estrema chiarez¬ 
za nei giorni scorsi dallo stes¬ 
so Kossighin nel corso di una 
intervista con due giornalisti 
americani, t Non è pensabile, 
aveva detto fra l’altro il pre¬ 
mier sovietico al direttore di 
Life e al redattore capo di 
Tinte che i rapporti fra gli 
USA e I’URSS si sviluppino 
mentre le truppe americane 
uccidono Innocenti, conducono 
una guerra illegale e occupa¬ 
no territori stranieri ». 

1 Adriano Guerra 


PARIGI, 5. 

Herbert Wehner, numero 
due del partito socialdemocra¬ 
tico tedesco e ministro per gli 
Affari tedeschi del governo di 
Bonn, ha avuto stamattina un 
colloquio di cinquanta minuti 
con Couve de Murville nel ten¬ 
tativo di mettere una pietra 
sul clamoroso Incidente pro¬ 
vocato da alcune dichiarazio¬ 
ni fatte sabato sera a Raven- 
sburg dal ministro degli Este¬ 
ri Willy Brandt. Se vi sla riu¬ 
scito o meno è difficile dire: 
In queste ore Parigi continua 
a considerare l’affare Brandt 
come « inammissibile » ed 
« estremamente serio » e può 
essere indicativo 11 fatto che 
l’Eliseo abbia bruscamente ri¬ 
dotto da 40 a 20 il numero 
degli invitati al pranzo che 
il generale De Gaulle ha offer¬ 
to quest’oggi al Presidente te¬ 
desco occidentale Luebke. 

Si sa che De Gaulle è molto 
suscettibile e l'apprezzamen¬ 
to che Brandt avrebbe emesso 
nel suol riguardi — « un vec¬ 
chio capo di stato assetato di 
potere » — rischia, nonostante 
il susseguirsi di smentite e 
rettifiche da parte di Bonn, di 


rendere assai teso l'Incontro 
previsto tra una decina di gior¬ 
ni tra 11 Presidente francese e 
il cancelliere Klesinger. Ma 
non è forse questo che voleva¬ 
no gli autori dell'incidente, 
definito da Le Monde come 
« una nota stonata ma bene or¬ 
chestrata? ». 

Perchè Parigi è convinta 
che le infelici dichiarazioni 
di Brandt, indipendentemente 
dalla loro forma effettiva 
siano 11 frutto di un complot¬ 
to dei vari « partiti america¬ 
ni » che prosperano in Italia 
come in Francia e In Germa¬ 
nia, siano insomma un siluro 
lanciato da questi partiti con¬ 
tro l'alleanza franco tedesca 
che costituisce il vero ostaco¬ 
lo all'ingresso Immediato del¬ 
la Gran Bretagna nel MEC. 

Combat, raccogliendo una 
opinione già largamente dif¬ 
fusa ieri sera in certi ambien¬ 
ti politici francesi, non esita 
a scrivere, nel suo editoriale 
di stamattina, che le intem¬ 
peranze di Brandt « hanno la 
loro origine nelle recenti con¬ 
versazioni che quest’ultimo 
nvevn avuto a Roma con Nen¬ 
ni. Il leader socialista italiano, 
si sa, aveva difeso con calore 
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la causa britannica facendo 
presente all'ex sindaco di Ber¬ 
lino ovest, in nome della soli¬ 
darietà socialista, che le rela¬ 
zioni con l’Inghilterra doveva¬ 
no avere la precedenza su 
quelle con la Francia e che 
l’adesione britannica al Mer¬ 
cato comune era molto piti 
importante del trattato di so¬ 
lidarietà franco-tedesco ». 

Dal canto suo Le Monde al¬ 
larga, e di molto, il campo 
dei cospiratori. Il quotidiano 
del pomeriggio, senza scari¬ 
care Brand delle sue respon¬ 
sabilità, ritiene che il « parti¬ 
to americano di Bonn e gli 
integristi dell’Europa sopra¬ 
nazionale e atlantica, ancora 
assai forti alla Koblenzerstros¬ 
se » avrebbero approfittato del¬ 
la monumentale « gaffe » del 
ministro degli Esteri per dif¬ 
fonderla immediatamente, e 
in modo piti o meno corretto, 
prendendo così due piccioni 
con una fava: colpendo l’al¬ 
leanza franco-tedesca da una 
parte e dando un colpo seve¬ 
ro, dall’altra, alla politica este¬ 
ra di Brandt « troppo aperta 
ad est ». 

« I rapporti franco-tedeschi 
— ha dichiarato Wehner uscen¬ 
do dal suo colloquio con Cou¬ 




ve de Murville — non sono af¬ 
fatto turbati e se una nuvola 
è sorta, cl auguriamo di ve¬ 
derla sparire al più presto ». 

Anche Wehner, del resto, 
non ha potuto non ammettere 
che vi era qualcosa di « pre¬ 
fabbricato » nell’incidente: « Si 
tratta — egli ha aggiunto — 
di una informazione orientata 
e mi rammarico che sin stato 
fatto un tentativo di turbare 
le relazioni tra la Repubblica 
federale tedesca e la Francia. 
La visita del cancelliere Kie- 
singor chiarirà certamente 
ogni cosa ». 

Ma a chi attribuire questo 
tentativo, questa « macchina¬ 
zione »? Messo alle strette dal¬ 
le domande dei giornalisti 
Wehner s’ò sbottonato ancora 
un poco: « Non sono un detec¬ 
tive. So che il nostro gover¬ 
no vuole approfondire le rela¬ 
zioni con la Francia ma esisto¬ 
no altri gruppi che hanno opi¬ 
nioni diverse e che hanno or¬ 
ganizzato l’incidente per osta¬ 
colare questi nostri sforzi ». 

Anche Wehner. dunque, vie¬ 
ne al « partito americano » di 
cui parlava esplicitamente 
Le Monde nel suo editoriale. 

Augusto Pancaldi 




Fondo monetario 

Questa idea — ha detto il Governatore della 
Banca d’Italia — trova oggi numerose consi* 
derazioni in favore 


LONDRA. 5. 

« L'ingresso nel Fondo mone¬ 
tario internazionale dei paesi ad 
economia socialista dell'Est eu¬ 
ropeo, qualora ne accettino gli 
obblighi statutari, trova oggi nu¬ 
merose considerazioni in favt^ 
re ». Cosi si è oggi espresso il 
Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. dottor Guido Carli, nel corso 
di una conversazione svolta al 
« The overseas bankers club » 
di Londra. 


Atene 

Destituiti 
21 ufficiali 
dell'aeronautica 

Ventuno ufficiali superiori del¬ 
l’aeronautica greca sono stati 
destituiti o messi in pensione 
dalla giunta militare, perchè 
coinvolti nel tentativo di contro- 
colpo di Stato, effettuato da re 
Costantino il 13 dicembre scorso. 


Tra queste considerazioni a fa¬ 
vore Carli ha ricordato — con 
riferimento alla necessità di ri¬ 
formare il sistema monetario in¬ 
ternazionale — quella che « mag¬ 
giore è il numero dei paesi par¬ 
tecipanti ad una istituzione, tan¬ 
to più agevole diviene rottenere 
il rispetto delle sue decisioni ». 
!>a conversazione, tendente a 
fare il punto sulla complessa 
situazione monetaria internazio¬ 
nale. si è articolata come un 
dialogo tra Carli ed un ipo’etieo 
signor « Simpacius » cui era ri¬ 
servata la parte di r avvocato 
del diavolo ». 

Il Governatore della Banca 
d'Italia ha riaffermato la con 
trarietà al ritorno al « colei 
standard ». ossia ad un valore 
delle monete ripidamente anco¬ 
rato al prezzo dell'oro e al'e 
riserve auree. L'idea lanciata 
da Carli circa l'Ingresso dei 
paesi socialisti europei nel FM1 
appare, senza dubbio, interes¬ 
sante soprattutto perchè dimo¬ 
stra quanta strada abbia fatto 
la consapevolezza che l'attuale 
sistema monetario debba essere 
profondamente riformato. 
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mamma..... ma come fa a sapere se la carne è cotta? 


beh glielo “insegno” io—e lei ss lo ricorda. 


□ Una domanda possibile, con una cucina REX Super- 
fuxe in casa Ma ora vi facciamo noi una domanda 
Perchè avete scelto una cucina REX Superfuxe? 


□ Per il “cuoco” automatic o ? Giusto. La "memoria’' 
dei cuoco automatico significa comodità per voi. Sia 
per ii forno che per (a piastra Voi stabilite quando do¬ 
vrà accendersi, per quanto tempo dovrà cucinare e 
quando spegnersi Poi potete andarvene: la cucina farà 
tutto da sola. Non è comodo tornare a casa e trovare 
l'arrosto già pronto o l'acqua che bolle? 


□ Perchè è una REX? Giusto. Questo è la REX: 8 mi¬ 
lioni di apparecchiature vendute, 400 mila metri quadri 
di stabilimenti, 10 mila dipendenti, 9.500 apparecchia¬ 
ture prodotte ogni giorno, 104 Paesi di esportazione. 
Tutto ciò non nasce dal nulla: è solo la conseguenza 
di un lavoro ben fatto. Per anni ed anni. 


una garanzia che vaie 



























































PAG. 12 /fatti nel mondo _ runità/ 


In tutto il Vietnam del Sud si sfalda il potere dei collaborazionisti 

Rintracciati solo 35 su 135 «deputati 


l'Unità / martedì 6 febbraio 1968 


» 


Rassegna internazionale 


LA PAURA DI DIEN BIEN FU 


Adesso elio rischiano ili fa* 
re la (ine ilei francesi, i iliri* 
geriti americani tentano ili as- 
■limerò la parte tlellc vittime. 
Nelle ultimo settimane — ha 
«letto Husk con insuperabile 
farcia tosta — avevamo deli* 
heralamenlo ridotto il numero 
delle incursioni sul Vietnam 
del nord allo scopo di appro¬ 
fondire i sondaggi di pace. I 
vietnamiti hanno risposto in¬ 
tensificando l'attacco e ipiesto 
annulla naturalmente gli sfor¬ 
zi che noi stavamo compiendo. 

Così ha parlalo il ministro 
degli Cslrri di Johnson. E, co¬ 
nio spesso gli accade, ha men¬ 
tilo dalla prima all'ultima pa¬ 
rola. Non è vero, prima di tut¬ 
to, che gli americani abbiano 
ridotto ilelihrrntnmente le in¬ 
cursioni sul nord. Se i bom¬ 
bardamenti sono stali meno 
intensi del solilo ciò è accadu¬ 
to — conio i comunicati mili¬ 
tari hanno spiegalo giorno per 
giorno — a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche e — 
come si evinre dall'andamento 
delle operazioni — in seguito 
alle forti perdile subite dagli 
americani. Per (pianto riguar¬ 
da. poi. l'asserito tentativo di 
approfondire i a sondaggi di 
pare » non c’è davvero nulla 
da aggiungere a «pianto scrive 
il \linn finn, organo del Par¬ 
tito vietnamita dei lavoratori. 
« Per far cessare l’aggressione 
ed i bombardamenti contro il 
Vietnam del nord — si legge 
nell'editoriale di ieri — gli 
americani continuano a porre 
condizioni, esigendo sfrontata¬ 
mente la reciprocità, chieden¬ 
do che il popolo vietnamita pa¬ 
ghi un prezzo. Onesti sono im¬ 
pudenti argomenti di brigan¬ 
te ». Non si vede come gli ame¬ 
ricani possano sperare «li riu¬ 
scire a stravolgere la realtà. E 
la realtà è che — come osser¬ 
va ancora una volta il N'han 
Dan — « Washington non ha 
risposto ai ripetuti segni venu¬ 
ti da Hanoi l'ultimo dei qua¬ 
li. che continua ad essere favo¬ 
revolmente commentato dal¬ 
l'opinione pubblica mondiale, 
è costituito dalle dichiarazioni 
reso il 28 e il 29 dicembre dal 


ministro degli Esteri della Re- snn non trova di meglio che 

pubblica democratica del Vici- far firmare ai suoi generali una 

nani o. dichiarazione in cui si impe- 

Ma nelle dichiarazioni di guano a difendere Kliru Sliaii. 

Husk vi è anche un altro igni»- « Non voglio — avrebbe detto 

hilu tentativo di confondere le il presidente degli Stali Uniti 

acque. Il Vietnam, come si su. ai suoi pochi intimi — una 

è un puese diviso in due. Il nuova, maledetta Dico Rieti 

sud è occupato dagli americu- Fu ». Nemmeno il capo del 

ni. il nord è sottoposto a bar- governo francese di allora, «In- 

bari bombardamenti aerei. Per- se non andiamo errali era riti¬ 
rile la pace possa tornare gli significante l.uniel. voleva l)ien 

americani devono dunque Irai- llien Fu. f’.d anche i generali 

lare con due interlocutori di- f rati ce-i di allora gli a c sicuru- 

sliuti: il Fronte nazionale di rollo che non ci sarebbe stata, 

liberazione al sud, il governo Poi ri fu, invere... 

della Repubblica democratica Noi non sappiamo, nvviu- 
al nord. Pregiudiziale alla Hat- mente, «pialo sarà la sii.uegia 

tativa con il sud è evidente- militare che i vietnamiti adot- 

niente il riconoscimento dello leranno nei prossimi giorni e 

interlocutore, cioè il Fronte na- nelle prossime settimane. Sup- 

r.ionale di liberazione. Pregili- piamo, però, che gli americani 

diziulc alla trattativa con il andranno incontro a perdile 

nord è la cessazione «lei boni- sempre più pesanti e il cosili- 

hardameiiti sulla Repubblica dello regime di Saigon allo sfa- 

dernnrralira ilei Vietnam Eli celo totale Jidiitsnn prohahil- 

ameriruni sanno molto brini mente non se ne rende conto 

tutto questo perchè è «lato lo- cosi come non se ne rendeva 

rn delio attraverso lutti i canali conto il signor I.anici. Spera, 

possibili. E se Rusk. oggi, leu- forse, nel miracolo. E nell’al¬ 
ta di mettere in contrasto una tesa ordina la distruzione delle 

asserita ma non provata « Imo- città vietnamite conquistale dal- 
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na disposizione n americana nei 
confronti del nord con l'offen¬ 
siva del Fronte nazionale «li 
liberazione al sud ciò deve es¬ 
sere interpretalo come una ul¬ 
teriore manifestazione del ri¬ 
fililo di arrivare ad una onesta 
trattativa di pace. 

Altro argomento che viene 
midollo è che un paese come 
gli Stati Uniti si trova in diffi¬ 
coltà a trattare nel momento 
in cui l'avversario gli infligge 
perdile pesanti. Ma in questa 
situazione gli Stali Uniti si so¬ 
no cacciati da soli. E' Washing¬ 
ton. infatti, che ha sempre re¬ 
spinto le offerte dell’avversa¬ 
rio ed ha continuato a giurare 
sulla vittoria. Sono stati i ge¬ 
nerali americani a proclamare, 
contro il parere del loro stesso 
ministro, che il Fronte nazio¬ 
nale di liberazione era a ridot¬ 
to allo corde ». E adesso che il 
Fronte mostra la forza (fi cui 
dispone e il prestigio di cui 
gode tra le popolazioni che 
combattono a fianco dei suoi 
snidali, gli americani non so¬ 
lo si ostinano a camminare 
sulla vecchia strada ma John- 


le forze del Fronte nazionale 
di liberazione. Ciò provoca e 
provocherà, purtroppo, terri¬ 
bili sofferenze alla popolazio¬ 
ne di un paese già così prova¬ 
to. Ma non salverà gli ameri¬ 
cani dalla disfatta. A meno che 
Johnsqn non si decida rapida¬ 
mente a imboccare la strada di 
una trattativa onesta 

Cosa fanno, perchè n questo 
si arrivi, i governi dei paesi 
alleali degli Stali Uniti? In un 
passalo non troppo lontano, 
grazie anche all'attività di un 
diplomatico italiano, si era ar¬ 
rivali a definire i punti di una 
possibile pace nel Vietnam. Il 
piano fu mandalo all'aria «lai 
primi bombardamenti di Hanoi 
e il governo italiano non trovò 
il coraggio di reagire come 
avrebbe «Invitto. Lo avrà ades¬ 
so? E* evidente elle al punto 
in cui sono le cose re ne vor¬ 
rà una dose doppia. Ma non è 
forse arrivato il momento in 
cui ciò è indispensabile se ai 
vuole continuare a governare 
un paese come l’Italia? 

Alberto Jacoviello 
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NHA TRANG — Questo è il tragico risultalo degli indiscriminati bombardamenti combinati, aerei e terrestri, coi quali gli americani hanno distrutto gran parte 


dei quartieri popolari, nel tentativo di eliminare la resistenza partigiana. 


( Dui In prima pagina) 

trovare da sotto le macerie i 
loro morti. Quello che è acca¬ 
dute a òly Tito è esemplare 
di ciò che è accaduto e accade 
in diecine e diecine di altri 
centri abitati, grandi e pic¬ 
coli ». 

A questa testimonianza im¬ 
pressionante della ferocia con 
cui gli americani distruggono 
i centri più vivi del paese che 
proclamano di « dover difen¬ 
dere » si aggiunge l’ancor più 
impressionante realtà della 
stessa Saigon, dove pur di non 
perdere terreno americani e 
collaborazionisti cannoneggia¬ 
no e bombardano dall'aria in¬ 
teri quartieri senza nemmeno 
dare il tempo ai civili di allon- 


Secondo rivelazioni dei fantocci di Seul 

Gli USA costretti a fare 
le loro scuse alla Corea? 

Rabbiose proteste sud-coreane - Johnson obbliga i capi militari ad impe¬ 
gnarsi per iscritto contro « una maledetta Dien Bien Phu » nel Vietnam 


WASHINGTON. 5. 

Gli Stati Uniti si sarebbero 
impegnati a presentare le loro 
teuse alla Repubblica demo 
crabea popolare coreana, con 
una dichiarazione scritta firmata 
da un «alto funzionario di go¬ 
verno ». m relazione con la vi¬ 
cenda della Pueblo, la nave- 
spia catturata li mese scorso 
durante una missione segreta 
dinanzi a Wonsan. La KDPC 
avrebbe promesso di restituire 
in tal caso, l'equipaggio della 
nave. ET questo, secondo voci 
diffuse nella capitale america¬ 
na, il contenuto di un accordo 
clic sarebbe stato raggiunto a 
Pan Mun Jon, nel quadro della 
commissione d'armistizio. 

Le voci in questione vengono 
da Seul, dove gli ultimi sviluppi 
della discussione diretta tra 
Washington e Phyongyang han¬ 
no reso ancor più acuto il disa¬ 
gio e più rumorosa l’agitazione 
dei dirigenti fantocci. La stessa 
rivelazione di quelli che i sud¬ 
coreani definiscono c accordi se¬ 
greti » conclusi alle loro spalle 
mira chiaramente a mettere 
Johnson in difficoltà e a far 
pesare su di lui un aperto ri¬ 
catto politico-militare. Stamane il 
primo ministro Ciung U Kuon ha 
riunito il governo per esaminare 
la situazione. Una protesta è 
stata quindi inviata a Wash¬ 
ington per via diplomatica, men¬ 
tre il presidente della commis¬ 
tione esteri del parlamento di 
Seul. Pak Giun Kiu, e un porta¬ 
voce del partito governativo. Kim 
Ciai Sun. hanno parlato di « vio¬ 
lazione della sovranità sudcorea¬ 
na » e di « incoraggiamento alle 
provocazioni comuniste». Un por¬ 
tavoce dell'opposizione. Kim Su 
Man. ha chiesto che Seul ritiri, 
per rappresaglia, i suoi merce 
nari dal Vietnam del sud. 1) 
fermento dei fantocci è parti¬ 
colarmente vivo per il fatto che 
Washington avrebbe considerato 
più opportuno « cestinare » le 
accuse mosse alla RDPC in re¬ 
lazione con le presunte « infil¬ 
trazioni * di armati nel sud. 

A Washington, i portavoce del 
Dipartimento di Stato e della 
Casa Bianca si sono astenuti dal 
confermare il raggiungimento 
dell'accordo ed hanno rinviato 
i giornalisti, da una parte, al 
fgtto che « il proseguimento 
•tesso dei negoziati rappresen¬ 
ti un progresso»; dall’altra al¬ 


le dichiarazioni rese ieri da 
McN'amara e da Rusk. dopo le 
quali « la situazione non è mu 
tata ». Il riferimento ha tut¬ 
tavia accresciuto le speculazio¬ 
ni. dal momento che. proprio 
con quelle dichiarazioni, il gover¬ 
no di Washington ha riconosciuto 
l'eventualità che la Pueblo si 
trovasse nelle acque coreane e 
ha prospettato la possibilità di 
addossare al capitano de.ia na¬ 
ve la responsabilità dell'inciden¬ 
te. Più tardi, il oortavoce «lei 
Dipartimento di Stato ha invi¬ 
tato i giornalisti ad « usare la 
massima cautela nei riguardi 
dell'idea che siamo prossimi ad 
una soluzione » e si è diffuso 
sullo « aiuto » americano alla 
Corea del sud. 

Dal canto suo .adio Pyong¬ 
yang ha trasmesso ogzi un mes¬ 
saggio indirizzato dal primo 
ministro Kim II Sung alle forze 


delle forze armate americane 
una dichiarazione ne! senso che 
la piazzaforte di Khe San « può 
essere difesa con successo » da¬ 
gli attacchi del FNL: ciò allo 
scopo di « evitare un'altra, dan 
nata Dien Bien Phu ». La rive¬ 
lazione è stata indirettamente 
confermata dal portavoce della 
Ca=a Bianca- il quale ha dichia¬ 
rato che la possibilità di difen 
dere Khe San è affermata in 
un « rapporto » presentato al 
presidente dal cupo di stato 
maggiore generale. Karl Whee- 
!er. e firmato da questo ultimo. 
In un'intervista alla TV. il sot¬ 
tosegretario di Stato Nicholas 
Katzenbach ha riproposto dal 
canto suo la tesi secondo la 
quale gli Stati Uniti « continua¬ 
no a vincere la guerra ». 


punto morto, nonostante le no- s j trovavano nelle campagne e 
stre apparenti vittorie, che nc | la gj ung i a nella preceden- 

sembrano svanire molto rapida- te fase de ]j a guerra di libera 

mente ». Javits ha proposto al z j OIK . 

governo di esprimere a’J'URSS ^ Saigon e Cholon. in tutti t 
la sua disposizione alla ricerca qU g rtieri liberi, il servizio di 
di «un compromesso politico e ord j ne è esercitato dagli uo- 

diplomatico », accettando fin da mini p da jj e donne del FNL. 

ora la prospettiva di una liqui- r h P circolano portando brac- 
dazione dei bombardamenti sul- ciaii rossi come segno distin¬ 
ta RDV e di successivi « nego- tivo. A Huè. l'ex capitale ini¬ 
ziati senza arresto dei combat- neriale. l'identità tra combat- 


tanarsi. Un violento incendio 
sta infuriando non lontano dal¬ 
lo stesso palazzo presidenzia 
le. su un rettangolo di 1.300 
metri per 800. Il quartiere 
commerciale e industriale di 
Cholon è anche esso in 
fiamme in molli punti, 
e semidistrutto in va¬ 
ste zone. Le fabbriche, dove 
operai in armi sono insorti 
contro gli aggressori, sono 
bersagliate da aerei ed elicot¬ 
teri. E tuttavia, nonostante lo 
enorme impegno di mezzi da 
parte americana e collabora¬ 
zionista. i patrioti sostenuti 
dalla popolazione danno batta- 
taglia e costringono il nemico 
alla ritirata nel cuore di Sai¬ 
gon, come si è visto stasera 
con la conquista della sotto- 
stazione e poi delia stazione 
di polizia del quartiere meri¬ 
dionale. 

■ Il regime Fantoccio affoga 
nel ridicolo. Ieri sera si è riu¬ 
nita l'assemblea che ha vota¬ 
to la « fiducia * al governo. 
Erano presenti 35 deputati su 
135! e Cao Ky, ricomparso og 
gi dopo molti giorni di ritiro, 
ha predetto « un nuovo attac¬ 
co generale a Saigon » da par¬ 
te del FNL. 

I patrioti combattono anche 
attorno all'aeroporto di Tan 
Son Nhut e alla base di Bien 
Hoa e lungo tutta l'autostrada 
che vi conduce «la Saigon. 

Sugli altipiani, attorno a 
Ban Me Thout. si combatte 
aspramente. I villaggi che cir¬ 
condano te città sono stati ra¬ 
si al suolo dagli americani, 
ed i loro abitanti — quelli 
sopravvissuti — costretti a 
vivere all'aperto. Non vi è 
dubbio che i soldati e i parti¬ 
giani del FNL si trovano nelle 
città tanto a loro agio quanto 
si trovavano nelle campagne e 
nella giungla nella preceden¬ 
te fase della guerra di libera 
zione. 

A Saigon e Cholon. in tutti ] 
quartieri liberi, il servizio di 


lui e la trentina di suoi coni- ne a Donang e lungo tutta la 

pagni che erano con lui non costa, dato che gli americani 

vi sono dubbi: i vincitori sono hanno calato il più posante si 

loro... E tutto sembra dargli Icnzio sulla situazione milita- 

ragione. Huè. centomila ahi- re. Si è avuta qualche noti- 

tanti. capitale imperiale e zia solo sugli attacchi al eam- 

centro tradizionale della vita po trincerato presso Khe Sanh 

intellettuale e religiosa del e contro la collina 8G1 che lo 

Vietnam, è nelle mani del domina, oltre che su un bom- 

Fronte Nazionale di Libera- bardamento delia base ame- 

zione. ricana durato tre ore e me/.* 

Il corrispondente dell'AFP zo. Per quanto i vietnamiti 

testimonia che gli americani siano penetrati anche all'inter- 

hanno sparato anche contro la no dello schieramento ame- 

eattedrale cattolica, che si tro- ricano non si è trattato di un 

vava nella c terra di nessuno» grande attacco: esso sarebbe 

Nulla si sa della situazio- stato condotto solo da 300 sol¬ 

dati del FNL. Pare che gli a- 

--mericani abbiano inviato a 

Khe Sanh nuovi rinforzi. 

Conaratulazioni 1 giornalisti americani a Sai- 

■viigiHiviMiviii g 0n esprimono intanto aper- 

fj! Un fi Min tamente il proprio scetticismo 

Ul ni) kl llllll per | c c jf re date circa le per 

i l ryi dite del FNL. fatte salire oggi 

LL 061 rlML dai portavoce a 17.000 untni- 

HANOI 5 i n - Ì* Neic York Times, rife 

Il Presidente della RDV. ! retalo fli unsi esposizione fatta 


Congratulazioni 
di Ho Ci Min 
al CC del FNL 

HANOI. 5 


Ho Ci Min. ha inviato un | 
messaggio di congratulazioni j 
al presidente del CC del 
FNL del Sud Vietnam, Ngu- 
yen Huu Tho, per le recenti 
vittorie che, come dice il * 
messaggio, « hanno crealo J 
una situazione favorevole 1 
per resistere alla aggressio- 1 
ne degli Stati Uniti ed unire 
il popolo vienamila su una 
base nazionale ». Il messag 
gio termina con le parole: 

« La vittoria totale sarà no¬ 
stra. La giustizia è dalla no- 1 
stra parte ». I 


ai giornalisti dal generale Da- ritengono che queste ailer- 
vidson. capo dello spionaggio mazinni. insolitamente franche 
«fri comando americano, affer- per un militare e più parli. 

«Iw. „.«l: lw» «..rl.lL. ri! _1 . _ _ _l. _ * 


(Telefoto AP - l'Unta) 

queste cifre — aggiunge il 
gioì naie — è stato oggetto di 
discussioni ». 

Il generale Davidson ha con 
fermato elle il comando ame¬ 
ricano era impiepaiato a so 
stenere l'offcnsivn del FNL. e 
ha lasciato capire « he ora si 
attende una seconda ondata 
anche più forte della prima. 
Il fatto importante, egli ha det¬ 
to. è che il nemico, cioè il 
FNL. « ha combattuto a un 
livello che è risultato essere 
molto al «li sotto delle sue 
reali capacità » per cui « quan¬ 
do esso cc la mette tutta, il 
colpo è considervole ». Anzi¬ 
ché mettere l'accento, come 
hanno fatto Weslmoreland e 
il presidente Johnson nei gior¬ 
ni scorsi, sul « fallimento » 
dell'offensiva del FNL, Da¬ 
vidson ha messo l’accento sul¬ 
l'enormità dei problemi cui 
gli americani si trovano di 
fronte. « Fonti informate — 
nota il New York Times — 
ritengono che queste ailVr- 
rna7inni. insolitamente franche 


ma clic egli ha parlato di 
* enormi perd'te nemiche ». 
ma rileva nello stesso tempo 
che ha aggiunto * secondo le 
cifre che ci sono state date ». 
t Questo — afferma il giorna¬ 
le americano — «'• stato iute 
so come un accenno al fatto 
che i totali delle perdite ne¬ 
miche sono stati compilati 
quasi esclusivamente «la: sud- 
vietnamiti ». « L’esatte/za «ii 


coinrmente per un membro 
dell'organizzazione spionistica, 
sono intese a preparare l'o¬ 
pinione pubblica americana a 
battaglie ancora più costose, 
che il comando americano ri¬ 
tiene ormai sicure ». Sembra 
anche, secondo altri ambienti, 
il preludio al siluramento di 
Westmnreland. «he ormai ha 
ampiamente dimostrato la «ila 
ine opacità. 


timenti ». che saranno proba¬ 
bilmente « il principio della fi¬ 
ne ». Un altro alto esponente 


periale. l'identità tra combat¬ 
tenti della liberazione e pop* 
laztonc è tale che un uffi¬ 
ciale americano, riferisce la 


Dal canto suo ,-ad.o Phjong- a vince ‘* e la * u , erra \ u ! m ™ tr * ,! 5ena,ore I , R ° 

yam? ha trasmesso ogai un mes- Il senatore repubblicano Jacob j beri Kennedy ha criticato il ten 

saggio indirizzato dal primo Javits. in un discorso al Senato. • tativo del governo di negare la 

ministro Kim II Sung atte forze ha affermato che. al contrario, : « grossa vittoria politica » del 

armate in occasione del loro 20. t «la lezione degli attacchi dei j FNL. tentativo che sembra im- 

anniversario. messaggio che I guerriglieri e della battaglia a I plicare * una reazione inadegua- 

contiene un appello alla vigilati ] Khe San è la seguente: la si- j la. dispersiva e forse perico- 

/a contro < le aperte macchina • tuazione nel Vietnam è ad un i Iosa ». 


repubblicano. il governatore AFP. « levando le braccia al 

Romncy. ha detto che l'inter- cielo in segno d impotenza ha 

vento è uni errore » e che la esclamato: "cosa possiamo 

unica soluzione possibile è la mai fare? - ' Per ripulire que- 

« neutralizzazione » dell'altra In- sta maledetta città, bisogne 

docina. mentre il senatore Ro^ rtbbe radere al suo’o tutte le 

beri Kennedy ha criticato il ten case ». 

tativo del governo di negare la I,a situazione dei marines 







u# 


•V 


anniversario. messaggio cne 
contiene un appello alla vigilati j 
za contro < le aperte macchina • 
zioni aggres'ivc degli Stati Uni- j 
ti e dei loro agenti di Seul ». j 
Kim II Sun sottolinea nel mes- j 
saggio che. da quando la « Pue- j 
blo » è stata catturata, gli Stati 
Uniti « stanno blaterando in 
modo esagitato » e le provoca¬ 
zioni lungo la linea armistizia¬ 
le si sono moltiplicate, luv ra¬ 
dio aveva annunciato starnarti- 
na che anche l'ufficiale di rotta 
della «Pueblo», ten. E. Renz 
Murphy. ha confermato che la 
nave si trovava al momento della 
cattura nelle acque temtonali 
della RDPC. come risulta, 
ha deuo. anche dal libro di 
bordo. Murphy ha fornito pre¬ 
cisazioni sui movimenti della 
nave, che era partita il 5 gen- ! 
naio dalla base giapponese di 
Yokosuka e la cui me'.a finale 
erano, appunto, le acque di 
Wonsan. Ha anche ammesso che 
vi erano state, in precedenza, 
altre cinque violazioni ad opera 
della Pueblo e ha concluso 
esprimendo il suo rammarico e 
le sue scuse alle autorità co¬ 
rcane. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam. Time rivela, nel suo ultimo 
numero, che Johnson ha fatto fir¬ 
mare ai capi di stato maggiore 
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amencanl. che a Saigon og- ; p AB , ' I 

credere | I '*»1 
che ‘tessero qualche < 

progresso, appare realtà 

’■ r rVdÌnvftforzo — ^ eri,i americani, sistemati alla meglio su delle barelle, attendono di essere evacuati, 

hanno oMuto " avere ragione L'antica capitale imperiale del Vietnam è ancora saldamente nelle mani dei guerriglieri. 

a„ii» Jò-, - 4 _.il., (Telefoto AP-l'Unita) 
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li chiamate oggi di rinforzo, 
hanno potuto avere ragione 
delle mura della antica citta¬ 
della. che sono spesse tre me¬ 
tri e mezzo. Cosi il fuoco dei 
cannoni navali è stato diretto 
contro Labiato (come già fe¬ 
cero i francesi a Haiphong nel 
15H5) nella speranza di allar¬ 
gare il cerchio che stringe gli 
americani. Oggi infatti è sta¬ 
to ammesso che i marines. da¬ 
to che il FNL controlla le 
strade di accesa alla città, 
devono essere rifomiti per e- 
licottcro. che al ritorno porta¬ 
no via i feriti. 

Un corrispondente dell’AFP, 
che l'altro giorno è stato cat¬ 
turate dagli insorti e rilascia¬ 
to dopo qualche ora. ha rife 
rito che nella città libera di 
Huè « vi è un’atmosfera di 
gioia e di fiducia ». Sulla tor¬ 
retta di un carro armato cat¬ 
turato. ha detto il giornalista. 
« ho visto un giovane vietna¬ 
mita levare in alto la sua 
arma in segno di trionfo. Per 


Mille studenti tedeschi manifestano contro gli USA 

Francoforte : « Armi per il Vietcong ! » 

Hanno tentato di invadere il consolato generale americano * Respinti, hanno 
attaccato a sassate e infranto i vetri delTAmerikahaus e del centro commerciale 


FK4NCOFORTE. ó 
Circa mille Rudenti e studen- 
te»e dell univcrr-ità rii Franca 
forte hanno tentato rii occupare 
oggi pomenge.o il consolato ge 
nerale airer.c.ino a Francoforte, 
che è il più granrie del mondo 
Gli studenti, che gridavano « Ho 
Chi Minh! » e « Armi per il 
Vietcong! ». si sono riuniti da¬ 
vanti al consolato dove erano 
ad attenderli un centinaio di a- 
genti. Gh studenti sono stati ri¬ 
cacciati da un potente getto di 
acqua usato dalla polizia. I gio¬ 


vani erano guidali dall'umversi 
tario Rudi Dutsclike. :1 quale, 
nel cor^o di una riunione svo! 
tasi aH'univer-.tà. aveva invita 
to i «noi colleglli a dimostrare 
contro le imitazioni americane, 
ma non contro le persone. I 
giovani hanno lanciato diversi 
petardi nel cortile del consolato. 

Respinti dalla polizia, i dimo¬ 
stranti si sono diretti di sorpre¬ 
sa al centro commerciale USA 
mandando in frantumi a sassate 
tre vetrine c la porta d’ingres¬ 
so di vetro. Una band.era ame¬ 


ricana è stata strappata dal- 
Fa-ta e bruciata davanti all'e¬ 
dificio 

Altre vetrine «-ooo state man¬ 
date in frantumi al centro cui 
turale amencano < Amenkahaus. 
che era pre-idiato dalla poli¬ 
zia come ti consolato generale. 

Uno dei dimostranti, caduto 
da una pensilina del centro com 
mordale americano sulla quale 
sj era arrampicato, è stato por¬ 
tato all'o«p<*dale con una gam¬ 
ba fratturata. Una decina rii 
d.mostranti sono stati fermati. 


DALLA 1 


mento che l’esperienza go¬ 
vernativa registra un sal¬ 
do passivo non appena la 
si metta a confronto con i 
problemi e le « inquietudi¬ 
ni » del corpo sociale, dei 
giovani in particolare. Obiet¬ 
tivamente è il governo Mo¬ 
ro clic viene messo in causa. 
Nel discorso di Rumor a 
Trento la nota prevalente — 
laddove il segretario de si 
occupa dello stato del « pae¬ 
se reale » — è il pessimismo. 
Egli cura di presentare il 
centrosinistra come qualcosa 
di più ambizioso di una for¬ 
mula clic sta a presidiare l’at¬ 
tuale equilibrio politico: uno 
strumento per affrontare • I 
problemi dello sviluppo ». 
Come affrontarli non è det¬ 
to. ma viene posto un pro¬ 
blema, quello del rapporto 
coi comunisti. Viene posto ìn 
termini di correttezza forma¬ 
le e anche con una serie di 
contraffa/ioni ( * Il dialogo 
c’è somme stato»). Rumor 
divide il corpo politico in 
due sfere, maggioranza e op¬ 
posizione, o dico che ciascu¬ 
na deve faro la parte sua 
affinchè * il dialogo si svol¬ 
ga nelle sedi proprie, ili ter¬ 
mini civili ». C’è infine il 
tentativo di contrapporre 

• corti discorsi » al « monoli¬ 
tismo interno » del PCI. A 
parte questo espediente agl- 
tatorio (che sarebbe facile 
ritorcere sulla DC e sui par¬ 
titi della maggioranza met¬ 
tendo a raffronto i consensi 
che sta incontrando la politi¬ 
ca unitaria dei comunisti con 
i contrasti che affliggono I 
rapporti tra gli alleati di go¬ 
verno) il discorso di Ru¬ 
mor segnala uno stato d’ani¬ 
mo della DC clic va al di là 
della pur evidente manovra 
strumentale a fini interni. 
Insomma. tale è il cumulo 
dei problemi elio salgono 
dalla società italiana che 
la * questione dei comu¬ 
nisti » non può essere af¬ 
frontata in termini di • at¬ 
tacco frontale ». Il segretario 
de non va oltre questa • in 
Unzione », come se questo 
bastasse a coprire le respon¬ 
sabilità — talvolta inconfes¬ 
sabili come quelle dell’esta¬ 
te 1D64 — che pesano sul 
suo partito. Ma già questo 
ha scatenato la polemica sul¬ 
la stampa di osservanza go¬ 
vernativa. Il Momento Sera 
rimprovera a Rumor di non 
usare in vista delle elezioni 
un linguaggio più tradiziona¬ 
le, più « rozzo ». Il Messag¬ 
gero ha scopertamente con¬ 
trapposto la posizione di Mo¬ 
ro a quella di Piccoli. I re¬ 
pubblicani chiedono invece a 
Rumor come mai mentre egli 
dice di « guardare avanti » 
non spiega perchè il centro¬ 
sinistra non si è dimostrato 
finora capace di « essere 
pronto a ciò ». La Voce Ue- 
pyhhlicatta chiede conto in¬ 
somma delle realizzazioni 
mancate e dà un giudizio 
» riservato, se non negati¬ 
vo »: • La legislatura che sta 
per finire non si chiude nel 
migliore dei modi ». Rumor 
in sostanza ha manifestato 

* buoni proponimenti » per 
il futuro, ma • con una ela¬ 
borazione pressoché nulla ». 
Socialdemocratici come Ave- 
rardi hanno visto nel discor¬ 
so di Rumor un preannun¬ 
cio dello « stritolamento del 
partito socialista » e un pro- 

I getto di « dialogo » che do- 
I vrebbe portare alla cosidet- 
I ta « repubblica conciliare ». 
j Sarà questo un altro argo- 
| mento di discussione per la 
: riunione della direzione s«v 
i cialista fissata per domani. 
Molto probabilmente in »..ue- 
sta sede verrà deciso il rin¬ 
vio della conferenza nazio¬ 
nale del partito a fine feb- 
; braio e si farà il punto della 
i situazione quale rimane do¬ 
po il dibattito sul Sifar. 

Il tono alla polemica In¬ 
terna è dato ora dal discor¬ 
do domenicale di Mancini 
; contro i * dubbi • e gli 
i » sbandamenti » addebitati a 
I I)e Martino. Come è noto 
! durante l'ultima riunione 
j della Direzione De Martino, 
i motivando la sua astensfrv 
j ne sul documento della mag- 
i gioranza contrario aH’inchle- 
| sta sul Sifar. aveva prean- 
' nunciato le sue dimissioni. 

Poi era intervenuto un com- 
j promesso. Le dimissioni — 
quaiora ci fossero state 

— sarebbero state conside¬ 
rate come un gesto formale 
e quindi respinte da tutte le 
correnti. Cariglia fu il pri¬ 
mo a far sapere che egli In¬ 
tendeva invece cogliere l’oc¬ 
casione per fare i conti con 
De Martino e provocare un 
rimaneggiamento alla som¬ 
mità del partito. Così tiene 
interpretala anche la sorti¬ 
ta di Mancini. Cattani non 
si mostra d'accordo. « TI 
gruppo dirigente — ha detto 

— deve restare intatto fino 
al congresso ». 

Viene data per imminente 
una riunione del Consiglio 
dei ministri che deve appro¬ 
vare la legge per gli statali. 

In serata Moro ha riunito 
i dirigenti dei partiti e dei 
gruppi parlamentari della 
maggioranza. Si è saputo che 
il governo non scarta l’ipo¬ 
tesi di porre la fiducia su 
diversi articoli della legge 
regionale in discussione al 
Senato, ma non intende ri¬ 
corrervi immediatamente. 
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primo problema da risolvere per le zone terremotate 


l'Unità / martedì 6 febbraio 1968 


La manifestazione di solidarietà con Giovannetti e Fenu 


Dare un'occupazione Cagliari in difesa della libertà 


a tutti i lavoratori 



I profittatori 
del 

terremoto 


Eccoli, efficienti e pun¬ 
tuali. pii industriali di Pa¬ 
lermo a reclamare una fet¬ 
ta — la più (/rossa — duoli 
aiuti ai sinistrati del ter¬ 
remoto. Vogliono un « ap¬ 
porto di capitale fresco ». 
intanto, « attraverso ial- 
larpamentn dei fidi banca¬ 
ri », ma beninteso soltan¬ 
to di quelli « garantiti da 
fideiussimie regionale ». 
Poi, queste specchiate figu¬ 
re di terremotati vogliono 
un’indiscriminata morato¬ 
ria fiscale, da applicare 
con criteri molto elastici. 

Sarebbero inoltre assai 
gradite all' Assindustria 
nuove agevolazioni sulle ta¬ 
riffe dei trasporti delle ma¬ 
terie prima e dei prodotti 
finiti. Inoltre, dicono an¬ 
cora i jxidroni sinistrati, 
bisognerebbe vieppiù « sen¬ 
sibilizzare » la Cassa per 
il mezzogiorno a fare « tut¬ 
to ciò che giovi a rianima¬ 
re la produzione » (sic!). 

Poteva a questo punto 
mancare la richiesta di una 
ulteriore « fiscalizzazione 
degli oneri sociali ». una 
quota dei quali caricare 
sulle spalle della Regione? 
No. non poteva mancare, e 
neppure la solita, grande 
bugia che ciò dovrebbe 
servire... a « facilitare la 
assunzione della manodo¬ 
pera »/. 

Ma il bello viene ora. 
Sempre titillando la corda 
del terremoto, gli industria¬ 
li tentano il colpo più gros¬ 
so nel settore della specu¬ 
lazione edilizia. Spiegano 
infatti untuosamente che è 
necessario una « modifica 
dell' atteggiamento » della 
soprintendenza ai monu¬ 
menti perchè, cosi come 
vanno le cose oggi, essa — 
guarda un po' — « ostacola 
l'attività dell'industria edi- 
lizia ». ’■ • •’•' ■ ■' •' 

La manovra è troppo sco¬ 
perta e scandalosa per¬ 
chè possa passare sotto si¬ 
lenzio. In sostanza dunque, 
con la scusa del terremoto 
e della conseguente esigen¬ 
za di intensificare la co¬ 
struzione di nuovi alloggi, 
gli speculatori vorrebbero 
liberarsi persino dei pur ti¬ 
midi e sporadici interventi 
a tutela di quel poco che 
non è stato già saccheg¬ 
giato. 

Tanta impudenza non può 
stupire: i tladroni sono fot 
ti cosi e fatino — notoria¬ 
mente male, da queste par¬ 
ti — il loro mestiere. (Stu¬ 
pisce se mai. e ha sconcer¬ 
tato. il tono anodino e anzi 
sostanzialmente favorevo¬ 
le con cui anche la stampa 
democratica siciliana ha 
presentato le richieste dei 
profittatori). 

Piuttosto, che senso at¬ 
tribuire olio sortita? Se la 
Assindustria parla, e parla 
cosi chiaro, evidentemente 
è perchè sa che c'è chi è 
dìsimsto ad ascoltarla, e 
in prima luogo il governo 
rcaionale di centrosinistra. 

D’altra parte, non è for¬ 
se di ieri la notizia che il 
presidente della Regione. 
Cardio, ha ricevuto a Pa¬ 
lazzo d’Orlèans con gli ono¬ 
ri riservati a ben pochi, lo 
ìng Pesenti. quello dei ce¬ 
menti. della superbanca 
priiata e del ponte sullo 
Stretto. 

Anche Pescati ha dato il 
suo obolo, naturalmente: 
ma l'ha accomxxignato da 
un biglietto che è tutto 
vn prnaramma: Vltalceme- 
1i raddonpierà la produ¬ 
zione in Sicilia (* per toni¬ 
ficare Veconomia ». natu¬ 
ralmente. e non per piaz¬ 
zare i suoi sarchi ovunque 
ci sia da ricostruire), e of¬ 
fre alla Regione la consu¬ 
lenza disinteressala, certa¬ 
mente) dclllSEMES * in 
rista della decisione sul ti¬ 
po di costruzione più adatta 
ai diversi territori ». 

Via. onorevole Corolla, 
manifestiamogli un po’ di 
riconoscenza a questi indu¬ 
striali che prima ancora 
che ai propri pensano ai 
danni degli altri! 


g. f. 


Sicilia 


Convocalo 
il Cornitelo 
regionale 

Il Comitato regionale slcilia- 
o del PCI si riunisce stamane 
Palermo, allo ore 10, nella 
uà sede di via Caltanlssetta 1. 

All'ordine del giorno l'esame 
ella situazione politica a dei 
empiti del Partito par la rlco- 
Irazione delle zone terremota- 
I Relatore sarà II compagno 
lo La Torra. 


Un documento delle or¬ 
ganizzazioni democrati¬ 
che del Belice - La di¬ 
stribuzione degli aiuti 
affidata anche a perso¬ 
ne che non godono al¬ 
cuna stima tra la po¬ 
polazione 

Nostro servizio 

TRAPANI. 5. 

LV'-iigenza di estendere la 
delimitazione della zona sini¬ 
strata dal terremoto a tutto 
il territorio comunque danneg¬ 
giato e quella di coordinare 
tutti gli interventi — di soc¬ 
corso immediato e di prospet¬ 
tiva — a evitare ogni sperpe¬ 
ro (e lasciando, per giunta, in¬ 
soluti i problemi più gravi) 
sono riaffermati in liti docu¬ 
mento reso noto dal Centro 
studi di Partirne», dalla Al¬ 
leanza dei coltivatori siciliani 
e dal Comitato per la pianifi¬ 
cazione organica della vallata 
del Belice, al termine di un 
esame collegiale della situa¬ 
zione e delle mezze misure 
adottate dai governi di Ro¬ 
ma e di Palermo. 

In particolare. Danilo Dol¬ 
ci. Salvatore Amico e Lorenzo 
Barbera, firmatari del docu¬ 
mento a nome degli organismi 
da essi rispettivamente rap¬ 
presentati. riaffermano la ne¬ 
cessità di: 

1) un ordinamento del pron¬ 
to intervento straordinario, per 
dare alloggio e lavoro remu¬ 
nerato a tutti i lavoratori e 
per riprendere la coltivazione 
delle campagne, con la par¬ 
tecipazione, alle decisioni, di 
autentici rappresentanti delle 
popolazioni; tenendo presente 
che se nella zona non si ri¬ 
prende immediatamente l’at¬ 
tività produttiva, ai danni già 
consumati si aggiungeranno 
quelli della mancata produ¬ 
zione; 

2) un intervento straordina¬ 
rio e coordinato dello Stato e 
della Regione — TESA. l’EMS. 
Hill soprattutto — che metta 
in atto i centri di propulsione 
indispensabili; 

3) un piano organico di ri¬ 
costruzione e di sviluppo, ba¬ 
sato sulla radicale e demo¬ 
cratica riforma agraria di tut 
la la zona, non affidato ad uf¬ 
fici dispersi ma creato attra¬ 
verso la partecipazione alle 
decisioni tanto dei rappresen¬ 
tanti popolari degli enti loca¬ 
li. del Consorzio dei Comuni 
della zona terremotata, del¬ 
le rappresentanze sindacali, 
quanto. dei tecnici che posso¬ 
no fornire il contributo prezio¬ 
so della loro esperienza. 

Tali richieste traggono spun¬ 
to dalla denuncia della situa¬ 
zione di fatto. Un attento esa¬ 
me degli eventi — sottolinea 
infatti il documento a questo 
punto — conferma che il di¬ 
sastro ha potuto essere così 
grave e procurare tanti dan¬ 
ni, per il mancato tempestivo 
intervento, nel passato, dei go¬ 
verni nazionale e regionale e 
ciò. malgrado le precise e rin¬ 
novate indicazioni della popo¬ 
lazione. Mentre infatti le di¬ 
ghe sul Carboi e sullo Jnto e 
le nuove strutture, volute, 
strappate, dalla intelligente 
pressione popolare hanno ret¬ 
to — unico valido punto di ri¬ 
ferimento del nuovo possibile 
sviluppo — quello che invece 
non ha potuto essere rinnovato 
attraverso un normale lavoro 
c una sana opera di svilup 
po. è stato gravemente colpi¬ 
to. Da qui. l'alto numero del¬ 
le vittime e l'entità dei danni. 

In particolare — denuncia¬ 
no ancora i firmatari del do¬ 
cumento — se il terremoto 
avesse di improvviso colpito 
solo poco più a nord est. le 
vittime della vecchia Palermo, 
malgrado decennali denuncie, 
documentazioni e pressioni, 
avrebbero potuto essere dieci¬ 
ne e diecine di migliaia. In¬ 
fine. mentre gli interventi pri¬ 
vati si sono mossi con pronta 
e qualificata generosità in soc¬ 
corso dei più colpiti, il tardo 
e sconnesso intervento delle 
autorità nazionali e regionali, 
hanno aggravato la già tragica 
situazione. 

« In particolare — è detto te¬ 
stualmente nel documento — 
è scandalosamente negativo 
che si sia affidata la distri¬ 
buzione di aiuti per gran par¬ 
te in mano a persone disisti¬ 
mate e nefaste àlla vita delle 
popolazioni siciliane, incre¬ 
mentando così la già diffusa 
sfiducia ». 

Giovanni Ingogfia 


A Messina 

Personale 
di Cordio 
prò-terremotali 

MESSINA, 5. 

La Galleria d*Arta « Il Fon¬ 
daco » di Menino, espila In 
questi giorni con vivo successo 
di critica e di pubblico una 
personale del pittore Nino Cor- 
dio. Cordio è nato 31 anni fa a 
Sonia Ninfa, il paese distratto 
dal terremoto; 


Bari: conferenza 
di Donini 
sull'Università 

BARI, 5. 

Il professor Ambrogio 
Donini, docente dellUni- 
versità di Bari, terrà, mer¬ 
coledì 7 febbraio, alle ore 
18,30, nella sala consilia¬ 
re del Comune, una con¬ 
ferenza sul tema: « Ri¬ 
forma scolastica - Proble¬ 
mi e prospettive dell'Ate¬ 
neo barese ». .L'iniziativa 
è del Circolo meridionale 
di cultura. 
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Dopo averli fatti cacciare dalla fabbrica, il governo se ne è dimenticato 

Pescara: gli operai dell'IMA 
sono ancora senza un lavoro 




Lesina: bisogna dragare il lago 


Oggi assemblea dei dipendenti del¬ 
la fabbrica nel salone della CGIL 


Protestano 
i pescatori 


LESINA, ó. 

Si è svolta a Lesina una mani¬ 
festazione di protesta da parte di 
pescatori in seguito alla già nota 
ghiacciata del lago, che ha cau¬ 
sato la distruzione quasi totale 
del novellarne con conseguente 
rovina economica da parte di 
questa categoria di lavoratori. 
Le richieste dei pescatori con¬ 
cernono — alla base della ma¬ 
nifestazione — lo stanziamento 
delle promesse provvidenze go¬ 
vernative che. secondo alcune 
voci, dovrebbero ammontare a 
circa 23 milioni, di cui però si 
è perso traccia, nonostante le 
dichiarate profferte di interessa¬ 
mento da parte delle autorità 
locali. I,a giunta di centrosini¬ 
stra in questa situazione ha di¬ 
mostrato. a pochi mesi dalla sua 
composizione, la sua incapacità 
di affrontare seriamente i pro¬ 
blemi della laguna die sono in 
nanr.i tutto problemi di dragag 
gio del’e foci, di innalzamento 
del fondale. 

L’assenza di queste opere pro¬ 
duce quezli effetti disastrosi che 
poi comodamente si attribuiscono 
al caso o alle calamità- Le prov¬ 
videnze governatile. se ei sa¬ 
ranno. serviranno solo ad ele¬ 


vare le misere condizioni dei 
I>escatori in questi mesi di t<> 
tale disoccupazione c avranno 
solo una funzione elettorale onde 
coprire ben più gravi responsa¬ 
bilità che sono, come si è detto, 
il totale abbandono della laguna 
e insensibilità nei confronti della 
liesca. 

E’ tempo .che i pescatori di 
Lesina aprano gli occhi sul mo¬ 
do come i suoi attuala ammini¬ 
stratori cercano di aggirarli. 
Solo un’azione unitaria di tutti 
i pescatori, che superi le bar¬ 
riere clientelari in cui si trovano 
attualmente le cooperative, può 
portare avanti un'azione decisa 
per il miglioramento delle con 
dizioni del lago e della pesca. 
Finché essi si affideranno a 
questo o a quel personagg o 
« influente » avranno solo de-di 
« aiuti » e delle generiche pro¬ 
messe. 

II PCI ha indicato le vie oer 
la risoluzione di tutti questi pro¬ 
blemi e cioè lavori per la sis’e- 
mazione delle foci, innalzamento 
del livello deila laguna, regola 
zioce e disciplina deìla pesca’ 
assicurazione ai pescatori di :m 
lavoro stabile e sicuro attraverso 
una più efficiente organizzazione. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 5. 

Domani martedì 6 febbraio 
si svolgerà presso il salone 
delle riunioni della CGIL di 
Pescara, l’assemblea generale 
degli operai, degli impiegati 
e agenti commerciali dell’IMA 
per fare il punto sulla situa¬ 
zione e decidere ulteriori ini¬ 
ziative per l’intensificazione 
dell’azione sindacale. II comi¬ 
tato unitario di agitazione del¬ 
la IMA ha emesso un comuni¬ 
cato in cui, dopo aver ricor¬ 
dato le iniziative della scorsa 
settimana, si denuncia « la 
drammaticità della situazione 
caratterizzata dal fatto che i 
crediti dei lavoratori, ammon¬ 
tanti a circa duecento milioni, 
non vengono pagati, in quanto 
non trovano capienza nell’at¬ 
tivo del fallimento. I lavora¬ 
tori sono costretti cosi a per¬ 
dere il posto di lavoro e insie¬ 
me tutti i loro sacrosanti di¬ 
ritti maturati in diciotto an¬ 
ni n. 

« Un patrimonio Immenso — 
prosegue il comunicato — vie¬ 
ne distrutto con conseguenze 
irreparabili per lo sviluppo in¬ 
dustriale, economico e sociale 
di Pescara e dell’Abruzzo. I 
lavoratori e i sindacati sono 
stati sempre decisamente con¬ 
vinti che il problema dell’IMA 
poteva essere risolto solo con 
un intervento dello Stato at¬ 
traverso le partecipazioni sta¬ 
tali e oggi, proprio alla luce 
della realtà data dal fallimen¬ 
to, l’Intervento statale si im- 


Lecce: dopo le punizioni inflitte agli studenti 

Dura replica di Galante 
all'assessore Licchetta 


Una nobile lettera in difesa dei 
diritti democratici degli alunni 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 5. 

Il giovane de Dmo Galante, 
presidente dell’Intesa universi¬ 
taria salentina. ha inviato una 
lederà aperta — il cui conte¬ 
nuto si può ben dire clamoroso 
— al prof. Pietro bacchetta, pre¬ 
side de.l'Istituto magistrale di 
Casarano nonché as-c.ssore de 
alla Provincia di Lecce. 

la lettera, distribuita anche 
ag.i studenti e alla stampa, pren¬ 
de !e mosse da un assurdo prov¬ 
vedimento disciplinare che il 
Licchetta ha adottato qualcne 
g.omo fa nei confronti d. Xcun: 
giovani de! suo istituto i quali 
si erano assentati dalle lezioni 
per testimoniare la loro so'ada- 
netà con la Ic/.ta degli universi¬ 
tari e degli studenti medi del 
capoluogo. 

La lettera che Galante ha in¬ 
viato al preside assessore, sfidan¬ 
do apertamente le ire del suo 
partito, dice fra l’altro: « Gli 
studenti hanno scioperato perchè 
sono d’accordo con noi: cosa 
vogliamo, noi e loro? Abbiamo 
detto: anche i figli di poveri a 
scuola! Ci siamo rifatti alla 
Costituzione. Abbiamo detto: se 
i figli dei poveri vanno a scuola, 
dategli i mezzi per studiare. 
Abbiamo continuato quindi a 
leggere la Costituzione. Abbiamo 
detto: anche i figli dei poveri a 
questa scuola perchè c’insegnate 
quello che pare opportuno a voi, 
die side di questa società che 
va male. Nessuno può obiettare 
che gli studenti non studiano 
perchè no» hanno voglia, poiché 
sarebbe smentito dalla scuola 
di Barbiana e dai cinquemila 
studenti di Lecce che la scorsa 


settimana non sono andati a 
scuola per quattro giorni e sono 
venuti a studiare, mattina e se¬ 
ra. neii’università occupata ». 

E più avanti: c Ci dite che 
tutti possono andare a’J'univer- 
sità e poi ci nascondete che solo 
una bassissima percentuale ci 
arriva e una percentuale ancor 
più bassa si laurea. Ci dite che 
m Italia c’è la democrazia, e 
poi ci nascondete che non è 
possibde la democrazia se tu'.*; 
non =ooo eguali Ci dite che b. 
rogna morire per la patria, e 
po; ci naroonde'o che i giovar, 
statunitensi hanno rag'ooe quan¬ 
do non vogliono andare ad ucc.- 
dere i bambini nel Vietnam. Al¬ 
lora non c; dite la verità, e che 
veniamo a farci in una scuola 
dove non ci dicono la verità? 
E poi nemmeno ci fate discutere 
di queste coro a scuola, e che 
ceniamo a farà in una scuola 
in cui non si può discutere? 

« Preside, ve la sertite di pu 
nire ai» studenti perchè vogliono 
diventare cittadini? Si è obiet¬ 
tato. prende, che lo sciopero 
degli studenti non è secondo 
legge: ma la spedizione dei Mille 
era aggressione a potenza stra 
niera senza neanche dichiara¬ 
zione di guerra: e la Fe-istenza 
era nhe!lime armata contro la 
patria, era omicidi di "forze 
dell’ordire”: preside, ve la sen 
lite di condannare il Risorgi¬ 
mento e la Resistenza? *. 

La lettera conclude afferman¬ 
do: « E" importante, io penso, 
che revochiate le sanzioni disci¬ 
plinari: non è Importante per 
gli studenti ma per voi... *. 

Eugenio Mence 


I 60 anni 
del compagno 
Vitobello 


BARI. 5 

lì compagno Luigi Vitobello. 
vice pres dente della Commis¬ 
sione provinciale di controllo 
della Federazione barese del 
PCI. ha compiuuto in questi 
giorni 60 anni. Il compagno Vi¬ 
tobello è iscritto al PCI dal 
gennaio 1931. periodo in cui era 
emigrato in Francia. Qui rico¬ 
pri cariche importanti nell'Unio¬ 
ne Popolare Italiana, fu re¬ 
sponsabile regionale del gruppo 
di Stato Operaio, e membro del 
Comitato regionale del Partito 
comunista francese. Trascorse 
oltre due anni, dalla fine del 
1939 al UHI, nel campo di cotv 
centramento di Veroet e fu in 
seguito confinato a Ventotene. 

Rientrato il PCI nella legalità 
ricopri incarichi nella Federa¬ 
zione di Foggia e fu segretario 
comunale del PCI a Cengnola. 
In seguito rivesti la carica di 
vice segretario della Federa¬ 
zione di Brindisi e quella di vice 
segretario della Federazione di 
Bari. Attualmente ha l’incarico 
di vice segretario della Com¬ 
missione provinciale di con¬ 
trolla 

Al compagno Vitobello gli au¬ 
guri della Federazione barese 
del PCI e della redazione della 
« Unità ». 


pone con forza e decisione ». 

Il PCI, all’indomani dello 
inammissibile assalto all’IMA 
della polizia, che di notte in¬ 
tervenne per cacciare dalla 
fabbrica gli operai che da tem¬ 
po l'occupavano in difesa del 
posto di lavoro, affermò che 
anche in questo episodio il 
centrosinistra aveva tradito 
gli interessi dei lavoratori. 
Ciò provocò una reazione 
scomposta, soprattutto da par¬ 
te dei socialisti. Si disse che 
la dichiarazione di fallimen¬ 
to, pronunciata dal tribunale 
di Pescara su richiesta del 
commissario governativo, era 
il modo migliore per accele¬ 
rare i tempi per il passaggio 
dell'azienda nelle mani di un 
privato acquirente e quindi per 
riprendere al più presto le 
attività. 

Quanto ciò fosse falso, lo 
hanno dimostrato i fatti. Oggi 
gli operai sono ancora senza 
lavoro, la fabbrica è chiusa, 
le prospettive di riapertura so¬ 
no oscure. Pare che lo stesso 
industriale Rosso sia intenzio¬ 
nato a ritirare la sua offerta 
di fronte ai risultati della pe¬ 
rizia fallimentare, che valuta 
il macchinario per un valore 
molto al di sopra della cifra 
che egli è disposto a pagare 
(salva la possibilità che si 
riesca a trovare un punto di 
incontro tra le richieste dei 
periti e le offerte del Rosso). 
Come si ricorderà, l’industria¬ 
le torinese in una lettera al 
tribunale aveva offerto il pro¬ 
prio intervento che riguarda¬ 
va solo l’acquisto del macchi¬ 
nario, ponendo come condizio¬ 
ne sine qua non di esso la 
concessione degli immobili in 
fitto. In attesa di avere in re¬ 
galo da parte del Consorzio in¬ 
dustriale un'area nella zona di 
Montesilvano e naturalmente 
dei contributi da parte dello 
Stato (essendo già assicurati 
quelli dellTMI). Un buon af¬ 
fare. dunque. Ognuno fa il 
proprio mestiere e l’industria¬ 
le aveva fatto i suoi conti. 
Ora però le cose sono di nuo¬ 
vo in alto mare. 

Di chi la responsabilità? Ec¬ 
co che viene fuori la giustez¬ 
za di quanto affermato dal 
PCI. La cosiddetta «soluzione 
privatistica » — al di là di 
ogni valutazione sulla politica 
dello sperpero del pubblico de¬ 
naro — si è dimostrata assolu¬ 
tamente incapace di affronta¬ 
re il problema. I tempi sono 
lunghi, troppo lunghi ed an¬ 
cora i lavoratori sono quelli 
che pagano. Stanno affrontan¬ 
do questo inverno senza lavoro 
e senza un soldo in tasca. Già 
quelli di essi, che hanno po¬ 
tuto. sono andati fuori, nel¬ 
l'emigrazione; altri, più fortu¬ 
nati. hanno trovato una nuo¬ 
va occupazione. Ma la maggio¬ 
ranza in questi giorni si è ri¬ 
trovata in assemblee presso 
la Camera del lavoro ed è an¬ 
data m corteo nelle sedi dei 
partiti, a ricordare di essere 
ancora lì. disoccupata. 

Ma contro chi va la prote¬ 
sta dei 300 operai dell'IMA, 
come ieri quella degli operai 
della Montecatini di Piano 
d'Orta, della Pilotaz di Tera¬ 
mo, dei duecentomila e più 
emigrati abruzzesi? L’imputa¬ 
to è sempre il governo ed in¬ 
sieme ad esso sono imputate 
le classi dirigenti democri¬ 
stiane e di centro-sinistra, che 
hanno voluto la disgregazione 
economica e sociale dello 
Abruzzo. 

Ma la battaglia non è chiu¬ 
sa. Essa è aperta, e non solo 
per i lavoratori dellTMA ver¬ 
so 1 quali c'è l'impegno del 
PCI (che ha già chiesto la 
convocazione urgente del Con- | 
siglio comunale) e di tutte 
le forze democratiche per far ' 
si che la loro triste vicenda 
non si chiuda nei disastrosi 
termini attuali. La battaglia 
è aperta per tutti i lavoratori 
abruzzesi, per imporre una 
svolta alla politica nazionale 
che consenta all’Abruzzo di 
svilupparsi e progredire. 

Gianfranco Console 
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■ Uniti con la Costituzione, 
per la difesa della libertà, per 
il rilancio dell'Autonomia, per 
le riforme e la rinascita »: con 
questa parola d'ordine si è 
svolta a Cagliari, nel cinema 
Olimpia, una grande manife 
stazione di solidarietà con i 
sindacalisti arrestati, che com¬ 
pariranno giovedì davanti al 
Tribunale sotto l'accusa di 
blocco stradale aggravato. So¬ 
no intervenuti: il prof. Miche¬ 
le Columbu (Arpas), Giannet¬ 
to Lay (Clsl), Locci (Cgil), 
Serpi (Uil), il vice sindaco di 
Cagliari, on. Sebastiano Des 
sanay (PSU), l'on. Pietro Me- 
lis (PSd'AJ, il doti. Sandro 
Maxia (Centro di cultura de- 


I mocratica). Luigi Cogogi 
(Ugi), Pinella Depau (Intesa 
universitaria), il vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
compagno Girolamo Solgiu. 

E' stalo chiamato alla pre¬ 
sidenza il deputalo comunista 
on. Ignazio Pirastu, che, in 
una interrogazione urgente al 
ministro degli Interni — fir¬ 
mala anche dagli onn. Luigi 
Marras, Luigi Berlinguer e 
Angiola Massucco Costa — 
chiede la rimozione e la puni 
zione degli ispiratori e degli 
autori della montatura poli¬ 
ziesca contro Giovannetti e 
Fenu. 

' Nella foto in alto a sinistra: 

una veduta parziale della pla- 


Alla Provincia di Reggio Calabria 


« 

Nuovi guai per 
il centrosinistra 

Dimissionario il consigliere Brugnano 


REGGIO CALABRIA. 5 

Alla Amministrazione pro¬ 
vinciale la lunga crisi del 
cenlro-rinirtra è. forse, en 
trota in una fase decisiva. 
Poche ore prima delta riu¬ 
nione del Consiglio prortri- 
cinle . il consigliere del PSL\ 
prof. Brugnano. annunciava 
a! presidente .\facri le sur 
dimissioni da conogberc prò 
linciale 

Im notizia anche *e non 
ufficialmente comunicata r.or. 
e stata >ment’la D’altro 
canto. I as-rnza del comy<i 
gno Brugnano. ael consi¬ 
gliere arr. lombardo (PSl / 
c deWarr on. Murdaca (DC> 
non ha consentito alla mag¬ 
gioranza di centro sinistra di 
poter discutere e approtare 
la lunga sequela di richieste 
di mutui per i quali, appunto, 
era stalo convocalo il Con¬ 
siglio provinciale 

Le profonde divisioni che 
lacerano la maggioranza di 
centro sinistra sono perciò 
sempre esistenti: gli sforzi 
delle segreterie provinciali 
della DC e. soprattutto, del 
PSU non riescono a tacitare 
le insofferenze contro l'inat¬ 
tività della giunta Macn. ri¬ 
tornato alla presidenza della 
Amministrazione provinciale 
grazie a una discutibile sen¬ 
tenza. Purtroppo, le divisioni 
passano anche aÌTinterno del 
PSU «I cui gruppo consiliare 
è diriso fra assessori e con¬ 
siglieri. 

I primi, per una questione 
di prestigio personale, si so¬ 
no in realtà lasciati irretire . 
dalla politica clientelare 


della DC: i secondi non rie¬ 
scono ad imporre un rme- 
snamento della giunta Macri 
e la ricerca di più vaste 
adesioni — possibili ncllat 
tuale Consiglio provinciale — 
per la formazione di una 
nuova giunta operosa ed at 
tira, sensibile alle ricb:e-Je 
popolari ed alle necci-ita 
della regione calabrese 
Il Consiglio provinciale 
dopo oltre sette mesi dalla 
r ua ultima convocazione. }.a 
potuto prendere atto relle d; 
mis-ioni ai anzate dal com- 
\cigr.o Vincenzo Tarando, tra 
sferitost in altra città ;^cr 
ragioni familiari. e prrjce 
dere alla nomina a comi 
altere provinciale del com¬ 
pagno a rr. William Gioffrc. 
primo dei non eletti nella li¬ 
tio del PCI. Sono state, 
quindi, approvate la delie» 
lozione territoriale del co-ti 
tuendo Comune di San Fer¬ 
dinando. la richiesta di au 
tonomia comunale avanzata 
da Cirella. attuale frazione 
di Piati, il camb.o di deno 
minazione di una frazione 
del Comune di Grottena 
Poi la maggioranza di cen 
tro sinistra ha impedito ogni 
altra discussione mostrando 
una particolare quanto in 
sensibile ostinazione ne! re 
spingere la richiesta avan 
cala del capogruppo comu 
nista. prof. StiUittano, di di¬ 
scutere e decidere sulla re 
golamenta zione dei Centri 
per la cura dellanchUisto- 
miasi. 

Enzo Lacaria 


tea dell'Olimpia durante la 
manifestazione di Cagliari in¬ 
detta dal movimento autono¬ 
mista per la difesa delle li 
berla democratiche e s'nda 
cali. Erano presenti operai, 
impiegati, studenti, docenti 
universitari, oltre a rappresen¬ 
tanze di pastori e contadini 
Giovedì ci sarà il processo a 
Giovannetti e Fenu — hanno 
sottolineato gli oratori inter¬ 
venuti. — E' auspicabile che 
i magistrati sappiano fare giu¬ 
stizia della montatura ch'è al¬ 
la base della denuncia. Sul pia 
no giudiziario, il caso potrà 
anche considerarsi chiuso: ma 
non sul piano politico. 

La ragione dell'incontro dei 
partiti e delle organizzazioni 
autonomiste è stata, certo de¬ 
terminata dalla esigenza di 
rinnovare la protesta contro 
gli arresti dei sindacalisti, ma 
soprattutto per assumere l'im¬ 
pegno di una sempre più vigo¬ 
rosa lotta unitaria, in modo da 
colpire alla radice le cause 
delazione repressiva in alto e 
degli attentali autoritari che 
mettono in pericolo la liberta 
e la democrazia. 

Nella foto rotio: la studen¬ 
tessa cattolica Pinella Depau, 
mentre legge il messaggio in 
viato al Convegno dall'Intesa 
universitaria. L'associazione 
degli studenti cattolici ha con 
dannato con forza le repres¬ 
sioni poliziesche, che si di¬ 
spiegano in campo sindacale 
e studentesco. 

« Il complesso di questi fat¬ 
ti — ha dello la Depau — rap¬ 
presenta la risposta tipica e 
sistematica che viene data da 
ben determinate forze politi 
che alle istanze di rinnova¬ 
mento che le forze sociali oggi 
esprimono con la loro autono¬ 
ma mobilitazione di massa ». 
Era presente al cinema Olim¬ 
pia una folla delegazione di 
studenti cattolici, diversi dei 
quali appartenenti alla sinistra 
democristiana. 

Essi hanno chiesto che « al 
di là di generiche affermazioni 
di solidarietà, di fronte alle 
violenze poliziesche in atto e 
agli attentati autoritari tipo 
Sifar, si impone alle forze po¬ 
litiche al governo l'obbl go dì 
una chiara presa di posi¬ 
zione ». 


Manifestazione 
per la libertà 
della Spagna 

CAGLIARI — Oggi, 6 feb¬ 
braio, alfe ore 19, nel salone 
del Giardino d'inverno, in via 
Manno n. 22. si terrò una as¬ 
semblea per la libertà della 
Spagna. Parlerà il professor Da¬ 
rio Puccini, dell'Università di 
Cagliari e membro del Comi¬ 
tato Internazionale par lp fc- 
bertà della Spagna. 
























